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C HI LEGG E. 

Arebbe più prefto comparfa alla luce 
quefta feconda Parte , fe le fre- 
quenti indifpofi^ioni dell' Autore 
non lo aveffero impedito. Egli hà 
fatto vedere nella prima le per- 
ni^iofe confeguenje del Trattato 
della Divi/ione , & in quefta fi 
appiglierà à far conofeere quelle 
dell' lntrufione del Duca dt Angiò alla Corona di Spagna. 
Non rimane più altro , che vedere ,fe la Francia , che 
fi ifor^a a% ftabilire quefia lntrufione con li mede fimi ar* 
tifiz**y q^i fi è fervita à ftabilire la Divifione, bave- 
rà ancora la fortuna di riuscirvi. Se quefio è > non vi 
farà più alcuna difficoltà per la Monarchia Univerfale, 
che farà I' Inevitabile effetto dell "lntrufione. Quefio im- 
portante affare deve decidere della forte W Europa , & 
oggi mai fi trova nella fua Crifi : Egli è a" uopo pre- 
'Venire l' un'ione della Monarchia di Spagnd à quella di 
Francia ne Ha Cafa di Borbone , ò rifolvere di fot tome t- 
terfi volontariamente , e prefto al giogo di quefta , per 
tema di non lo rendere più pe fante con la refifien^a . JJ 
importanza di quefio avvertimento ha /limolato f Autore à 
dar fine à quefio Trattato , & all'ultimo parto della fua 
penna. Vivi felice. »•"« 1 
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CAPITOLO lì 

... •• ... 

Artifici della Francia nelle Corti ftraniere y per obbligar- 
le à cono/cere il Duca d* Angiò in grado di 
Rì di Spagna , à fine di ftabilire ' 
la di lui Intrufwne . 

• # . • . : . ... 9 . 4 . - 
• • •# • • # * * « 

ON poteva lungo tempo di£ 
férirfi la verificazione dellor 
Spartimento del favolofo Leo- 
ne, ò in una maniera, ò itf 
un'altra, imperocché la Fràn- 
cia aveva talmente concerta- 
to il negozio , che la Mo- 
narchia di Spagna non glipo-> 
teva più sfuggire dalle mani ,ò per via dello tmenv.- 
bramento , che nel procurargliene il meglio ave-* 
rebbe afficurate le fue fperanz* fovra del refto>Ò; 
per via deHadmilTìone del Duca d' Angiò , che V 
aver ebbe renduta padrona del tutto fènza veruno 
azardo. Hà cominciato il nuovo Secolo da quello 
prodigio t per jniègnare à tutti li Sovrani, chc^' 
non vi fònoipii nè Diritti y nè Difpofizioni , chef 
poffino, aflicurare i loro legitimi Eredi contro gli 
attentati, e la violenza del più fòrte. Che la Giut r 
tizia , la Pietà , le Aleanze , e li Termini di reci« > 
proca oneftà devono cedere il porto alle trame , alle 
cofpirazioni , alla violenza dell'armi per feon volgere 
1' órdine delle Succeflioni , e che tutto ciò , che più i 
v.i religio- 
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religiofamente viene ftabilito ne* pubblici Trattati, 
non deve eflère confiderato in auvenire , che come 
un laccio ingannevole per forprendere la buona^ fè- 
de di coloro , che vi ci credono. Tali fono flati li 
mezzi, dequali la Francia fi è fervita per privare del- 
la Tua Eredità V. Imperadore , c la fua Caia ; mezzi 
non (blamente iniqui , e fàcrileghi di lor natura_» , 
mà in oltre di una perniziofiffima con/èguenza à tut- 
te le Cafc Sovrane ; conciofia cofachè fè la violen- 
za deve produrre un Titolo per autorizare le ufur- 
pazioni,non vi faranno più limiti all'ambizione de* 
più Potenti , nè ficurezza della pubblica fede neTrat- 
tati , che fono i fàgrofanti legami dell' umana_* 
focietà . 

In vano fi sforza la Francia di perfuader da per 
tutto , che Tlntrufione del Duca d'Angiò alla Co- 
rona di Spagna è fondata fovra un'atto di Giuftizia, 
che il def onto Rè nel Tuo Teftamcnto hà renduto 
ai Difoendenti della Regina fua Sorella, come Ere- 
di del di lei Diritto: non fi crederà giammai , che il 
il fu Rè abbia voluto ciò che hà così coni t antemen- 
te rigettato durante tutto il corfo della Tua vita , e 
ciò che non hà potuto volere fonza violare un Trat- 
tato pubblico , T intenzione della Regina fua So- 
rella palefat a nell'atto di rinunzia i, la legge {labi- 
lità, frà le due Corone. in virtù dd Trattato, c dell 1 !. 
-Atto per Tefclufione di tutta la Dipendenza diquef- 
ta Regina dVRegni , e Stati paterni ; legge ricevu-; 
ta i ed approvata (biennemente dagli Stati de 'Re- 
gni di Cartiglia in derogazione della legge municipa- 
le , che chiama le Femmine alla Succcifione in di- 
fetto de'Mafchi, ed in fine la difpofizione del Rè 

fuo 



ilio Padre diretta sdr.cffemz.ione di quefto Tratatto, 
di quefiV Atto , e di qucfta Legge. Che pubblichi dun- 
que la Francia tutto ciò che gli piacerà per colorire la 
fua ufurpazione,gli farà imponibile d' ingannare tut. 
ta l'Europa, che sà non havere avuto altro fcoppo gli 
andamenti del fu Rè Cattolico , che l'adempimento 
d'una così indjfpenfabile obbligazione, fi come le ini- 
que ,e fqandolofè vie , che eflàhà tenute per fbrzare,ò 
/opporre quefto Teftamento,che la diftrugge.Ma come 
che non è credibile, che la Francia fi trattenghi à ri- 
chiamare tutte le artifiziofe cavillazoni , delle quali 
hà riempito il fuo Manifèfto dell'Anno 1667. per 
impugnare gli Atti poc'anzi mentovati , dopo aver, 
le vedute tanto /biennemente rifiutate nelle rifpo£ 
te Spagnuole da eflà lafciate fènza replica , io mi 
vedo obbligato à fègui tarla nell'ordine, ch'eflà tic- 
ne per iftabilire la fua ufurpazione. 

Non fi tratta più in Francia di verificare il Di- 
ritto , di cui fi parla ; fifuppone baftevolmente-* 
fondato dal Trattato di Divifione , e dall' admif- 
Xk>ne il primo lo hà autorizato , la feconda lo 
hà ftabilito, & il pofieflò tende à renderlo inconte, 
(labile. Quelli titoli abbenchè acquiftati con le trame, 
e con le violenze più enormi, ne ftabilifcono tuttala 
giuftizia, e fc la Francia averà la fortuna di farvi 
intervenire ò di buon grado » ò per fòrza il con* 
ferimento delle Nazioni , non vi farà più ricorfo, 
uè per l'Impcradore > nè per i fuoi Difcendenti. 
Per arrivare à quefto confentimento egli è neccf- 
fàrio levare i giufti fofpetti , che cagiona un così 
moftruofò accrefcimento di Potenza ; e quefta è 
appunto 1 attuale occupazione di tutti li fuoi Mi v 

niftri 
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niftri' nelle Cotti fttfcnière : T5 fi oòttie non vi è fla- 
to artifizio , di cui la Francia non fi (la prevaluta^ 
per far loro gradire, benché contro ior vòglia , t 
convenienza, la Divifione, cotì non vènehà,ch« 
non adoperi al prefente per farvi riconoftere il Du- 
ca d'Angiò in qualità di Rè di Spagna \ corruzioni , 
minacele , confpirazioni , violenze , tutto è in òpera 
per forzare quefto vergognofo tógrifiziò. La Fran- 
cia v al dire de* fuoi Miniftri , perde di tìrioltò in 
quefto contratto, la Divisone gh irebbe tota fém 
za paragone di profitto maggiore , poiché gli dava 
luogo, d'incorporare alla fua Corona tutto ciò , che 

Eu faceva il luo conto in tutta la Monarchia ; cho 
di lei forze non divengano per ''quefto più formi- 
dabili , mentre efla non vi guadagna niente per sè , 
cche nulla vi farà di mutato in Ifpagna, fuòri che 
la Cafa Regnante ; farà il medefìmo Govèrno , le 
medefime Maflime , ed i medefimi intereffi, fe pur 
fi crede. Vi fi aggiunge , che gli Spagnuoli fono 
troppo gelofi della loro autorità ,' per aderire a* fuoi 
dettami , conformandoti à fuoi privaci difegni, che 
il timore di una, benché minima dipendenza, die 
gli è flato in ogni tempo di tanto orrore , li terrà 
iempre in diffidenza , e che fe hanno faputo far 
fcrvire ai loro particolare aggràndimento tutta 1* 
unione , che hanno avuta con gl'lmperadori fatto 
de' Regni precedente i ne fèguirà il medefìmo dì 
quella , che erti potranno avere con li Rèdi Fràn- 
cia ne' fufleguenti ; che in ogni modo efià ha vo- 
luto fagrificare li Tuoj particolari auvantaggi ài ri- 
pofa , & alla tranquillità d'Europa , che ffempre 
gli è fiata cosi à?cwrc , c che alla Ane avendo il Rè 

delQa- 
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^efonto chiamato alla fua Succeffione il Duca xl* 
Angiò , efla non vi entra , che per un'obbligazio- 
ne di <Siuftizia , e di carità naturale per metterlo 
in poflèflo della fua eredità , non defiderando per 
altro , che di mantenere gli antichi Trattati della 
Corona di Spagna con i fuoi vicini per confèrva- 
re la pace , e l'unione tanto neceflaria à tutta la_* 
Criftianità . Con quefle generiche infinuazioni fi 
sforza la Francia di diflìpare i giufti fòfpetti dell* 
accrefcimento della fua potenza , nel mentre che 
con altre più fègrete , ed appropriate à grintereflì* 
alle malfime , & alla difpofizione di ciafeheduno 
Stato in particolare efla travaglia à difunire , e à 
difàrmare quelli , che con le prime non può fe- 
durre. 

Non v'è dubbio alcuno , che la Francia non dia 
ad intendere alla Corte di Roma , che l'unione del- 
le due Monarchie nella Cafa di Francia -è aflòluta- 
mente neceflaria per l'eftirpazione dcll'Erefia , ch'è 
divenuta , 4è fe gli crede , l'oggetto de* fuoi defide- 
Tii ; che fi è fperato in vano fuetto vantaggio dalla 
Cafa d'Auftria , poiché refperienza hà fatto vede- 
re , che dopo molti inutili tentativi efla alla fine hà 
dato in ifcoglio; che la gloria n'è rifervata alle ar- 
mi del primo figlio della Chiefa , flc a' Principi del- 
la fua Cafa ; che efla Thà di già eftirpata ne'proprii 
Paefi fenza riguardo à tanti nemici , che quella»» 
Santa intenzione le hà fufeitati , e che non può me- 
glio coronare la fine d'un Regno tanto gloriofo , che 
impiegando à quefto «flètto tutta la fua potenza . 
Anzi chi dubita , ch'elfo non fparga in fègreto frà 
li divoti di profèflione ? che la quinta Monarchia ^ 
Parte Seconda. JB che 



che i Protettami avevano fattamente desinata d 
Rè Gudavo Adolfo lor Protettore , fi deve necef- 
/àriamente verificare nel Rè Cridianiffiny> , che 
vi fono in Francia profezie , e rivelazioni , che lo 
dicono in termini precifi , «che fé non fi vuol (la- 
re alla (ole delle (ue .parole bada rimetterfi a* (enfi 
ranto intelligibili delle Centurie di Nodradamo . 
Quali trionfi in quel cslCo , e quali .conquide non fi 
faran loro veder per la Chie(à ? Sarà maraviglia , (e 
non (egli rappreiènta la difèfà del Duca d'Angiò , 
come un motivo di Crociataper tutti gli Stati Cat- 
tolici . ^ 

Ma per ritornare al generale , con quanti fagri- 
ficii di niuna confeguenza non fi procura di Can- 
cellare lodiofa memoria dell' affare de' Corfi , deli' 
eflenfione della Regalia , dello flabilimento delle 
quattro propofizioni , e di tutti gli enormi attenta- 
ti contro la dignità del Capo della Chie(à commefli 
nella Perfona del Santo Papa Innocenzo XI. fe ne 
hà un vero difpiacere , (è ne rigetta la colpa fovra 
quei che fon morti , e non vi è forte di aduta lu- 
finga , che non fi adoperi appreflò del nuovo Papa , 
per (uperare la di lui giuda diffidenza . Alla fine , 
fe fi crede- ai Partigiani di Francia , il Rè Chridia- 
jiiflimo oggigiorno è quello f rà tutt'i Principi Cat- 
tolici , che hà maggior divozione , & affetto verfo 
la Santa Sede , e l'Intrufione del Duca d'Angiò de- 
ve edere un miracolo della Previdenza per rimette- 
re la Chiefà nell'antico fuo ludro , per liberare P 
Italia dagli attentati de' Protedanti , e per fecon- 
dare il pio difegno della Francia di didruggere 1" 
Erefia , e l'Impero Ottomano ; egl'è un peccato, 
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cfie gli antecedenti fiano tanto contradittorii àcosì 
belle , e lufinghiere infinuazioni , che per altro vi 
farebbe di che' fare imprèsone . 

Per quello riguarda i Principi , e Stati d'Italia , 

come che eflì non hanno per mira , che di confer- 
vare la pace in Cafa loro , fenza punto curar fi di 
quello fucceda al di fuori , e che hanno un'eguale* 
auverfione per gli Stranieri , che non gli promette 
la Francia , tanto dalla fua parte , quanto da quel, 
la del Duca d'Angiò per tenerli aflòpiti , e con qua- 
li efagerazioni non gli rapprefénta gl'incommodi > 
che elfi averanno à fonrire sì dagli Alemani , come 
da'Francefi , fe prendono il partito dell' Imperado- 
re , ch'è appunto quello della loro libertà \ indi con 

J|uanti artifizii , & illufioni non fi sforza di per- 
vader loro , che le Truppe fatte da eflà pattare nel 
Milanefe (otto gli aufpicii del Duca d'Angiò fono 
unicamente desinate alla loro difèfà ; efli non fono 
armati, fon difuniti per difiinti intereffi , il pericolo 
è imminente , cedono alla neceffità. 

L'Alemagna fà più refi ftenza alle fuggeflioni della 
Francia dopa di avere così fpefiò fperimentato l'oc* 
culto veleno delle fue illufioni ; ma vi fono dellci* 
ilrade per di fender fi da fuoi ^raverfi ; gli Stati più. 
efpofii defiderano la neutralità per non eflere Impri- 
me vittime delle armi di Francia r i più. lontani 
riguardano! pericolo con indifferenza , fono divifi 
fra di loro da intereffi di prerogative , e di religio- 
ne , ed appunto il particolar' interefle genericamen- 
te prevale à quello del pubblico bene . La Fran- 
cia profitta di quefte per lei fortunate difpofizio- 
ni, per rendere incapace di moto quefto gran corpo 

B z già 
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già {concertato ; e fe quello non bafta la recfrenw 
ben torto invitare tutti li Rè del Nort à prender 
parte nelle fue fpoglie , anzi chi dubita r ch'eflkj 
non faccia i Tuoi sforzi per indurvi h l'uno , ò V 
altro. 

In quanto all'Imperadore' , ch'è la parte più in* 
tcreflata nel negozio , con quanti artihzii non s'iiv 
gegna la Francia di render vani' li fuor dtfègni ; gli 
mancavano invero per quefto effètto i Turchi , mìe 
efla incontraccambio tenta ogni ftradar di rifarfi in_> 
lor mancanza per via di nuovi Tekeli , di diverfio 
ni nel fuo vicinato , & anche per via, de* Tartari , 
fè i Turchi gli permettono il paflò. E poh, che sfor- 
zi non fa efla da per tutto per levargli i fuoi Colle- 
gati , ò per renderglieli inutili ; è folo Hmperado- 
re al dir della Francia, che difturba> la pubblica pa- 
ce per foddisfare alla fua ambizione ; e chi sà , fe 
efla non farà tanto temeraria di far paflàrela giufta 
difèfa del fuo Diritto per un facrilego attentato con?, 
tro la difpofizione del fù Rè di Spagna . 

In ordine all'Inghilterra, & all'OHanda, come che 
quefte Potenze hanno il più da temere di quefta mu- 
tazione , e che eflè oltre di ciò fon piccate per ede- 
re fiate il giuoco dì Francia nel Trattato di Divi. 
Cone y fè vi fi fpargonole generali infinuazioni, del- 
le quali fin'ora hè parlato , quefto non è che per Ir 
popoli ; vi abbifognano machine più potenti per 
Iconcertarne il governo, e di quefte non ve ne man- 
cano. V'è in Inghilterra il partito del Rè Giaco- 
mo, la reciproca gdofia delle due Religioni domi- 
nanti y & il Parlamento ; quefti tré Capi fommini- 
ftrano baflevot materia per fufeitar cabale , e norv. 
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fi i alcuna fòrtè di artifizio , che hon fi ponga in 
opera per farli fervire a Vegliare una guerra inte- 
rina. V'è ancora u-n partito in Ollanda , che brama 
k pace per coniérvare il fii© commerzio ; egli è po- 
tente , e fi crede tèmpre difpofto à fagr incare il 
pubblico rntereflè all'utile fuo privato. Quello vie- 
ne coltivata , fi lufinga con una pace ficura , & 
eterna, fe gir promette una libertà di commercio 
m tutti li Porti di Francia f e di Spagna , liber- 
tà , che fe gli efibifcc con tanta maggior franchez- 
za y quanto che farà fempre in potere di quefte due 
Corone ri levargliela ; allaperfine tutto fe gli ac- 
corda ,. purché con la rovina della loro patria > e li- 
bertà dian contraiegno della loro adorazione. 

Quefto anche non baita ; La Francia , che hà per 
coftume di regolarci co'fuoi- vicini > fecondo lafupe- 
riorità che tiene fopra di loro, comincia à trattare 
gli Stati generali con quella medefima alterigia , con 
fa quale li tratterebbe , fe di già fóffero fòtto la fua 
dipendenza. Ciò fi vede nel Memoriale , ch'efia hà 
loro fatto prefentare il quarto dì del proffimamentc 
fcorfo Decembre ; devono , dice loro la Francia-»', 
ringraziare il Rè Criftianiflirno , perchè egli fi fia 
compiacevuto di accettare il teftamento del defònto 
Rè di Spagna , per avere preferito in quefto occa- 
sione il pubblico ripofo à gli au vantaggi della fua 
Corona. Quefto efordio , che hà del paradoflb , fè- 
rifee à primo incontro l'immaginazione, mà eccolo- 
knmantinenti refo intelligibile , e chiaro per via di 
due Metafifiche diftinzioni , la prima è „ che Infogna 
fupporre , come Articolo di fede , non vi ejfer coja più 
ofpofia al Trattato di Divipone > che l'abbandonarne Vìn- 
te*- 
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unione per appigliarci unicamente alte parole , e la fe- 
conda , che ritenzione , e le parole del detto Trattato 
trono unite vivendo il Rè ds Spagna y ma che le ultime 
difpcfizioni di quefio Principe f e la fua morte vi pongono 
ima tale differenza , che tuna viene affolut amente di- 
•firutta y fe te altre fujjiftom . Sul fondamento di così 
iriifterioife diftinziom fi raggira tutta la deduzione , 
ch'è lunga , & artifiziofa , che hà dei fublime , e 
del maravigliofo- Per feguitarne adunque anche noi 
l'intenzione fenza appigliarfi alle parole , eflà fi ri. 
duce al difogno di provare agli Stati Generali , che 
fc effi fono entrati nel Trattato di divifione con la 
mira di conférvare la Pace pubblica , con ben più 
forte ragione devono efli condifoendere airadmiflìo- 
ne del Duca d'Angiò , che più fedamente la ftabi- 
lifce , levando sì alllmperadore , come al Rè Chri- 
ftianiflimo y qual fi voglia occafione di romperla^» r 
che vuol dire à parlar chiaramente y che fo effe hà 
potuto fédurli con Ve fez della Pace pubblica , è an- 
che in poflèflb di fedurli di nuovo con la medefima 
in "quefta mutazione di fiftema ; baftava unicamen- 
te provarli, cheradmiffioneftabiiifee piùfodamente 
della Divifione quefta Pace tanto defiderata, che in 
quefto modo la Francia avrebbe provato il tutto . 
Mà quefto è un punto , in cui tutta l'eloquenza 
Francete fi perderà ; la verità fi fa luogo à traver- 
fo de* fuoi lofifmi , e delle fue illufioni ; non vi fi 
puoreffere ingannato y che la prima volta . Cono- 
sce anco la Francia quefta difficoltà , e perciò è cù- 
ftretta alla fine à fondare la maggior forza de* fuoi 
ragionamenti su le minaccie , come fi ricava da que- 
fti termini del poc'anzi mentovato Memoriale : Che 

S.M. 
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5. M. vuol ben credere , che efft non hanno avuto quefto 
difegno , & è di opporli alladmiflìone ; che ejji conoU 
cono troppo Tiritere ffe , che hanno dì meritar/i, mercè la fo- 
ro buona condotta , / onore del firn affetto , e la continua- 
zione de 9 contrafegni della fisa benevolenza Quefteefpret 
fioni fi riferifconoalle male Joddisf anioni &<e\ Manifefto 
dell'Anno 1671. e così da qui avanti gli Stati Gene- 
rali non hanno che da prendere Je loro mifure fovra 
di quello. 

Poche cofe aggiungerò in ordine al Corpo Elve- 
tico ; la Francia non avrà voluto ftipulare il Du- 
cato di Milano per il Duca di Lorena nel Trattato 
di divifione , che à fine di levare ogni ombra di 
fòfpetto alla Nazione , e quefto Ducato non farà 
nelle mani del Duca d'Angiò , che fui medefimo 
piede , in cui la Spagna l'avrà tenuto . Le antiche* 
convenzioni faranno dalla fua parte inviolabilmen- 
te ofTervate , anzi efla , fe bifogna , ne offrirà la.» 
Garantia : altro non fi vuole , che tenerli aflòpiti. 
Mà come che quelle vane lacerazioni non fono egual- 
mente da tutti gradite , à cagione dei differenti in- 
tereflì , che vi regnano , quali fperanze non fà effa 
concepire (otto mano a' Cattolici di liberarli dal 
giogo de* Proteftanti , nel mentre che s'ingegna di 
abbagliar quelli à forza di carezze , di donativi , c 
di falfe mire ; così per via di artifizii contrari hà tem- 
pre tenuto quefto Corpo letargico fuor di moto, 
contro le maflìme più effenziali de' fuoi intereffi , 
che fono di tenere la Francia lontana dalle fue Fron- 
tiere . 

Tali fono in compendio le ìnfimmioni della Fran- 
cia intutti gli Stati vicini, per far lor© trafcuraro 

quel 
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quel poco di tempo , che gB refta à precauzionarE 
contro Faccrefcimcnto della fua Potenza ; e tali le 
mifure , die eflfa prende , per garantirti da quelli , 
che hanno più vicino il pericolo. Hora comechè 
quefta Corona hà un'arte tegreta per abbagliar tutto 
il Mondo con le fue illufiorri , gli eventi faranno ve- 
dere, ic eflà farà ancora tanto fortunata per riuscir- 
vi in quefta congiuntura , in cui fi tratta -della forte 
d'Europa , e di tal maniera , che fè per lo avanti fi 
è avuto fofpetto della Pocenza di Cafa d'Auftria_j 
ne* fuoi duoi Rami fui mal fondato timore , ch'eflà 
non afpiraffe alla Monarchia Univerfale , v'è pre- 
fèntemente ragioncvol motivo di tremare per lo 
fpavento di quella della Cafa di Borbone, che alla 
{coperta vi tende , e che fenza di quefto accrefci- 
mento hà di già potuto fbftenerfi con tanta gloria 
nell'ultima guerra contro tutti gli sforzi , non fola- 
mente della Caia d'Auftria , mà anche di tante al- 
tre Potenze con lei collegate. 

Se fi confiderà il motivo di tutte le guerre , che 
la Francia hà fufcitate alla Cafa d'Auftria , dopol* 
efaltazione di fua Potenza fotto l'Imperadore Carlo 
V. fi troverà fondato su lo fpeziofo pretefto d'impe- 
dirla ad arrivare alla Monarchia Univerfitle. Sovra 
di quefto principio fi fon raggirati tutti li fuoi nego- 
ziati , & Aléanze con le Corti ftraniere , vi fono 
flati impiegati li tratti della più nera malignità per 
imprimervi quefto immaginario pretefto, nè fu giam- 
mai ambizione , al dir della Francia , nè più ini- 
ziabile y nè più funefta agli Stati vicini , che quella 
di quefta Auguftiffima Cafa. Che fi rileggano pure 
tutti li fuoi-Maaifèfti , che fi ripaffino infiniti Li- 

belli , 
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belli , che^à fèmiriati^fcer txxtti TEu^opa , che ogni 
Rè , ogni Principe , ogni Stato fòvràno fcccia ricer- 
care ne' Tuoi archivìi li motivi de' Trattati, che que- 
lla Corona hà fatti, ò voluti fare coni fuoi Predecef- 
• fori per armarli cóntro la Caia d'Auft ria, tuttofi ri- 
duce al pretefto di cui fi parla. Col favore di quefto 
vano fòfpettóhà efla pretefb di giuftificare à tuttala 
Criftianrtà la di lei cosi (fretta, e tanto cortame Allean- 
za col Turco infin dal Regno di Francefco L, & in 
particolare à Cattolici la di lei unione con gli Stati 
Protettami , che hà cagionati tanti mali alla Chiefà, 
e che hà durato tanto tempo che hà potuto fomen- 
tare il loro odio contro di qucfla Cafà per via d'un 
falfò interefle di Religione. - ; *J: . r>r 3 - 

Quefto interefle ,. e quefti fofpetti eflendo ceflati 
col Trattato di Munfter , la Francia profeguì per 
un'altra firada il fuodifegno. V'erano al. fuo dire trop- 
pi Dominii uniti in unamedefima Cafa , il regreflo 
alla priftina grandezza era tèmpre datemerfi, che_* 
fé la debolezza di due Rami era tanto palefc , v'era 
nella memoria della potenza di Carlo V.e di Filippo 
IL, conche idealmente rinfrancarla'. Di più quefli 
medefimi Dominii eflèndo à mira di diverti Principi 
confinanti vi è fempre flato di cheadefeare ò gli unì, 
ò gli altri con le loro fpoglie ; e quefto giuoco hà du- 
rato fin tanto che hà potuto trovare con chi unir- 
li , rifèrvandofi però fempre la miglior parte nel- 
la • divifione . Alla fine vedendo, /coperti Ji fuoi paC 
fi , e le fue forze divenute fenza comparazione pii* 
formidabili di quelle della fua Rivale > cominciò à 
levarfi la mafchera , & à (coprire eflà medefima-» 
un' ambizione più funeft* , e più perniziofà per 
Parte Seconda. C tutti 
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tutti gli Stati vicini di quello fia giammai ftata quel- 
la dell'Impero Ottomano nel tempo delle fue mag- 
giori conquifte , conforme fi è provato in tutto il 
corfo di quello Regno . 

Per giuftificarc la Cafa d'Auftria intorno àquefta 
immaginaria ambizione , bafta il dire , che non fb- 
lo-efla non s'è giammai ingrandita con le lùeconqui* 
fte , fc non forfè ne* Paefì Barbari , e feonofeiuti % 
e. contro i Ribelli in Ungaria , ma che anzi vitto- 
rio/a fotto di Carlo V. e fotto di Filippo IL hà do- 
nato più à Tuoi Vicini , che non hà prefo , ò ritenu- 
to la Francia à fuoi da cinquanta anni , e più in_» 
qua di continue i*furpazioni. Sarebbe agevole à farli 
la comparazione , fe io non aveffi da trattare che 
quefta materia ; però mi contenterò di far rimarca- 
re in parlando , che giammai non vi è ftata Poten- 
za meno atta à dar fofpetto di quella della Caia d* 
Auftria ne' Tuoi due Rami . 

Per cominciare dagli Impera dori , v'era egli cofa 
più chimerica , che lo fpargere per tutta TAlema- 
gna ,'cheefli volevano rendere l'Impero ereditario 
nella lor Cafa ? La vita d'un'Imperadore avrebbe 
ella potuta baflare per l'efècuzionc d'un difegno tan- 
to contrario alle Leggi fondamentali dell'Imperio; e 
l'Interregno venendo à rimettere tutte le cole nel lo- 
ro primiero flato , non vi farebbe egli flato luogo , 
non (blamente di roverfeiare tutto ciò, che il primo 
aveflc cominciato, ma anzi di efcluderne tutti li 
fuoi Difendenti ; e fe il folo fofpetto fti per rovi- 
nare l'Imperadore Carlo V. , ch'è flato il più poten- 
te di tutti , quantunque la di lui condotta non avef 
fe per feoppo , che il confervare la Religione Cat- 
tòlica 
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tolica in Alemagnà , Se il Patrimonio* della fua Ca- 
ia ; che farebbe flato de' Cuoi Succeflori , che hanno 
trovato l'Imperio divifo dall'introduzione della Reli- 
gion Proteftante , e tutte le Nazioni vicine mefco- 
late ne* differenti interefli , che quefta introduzione 
hà fatti na/cere? Non vi è altra Cafa Cattolica in 
Alcmagna , che porla foftenere l'Imperiale Dignità , 
dopoché le antiche . entrate ne fono irate alienate > 
uè meno à chi più fi convenga per il pubblico bene, 
& utile reciproco ; la fituazione de* ìuoi Stati £re- 
ditarii hà dovuto fervke per antimurale all'Imperio 
contro i Turchi , la potenza de* quali gli è tèmpre 
fiata s| formidabile , come in contraccambio ratii- 
ftenza deirimpcrio è fiata necefiaria à quefta Cala 
per follenerù contro di quello Inimico , & appunto 
quella reciproca obbligazione hà (labilità la confiden- 
za frà il Capo , ed L fiioi Membri , Gtf* in vero po- 
tente , ma che non hà giammai dovuto dare gelofia 
à caufa delle diverfioni > alle quali è .efpatta sì dalla 

E irte del Turco , come da queiladi raoltiaitri gran 
otentati , che fono fin confinanti , e • dell' Impe- 
rio . Così fe il pericolo è celiato per qualche tempo 
dalla parte dei Turco , egli è certo , che è divenu- 
to altrettanto più grande dalla parte della Francia , 
ch'è di già padrona della Frontiera dell'Imperio > e 
che tjova tempre de' Collegati per entrare à parte 
delle Tue fpoglie. Quefto pericolo llabilifce piìl che 
mai quefta reciproca obbligazione , rendendo necef 
fana la loro unione per la coniervazione di tutto il 
Corpo ; à che fi deve aggiungere ancora , che lau» 
bontà naturale , la Giuftizia , e la pietà di tutti li 
Principi di quefta Auguftiffima • Cafa fembrano 

C * me- 
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meritar loro la preferenza ndia fcielta de 1 Cefari . 

In quanto al concerto , che la Francia hà impu ta- 
to à quefti due Rami di volerli (partir frà di loro il 
Dominio d'Europa , quello è un luppofto ancor più, 
chimerico del precedente : imperocché qual* altro 
concerto hanno effi ; potuto formare , che per la lo- 
ro comune ficurezza ? La Francia , ch'è così fornii, 
dabile da sè mede£ma > fituata frà loro, due ,^1-Impe- 
raduti circdndati da; tutte le parti da Vióm così po- 
tenti v • &> tafano gdofi del loro àggrandimen to , gli Sta- 
rti- Protfeftanci dell'Imperio,/ e. del Nort fempre vigi- 
lanti ad; oflervareJejloro condotte , à Turchi al 
fianco .per profittare della. di viCodel-; Per. quello ri£ 
guarda alii RèuCattolici , .quali forze , ; è quali dire- 
zioni -fi fon da^Joro vedute dopo Filippo IL che fof- 
fero capaci di cagionare il minimo fofpetta; ièpara* 
tr dagl' Imperàdori per- via»: de* Maj i , i Pìaefi per 
via de' -quali haruuo anuta ig)óiunicazion«:,i come. V 
ItaBaì^ jedrrPaefi-JBaffi circohdaÉiiiatJtanfci Stati jeecb- 
xfinantrv « e qucftilferóprp ìuàót&'mtp^&òAi Fran- 
cia pei 1 rompere tutte le loro raifure.' Anzi mal à 
propofitò fi è> avuto fòfpetto della potenza di Filip- 
po IL , é ciò deriva dalTefftrf più confiderata la più? 
j*lità v ejreftenfione.de' fuoi Stati-, cfee.la loro na» 
tubale conftituzione , e la relazione y che dovevano 
avere &k di loro , per conftituirne Ja forza > e faci- 
litarne M movimento. Quelli Stati efiendo di quà > 
e di là difperfi > e fenza comunicazione frà di loro , 
aoa hanno fervito , che à dare maggiore adito à fuoi 
•Vicini; quanto pià Principi confitoaftti foà avutoque- 
Ha Corona , tanto yiìi Inimici « hà' avuto ,da combat- 
tere; laneceffità di dividetele fuefoj», per riparare 
**** ^ l < . .., • - alla 
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alla divcrfità degli attacchi , l'ha renduta debole in 
tutti , e ciò aVendola ridotta in tutte le fue parti al- 
la ncceffità della difenfi va; l'ha poi di grado in grado 
precipitata nell'abbattimento , in cui l'abbiamo ve- 
duta fòtto del Rè defonto. 

Egli è di più verità di fatto , che la potenza della 
Corona di Spagna non è ftata che accidentale in_> 
quanto alle fue operazioni al di fuori. Carlo V. F 
aveva fondata con la fortuna delle fue armi , e Fi- 
lippo II. fuo Figlio l'aveva ftabilita nella fua gioven- 
tù con la Vittoria di San Quintino; indi fi foftenne 
per tutto quel tempo,, che la Francia fu occupata in 
Guerre Civili , ciò che durò fin verfo la fine del Re- 
gno di Filippo; ma avendo quefto Rè trafcurate k_> 
Armi , per regnare per via di politici maneggi , 
effo medefimo ne vide l'augmento , e la declinazio- 
ne ; la fòllevazione di poche Provincie ne' Paefi- Baf- 
fi , e la perdita della Flotta baftaròno per fcuoterne i 
Fondamenti , di maniera che Enrico IV; non ebbe sì 
tolto fopiti li torbidi in Francia con la fua converfio- 
ne , ch'egli formò il difègno di abbatterla; & è certo, 
che gli avrebbe data una gran fcoffadi concerto con_> 
gli Ollandefi, e gli Stati Proteftanti d'Alemagna , fe 
non fòflfe ftato prevenuto da una morte improvi (a . 
Tutte le perdite , che dopo hà fatte la Corona di Spa - 
gna , e la depreffione , nella quale la vediamo oggi 
giorno finifcono di provare , che la di lei fufTifl:enza_> 
era troppo debole per ch'eredi durata; e pure quefto 
non fi è giammai voluto credere, perchè la Francia 
aveva talmente ingombrate le fàntafie de' Principi 
con f alfe idee della fua gran potenza , che hà bilo- 
bato vederla fpirare per difingannarfi . 

Sa- 
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Sarebbe à propofi to il far vedere in quefto luogo 
qual farà il fi (tema d'Europa (òtto la Cafa di Bor- 
bone ne* fuoi due Rami , in comparazione dello 
flato , in cui s'è trovata fotto la Cafa d' Auftria_* 
ne' fuoi . La fola fuperiorità del Ramo maggiore 
confiderata negli auvantaggi della fituazione , del 
Governo , delle forze , e delle naaffime del Regno 
di Francia , baftarcbbe per levare in unfubito ogni 
luogo alla comparazione ; e per dimoftrare nel me- 
defimo tempo il pericolo , che rifui ta à tutta la_» 
Criftianità da un così moftruofo accrefcimento di 
potenza : ma comechè quefto difegno è di già fla- 
to efeguito in parte in un Trattato intitolato la Sa* 
Iute d'Europa , io mi contenterò di aggiungere iru 
quefto luogo , che fè da quell'ora non fi cominciano 
à prendere le giufte mifure per prevenire quello pe- 
ricolo , non vi farà più rimedio, poiché effendo una 
volta ftabilito in Ifpagna il Ramo Cadetto 9 ed in 
tutti li Paefi , che ne dipendono , faranno tutti due 
non folamente fuperiori à tutti gli attacchi de* loro 
Vicini , ma ancora in iftato di opprimerli uno dopo 
dell'altro. . 

Vi farebbe ancor luogo da Infingerli di qualche re- 
greffo dalla parte della Spagna , abbenchè nella Ca- 
fa di Borbone , per li diftinti ioterofii , che il tem- 
po , e l'incompatibilità naturale fra gli Spagnuoli ,e 
Francefi vi ponno far nafcere ; ma la Francia hà pi- 
gliata una tale fuperiorità fbpra la Spagna, che que- 
Sa non fuffiftcrà nè più , nè in altra maniera , che 
à lei non piaccia , come farò vedere più à lungo nel 
Cap. VI. In effetto la Spagna, ed i Paefi-Baffi, che 
le fono contigui già diil cadono il braccio per terra 
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di non eflere oppreffi ; gli Stati d'Italia , che non vi 
fono contigui , temono di divenirlo , e vicini à fot- 
tometterfi al giogo del fuo dominio , il Milanefe è 
di già pieno delle fue Truppe , i Regni dì Napoli , 
e di Sicilia , dove hà una comunicazione libera per 
Mare , che veruna Potenza ftraniera non può inter- 
rompere fono in procinto d'eflère innondati ; alla 
fine tutto à paffi precipitofi corre alla fervitù . Gli 
Spagnuoli parlano di già Francete meglio delli Fran. 
cefi medefimi ne' loro fcritti; così non refta altro da 
fare alla Francia, che di rivoltare le forze delia-i 
Spagna contro de' fuoi Collegati , che già li rappre- 
fenta come Nemici , per farla in quefta maniera con- 
fpirare alla fua propria rovina. 

Per prevenire un pericolo tanto evidente , tifo- 
gna necefTariamente riftabilire il primo Alterna, af -. 
fiftcndo la Cafa d'Auftria à rivendicare la fua ere- 
dità à fine di ftabilirvi l'Arciduca , fecondo Tinten- (.OD*- 
zione del fu Rè Cattolico , la giuftizia , e rinteref- 
fe pubblico lo dimanda ; e quella Giuftizia è tal- q»* ™» 
mente fondata , che non vi è luogo da dubitai, '^J^* 
che Iddio non la protegga , benedicendo le armi pottmum 
di quefta Auguftiffima Cafa , e de* fuoi Collegati:^ P** 
(a) poiché dà la vittoria à quelli , che ne fon de-'jf, 
gni , non fecondo la fòrza dea armi , ma fecondo vi&*ia»t. 
che piace à lui. Non refta adunque altro , che lo|^ a ^ ab * 
ftabilire quefta Giuftizia, ciò che fi farà nelfeguen- v.i*"*' 1 * 
te Capitolo. 
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CAPITOLO II- 

La Giuftt&t del Diritto del? Jmper odore alla 
Succeffione di Spagna . 

IO non intraprenderò in quefto luogo di ftabilire 
il Diritto dell'Imperadore alla Corona di Spa- 
gna per via de* Titoli , e de' Documenti della fuà 
Auguftiffima Cafa , per non effere io in iftato, 
come ftraniero , nè autorizato dal mio carattere.» 
per rivoltare negli Archivii le Scritture ; nè meno 
mi emenderò à provare quefto Diritto per via delle 
leggi , perchè egli è talmente ftabilito ne* Trattati 
fatti fra le Corone di Francia , e di Spagna, e ne- 
gli Atti , che in confeguenza ne fono rifui tati , che 
qualfivoglia altra prova mi parerebbe fuor di prò. 
pofito. Io mi appiglierò dunque principalmente à 
quefti Trattati , ed à quefti Atti , che devono efie- 
re la regola dèlia Succeffione ; e fe io mi diftendo 
di quà , e di là à farne vedere la Giuftizia , ciò 
non è che acceflòrio , & affine di convincere quegi' 
intelletti , che poteflèro efiere flati prevenuti ia> 
favore della Francia. Anzi confèflèrò di non avere 
fcritto cofaiovtfa di quefto Diritto, e Giuftizia, che 
tutta la Spagna npn abbia riconofeiuto, e pubblicato 
avanti di mè neller fue rifpofte al Manifefto di Fran- 
eia dell'Anno 1667. provando la validità delle Ri- 
nunzie delle due ultime Infante di Spagna maritate 
in Francia , e quella de* Teftamcnti de' due Filippi 
HI. , e IV. diretti allocuzione di quefti Trattati , 
e di quefte Rinunzie. 

Non 
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Non v'è Perfona , che non fappit , che Filippo 
d'Auflria per via del Tuo Matrimonio con Giovati* 
na di Cartiglia hà (labilità la Corona di Spagna nella 
fua Cafa , e che Ferdinando il Cattolico fuo Suocero 
eflendogli fopravifluto, tutti gli Stati di queflavafta 
Succeffione , ricaddero in Carlo Figlio maggiore di 
Filippo in forma di Maggiorafco , di maniera che il 
Diritto di Ferdinando Fratello Cadetto di Carlo re- 
dò fin dall'ora fofpcfo in favore della Dipendenza 
del maggiore per uno à tanto che ve ne fono (lati 9 
che hanno avute le capacità requifite per conferva- 
re la Monarchia in un Corpo , fecondo l'intenzione 
di Ferdinando . 

L'admiffione di Filippo alla Succeffione di Spa- 
gna , come marito di Giovanna , e flraniero non_» 
puoi far confèguenza per quella del Duca d'Angiò 
à non confiderare qui , che lordine della Succeffio- 
ne : perchè quefto fu un cafo privilegiato in ogni 
forma , e che giammai non fi troverà nella Cafa 
di Francia > nè in qualunque altra d'Europa; men- 
tre fe la Cafa d'Auflria s aggrandì per via di que- 
lla Succeffione , la Corona di Spagna ne ebbe tutti 
gli svantaggi per li gran Stati , che eflà vi portò 
foco. 

I. Se le efteriori qualità di Filippo gli acquiftanv 
no il Sopranome di Bello , le interiori gliene acqui- 
ftarono un'altro infinitamente più riguardevole, che 
fh quello di efière chiamato la Delizia del Genere* 
umano atl'efempio di Tito Imperatore ; egli era in- 
vero di Nazione ftraniero,ma di una Cafà, che non era 
nè fofpetta alla Corona dà Spagna, nè odio fa alla Na- 
7Ìone, e la di lui admiflìone ierviva ad accrefeere il 
Parte Seconda. D lufrro, 
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ìuftro , c la Dignità Reale , portandovi la Succef. 
fione della Cafa di Borgogna , ch'egli, aveva eredi- 
fataci fua Madre , .e la fperanza jdi quella di Mafc 
Emiliano fuo Padre > che doveva altresì cadere ia 
lui y come unico Figlio ; di maniera che à confide- 
rare tutti quqrti au vantaggi egli poteva effere rice- 
vuto , come Fratello , e Nazionale j e non come 
Straniero, 

IL Filippo non pervenne alla Corona di Spagna , 
che per un cafo totalmente ftraordinario , che fù T 
eftinzione della Cafa ideale accaduta per la morte 
del Principe di Cartiglia , Fratello di Giovanna , e 
di Maria Sorella maggiore della mede/ima , marU 
tata ad Emanuele Rè di Portogallo; ( e per quello, 
Ferdinando fuo Suocero trovandofi fenzaltri Ere- 
di sì dalla parte de' Marchi > come delle Femmine, 
nè avendo Giovanna rinunciato , non potette far 
di meno di non lafciargli la Succeflione , concor- 
rendovi fovra tutto la pubblica convenienza in un 
grado così eminente. 

III. Se non vi f Ci dinìcol tà dulia parte della Co- 
rona di Cartiglia , e degli Stati che ne dipendono, 
come ricaduti à CJiovanna dafua Madre, che mo- 
rì avanti di Ferdinando , ve ne furono in contrac- 
cambio delle grandirtìme per far ammettere quefta 
Regina , & il Rè Filippo fuo Marito alla Corona 
d'Aragona , imperocché gli Stati del Regno vi fi 
oppofero in virtù delle loro Leggi fondamentali , 
che ripugnavano alla Succeflione delle Femmine-* > 
& alladmirtìone degli Stranieri ; allegavano gli efèm- 
pi di Giovanna , e di Violante Figlie di Giovanni 
Primo Rè d'Aragona^che er.no ftate ei ci ufe per avere 

f .*k fpo- 
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fpoiati degli Stranieri , Je difpofizioni di tutti li R«à 
in conformità delle loro Leggi , & il pregiudizio 
della confeguenza per l'au venire . Si può vederci* 
neli'Iftoria di Marianna, {a) & in tutte quelle che ^ ^ T j 9m 
trattano del Regno di Ferdinando , le lunghe dif- riadìfpa- 
pute che vi furono intorno à quefto foggjetto : ^^J 4 "^^" 
fi trova , che gli Stati non fi contentarono di op- z ^ Ct \ s 
porvi le Jeggi , ma che furono anqo fui punto di 
prender le armi per {ottenerle jf di maniera che_j 
Ferdinando dovette impiegare tutta l'autorità del- 
la Maeftà Reale per perfuaderli ; e forfè non vi fi 
farebbero arrenduti fenza la confiderazione del be- 
ne , che ne rifultarebbe alla Corona , per li foc- 
corfi , che potevano fperare dalla Cafa cTÀuftria - 
alla confervazione de' Regni di Napoli , e di Sici- 
lia , che ne dipendono : confiderazione, che io toc- 
co in paffando , per far vedere , che fé le leggi , 
ed i coftumr di Cartiglia fono favorevoli alle Fem- 
mine , quelle d'Aragona vi fono contrarie , e fo- 
ftengono in confeguenza il Diritto della Dipenden- 
za mafculina di Ferdinando I. ali efclufione della 
Femminina di Carlo , quando le pofteriori difpofi* 
zioni non vi: avellerò confuto il Diritto de' Mafchi 
con quello delle Femmine. 

IV. Non folamenfe Fil'rppo^ccrefceva il luftro, 
e la grandezza della Corona di Spagna portandovi 
li fuor Stati materni , e la fperanza de paterni , 
eiTendo l'Impero nella fuaCafa, e potendo perve- 
nire à lui per elezione dopo la morte di fuo Pa- 
dre , overo lafciame la fperanza à fuoi Figli; que* 
fla dignità non poteva che fàr'onoptf alla Spagna ; 
contribuire alla ficurezza de' fuoi Srati in Italia , e 
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de'Paefì-Baffi,e fervire à procurargli ancona de' mia- 
vi auvantaggi , come in effetto Cario figlio maggiore 
di Filippo, effondo flato eletto Imperadore,continuò 
ad ingrandire quefta Corona dando lo Stato dì Milano 
in fèudo à Filippo II. ino figlio;, au vantaggio , che la 
Spagna non avrebbe potuto fperare da qualunque al- 
tro Rè, che della Cafa d'Àuftria, e tanto- più A 
' guardevole 7 quanto che avendo quefto Stato intro- 
dotta la comunicazione fra li duoi rami in Italia-»', 
quello di Spagna fè n'è fempre prevaluto- , sì per con- 
lèrvare li fuoi Regni di Napoli , e di Sicilia contro 
i diverfi tentativi della Corona di Francia , comc^ 
per accrefeere la fua potenza Si può ancora ridurre 
à quefto auvantaggio quello, che Tlmperadore Re- 
gnante gli procurò all'Aflemblea de' Stati Generali 
del Regno d'Ungheria tenuta à Presburgo* , l'Anno 
1687. per la Coronazione dell'Arciduca Giufcppc di 
lui figlio maggiore al prefènte Rè de' Romani , alF 
ora quando vi fece eftendere il DirittK) di» Succeffione 
alla linea collaterale di fua Cafa , chiamandovi il de 
forno Rè di Spagna, e la fua dipendenza mafcolina 
in difètto della propria. Gli Stati confentirono fen- 
za difficoltà à<juefta fòflituzione , che, aveva, per og- 
getto la conférvazione del nome , del luftro , e della 
grandezza della Cafa Reale , e che rifukava di più 
alla gloria , & all'auvantaggio della Corona di Sp*. 
gna nella difeendenza mafcolina di Carte V. ciò ch« 
fu un'effètto della loro rieonofeenza verfò l'Impera- 
dote , le di cui paterne cure vedevano diretee à fini* 
re di liberare il Regno dal giogo Ottomani»* fotto 
del quale era flato in punto di cadere. 
Darò fine agli auvantaggi dell' admifTione di Filip- 
po 
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po I. con quello d'avere dato dei Rè al'a Spagna^ , 
di cui la Nazione non hà potuto baftevolmente am- 
mirare la benignità , e la Ghiftizkt ; Rè, ne* quali 
efìk hà meno fperimentata l'autorità di Padrone , e 
di Sovrano , che la bontà di Padre comune r poiché 
noti hanno giammai avuto altro interefle , che quel- 
lo dello Stato , non hanno prefe le armi , che per 
una giuda difèfa , e non fi fono prevaluti della lo- 
ro potenza, e della loro e/àltazione, che à procurar 
il bene , e la felicità de' loro popoli , Qnefto auvan- 
taggio folo è così grande à confi derarlo in tutte le» 
lue circoftanze , che meritarebbe di fondare la pre- 
ferenza della fua Cafà nella prefentc congiuntura^, 
quando non vi foflero tutte le obbligazioni di Dirit- 
to, e di Giuftizia, che vi fi trovano; poiché tutte le 
medefìme qualità vi fono ereditarie , e con una tale 
diftinzione , che la rende fuperiore à qualfivoglia_j 
comparazione ì ma comechè devò > toccare altrove 
quella confiderazione , riprenda il filo del Vniò difeor* 
io , ritornando ai Figli di Filippo , primo pofTeffore . 

E cofk pubblicamente notà , che Carlo non fu pre- 
ferito nella Succeffione , che per lo Diritto di mag- 
gioranza ; fi fono anche i FrancefI innohrati à dire 
nel loro Manifefto , che Ferdinando aveflfeavuto di- 
fegno di preferire il Cadetto al Maggiore per una_, 
tale affezione fondata ful'effere egli nato in Ifpagna , 
& efière flato nutrito 1 , & allevato fecondo le mai- 
fi me , ed i coftumi della Nazione y in luogo che 
Carlo era nato ne Paefi-Balìì , & era flato allevato 
fecondo le leggi , e coftumi di quel Paefè ; difegno , 
da cui dicono i Francefi , che deiiftefle moflò da con- 
figli deYuQi Miaiftri > che avendolo trovato in eftrc- 
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jno pericolo nella malattia, della quale mori «,» gli 
rapprefentarono il Diritto di primogenitura nella j 
Perfona di Carlo , come Itabilito dal Diritto delle 
Genti , dalle Leggi del Paefe > e dall'ufo di tuttc^ 
le Nazioni , e nel medefimo tempo la convenienza 
•di tenere uniti in quefta forma tutti gli Stati delta 
Monarchia- in un Corpo per renderla più potente : 
alle quali parole aggiungono , che fi arrendette ab- 
benchè con pena . Ora quantunque quefto difegno 
fèmbri fuppofto , poiché Tlftoria non ne dà altra__> 
notizia , fe non che Ferdinando trovando^ alTeftre- 
mità fece chiamare r fuoi Miniftri per confultarli 
della forma , nella quale farebbe governato il R*- 
gno in abfenza di Carlo , & ordinarne Tefecuzione 
nel fuo Teftamento r nulladimeno fè ne puole Tem- 
pre tirare quefta confcguenza per paflaggio , che fc 
la nafcita di Carlo fuori di Spagna non potè pregiu- 
dicare al fua Diritta acquiftato y quella de' Difen- 
denti Mafohi di Ferdinanda in Alemagna nè mena 
ha potuta pregiudi-care al loro Diritto di rappre* 
tentazione in difetto della Dipendenza Mafcolina 
di Carla. 

• Havendo i Figli di Filippo fondato ciafeheduna 
un Rama , quello di Carla , che hà regnato in IC 
pagna , e quello di Ferdinando , à cui Carlo aveva 
ceduto gli Stati Ereditari! della Cala in Alemagna , 
il cafo delFeftmzione della Dipendenza Mafcolina 
del Primogenito chiama naturalmente quella della 
Cadetta alla fiia Succefliòne per la Diritta di rajJ- 
prefèntazione di Filippo autore de' duoi Rami : im- 
perocché avenda Carla uniti nella fua Perfona gli 
Stati della fua Caia in Alemagna y come Nipote^ 
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dell'Imperadore Maflimiliano , e quelli della Coro, 
na di Spagna , come Primogenito della Regina Gio« 
vanna fua Madre , la foftituzione di Ferdinando, c 
della fua Difcendenza Mafcolina è fiata dall'ora in 
qua baftevolmente fondata in quanto all' efclufionc* 
della Difcendenza Femminina di Carlo, iòvratuo 
to nel Regno d'Aragona , e ne' feudi incorporati , 
dove eflà hà ruttc le prerogative di anzianità ; ciò 
fi deve confiderare à parte , come cofaindependen* 
te dalle pofteriori difpofizioni , che hanno ftabilito 
il Diritto dell'Imperadore fovra del tutto - 

Indi avendo le due ultime Infante di Spagna, ma- 
ritate in Francia , rinunziato alla Succeflione de* 
Regni , e Stati paterni , & eflèndo ricaduti quefti 
Diritti fòvra dell'Imperadore Regnante dal canto 
dell'Imperadrice Maria fua Madre figlia del Rè Fi- 
lippo III. come divenuta la piti proffima nell'ordi- 
ne della Succeffione , e riconofciuta per tale nel di 
lei Contratto di Matrimonio con Ferdinando II L che 
non era ancora che Rè d'Ungaria * «f di Boemia ,e 
nel Teftamento del Rè fiio. Padre ch'è flato poi 
continuato da quello di Filippo IV. il Diritto Mat 
colino , e Femminino à tutta la Succeffione fi trova 
oggigiorno conf ufo nella fua Perfòna , 

Ma prima d'entrare nelle particolarità di queftr 
due Diritti fon coftrettoà far.rimarcaf^I. cheeffea- 
do la Monarchia di Spagna compolla di più Regni, 
e Stati , ne* quali la maniera di fuccedere è ftata_j 
differente avanti l'unione , che te ne fece ne) la Per- 
fètta di Carlo Figlio maggiore di Filippo I , ciafehe- 
dunó di quelli hà confèrvaté le fue Leggi municipa- 
li , i fuoi Statuti , & i fuoi Privilegi , come più 

-*.4i ab- 



il 

abbailo lo farò v^re : II. che Carle non hàprete- 
fò di nuocere al Diritto acquiftato à fuo Fratello in 
. > san- * e ^P 0 ** 2 * 011 ' > cr *e g'» attribuiscono, (£) all' 
doval. an " ora< l uan<io egli formò di tutt'i fuoi Regni , c Stati 
yìor.dclf un Corpo di Monarchia , che doveva eftère indi- 
Ì7clrhy. viu ^' c m forma di Primogenitura , e dichiarò la_j 
' Succeffione sù l'antica fórma , ch'egli aveva trovata 
riabilita nel Regno di Cartiglia , inftituendo Filippo 
IL di lui Figlio unico, e ruttili fuoi Difendenti irL» 
perpetuo Eredi de* fuoi Regni, e Stati, e chiamando- 
vi le Femmine in mancanza de' Mafchi , fecondo t 
ordine di Primogenitura.* III.chequeftadifpofiz.ione, 
che derogava all'antica forma di fuccedere degli altri 
Regni , e Stati,hà potuto fuffiftere fino à tanto , che 
h differenza è fiata conciliata dalla Succeffione ma f- 
eolina , ma che venendo à mancar quefta , e paf- 
fando la Succeffione in una Cafa flraniera per via del 
Matrimonio d'una Figlia, che fòrte Erede, i Regni, 
e Stati,ne' quali li Mafchi hanno avuro Diritto di fuc- 
cedere adefclufion delle Femmine, non poflòno erte- 
le difpenfati dal riconofeere l'Imperadore in prefèren- 
7a,come Erede di Filippo I ; tali fono il Regno d' 
Aragona, e gli Stati, che ne dipendono, come di già 
hò.detto,e tali li Paefi-Baffi,che i Rè di Spagna non 
hanno pofleduti, che in qualità d'Arciduchi, come Y 
Imperadore Carlo V. l'ha riconofeiuto lui medefimo 
nella tranfàzione fatta fra l'Imperio, e lui alla Dieta 
d'Aùgufta l'Anno 1548. 

Ciò fuppofto, comechc la Succeffione Femminina 
in ogni altra Cafa, fuorché in quella d'Auitria avreb- 
be prodotto per neceffità lo fmembramento della Mo- 
narchia , che Carlo volle rendere indivifibile , fecondo 
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l'intenzione di Ferdinando (uo Suocero , lui , & i 
Rè fuoi Succeffori, hanno avuta cura di ftabilirc* 
il Diritto Femminino nel Ramo Cadetto maritai*. 
. dovi le loro Figlie, come Carlo lo pratticò il primo , 
maritandoi'Infanta Maria fua Figlia maggiore à Ma£ 
finulianodilui Nippte ,xhe fu poi Imperadore Se* 
condo di quello Jioftie v 

Qyefte precauzioni:* à confiderarle lènza relazio- 
ne àquefta neceffità , non poùonoefTere più nell ordi- 
ne del la Giuftizia, e dell'obbligo naturale. La Dipen- 
denza Mafcolina di Carlo aveva. Diritto alla SucceC 
iione de' Paeiì Ereditarli 4el Ramo Cadetto in Ale- 
magna in mancanza de' Mafcfai , per via del Diritto d* 
Agnazione , che vi hà luogo, e^che è fèmpre flato o£ 
fervato in /juefta Atiguftiflima Cafa , come apparve 
nel rifiuto., che fece Filippo IV. xii acconièntije all' 
alienazione «dellcdue Àlfazie, che furono ^cedute alla 
Francia nej Trattato di Munfter, come in effètto s* 
egli cedetfceilfuo Diritto àquefta Corona, ciò fu in 
favore del Matrimonio dell'Infanta fua Figlia col Rè 
Criftianiflìmo fotto la condizione di rinunziare ; da_j 
che nefiegue, che fe l'ardine della Succeflione nel Ra- 
mo primogenito era pregiudiziale al Cadetto, è flato 
obbligo di Guifìizia il rimediarvi per via de* Matri- 
monii. Per quello rifguarda all'obbligo naturale-» , 
puol'egli cflèr maggiore in un Sovrano, che di confèr- 
vare nella fua Cafa lo fplendore , e la dignità , che hà 
ereditata da' fuoi Maggiori, infinoà tanto che efla 
vi puoi edere ^apprefen tata nella Succeffione mafco- 
lina , nè più indifpenfabile per la confiderazione del 
ben pubblico che nerifiilta, come nel progreflò farò 

vedere . f 
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Quefla è fiata la ragione , che li Matrimoni fo- 
no Tempre flati così frequenti frà li duoi Rami , e 
che il loro fangue non hà lafciato di circolare dall' 
uno all'altro dopo la loro Separazione ; di maniera 
che fi fono veduti riuniti nell'ultimo Rè per via 
della Regina fua Madre , ch'era Sorella dell' Impe- 
radore Regnante , come ancora fi vede nel medefi- 
mo Imperadore per via dell'Imperadrice fua Madre, 
ch'era Figlia di Filippo III, 

Egli è vero , che l'Imperadore Carlo V. fembra 
di avere derogato all'ordine di Primogenitura , all' 
indi vifìbilità > & alla poc'anzi mentovata convenien- 
za in favore della Francia , allora quando nel Ma- 
trimonio , che fu proggettato nel Trattato di Cre- 
py l'Anno i 544. fra l'Infanta Maria fua Figlia mag- 
giore , e Carlo Duca d' Orleans fecondo Figlio di 
FranceSco I. fu flipulato , ch'egli cederebbe i Paefi- 
Eaffi all'Infanta in favore di queSto Matrimonio ; 
ma bifbgna confidcrare , che quefto fu un Trattato 
di convenienza; e che fé Carlo perdeva i Paefi-Bat 
fi , acquistava in contraccambio il Ducato di Mila, 
no , e la Contea d'Arti , che gli erano neceflàrii per 
la comunicazione de' fuoi Stati d'Italia con l'Ale- 
magna; e che Se i Paefi- Baffi erano in quel tempo 
di maggior confiderazione dello Stato di Milano , 
egli poteva, cedendoli ad un Principe Cadetto di Fran- 
cia , avere avuto per mira di risvegliare nella fua 
Perfona , e ne' fuoi Difendenti le antiche querele 
della Cafa di Borgogna frà i duoi Rami \ Sapendo 
beniffimo , che eSTendo queSti Paefi di Somma con- 
venienza alla Corona di Francia , come contigui , 
vi farebbe Stato con che tenerli occupati , ciò che 

avreb- 
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àvrebbé fervito ad aflìcurare la Pace negli altri fuoi 
Regni y e Stati . Il difcorfo che quello Imperadore 
deve aver tenuto col Conteilabile di Francia in or- 
dine à quello Matrimonio fecondo quello che rifè- 
tifce Sandòval di lui Idoneo f e fovrà del qualc^ 
(c) l'Àrcivefcovo d'Ambruri trionfa così male apro- [a) Difa 
polito , riorf puoreflerc confiderato che còme uh^^ 
complimento diretto à persuadere Francefco L à r ^ na , 
defilleré dàl Ducato di Milano per una mira, eh* 
era di fuo gufto, ma lontana .* Imperocché l'unioné 
fra quelli due Principi non è giammai fiata tale , 
che da queftà fi polla inferire, che Cariò abbia mai 
àvuto il minimo penfiero di làfciar cadere la Suc- 
ceflione nella Cala del fuo Rivale in pregiudizio' 
della fuà ; oltre di che egli poteva aver appren dali' 
ìllorià di Cartiglia * è d'Aragona , che la Nazione 
Spagnuola noli fi farebbe giammai fottofnelTa ad uri 
Dominio Fràricefi*. 

- Egli è molto à propolito ili quella occafione di ri* 
fnarcaré , che in quelli cambji fù ftipulato , che Fi# 
lippó Figliò di Cariò rintiriciarebbe ài P&tx&àÉj à 
crW Fràncefcò Primò * il delfino fuò Prirhogénito, 
t rirìfàrifa Mafia rirfuriciàrebboriò naedefirriamente 
ai loro Diritti fovrà il Dtfcàtòdi Milano , e là Gori- 
teà d'Arti : ciò che batterebbe: pet dirrióftfàré, eh* 
fiorì vi è nè fatalità nell'ordine delle Succelfiorii f nè 
tìòvità nelle? Rittufizie i quand'anche? non Vi foiferd 
tariti altri eferrìpi anteriori , e luflècittivi per pro> 
Vàrio i contìderàziòrlé , che io nòn toccò die per paC 
/àggio, dovendo trattare quella materia più buflo, > 
Tri tutti gli altri cali l'attenzione de' Rè Cà:fo!t- 
ci è fempfc Itàtà uniforme \ imperocché fe Carlo Y. 

£ i dalpo* 
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difpofe de' Paefi-Baflìin favore del fecondo Matnmov 
nio di Filippo II. fuo Figlio con Maria d'Inghilterra^ f 
ciò con intenzione di fondare un Maggiorato per li 
Figli , che potettero nafeere da quefto Matrimonio ; c 
fe fu ftipolato nel Contratto , che in cafo non ne na- 
fceflero che Femmine , la Primogenita-ereditarebbc il 
tutto, dò-fu à condizione, chequeftafi maritane 
colconfenfo, e col configlio del Rfc Cattolico r chc-i 
doveva eflèr Carlo nato dalle prime nozze di Filip 
pò , il quale non avrebbe mancato di fargli ipofare ur> 
Principe della fuaCafa. Tale ancofh H morivo della 
proporzione , che Filippo II. fece fare agli Stati Ge- 
nerali del Regno di Francia radunati l'Anno 159^ 
con l'intenzione di eleggere un Rè di Religione Cat- 
tolica ; imperocché fe gli offèrte di aggiungere iPaefi- 
Baffi alla Francia in cafo che voleflèra dichiarare^ 
Regina l'Infanta Ifabella fua Figlia ii* virtù del db 
lei Diritto , ciò fu à condizione, cheacconfentiflera 
aldi lei Matrimonio con TÀraduca Ernello , e tale- 
anco ri motivo della ceffione r che dopo fece de' me=. 
defimi Paefi à quefta Infanta , poiché ciò fu in favo* 
re del dilei Matrimonio con l'Arciduca Alberto , e 
tì fece inferire le medefime condizioni , che erano 
fiate ftipolate per lui nel fuo Matrimonio con Maria 
d'Inghilterra, tanto per la reverfione alla Corona in» 
difetto di dipendenza , quanto per l'obbligazione del 
confentimcnto de' RèCattolid fuor Succeffori al Ma- 
trimonio della Figlia, fovra della quale la Succeffio> 
ne potrebbe cadere in mancanza de' Mafchi , c-> 
quefto confentimento egli non avrebbe dato, che in 
favore d'un Prindpe della Caia , fe ve ne Mèro 
flati. - % : * 1 

Si 
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fi deve anche fare entrale In quefte convenienze 

5uella, che i Rè Cattolici hanno avuta , fpofando 
'rincipeffe del Ramo Cadetto , cioè d'approvare le 
Rinunzie , che eflè hanno fatte di ogni Diritto di 
fuccedere ne* Regni , e Sfati ne* quali le Femmine^ 
pollino eflère ricevute, in favore de* Mafchi di quel 
Ramo, come fece Filippo II. fpofando l'Arcklttchefià 
Anna Figlia dell'ImperadoreMaffimiliancr II. e dopo 
FilippoIII. natocela quefta Arciducheffa, eftendendo- 
ne la di lei Rinunzia fino alla Dipendenza mascolina 
dell'Arciduca Ferdinando , che fu poi l'Iraiperadore 
II . di quefto inome; ; - 

Ma quello 'che finifeé di convincere , che ì Rè 
Cattolici nulla hanno avuti) più à cuore , che di con- 
fervare il DtritPodella'SuccerTiorie nella Gafa > è , che 
in tutte le occafiófli , che vi fono fiate di maritare le 
loro Figlie maggioriin Francia per la pubblica conve- 
nienza non t'hanno giammai accoafènti to , che fotta 
la condizione di firrunziareo 

Il Matrimonio delta Regina ÉfèorfotóSoreliadelP 
Imperadore Carlo V. e Vedova del Rè di Portogallo 
con Francefco I. Rè di Francia ne fotti mi niflra il 
primo efempio r imperocché laRiriirnzia vi fuflipc*- 
lata nell'Articolo 15. del Trattatodi Madrid, in cu4 
fi leggono querti termini efprefTì : Che eG&Non potrà 
pretendere , è dimandare altra cofa , qualunque y fikde* Be- 
tty Eredità , eSuccrfjmi dei? Imperatóre Majftmilianó di 
ki Avo, e di Don Filippo Rè di Caftiglia fuo Padrr , rè 
della Regina Giovanna fua Madre, e dalla parte di detta 
Dpma Eleonora vi viene rinunciato e sprecamento daquts 
Jlo<ntpmento , &c~ 

. Ghe fe quefla Regina noit ynuniiò con fpecialkà à t 

Re- 
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Regni , la ragione è , che in quei tempi le cavilTa- 
zioni del Foro Franpefe non erano ancora così peri* 
gliofc v non eflèndpfi quefte introdotte , chef con V 
appoggio delle pròfperi tà del Regno preferite , co- 
me in effètto nel Trattato dr Cateau Cambrefis , 
in cui il Matrimonio dXliiabetta di Francia Figlia 
d'Enrico II. fa ftipulato còri Filippo IL Rè di Spa- 
gna*, k IGriunziaf di ^ueftflf Princìpcfla fù còncepu- 
ta ne' medefimi termini , come è notato 4 nell'Arti- 
colo XXVIII. ì fimplicità , che denota la buòna fe- 
de di quei tempi ,- e che eflèndo* fiata redproca__> y 
prova , che riori fi oflervava allora in Francia , co- 
me né anche in Ifpagna al tra (blenni tà nellcr Rinun- 
zie alle Succeffioni Reali . Verità , ch'è cohfirmata' 
da molti eiempi /èguiti e fra gli altri da quello del- 
la PViricipefTa Margherita Sorella d'Elifatetta , il di ; 
cui Matrimonio fìr ftipulato con Emariuele Jfrlifer- 
to Duca di Savoja nell'Articolo XXXI V. del medec 
fimop Trattato , e da quello di Maria de' Medici rief 
4i ki contratto di Matrimonio con ÉnricorlV. Ré' 
di Francia , cotìcfu(b l'Anno 1600. doVe fi vede, che 
la Rinuncia da efla fatta alla? Stfccetóóne di fuo Pa- 
dre , e di fua Madre non è più Speciale , abbenchè' 
fondata sii la medefima intenzione . 

Vi è ancora qtiefta ragione di più per la fimplicità 
della Rinunzia d'Eleonora r e d'Ehfabetta , che à 
rifguardo di quefta la Succenìone del Rè fuo» Padre 
era {labilità in quattro Principi fuoi Figli f ed irt 
Guanto alla prima $ che avrebtonodovutaerthiguer-r 
U quattro linee, prima che il cafò della Succedìono 

Steflfe cadere ne' di lei Difendenti / la prima di Fi- 
no II. Figlio dciriaiperadore Carlo V. che aveva 
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«di già de' Figli ; la feconda idei Rède' RomaniFra- 
tello di Carlo V. ; la terza quella del Rè di Porto- 
gallo Figlio d'una Figlia del medefimo Imperadore , 
.e la quarta quella de* tré Figli delle prime Nozze.* 
del Rè di lei Spofo , che a vrebbono dovuto fucce- 
dere avanti de' fuoi , di maniera che farebbe flato 
moralmente imponibile -, che per via di quefto Ma- 
trimonio la Corona di Spagna paflàfle in una Caia 
ftraniera ; oltre che quella Regina era di già in una 
età da fer dubitare di ^ucceflione . Che che fi fia_* 
Francefco I. non fi ^querellò giàmtfìai di ijuefta Ri- 
nunzia nelManif^ y ifihe &ce pubblicare al fuo ri- 
torno in Francia per proiettare la nullità del Trac* 
tato di Madrid ; e chi dopo potè follecitare li bur- 
chi contro Vlmperadore Carlo V. ebbe tanta Reli- 
gione per oflèr vare le condizioni del fuo Trattato di 
Matrimonio. 

Il Matrimonio dell'Infanta Anna d'Auirria Figlia 
maggiore di Filippo III. con Luigi XIII. Rè di Fran- 
cia ne fomrhiniftra il fecondo efèmp io : imperocché 
quantunque la Succeflìone fòfle ftabilita per allora.» 
in tré Principi , Filippo non vi volle giammai con- 
féntire , che fotto la condizione di rinunziare , & 
anzi con fpecialità in ordine alle Sucoeffioni Reali 
per prevenire ogni occaiìohe di difputa ; come in.» 
effetto Luigi XIII. che ne conofeeva la Giuftizia, e 
la neceflità , non ebbe alcuna difficoltà di concorrer- 
vi j e ciò diede motivo ad un doppio Matrimonio , 
che fu quello del Principe Filippo Figlio di Filippo 
III. con Elifàbetta Sorella di Luigi XIII. ambidue 
fatto la condizione di rinunziare reciprocamente, co- 
me hò notato nella Prima Parte ; dopo di che Fi- 
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lippo maritò l'Infanta Maria fua Cadetta alTImpé- 
radore Ferdinando HI. Padre deirimperadore Re- 
gnante , per far paflare nel di lui Ramo li Diritti ri- 
nunciati, fecondo lordine di Primogenitura, die ad 
erta era devoluto, come apparifce nel Contratto di 
quella Principerà , e ncIT Articolo XXXVIII. del 
Te/lamento del Rè di lei Padre . 

Nei terzo Matrimonio, Filippo IV. continuò fem- 
pre più àdimoftrarequeftamedefima intenzione; im- 
perocché è noto da per tutto , che fino à tanto chef 
Infanta Maria Terefà fua Figlia maggiore potè da- 
re occafione à quello che. lafpokrebbe di pretendere 
alla Corona di Spagna 4opò la morte del Principe 
D.Baldaflare fuo Fratello , egli non ebbe giammai 
per mira , che di maritarla ad un Principe della.^ 
fua Cafa , e perciò trattò fubitoil di lei Matrimonio 
col Rè d'Ungheria , pofeia con l'Arciduca Leopol- 
do , e fino à tanto che quella occafione non fu le- 
vata con la nafeita di Un Principe, fù. desinata per 
Ifpofa deirimperadore ; così abbenchè Ja Regina^ 
Madre di Francia fua Sorella fpeflò l'avene fatta 
ricercare per il Rè fuo Figlio , e con promefTe d* 
ogni forte dauvantaggio nelle condizioni della Pa- 
ce , che doveva efière il frutto di quefto Matrimo- 
nio , gli fu però fempre rifiutata , e fe Filippo fi 
rendette dopo alle di lei follecitazioni , vedendola 
fua Succeflìone inabilita in un Principe , e la fpe- 
ranza di accrefcerla per fecondità della Regina fua 
Spofa , ciò f ù con le mede/ime condizioni di rinunziare, 
feguendo Tefempio della Regina Anna , dopo di che 
maritò la fua Cadetta alllmperadore Regnante, fo- 
vra del quale voleva far ricadere li rinunziati Diritti . £ 

Quefte 
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Quefle fono fiate le precaxiiioni prefe dai Rè 
Cattolici né' Matrintònii delle loro Figlie con il Rè 
Luigi XIIL e XIV. 'per efclttdetek Gafa di Fran- 
cia dalla loro Suoceffione aflìcur^ria'alla pro^ 
priajfovra di che è da rimarcare , enei Francete non 
hanno' giammai impugnata la Rinunzia della Regi- 
na Anna , abbenche effaabbia/ervito di fondamento , 
edi modello à quella della Regna Maria Terefa, eflfen- 
do in eflètto i dueConfcrat ti Confórmi in «ruttili punti 
efìenziali, come<àafchiedu«i:pti6 vedere nel confron- 
tarli. • :*rtUr":r\}\-Aj .1'/ o : * :À'it'} { .y-i < 

• Il Matrimonio della Regina Anna dAe * per og- 
getto lo ftabilimento. di un* perfètta unione frà le 
due Corone per via di un doppio nodo , e quellodellscfì* 
Regina il metter fine ad una Guerra di 25. anni ; 
ciò che v'ebbedi particolare nel Contratto della prima* 
fù > che efTendon trattato con Poccafione delfuo , il 
Matrimonio del Principe Filippo di lei Fratello con 
Elifabetta di Francia, lefclufione di quefta Princi- 
pefla vi reci procapierite ftipula ta per ftabilirc l'egua- 
lità nelfofdine^ delle Succeflioni frà le due Ca- 

Il motivo dell'efclufione delle due Regine dalla 
Succelfionc a'Regni , e Stati paterni fu il Ben pub- 
blico^ « l'utile delle due Corone , e la confervazione 
della Monarchia di Spagna nella Cafa regnante ; 
tutti fondamenti eflènziali ; indifpcnfabili , e fò- 
vrani . 

Le Rinunzie delle due Regine in confeguenza 
dell^ilipulata efclufione, furono doppie per relazio- 
ne à due differenti Diritti, & effe fbvra ciafcheduna 
ne diedero un'Atto giurato . Come Figlie di Fami- 

- Parte Seconda. ' F glia, 
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glia , e fecondo l'ordine naturale riminadarono alla 
legittima, mercè la dote, che effe conferirono eflère 
la piti grande , - che giammai fi fofledata ad una In- 
fanta di Spagna , e che fb dovutamente conflitui- 
ta , ma con quella differenza , che quella della Re- 
gina Anna fù compenfkta con quella della Regina 
Elifàbettà , in luogo che quella della Regina Maria 
Terefà doveva eflère pagata , come in effetto fa* 
lebbe fiata , fe il Rè Criftianiffimo , &effaavefle. 
ro dato l'Atto di obbligazione , e d' approvazione 
notato nell'Articolo VI. del Contratto: condizione» 
che avendo dovuto eflere adempita immediatamente 
dopo il lor Matrimonio , era anteriore alli termini 
notati nell'Articolo II per il pagamento della dote; 
di maniera che iè vi è fiata tardanza , tutta la colpa 
ne deve eflère imputata al Rè Crìllianiffimo, e non 
al Rè Cattolico , che hà afpettato invano fino alla 
iua morte l'adempimento di quefta promefla , e Y 
hà confederato nell'Articolo XVII. del fuo Tefta- 
mento , come ud obbligo d$ gufata y è dt tofcirjfza 4 
Come Figlie de' Rè effe rinunziarono per loro , 
e per li fuoi Difendenti ad ogni Diritto dì Succct 
(ione 2l Regni y e Stati Paterni , in favore de' due 
Rè loro Padri , e Sovrani + affinchè elfi poteflert* 
difporre de* Diritti rinunzia» con maggiore auvan* 
taggio della loro Corona, e della loro Famiglia ; 
trovandoli effe provedute dalle loro paterne cure di 
una Corona prefènte , & equivalente à quella di 
Spagna , che vedevano tanto incerta 1 e tanto lon- 
tana, & alla quale i loro Difcendenti non avrejbbe* 
ro potuto pervenire fènza pregiudicare al bene della 
Griflianità, della loro Patria, e della loro Cafa, • 

. Effe 
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Eflc confermarono tutte due r loro Atti di Ri- 
nunzia col Giuramento , che è di una tale autori» 
tà fecondo tutte le Leggi , che quand'anche non vi 
fotte (lata altra folennità , quefta baftarebbe per 
renderle legittime <, valide , e collanti , fenza che_. 
vi polla intervenire alcuna ragione di Diritto ; di 
Politica , ò di Matti ma di Stato capace di alterarne 
la Forza , ò la Virtù. 

Alla fine li Contratti furono flipulati fra li due 
Rè , come Parti principali intervenienti , appro- 
vati , e ratificati da loro di buona fède, & il fecon- 
do con quefta folennità di più, che eflcndo egli la par- 
te principale, e la più degna del Trattato de* Pirenei , 
fu giurato sì dai Rè di Francia regnante , come dal Rè 
Filippo IV. in presènza di tutti li Grandi dell'uno, e 
dell'altro Regno nel ratificare quefto Trattato. So- 
vra di che bifogna anco ollèrvare , the la Religione 
del Giuramento è d'una fòrza tanto fovrana ne' pub- 
blici Trattati in ordine all'adempimento del conte- 
nuto , che tutte le altre folennità non fono éòrrfide- 
rate , che come accefiorie , come farebbe facile il di- 
moftrarlo col parere univerfàle di tutte le Nazioni * 
e collautorità di tutte le Leggi Divine, & Umane. 

Li motivi di Giuftizia , e di Carità , die fi tengo* 
no per neceflarii ne 1 Trattati d'Alleanza per ia fica* 
rezza della Fede pubblica , in virtù della quale il Pria* 
cipeè fèmprefòggetto , & obbligato all'adempimen* 
tò , furiconofeono ne' duoi Contratti, e negli Artidi 
Rinunzia delle due Regine Efli fono pubblici , e ciat 
eheduno piiolefiere Giudice di quefta verità. Niente- 
dirneno eomechè la Francia non hà traiafciatò d'tets 
fmgnar l'ultimo pér-aver 1-occafiohe di pretehdere 

F i alla 
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aHa Cor©** di «pàgnà , e che Fadjniffiotìe del .Dica 
d'Angiò è direttamente contraria al iua tenore : io 
credo di non poter meglio diftriiggere le vane cavila 
lazioni ; fovra deUe quali la Francia fonda un'ufurpa- 
zicne co» iniqua, e così fcandalofii, che portando l'- 
Atto di Rinunzia della fu, iRegina,m efecuzione de* 
gH Articoli V. e YI. del di lei Conf ratto, che coiti 
tengono la di lei efclufione , e quella di tutta la fua; 
Dipendenza da' Regni , e Stati Paterni , li qua- 
li Artìcoli vi fi trovano medefimamente inferiti . L 

.«i,,- CAPITOLO III. • 

6 i Atto di Rinunzia della fu Repna di Francia* in -, 
.1 conformità degli Articoli V., e Videi- di Lei 

r. Contratto di. Matrimonio , che contiene > 
: la di Lei ejchfioM da' Regni , e . , r 

.d:-j - Stati Paterni^ , \ 'u . ' j 

DOnoa iMark Tcreia Infanta delle Spagne , e 
• pe& la drazia di Dio futura Regina di Fran- 
ai p-Eiglia maggióre dell' Altiffiixio , EccellenthTw • 
xas>ì':e JP&emiiIi^^J?iincipe, D< Eilippo I,V. pe$ 
la imcdéfiiiu Grazia. RÌè Cattòlico delle Spagne mio 
Signor* (xhe.Diolguardi , e t tifol^rifelici{u^atiieg-: 
teOrfdciilAJtiffima-, Eceèllenrifea, ePc*entiffim* 
Brineipeflà Donna tabella JRegina Cattolica di£kh> 
làoft Memoria mia Madre , e Signora ( che è nel Cie-» 
[ \l f tAtt0 lò) ( i. ) pef ila Relazione , e.Nptizia di queflo Infoili 
nuli™ *i mento > & Atto d' Approvatole , Coflfsrraaz^iM» 
Contratto . e Ratificazipne , e"'<kl : fiwa.rguY che, vi fi ,<p»ti^ 
ne , & affine cherefti in eterna memoria . Jo/asào 
, i: s i 4 noto> 
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?oto ,^ntfiu&ft©.*lli4tò , Principi! , Puntati ± ... ( > 
Repubbliche •> Comunità e Petfoije^rtifiol^ri » ; ' 
che fono, e faranno ne' Secoli auvenjre, che avendo 
rAltiffimo , Eccellentiflimo , e Potentiffimo -Principe 
Lvjigi XIV. Rè Criftianiflimo di Francia mio Cugino 
Gà , mano,f& in di Lui Nome^con Ambafciata par- ' ' 
ticolare il MarefqialoDucadi Gramonte dimandato, . Jj 
e propofto li. miei Sponfali , e Matrimonio per il dettq 
Rè Criftianiifimo mio Cugino , & ai Rè Cattolico 
mip Signore , e che Sua Maeftà Cattolica facendo 
una giuda ftimai&ujuefto Ufìzio, e-Propofizione, & 
avendo i rifguftrdiidQ»u|i:r(4w) .alji fOS^i? Adeoen- ^2 L \ 
za , egualità, e convenienze, pubbliche ? ^mK&fr 
rono in quéfto Matrimonio>l>ccordò , x e vifconfentìi pdM«k* 
dovendo, preceda lk Wfpenfa di Sua Santità pe*^*' 
la Parentela , e Confànguinità , che mi corre con_» nio . 
il Rè Criftianijtììmo mio Cugino , . e che dopo in con- 
fèguenza di quefla Permiffione, & Accordo, e con 
autorità delle due Maeftà Cattolica,. e Criftianiifi- 
ma fi è ftipulato,, *e iégnato il noftro Trattato di 
Matrimonio li 7. di Novembre dell' anno pattato 
1659. nell'Ifola nominata de' Fagiani fituata fui Fiu- 
me Vidafloa dipendente dalla Provincia. di Guipufcoa, 
e confine di quefti Regni con quelli di Fi?inàa >r echc 
(3.) negli Avicoli Y. e VI. del detto/Tratfapo, e fta-(3 )^^ 
<o jifolute, <j ftipulato di comune accordo , e voion-^^ 
tà , e come una còfa convenientiffima dopo averlo 
confiderato attentamente, e con matura deliberalo- ™£fj£ li 
ne, che io/£c itjigfi ,;e Pifcendfnti , che Dio ci 
darà da quefto Matrimonio fiamo , e reftiamo ina- 
frlij 6c incapaci, $c afl^ut^m^t^ cfpl^fi dal Dirit- 
to , e fperansa di fitfcedeic ip alcuno de' Regn^Statije v ^ 

Signo- 
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e a \ ^Sfeftòrie^lUte'-WMft fi tteipwe quefta Coro» < 
ìtt£Ze Menatói di Spagna, uè in alcuno ili quelli > 
****** che vi fi potettero aggregare dar Stia Maeftà Cat- 
Tettati colica , e ( dopo li di lui lunghi , c felici giorni ) 
pMià dalli Rè Tuoi Succertòri;& (4.) ancorché pereflèrfi 
^> ridotti à patti convenzionali fra Principi , e Rè 
a™ %t Sovrani < lì quali nel temporale non nconofeono 
$mi 9 crin alcun Superiore ) in grazia * & in favore della-* 
7™ Sul- caufà Pubblica de'due Regni , ( 5. ) e condefeem 

dendo à quefto col defiderio comune de'loro Sud- 
(6.} caditi , Vafalli , e Naturali , li quali vogliono ( 6. ) 
^"2L;che abbia forza , e vigor* di legge , e fanzione 
fir& * pragmatica > e che fia ricevuta , & oflèrvata come 
/w - tale , e che in ordine à quefto ( 7 ) fembrava , che 
c£ il noh vi farebbe bifògnodi verun'altra fòlennità per 
to bajtc- i a Ji iri fotidità , ma tuttavolta ( 8 J le loro Maeftà 
faSt»* vollero , che fe la mia approvazione poteflè eflèrc 
in &*flh conveniente per qualche cònfiderazione, io l'avrei 

à fare- -(9.) fubito , che il cafo arrivafle , che il 
Lì Rè Matrimonio accordato fi doveflè celebrare , e con* 
banuo ^ trattare con parole di preferite , e che la mia ap* 
*"* '^provazione foflè con tutte le claùfole , e /blenni t^ 
. neceftàrie fecondo , e come (10 )è ftiputato, e di 
( 9. ) chiarato più particolarmente nell'Atto de'X. Arti* 

coli , il tenore dèi V e Vi. dettali cavato dal fuo 
*/ AUtri- originale è qtri inferito parola per parola vsl 
*noHt9 « feiiuentc» * r * 

(io.) Se- *> 

Urùcdi ART I C O L O V. 



Il.)Mo- 
Mttrirrv- 



vengono à fare ij M 

trùao- 
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trimonio , affine di tanto più perpetuare , & *ffi>„. y u 
curare con quefto nodo , e legame la ( i i. ) Paco Tace pub- 



pubblica, della Criftianità , e frà le loro Maeftà^"*- , 
( 13.) l'amore, c la fratellanza , che ciafcheduno,*j^y^ 
ipera tra di loro , & in contemplazione ancora del- Uim fa. 
le giufte , e legittime caufe, che moftrano , e per-< • 
fuadono (14.) l'egualità , e convenienza del detto 7"™- 
Matrimonio , per mezzo del quale , e del favore, . 
e grazia di Dio ciafeheduno ne può fperare ^^w^^f 
ciflimi fucceflì ( 15.) perii bene , & augmento Wc$ <uu 
della Fede , e Religione Criftiana , ( 16. ) per Y- u . Cfi '. 
utile , e benefizio comune de'Regni , Sudditi , e^™'** 
Vafàlli delle due Corone, come anche (17 ) per Deli* due 
quello che tocca , e importa al ben pubblico , e Corone ' - . 
confervazione delle dette Corone , che eflèndo co: £w 
sì grandi , c potenti effe non pollino efiere unite & duo, 
in una fola , e che da quefto punto fi prevenghi,^!*^*^ 
no le occafioni di una tale unione , dunque attefe k ne 
la qualità delle fudette , & altre giufte ragioni 
e (penalmente (i«.) quella dell'egualità , che fi^/ % 
deve confervare : le loro Maeftà (19 ) accordano , fondarne»- 
e ftipulano per contratto , e Patto conuenzionak_> * *¥ i**- 
frà di loro , che averà fòrza ( 20. ) e vigore di Leg- " ' ^ ^ 
ge férma , e ftabile per fempre in favore (21.) de' pattò Jli- 
loro Regni , e di tutte le Caufe pubbliche di quel- P ul f° fa 
li ; che la Sereniffima Infanta di Spagna Donna 
Maria Terelà (21.) edi Figli nati da eflà fiano Ma- -ver* 
fchi , ò Femmine , e loro Difendenti primo , fè- ** 

/ v • • • 1 * 1 Z* ferma % 

condo, terzo , o quarto geniti in qualunque grado, e ftabile 
che effi fi poflino trovare , anzi per fempre non ptrjempre 
poffino fuccedere , nè fticcedino ne 1 Regni , Stati 9 y£j£ 
Signorie, e Dominii , che appartengono , & $$t tofani. 

parte- 
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(ti.) parteniranto à Sua Maeflà Cattòlica ; e che fono 
figli , t comprcfi fotto deTitoli , -e qualità mentovate in 
tutti H quefta prefente Capitolazione , ni in alcuno degli 

éauTiti- a ' tr * ^ u0 * & e g n i > Stati, Signorie , Provincie, Do- 
Vìnfdnta minii , Ifole aggiacenti , Feudi , Capitaniate Fron- 

VtÌi% tierc y che Sua Maeftà Cattolica poffiede al -pre- 
L'igni, fente , (23.) ò che gli appartengono , ò; potranno 
e fari appartenepe si dentro y come fuori del Regno di 
^■^Spigaa^'cli all^uvemtir^là-'&tta Madftà Cattòli- 
ci . <c* ,j » &*ftiòi Succ«flÒri avranno , ^pbflèd&tfftnno > e lo- 
{}l )prt'rQ apparterranno , nè in tutti quelli , che fono 
^Imxkire com P re fi m quefti , ò dipendenti da quefti , nè an- 
tn tutti i , che in tutti quelli , che du qui- avanti , ò in qua- 
**fi- iunqùè tempo ohè^ fi tìa eflà potfà ^cquiftafò , 

a<screfcere* , & aggiuntale 'alk fikletti Tuoi Regni 9 . 
Stati, Ifole ,'Dominii , ò che eflà potrà ritirare £ 
OVero , che in' lei potrebkono cadere come devolu- 
ti , ò per qualunque altro Titolo , Diritto , ò Ra- 
fz^r^ritìfte^hepoiià eflère* /Ancorché ciò fùflè durante 

lÉni, * **** dtóftS SereflMìma Infanta Donna,, 

efprcjjkr* Maria Teréfà , 6 dopo la di lei morte ( 14.) in chi 
mente che fia deTuoi Difceridenti primi , fecondi , terzi ^ 
fd™ n J£ 0 ulteriori , che il cafo , ò li cafi , per via de'quali 
rf&ara . Ò per Dritto, ò'per via delle Leggi , ò Coftumi 
(*) NB. de' detti Regni , Stati , e Ddminii (*) ò per difpo- 
fizioni de 1 Titoli y per via de'quali potefiero fucce- 
(2^.17»- dere , ò pretendere/ che la Succeflione de* detti 
fan* nn R C g n j > Stati , Dominii loro dovefle appartenere , 
perdei y e in tutti li quali fudetti cafi di Succeflione ( %<>.) da 
per li fmi quefto punto la detta Donna Maria Terefa Infama 

5?«Jr dicc > e dichiara efl ère , e reftare bene , e dovuta- 
mente efclufa infiemeson tutti li fuoi Figli , e Di- 

fcen* 
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fcendenti Mafchi , e FemnAie ] ancora c/he «{fi 
voleflero , ò potettero dire (26.) e pretendere , clic fate dei' 
nelle loro Perfide non corrino , nèfi pollino , ò de- DliC * i+ 
vino confiderare le dette ragioni della caufa pubbli- ^' e ° nMf . 
Cd , uè altre , fovra delle quali lametta efclufione fi to , e de- 
potrebbe fondare , ò che elfi voleflero allegare ( ciò J?* 4 ?^ 
che à Dio non piaccia ) che (27.) la Succeffionc^ 
del Rè Cattolico , òdeYuoiSereniflimi Principi , & can^t dì 
Infante , e di più de'Mafchi che hà , «e potrà averc ^j^"j e ' 
per fuoi leghimi Succeflbri , fòflè mancata , -e fca- 1^ c*tu>- 
<luta , perchè (28.) come è di già fiato <ktto nè in uà . f 
alcun cafo , nè in alcun tempo , nè in qualfivogliaj-^^" 
maniera , che pofia au venire , nè effe , nè eflì , fuoi E- reiterata , 
Tedi , e fuoi Di/tendenti non hanno à fiiceedere ò \^f^ 
pretendere di poter fuccedere , non ottante ( 29 .) tutte pjfa"j£ c „ 
le Leggi, Coftumi , Ordini , e Difpofizioni , im tederei* 
virtù delle quali fi è fucceduto in tutti li detti Regni, d**^** 1 
Stati, eSignorie: e nonoftante( 30.) ancora tutte ^'omanla-à. 
Leggi, e Coftumi della Corona di Francia , cheNB. 
in pregiudizio de'Succeflori fi oppongono à quefta fu- ^oSL?^* 
detta efclufione sì prefèntemente , come à tempo t%ure u 
auvenire , e ne'cafi , che aveflero lungo tempo dif- dl * 
ferite le dette Succeffioni ( st.) à tutte le quali coik^^ ' 
fiderazioni infieme , & à ciascheduna di quelle indi Spagna. 
particolare, le loro dette Maeftà derogano efiendo con- NB - 
trarie , è impedendo il contenuto di quefto Con-^ ** tmtm 
tratto , ò l'adempimento , &efccuzione del medefimo: le Leggi , * 
e che per l'approvazione, e ratificazione della prefente f 
Capitolazione eflè Maeftà vi derogano , c le tengo- r ji. y h 
no per derogate, vogliono, & intendono,chelaSere- vi 
niflima Infanta , ed i Difccndenti della medefima refti- fj*™' 
no all'auvenire , e per fempre efclufi dal poter mente. 
Parte Seconda, G &cce- 
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(accedere in alena tempo , b cafò ne' Stati ilei 
Paefe di Fiandra f Contea di Borgogna , e di Cha- 
rolois, loro appartenenze, e dipendenze. Parimente 
jaltl rl^iì 1 '') dichiarano efpreflàmente , che in cafo , che 
biiìtdu la Sereniflima Infinta reftaffè Vedova ( che à Dio 
Vedw* , non piaccia) fenza Prole di quefto Matrimonio, efla 
yrn^ F^refterà libera, e franca dalla detta efclufione, e per 
gii in ine tanto dichiarata Perfona capace deTuoi Diritti , e di 
poter fuccedere. in tutto ciò , che gli potrà ap- 
partenere, ò ricadere in due cafi (blamente : l'uno 
(33) i*?'(3j.) fc efla reftando Vedova di quefto Matrimo- 
]jpa™ A ' n nio lenza Figli veniflè in Ifpagna > l'altro ( 34. Ce per 
( $ 4) 1. Se ragione di Stato per il pubblico Bene , e per giufte con- 
ej]4ft ri* fidcrazioni cflà fi rimaritaflè col confenfo del Rè 
^rliUn Cattolico fuo Padre, ò del Principe fuo Fratello, ne* 
pubblici , quali duoi Cafi efla refterà capace , & abile à poter 
^ fuccedere, & ereditare. 

r 

. ARTICOLO VI 

f*m* d*- Che (35.) la Sereniflima Infanta Donna Maria 
^tto***- Terefa avanti di celebrare il Matrimonio con paro- 
oantidei * c di prefente darà , prometterà, e concederà il di 
/toMatri- lei Scritto , per via del quale efla fi obbligherà sì per 
1hmn • lei , come per li fiioi Succeflòri Eredi , all'adem- 
pimento, oc oflèrvanza di quanto fi è detto della fua 
efclufione , e di quella deTuoi Difendenti ; appro» 
vera tutto conforme fi contiene in quefta Capitolarlo- 
( 16 ) Con ne con le ( 3 6. ) Clauiòle , e Giuramenti neceflarii, e rc> 
u e Gii? 4 u ^ t * > & inferendone la fudetta obbligazione , e 
r*memi ratificazione , che Sua Altezza avrà data , e 
ntctjkrii . fitta alla prefente Capitolazione , efla ne farà 

(37) 
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(il 4) un'altra fimile unitamente col Rè Criftia- . i7 )Efa 
fri/Timo fubito che effk farà fpofata' ,< e maritata , la »l fa* 
quale farà regirtrata nel Parlamentò di Parigi , fecon- 
do la forma folita con le altre Cktufole needfarie , co- '" b,t J 
me (^38.) altresì Sua Macftà Cattolica farà appro-r^ nei 
vare, e ratificare la Rinunzia nella folita forma , e VdrU - 
vigore, con le altre Claufoleneceflàrie, e la farà pari- (3 8*)V ni 
mente fegiftfa:rè nel fuo Configlio di Stato . E fia che canone» 
(3 9. ) te dette Rinunzie , Ratificazioni > & Approva-^™^ 
zionifiano fatte, òriorifàtte, dà ora imiàrtzhn virtù ftrdref* 
della prefonte Capitolazione , e del Matrimonio , che Hi»*»v<f- 
liefeguiràinvirtu della rriedefima, & in contempla- indori*' 
zionedi tutte le fudettt cofe f erte faranno tenute , ut^ Cri- 
e ftimate per bene , e dovutamente fatte, e zonbt(- 
fe, e per paffete, e regiftrate nel Parlamento diPa-J^/™** 
figiper via della pubblicazione della Pace nel Regno 
di Francia „ 

Dopo avere inferiti gli Articoli l 'Infanta ffgHCmi*** 
fit termini ' * 

E perchè dopo il mentovato Trattato il Nòftro San- 
tiffimo Padre AlefTandro VIL hà d^wfato per li 
Gradi di Parentela , che vi ^rrono fra il detto 
Rè Criftiartiffimo , e mè , &- approvato con la fua 
Autorità, & Apoftolica Benedizione iJ noftro Trat- 
tato di Matrimonio, eji fuoi Articola > e che (40.) il (40. ) la 
cafo , e tempo è giunto , che il Matrimonio fi cteve^*™':* 
celebrare , e contrattare con b Benedizione di Dio , c*un?* 
e per quello fi deve Iperare, à /ua gloria , e fervizio, " u 
. datazione' ^ e lk fua Santa fede , e ffànquillità della 
Repubblica Criftiana ; mercè di che il cafo , e tem- 
poaìtresi è punto, che io de vo adempire per quello che 
à mè tocca ( avanti de mici Sponfali e Matrimonio ) 

„m ' J ' * ' • Gì il 
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(40^?' contenuto negli Articoli V. e VI. che fono inferiti 
ìmgg;** in querto Atto, e perchè (41.) io mi trovo io, 
* .a .-età maggiore di 10. Anni, e che in qaefta hà piac- 
auto a Nortro Signore di darmi capacità, edificio- 
Ut.) in- ne per intendere, e comprendere la foftanza e l'ef 
2*£ fe "° Aderti Articoli , Squali fono c™ v & £ 
IUn V it- verna, perche ( 4 i.) me ne fono fovente informata . 
^,v, ficome ancora della loro convenienza durante H 
( 4? 1 ^«mpodito Mefi, ne'quali fi fono ftipulati, e pub- 
**tò*£lK*t», e che fono flati rifoluti, & accordati,, eche 

aVCflÌ U foddisr «i°ne , che devo 
c^a. «A^loio^u^ficazione, ìlfapere, cheemeftoèttato 
u,Un<. un affare esaminato , & accordatodal Rè mio Siano- 
\utn.ic re > 11 q^le ( 43 J defidera, e procura, il mio con* 
/»«$>,«,•. testamento, & H mio bene con tanta cura & 

*w» comune de Regni , che Dio gli hà incaricati , i qua- 
pre-venire "fssO e quelli della Corona di Francia fono e°ual- 

uJZper SSSSS^ ' aCCÌOchè la Grezza , e Alleftà 
cmfervare j cm T 'tengono, e con fervano in- loro mede/imi 



t»«/cr^4rc . -..gwuu, v wuicrvaiw in- loro meaei ì mi 

&S& ÌCS cattoh" Wnt ^ è !Ì CÌtà V e S loria « 
KfltvSS j V ' e C ri ftianifftmo, nonfiadimi- 
decdJenb- nuiu > e non decada , c»rw»/'..< i„„~,<t-,,; — j: 



I4«j ibr - rn . , t^iuuanimmo, nonna airm- 

SLl^ nd< *f Kta ? t ^ef 4 6.;neceflariamentedi. 
foli» minu, J rebbe A evaderebbe, fe per mezzo, ed à ca- 



2fe l a ^ ll ^^f ^ Ce n dtndo c Wrebbea'Suddi ti, & 
a Vaffalh il d,fgufto, ^ afflizione , che £ ipuò-coiifi. 
r »« d f rare ^;« dal, a qualefi p,trebbe giuftan^ Ke 
#M >W ?T r '™^° li mali (, 8 . ;& inconveniemv; c he 
predir- " dimoltrano , e nconofeono p hV agevolmente 

pnma ^ arrivmo > chc firipararebbono , ò 

- . .. 1 rime-- ; 
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rimediarebbono dopò che follerò arri vati, e fi foflero 
efperi mentati , e per tanto (49 ) ha bifognato preve- (49) ?yv- 
nirecon li rimedir, acciocché ra>n arrivaflero , e che * 
quefto Matrimonio non fia cagione deflètti cbntrarii fc™"J r * 
à quelli che fi devono fperare, e che fi otterranno 
per via dei medefimo; oltre che ( $0. ) con quefto efem- ( u 
pio, & à di lui hrmiitaziorte fi faciliteranno d'oràL» hutrinw- 
avanti li Matrimoflii reciprochifrà li miei Figli , e D'i- *B facili* 
/tendenti, e quelli del Rè mio- Signore , ciò che ^3J£ 
tiefced\inapartk:olàrerconfolazione, ecòntento, per- per/tfcl** 
chè (st.) forwminiftrerà il mezzo di ftringere , e rìno-i fo ne • 
t^are più volte il legame del Sangue, e della Paren- ^V^'' 
tela y & afficurare , e ftabilire più fortemente, &T/j"V**/V 
efficacemente le Alleanze , Amiftà , e buona Corrif- nc • 
pondenza r le quali eflèndo ftate conclufè, e contratta- 
te fra quelli due Regni con aufpicii sì fortunati , fi 
continueranno alla Gloria di Dio , e refteranno glo* 
rio&men-te frà queft-i , e li Cattolici , e Criftianifc 
limi; ciò che importando il pubblico, e comune be^ 
tìq($x.J fi deve con gran ragione preferire al" mio 
particolare f & à quello f 53 Jde'miei Figli, eDifcctì» co Bene d* 
denti , ii quale rìeilo flato prefente deve edere tenir- pr'foyf* 
to in poca confidei-azione' , eflèndo , come fi vede 
molto lontano: à che ( 54. ) concorre per mia maggio- ./W Di- 
re foddisfàzione, e giuftificazionediqriefte Rinunzia, f™s e "^\ 
,òc Atto, che ia mi confermo , e fcguo nellaccor- ,J giub- 
ilarlo refcmpiodi quello che fece perii fuo Matrimo-^^ 
nk) , & acanti di quefto l'Àltiffima r EccellentUIi-^^; 
ma ,«Potentiffima Principerà Donna- Anna Irrfàiìta ^nniT 
di Spagna , &oggi giorno Regina Criftianiflkna dir( ì% > 
Francia, ernia Amatiflima , eRiveritiflima Zia, e^'f'^ 
Signora; c che ( 55. ) t oltre le mentovate confida- pMicU^ 

razio* 
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razioni , e caule pubbliche, e quella di aifìcurarer, 
e confervare la Pace fra le due Corone ( le quali 
concorfero altresì , e fi allegarono nel detto Trat- 
tato y e Rinunzia ) nello flato prefente v'è con- 
( i6.) u fiorfo , & è flato confi4erato ( 56. ) come caufa pub- 



SS» nunzi» accori*, » - , 
*4atrim*~ t che l'accordo 4el detto mio Matrimonio farebbe fra* 
7*17) ir fi to aotoriwiMttf il mezzo f e la più principale ( 57 ) 
iJ'm*- ' della pacificazione d'una Guerra di 15. Anni fra le 
trimm* due Corone Cattolica , e Criftianiflima, nella qua- 
dSu p*. * e s>erano inte^efTati per Alleanza y ò Dipendenza f 
«é-NB. più gran Potentati della Criflianità f & il fuo Be- 
ne univerfale, e la caufa pubblica , efupremadeU 
(<8.) j/ la Religione Cattolica , avendo tutto notabilmente 
^Cottoti- patito per la Guerra , nè potendovifi rimediaro , 
0 v 'che con te Pace accordata per mezzo t e caufk_r 
*Zf\ntit9 ( 5& ) quefta Matrimonio, il quale non fi ac- 
few u corderebbe , nè il Rè mio Signore vi aoconfenti- 
f?*^f«?bbe fénza la Rinunzia accordata f conforme ( $9.) 
Tratta** è fiato confiderato nell'Articolo I. del mio Contrat- 
deiu Voce co. di Matrimonio , e nel XXX IIL del Trattato di 
*(*6o) // ^ acc de ^ e due Corone , il quale ( 60. ) in quefta 
Tratta* punto fi riferifee al Trattato particolare fattofbpra 
rlnliZf * e cofldizioni deI Matrimonio , e tutti due* 
lTu)dli-{ f° no ft at * fottoferitti nel medefimo giorno , 
ìa mtyt-c data , e nel detto Articolo XXXIII. della Pace, 
TSooJi-^ ^ dichiarato * che il detto Trattato fatta Copra 
traù» par- le Condizioni del mio Matrimonio, non of!antcL> 
che fofle feparato f avrebbe la medefima forza , e 
Trattai ™gjw* di quello della Pace, effendone (6x.)lapar- 
diYéci, te più principale , & il più preziofo pegrao per fna 

maj- 
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maggiore ficurezza , e durata . Per tanta di mia 
proprio moto , libera , e fpontanea volontà r & 
avendo certa fcienza , e conofcénza dell'Atto, che 

10 faccio , e di quanto importa , e può importare 

11 mio confenfo<^3. ) io approvo , confermo, e ra.(6s)EJfk 
tifico nella miglior maniera , e forma che io poflò , *fl"2*f 
e devo il detto accordo , coire più particoWnté 

fi contiene nel detto Articolo V.ed in cafò che fbC dàfacdr* 
fe ftimato neceflàrio , e convenevole , io db il niio^'^_ 
potere aflòluto , e fufficiente al Rè mio Signore.*, puUrh di 
& al RèCriftiani{fimo,acdcK:chèlof3o(rinoaccor-^ w ^ 
dare , e ftipulare di nuovo. Abbenchè in virtù (64.) (^y^ 
& adempimento del detto Articolo io mi dichia» chiara er- 
ro , e tengo per efclufa , & allontanata , ed i Fu'W'fÓf» 
gli , e Difendenti di quefto Matrimonio per elclu-y^aV 
fi , & inabili affòlutamente , e fènza limitazione , fondenti. 
differenza , ò diftinzione di Perfòne , Grado , Se£^' 
fo , e tempo deirazzione , e Diritto di fuccedere^ 
ne* Regni , Stati , Provincie , Terre , « Signorie 
di quefta Corona di Spagna efprcffi , e dichiarati in Vf,^ 
quefto , c che io voglio ( 6 5. ) e contento jper inè , sferifee u 
e per li detti miei Difcendenti , che da quefto pun-/" w 
ro , come per 1 auvenire 11 tenghmo come ceduti , e pro jfi m9 1 
trasferiti à quello che fi troverà il più prodi mo io* Erede del 
grado (perchè io , & efli fiamo inabili , & incapaci) ^f mVér 
òc immediato al Rè , per la> morte del quale va^ (66.)Ejja t 
cherà , e fi dovrà regolare , e differire la Succeffio- c/fico- 
: ' ne & detti Regni , & affine che egli li tenga , 
poflèda come legittimo , e vero Succeflòre , come nb. 
fe io (66.) ed i miei Difcendenti non foftìmo nati , (67 Leva- 
tìè foffimo al Mondo , perchè noi dobbiamo enere "J^t* 
tenuti , e reputati peculi , affine (67.) che nella^ /«^gf* 

mia 

1 
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mia Perfona, e nella loro non fi polla confiderare, ne 

far fondamento di rapprefèntazione attiva , ò paflì« 
(*)NB. va 

principio , ò conti nuazione di Linea effètti* 
va , ò continente di foftanza di Sangue/, ò di Qua- 
lità , di tirare la Dipendenza , e computazione de' 
gradi da quella del Rè mio Signore , nè da quella-* 
deTuoi gloriofi PredeceiTori, nèperalcun'altro effèt- 
(58.) In to, arfined'entrare(68J nella Succeflione, ò preoc- 
favore cupare il grado di Proffimità , e d'efcluderne la_j 
t e l! ~fm Perfona , che fi troverà feome è fiato detto ) profTì- 
mo.^ ma in grado , & io prometto , e m obbligo in re- 
de , e Parola Reale , che in tutto ciò dipenderà da 
mè, e da fudetti miei Figli, e Difendenti fi procure- 
rà tempre , & in ogni tempo , che l'oiìcrvanza, 
l'adempimento del detto Articolo, e di quello mio 
Atto , che io faccio per fua approvazione , e confer- 
ei) ne mazione fia inviolabile fènza permettere nè 
reclamare con f ent ire , che fi fàccia il contrario direttamente, 
cloruro*' ò indirettamente in tutto , od in parte , & io ( 70 J de- 
\io.)De- fifto , e cedo ad ogni , e qualunque rimedio cogni- 
roga a tur- t ^ incognito , ordinario , ò ftraordinario , e che 

/; h rime- r 9 . i\ t~x • 

diidei Dì- a noi potrebbe appartenere per Diritto comune, o 
ritto. privilegio fpeziale , à mè , ò alli fudetti miei Figli, 
Difendenti per reclamare, dire, & allegare contro 
quanto fi n'hora fi è detto, & io rinunzio à tutti , e 
fpecialmente à quello della reftituzione in integrum 
fondata sù l'ignoranza , ò ina u vertenza di minorità, 
ò fovra lenone evidente enorme , & enormifiima_j , 
(7i)C7" c ^ e ^ potrebbe confiderare edere intervenuta nella 
ad ogni ri- defiftenza, e Rinunzia del Diritto di poter fuccedere 
cor/o di \ n a l CU n tempo in tanti , e così gran Regni , Stati, 
dì firn. 7 e Signorie ; òc io voglio , ( 71. ) che niun de'detti 

rime- 
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rimedii , nè verun'altro di qualunque Nome , Ca- 
rattere , Importanza , e qualità che fia , ci fervino 
à noi, ò ci poffino fèrvire giudizialmente, ò eftragiu- 
dizialmente, e che fè noi tentiamo, ò procuriamo di 
produrli in giuflizia,ò conteftazione,ci fi nieghiogni 
forte d'udienza , e fè di fatto , ò fotto qualunque mal 
^pretefo colore difidando della giuftizia ( imperocché 
noi dobbiamo ( 7%, ) fèmpre riconofcere , e confettare jJISJbS 
che noi non ne abbiamo alcuna per fuccederene'det- c»n Drit- 
ti Regni ) noi li voleflimo occupare ( 7 ? ) per fòrza * • . 
d'Armi , facendo, ò movendo Guerra offènfiva, che F di- 
da quello momento per allora fi tiene, giudica, e Marat* 
dichiara per illecita, ingiufta, efacrilega, e pervi0- , ' , *" ^ ^ , • 
lenza , invafione, & usurpazione tirannica , e fatta 
contro ragione , e con&ienza , e che al contrario fi 
giudica , e qualifica ( 74. ) per giufta , lecita , e per- j 
mena quella che farebbe , ò moverebbe quello che prò vata 
doveflè fuccedere ftante la mia efclufione , e de* iii- à ^ l *f^ rm 
detti mici Figli, e Difendenti , il quale ( 7 5*) dovrà £ re j e t 
edere da fuoi Sudditi , & Abitanti ricevuto , & à lui ( 7 v Yi**- 
dovranno ubbidire , fargli , e preftargli Giuramento * lc . 
& Omaggio di Fedeltà , e fèrvido come loro Rè , e M . cm 
Signore Legittimo ;òc affermo , ( 76. ) e certifico, che (7$) VP* 
per fare queft'Atto non fono ftata indotta, sforzata, ffiìffi 4 
ò perfuala dal rifpetto , b venerazione , che io de* per ùfptt-* 
vo, & hò al Rè mio Signore , come à Principe così ^Va:er- 
Potente , e come à Padre , che mi ama tanto ,e che m ' 

10 amo, e che mi tiene, e m'hà tenuta fotto la Tua 
Paterna Autorità, perchè veramente (77.) in tutto ^770 & 
ciò che paftà, & è pacato in ordine alla conclusone, ? Hl Zu 
& eflètto diquefto Matrimonio per quello riguarda liberta . 

11 detto Accordo , òc Articolo della mia efclufione^ 

Parte Seconda \ H e di 
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c di quella dei miei Difendenti, hò avuta tutta la 
libertà , che hò potuta deli derare per dire, e dichia- 
rare la mia volontà , fenza che dal canto Tuo , ò 
d'alcun altra Pedona mi fia (tata fatta alcuna pau- 
(78.)^ra (7$.) ò minaccia per indurmi, ò tirarmi à fare 
t* rtt ™°~ alcuna cofa contro la medefima : e per maggioro 
%',nt d V- validità , ( 79.) e Scurezza di ciò che hò detto, e 
tri. prometto da parte mia ; Io giuro /biennemente per 
Hnìu'ff' 8'* Evangelj contenuti in quefto Meflàle ( fovra di 
tutu con cui Io metto la Mano deftra ) che Io lo ofTervarò, 
dura- manterrò , & adempirò in tutto , e per tutto , e 

(80* )è{]<t c ^ e (*° <) non dimanderò Difpenfa di quello Giu- 
non ne H- ramento al Noftro Santilfimo Padre, ne alla San* 
manderà ta § ec j e Apoftolica , nè al fuo Legato , nè ad al- 
Dijpcnj* . cun » a i tra jjjg n i t à 9 c he avelie facoltà di poterme- 
($i.)Sefe la dare , e che (%i.)fè mi fi daflè à miaiftanza, ò 
iti accorda cj ua i un q ue Univeriicà , ò Pcrfona particolare, 

overo mota proprio ancora che ciò foffe folo , affine 
di potere entrare in giudizio fenza toccare la fòftan* 
^a de* detti rimedii , e della fòrza di quell'Atto, e 
del Trattato , che io approvo con queito , io non 
me ne prevalerò , nè me ne fèrvirò , anzi al con* 
trario,in cafo che mi fi dalle, io faccio ( %z.) un'al- 
(Si.) F* tro fimile Giuramento , affine che vene fia, e redi 
n n altro fe m p TC un o fòpra tutte le Difpenle , che mi faran- 
ment*. no date > C£ * * n ordine alle medefimeio dico, e pro- 
metto , che io non faccio , nè farò alcuna protetta , 
ò reclamazione in pubblico , ed in fegreto , che 
polla impedire , ò fminuire la fòrza del contenuto 
in quefYAtto , e che fe io la faccio (abbenchè fia-» 
con Giuramento ) non farà di alcun valore ; e non 
potrà avere alcuna forza , ò effetto , & io fuppli- 

CQ 
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CQ.(i}.) Sua Santità , che giacchi quello Matrimo- (8n n 
via , e fuo Trattato è flato conciaio , & accorda- 
to con la Tua Santa & Apoftolica approvazione, e>»*ro*iu 
fi deve effettuare , e celebrare con la fua benedi- m Giun- 
zione , le piaccia d'accrefeere la forza del legame , memo. 
e Religione di quefto mio Giuramento con l'au- 
torità della fua confìrmazione Apoftolica , & io 

prometto, e m obbligo, che in conformità, (84.)^ 
& adempimento dell'Articolo VI. di cui fi è fatta 
menzione , fubito che arriverò al luogo , dove il re tUrt*> 
Rè Criftianiflìmo mi deve ricevere , io farò , e farò col9t/J * 
fare con la di lui intervenienza , & autorità , & 
unitamente con Sua Maeftà Criftianiflima , e con 
tutte le claufole , Giuramenti > e condizioni necef- 
fàrie, e convenevoli un'altr'Atto fimile di confìrma- 
zione , e ratificazione di quefto, ch'è ftato fatto , e 
fpedito in quefta Città di Fontarabia, in cui fi tro- 
va al prefente il Rè Cattolico mio Signore , con la 
fua Corte , e Palazzo il 2. giorno di Giugno dique- 
ft'Aanp 1660. in prefenza del Rè noftro Signore . 

E per (8$. ) maggiore folemrità , autorità, o(8*,>7itf 
validità di queft'Atto S. M. Cattolica hà detto per c Jg£ u 
l'adempimento degli Articoli V. e VI qui inferiti, Bjnunvd. 
che per quello rifguarda la caufa pubblica > & il 
bene comune de' fuoi Regni , Sudditi , e Vafalli 
delli medefiim, effa confirmava, & hà con firmato 
queft'AètQ nella forma, che l'hà fatto , e fà fpedire 
la Seren. Infanta Donna Maria Terefa Regina prò- 
meda , e futura di Francia fua .Cari (lima oc Ama- 
nffima J?iglia:> e. che / 86. ) di fuo proprio moto , 
corta feienza * pieno , & aflòluto potere , a cojne 
JR.è , e Signore , té che non riconofee alcun Superiore 

Hi nel 
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( *7V»p- ncl tcrn P 0ra ' e > fuppliva f 87 ) « voleva, che fi tenef- 

piijce k fé per fupplito qualunque difetto , ed omifiìone di fat- 
tuttì n to , ò di Diritto , di foftanza , ò di qualità , di itilo , 
difetti. ^ co ft umc > c hc vi poterle eflère in queft'Atto , e 
( che erta ( 88 J confermava , & approvava fpecialmen- 

/rrm4,cr te f c particolarmente il detto Articolo V. e ciò ch'è 
Tx?n* f rifoluto, e ftipulato inquefto fra Sua Mae/là Catto- 
lica, e Criftianiflìma di Francia; e che efTa f 89 Jvo- 

no torti ' eva ' e cornan( l ava > cne aveflè fòrza , e vigore di Leg. 
di ir^e . ge , e di Sanzione prammatica , e che come tale fareb- 
be ricevuto , fi cuftodirebbe , oflèrvarebbe , & efo. 
(90 )De- g u i rcDD e in tutti li fuoi Regni , Stati , e Signorie , 
n^dé tat- fènza ( 90. ) riguardo alle Leggi, ordini , ufi, e co- 
lf le Le^i ft urn j j chevi fòlfero, ò vi poteflcro efiere in contra- 
contrarie, ^ . quali e fTa derogava, e vuole che per quefta 
(91.) per volta (91) effe fiano tenute per abrogate, e dero- 
-voi- g ate ^ ancorché foffero tali, e di tal qualità, che per 
la loro derogazione foflè requifita , e neceflària un* 
altra più efprefla , e fpezial menzione, e comandò 
IVffb-C^'J che fi figillane col fuo SigiUo Reale , e chc 
hiicatv . fòfle regiftrato , e pubblicato nel fuo Confeglio di 
k Stato , e negli altri , a* quali apparterrà ; di tutto che 

[9%W*fl'- C ) *° no ** at * tc ^ imon Ì chiamati, e richiefti Don 
m»nii re- Luigi Mendes de Haro , Conte Duca di Olivares, Don 
qmfitt . Ramiro Nunez di Guzman , Duca di Medina de las 
Torres , Don Gafpar de Haro, Marchete d'Eliche , 
Don Giovanni Domenico de Guzman , Conte di 
Monterey , Don Diego d'Arragona , Duca di Terra- 
nuova , D. Gilcn Ramon di Moncada , Marchefe di 
Ay tona , Don Pietro Portocarero , Conte di Medellh^ 
Don Pietro Colon di Portogallo, Duca diVeraguas, 
Don Antonio di Peralta Hurtado di Mendoza^ , 

Mar- 
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Marchete di Modejar , Don Àlonfo Perès de Gu». 
man , Patriarca dell'Indie , Don Alonfo Peres do 
Vivero , Conte dì Fuenfàldagne del Configlio di Sta* 
to, Don Giovanni de Caravajal , e Sandi del Confi- 
glio , e Camera , Don Diego de Jefada Vefcovo di 
Pamplona, e molti altri Signori, e Cavalieri, e Do* 
medici di Sua Maeftà , che fi trovarono prefenti . 
Segnato. 

» •• ... i 

to il . Io Abttvd Tctcfd • 

■ * i t * 

p - ■ • * 

Io non credo , che fi porta aggiungere nulla di più 
fòrte , nè di più precifo per diftruggere le vane ca- 
villazioni , che la Francia hà prodotte contro l'auto* 
rità di un'Atto tanto (bienne , & autentico. Sono i 
Rè Cattolici, e Criflianiffimi , che hanno ftipulata 
fra di loro l'efclufione dell'Infinta , er de' fuoi Di- 
feendenti per un Patto condizionale fondato fui beo 
pubblico, e rifpettivo delle loro Corone , e della-* 
Criflianità . L'Infanta approva , e conferma quello 
Patto per li medefimi motivi , e con Atto , che pro- 
va, che non vi è fiata in quello alcuna collufione irà 
il Padre, e la Figlia: La confumazione del Matrimo- 
nio , t e la pubblicazione della Pace devono compire 
tutte le fble&nicàflipulate, per dar forza di legge fer- 
ma , (labile , e per tempre al Pattò frà le due Coro- 
ne , e la Religione del Giuramento , che v'intervie-, 
ne nella Perfona de* due Rè , e dell'Infinta , v'im- 
prime il Sigillo della Maeftà Divina chiamata à ga, 
rantirae Tcfcpuzkme . . .^ \\ ■ u / 

Ma non fi tratta più in quella congiuntura nè di 
PaMQ , aediJtinunzia, la Francia fi e troppo inn$>l- 

trata 
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trata per fermarli alla fede de 9 Trattiti , & alla Re. 

ligione de* Giuramenti ; una fpiegazione imputata^ 
al fìi Rè in un Teftamento foppofto , e la verifica- 
zione di quella in un foglio volante , che un Fran- 
cete mafeherato da Spagnuolo ha fatto correre , che 
non è molto, battano al prefénte ch'ella è in pofle£ 
lo per coprire l'ingiuftizia , e l'enormità dell'infra-' 
zione , e dello /pergiuro. La cagione fondamentale 
deirefclufione delle due Regine deve enere fiata d* 
evitare il pregiudizio dell'unione delle due Corone * 
Tadmiflione del Duca d' Angiò fàlva quefto pregiudi- 
zio , dunque ceirando la cagione , deve altresì celia- 
re l'effetto . Così ragiona quefto finto Spagnuolo , 
per ingannare i fèmplici , e gl'ignoranti; e fi potreb- 
be in luogo d'ogni rilpofta rimetterlo alla fcmpliccj 
efpofizione dell'Atto poc'anzi prodotto , ma come 
che egli parla in nome della Francia , e che il diluì 
foglio puoi eflfere preludio d'un Manifèfto , io credo 
ellere obbligato di aggiungere in quefto luogo alcune 
rifleflioni di (òpra più , affine di prevenire gl'Intel- 
ti in quefta nuova impoftura * 

Non fi difeonviene , che il pregiudizio , cu cui fi 
è parlato 9 non fìa uno de' principali motivi delTefi 
elulione ; eflò Centra per ordine dopo degli altri , che 
non fono ne meno Sovrani , ne meno ejìcnzialx , co* 
me appare nelle Poftille ri. 12. ij. 14. 15. e i6,Ma 
quefto motivo, e quelli , che Io precedono , fuppon* 
gono una cagione fondamentale , ch'è 1 egualità, co- 
me viene fignificaco in quefti termini dell'Articolo 
V. Dunque attefa la qualità delle /udrete > ed abre g?u- 
fie ragétà (iàL le quali quella del pregiudizio:, di cui 
fi parisi * è fiata annoverata v) e fmialmente quella 

dell' 
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de IF egualità , ri/ confinare , le loro MaefU ac~ 

cordano , f ftipulano per contratto y e fatto convention a- 
le frà ai loro cbe y &c. vi foco predò à poco li mede- 
fimi termini nell'Articolo V. del Contratto della^ 
Regina Anna , e frà le ragioni pubbliche , che £>/- 
mojìrano , e perfuadono V egualità , e convenienti del Ma- 
trimonio , non vi è nè pure una parola di quefto pre- 
giudizio ; non puol'eflère fubintefo che (òtto le altre 
giujle y e legittime cagioni . 

L'egualità hà dovuto coftituire la Giuftizia, e la 
neceflkà deli'efclufione , tutte le ragioni portate ne' 
duoi Contratti non fono addotte , che per fondar- 
la , efla confitte nell'uguale , e reciproco vantaggio 
ne' Contratti , che fi fanno tra Principi uguali , c-> 
per loro comune convenienza . Ora egl'è verità di 
latto , che fenza l'efclufione delle due Regine non 
vi farebbe fiato , che vantaggio per la Corona di 
Francia , e Danno per quella di Spagna , perchè le 
Figlie di Francia eflendo efelide dalla Corona , e da 
tutti li beni paterni in virtù d'un coftume , che vi 
tien luogo di Legge , i Rè Cattolici non avrebbero 
giammai potuto fperare un Palmo di terra in Fran- 
cia per loro , nè per li loro Difendenti dal canto 
d'una Figlia divenuta Erede , in luogo che le Figlie 
di Spagna potendo fuccedere alla Corona di Carti- 
glia per via della Legge municipale , effi farebbero (a)^*;- 
ìempre fiati in timore , che quefto Regno , e tutti usìnpa- 
gli altri per accedono non paflàiTero per via d'un^ 
Matrimonio nella Caladi r; rancia in pregiudizio dei- fura defi' 
la loro, e dello iplendore della loro Corona ^ifpa: cap. 
rità ctfè contro il fondamento dell'egualità f*)?* 7u d f^ 
chè la Francia non può ftabilire fovra la Spagna Sin jr. Htm . 

Dirit- 
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Diritto , che e(Ta condanna nc'fuoi Paefi , nè jjer 
parlare ne 1 termini dell' Evangelio , prerendere di 
mifurare altrui con differente mifura di quella che* 
fi mifura fc fteflà . ; 

Richiedeva adunque l'ugualità , che fc tutta la-» 
Dipendenza delle Figlie di Francia maritate in If- 
pagna è efeluik generalmente da tutti gli Stati pa« 
terni , quella delle Figlie di Spagna maritate in* 
Francia io fótte nella medefima maniera : e che fc 
l'efclufione delle Figlie di Francia , che ha per og- 
, getto il confervare k Corona nella Caia Reale, c 
che non è fondata che sii l'autorità d'un femplicc 
coftume , è riputata inviolabile , quella delle Figli* 
di Spagna , ch'è riabilita col medefimo oggetto per 
via di due Patti tanto fiderai , e lènza Ti quali t 
Matrìmonii non fi fàrebbono fiuti, fia altresì ri pu» 
tata per tale ; e con quella confideraztonc di più , 
che il ben pubblico della Criftianità , e delle duo 
Corone T'hanno fervitoifc fondamento. . 

E flato in órdine à quello principio, & aliarne, 
defima intenzione , che i Rè Cattolici , e Criftia» 
niifimi non fi fono contentati di efcludere nell'uno, 
e nell'altro Patto tucte le Dipendenze de' duoi Re- 
gni in generale , ma chè hanno efdufi sì li Cader* 
ti , come H Primogeniti in infinito , iterogatoàtut- 

li Diritti , Leggi , . coltimi , e*diiJ»fizioni de' ti» 
toli , per via de' quali effi potettero pretendere alla 
Succeflìonc , & anco prevenuto nel cafo dell' eft in- 
azione della Difcendenza del fù Rè Cattolico il mo- 
tivo iella fpiegazione , xkc fc gTimpnta , come chia- 
ramente fi conofee > in quelfì termini , amxrthcvo- 
kfjcro dh? 9 ò fret*nde*^>cbe nette faro Rtrfon* *>* 

- : U cor* 
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fortino ne pSno i t -devino confidetate le dette ragioni 
della caufà pubbUca\ nì.ahre '4 sà le qualsia fudetta efi 
clufton? fi potrebbe 'fondare • allegare y che la Sue ceffo- 
ne de' Re Cattolici , ò de' fini Principi , & Infante, e di 
pnt li Mafcbi , . tèe bà> ò potrebbe Mete per legittimi Sue. 
ce (fori fojjè * mancàta; e fcaduta\ 'perchè, cornei fiato det- 
to-, ne i» verun cafo, m 1 in <oeifiun< tempo , nè in qualunque 
maniera che poffa auiienire , nè effd , nè ejft fuoi Eredi , e 
Difendenti non hanno à fùccedere ne pretendere d fuc- 
cedere, &c. Imperocché à qual- fine tutte quefteclau- 
fole derogatorie j-fènon^era per dar luogo airEredo 
il più proflimo del Rè Cattolico , confioderato nella 
£>ifcenden£a; delle Sorelle Cadette dellexlue Regine, 
ch'eràno detonate à Principi della Cafa 

Se i Rè Cattolici non avevano per oggetto che l'evi- 



• • 






IH' 



delle Cadette in conformità della fpiegazione come 
vi hanno derogato e non avrebbero richiamati , e 
confirmati li Patti f e le Rinunzie con tutta l'auto- 
rità della Maeftà Reale ne' loro Teftamenti , come 
appare nell'Articolo XXXVIIL di quello di Filippo 

III. , e neli' Agricolo XVII. di quello di Filippo IV. 
che qui fi troveranno. UDueadi Orleans Figlio Ca- 
detto delia Regina Anna era nato quando Filippo 

IV. fece il fuo , e fe non lo voleva foflituirepernon 
pregiudicare ai futuri Figli della Regina fua Figlia, 
perchè non foftituire li Cadetti di quefta nell'ordi- 
ne della fua Difcendenza. Nè lui , nè il Rè fuo Pa- 
dre l'hanno fatto , anzi al contrario han confirmata 
& loro efclufione, e con quefto propofito fon morti ; 
da che ne fiegue , che non -hanno potuto fare al» 

« Parte Seconda. I tri- 
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trimcntì ih efecuzionede* Patti, E poiché voglion 
dire quefte parole dell'Infanta nel di lei Atto di Ri- 
nunzia alla poftilla 65. mercè le quali ella vuole , e 
confente per lei , e per li fuoi Difendenti , che idi 
lei Diritti di fuccedere , & il loro fiano tenuti per 
ceduti , e trasferiti à quello , che fi troverà il più 
prodi mo in grado , & immediato al Rè , per la_» 
morte del quale il Regno verrà à vacare &c. e di fo- 
pra più tutte le claufòle che feguono dopo la poftil- 
la 64. (ino alla 76. fe non è per levare qual fi voglia 
pretefto à fuoi Difendenti di difputare la Succeflio- 
ne à quefto Erede . 
( )>)Hub.in Eflèndo dunque la legge fondata fopra di ver/e 
prcuojjr.dc cagioni , che vi concorrono, con qual nuovo Codi- 
public in ce ci proverà la Francia , che efla perde la fua for- 

(c)Rtf' P* 1 * ' a ai ^ Z21onc di una fola ( b ) che fia permel- 
jur.Can. fo di diftinguere dove la legge non diftingue, ( c) e 

un/ de ^ ^ erv ' rn ^ C> terrrum della ^gge P 61 " operare diret- 
action. & tamente contro la di lei intenzione ? Se è il Codice 
étti. Luigi , tuttala Jurifprudenza antica, e moderna lo 
condanna ( d ) la buona fede deve eflère oflervata 
ab Lillo™ ne> contratti ; è flato libero alla Francia l'entrare 
voUnuth nel Patto convenzionale, ò nò (e) eflèndovi en- 
^^^"trata per fua propria convenienza, efla non è più 
uuis, ex in Diritto di partirfene; (f) la condizione deve ef- 
i.iSicHt f ere adempita nella fua forma , e tenore. Ma non 

initio c. de \ 1 -ii/* "ir* * -i ~ 

action. e > cne una P ura muflone il foggi ungere, che il pre- 
( 0 ExI. giudizio dell'unione delle due Corone celfi per l'ad- 
Vredfff mli ^ one del Duca d'Angiò : la Cala di Francia del- 
de condii la Dipendenza della fù Regina non puol'ella eftere 
cr demo*- ridotta in un fbl capo , come è accaduto de' trèFi- 
J'rat. gli di j-j^ppQ ii ij c ii 0 9 ^ de* quattro d'Enrico Ile 

L \ quefto 
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queflo cafo accadèn3oquaT cauzione , e qua! itcuiefc. * • ì 
za puoi da re oggigi or no la Francia nè alla Spagna , 
<he farà di^già lotto la fua dipend€n2a> lièi à tiitra 
la CrifHanità chfèncanito IhtCBeflàtà ykt il propria ri- 
pofo , chetila lafcierà cadere qucfta Corona , ed i 
gran Scati , che vi fonò incorporati fuora delle fue 
mani ? La fpiegazione imputata al fù Rè Cattolico * 
in uw Teftamento foppofto farà forfè più fàgrofàn- 
ta , e più ficura di un Patto tanto folenne , & i 
Teftamenti de' Rè fuo Padre , e fuo Avo diretti in 
confeguenza del Patto; e fe la Francia ha potuto 
violare li prhrji , e trattar quefti d'empii , ed'inuma- 
ni per dar preteflo ad un'invafione, che non farà et 
fa capace di produrre contro una fpiegazion così fri- 
vola", è ch-'è^di fui rrivenzione quando fi tratterà di 
mantenere il fuo poflèflò ? 

Che li due Rè nello ftabilire l'egualità per fonda- 
amento del Patto nell'Articolo V.non fi fiano diftefi * • 
-fovra tutte le ragioni che la perfuadono , non bifò- « ^ 
gna maravigliarne ; fi trattava di fopire le anti- 
che querele , e di conciliare gli animi con un Trat- 
tato d'Alleanza ; il decoro, e la reciproca conve- \\. 
nienza non foffrivano maggior fpiegazione;. le altre 
gtufte confiderazjoni , e V egualità che fi doveva con fervore 
le davano abbaftanza à conofeere. La Spagna ave- - 
va dimoftrato in ogni tempo unauverfione invimi* 
bile contro'l Dominio Francete, come apparve nelT 
tórlufione di Bianca di Caftiglia Madre del Rè S. 
Luigi , di Violante d' Arragona maritata à Luigi 
' Duca d'Angiò , c particolarmente in quella di Gio- ', 
vanna Sorella maggiore di Violante, abbenchè eflà 
Tion avefle rinunziato , e che Matteo Conte di Foix 

I z di lei 
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(g ) non di Idi minto non folle della Ca& Reale di trancia t 
in^ZTrt mz ^ aiiientc SrsuKcùi .La Francia aveva dimoftra- 

ta la medcfima auverfionc control Dominio Spa- 
fcr**»- gnuolo nelFefchifione dell'Infama I&bclla .Figlisi jdi 

Filippo IL L'incompatibilità y che s'era formatati* 
F rancori* molti Secoli fra le, due Nazioni , e che ,era.divenu- 
drmisex ta irreconciliabile per le lunghe guerre , «the vi era- 
^lllm al no ftatc ftà l ^ di loro fino da' Regróidi/dBtìrdinandQ a 
anfumpn Cattolico , e di Luigi XII. nori;>permctteva $che_j 
Lud Tu- un P^jp^'^ 13 ^ regoaffi in .Ifpagna nè un_. 
denfis. U " Principe Spagnuolo in Francia ; le due Nazioni ri- 
ir* 748. vali , e che difputavano allora la . fuperiorità > non 
ìi^Cotl'. avrebbero giammai loftcrta la minima dipendenza T 
cap. 30. una dall'altra . . . /n , '1 . - . ; .; 

n»m.79 ; Quefta incompatibilità frà le. due .Nazioni li era 
ììl M <nim dimoftrata fin dal tempo 'dell'ingreffo de' Mori iru 
inori ubere Ifpagna, allora quando effendofi felvat ili mi/èri avan- 
Vranc!? z * de' Gotti negli ft retti delle Montagne, per trovar- 
rum dege- V1 un' afilo contro la barbarie di quefti infedeli ,ii?i»jj* 
re fervitu- cefi (g) ben lontanidal (occorrerli come vicini , venne- 
te. Rod. ro a d aiialirli 9 e finirono. di- diftruggerli con un'altra 
de Hepub. barbane ^ che queftr infelici avrebbono potuto evita- 
w/panAb. re col rimetterli alla deferizionc de' loro Nemici. Fu 
fi^) 0, altresì per ungiufto rifentimento di quefta crudeltà , 
7^0» ™- che il Rè Alonib il callo , che non aveva prole* > 
5?-wr*** avendo voluto deferire la Succeffione all'Imperadoie 
VajfrUi di Carlo Magno con la condizione , che effe liberaflcj 
alcun la Spagna dall'oppreffiónc de' Mori , i Grandi del Re> 
Trtncipe gno non folamente non vi vollero giammai conienti- 

/tramerà. 0 . .... © 

Mayern. re > ma a nzi 1 obbligarono a ritrattare la tua donazio- 
Turquet. ne (bj volendo più tolto, dicevano loro:, morir Uberi» 
wiifU chc vivereiòctp lafervitfr de'Francefi , ciòchetan- 

: i to ,• 
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to slnnoltr?) > ch'efleridòfi "uniti da tutte le loro 
Montagne vennero ad affettare l'armata di cjuéfto 
Jmperadore rie' paffi*, avendo alla tefialoro il Rè 
Alfonfo , e disfecero la fua vanguardia. : La medefi- 
ma incompatibilità fi vide reciprocamente ne' Fran- 
xxfi nella ripugnanza che dopo dimofirarono d'am- 
mettere la Regina Bianca alla reggenza durante la 
minorità del. Rè S. Luigi di lei Figlio per la fola ra- 
gione, ch'effe . era Spagnuola, come li medefimi loro 
Iftorici ne fanno fede, e ciò fi è veduto ancora à no- 
ftri tempi in tutte le contrarietà, che la Regina An- 
na incontrò nella di lei Reggenza durante la mino- 
rità del Rè Regnante ; imperocché quantunque la 
di lei condotta non tendeffe che al bene dello Stato , 
come anche quella della Regina Bianca, nulladimeno 
queft'odio Nazionale hàfempre potuto renderla odio- 
fa, e fofpetta. - T •*!.". . 
- , Ma fe vi è fiato un'odio ereditario frà le due Na- 
zioni , egli è certo eh' è fiato più fpiccante dalla 
pàrte della Francefè > che da quella Spagnuola-* : 
imperocché quella hà avuto in ogni tempo un tal' 
orrore del nome, e Dominio Spagnuolo, che quan- 
do fi è trattato di foddisfare alle ben fondate pre- 
tenfioni de' Rè Cattolici, non vi è mai fiato mezzo 
d'indurvela . L' Infanta »Ifabella aveva un Diritto 
particolare sù la Bretagna dal canto della Regina Eli- 
sabetta fua Madre, ch'era l'ultima della Cafa Reale 
di Valois, nella quale quefto Ducato era entrato per 
via di Matrimonio : quefta Regina rinunciando 
in generale alle ;Succeflioni paterne in favore det 
la fua Cafa non aveva fpecificàte le collaterali , 
così eflèndo, fiato ftipulato nel fecondo Matrimonip 
i d'An- 
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d'Anna Figlia & Erede dell' ultimo Duca col Rè 
Luigi XII. che quefto Ducato farebbe difunito alla 
Corona in favore di un fecondo Figlio , & avendo 
le Figlie Diritto di (uccedervi fecondo la Legge mu- 
nicipale , la pretenfione dell'Infanta , come difeefa 
dall'ultimo Duca , non poteva effere nè più guitta, 
ne più liquida dopo l'eftinzione di tutti li Mafchi del 
Ramo ; pure Filippo II. fuo Padre avendola voluta 
proporre agli Stari Generali di Francia l'Anno 159?. 
nè meno glielo permi fero per timore, che quefto Du- 
cato non veniflè un giorno à paflare nella Corona^» 
di Spagna per via dell'Infanta. 

La medefima auverfione fi vide ancor più notabil- 
mente nella rapprefeatazione , che Filippo II. fcco 
de' Diritti dell'Infanta alla Corona di Francia , all' 
Attemblea de' medefimi Stati , come hò fatto vede- 
re nella Prima Parte di queflo Trattato; impercioc- 
ché quantunque fi fotte offerto di cederle li Paefi Baf- 
fi , in cafoche fotte permetto all'Infanta dichiarata»* 
gina di fpofare l'Arciduca Emetto , non vi fu 
gjrjtt Xrnai mezzo d'indurveli (i ) feufandofi , cheiFran* 
fitte fyv cefi non confentirebbero giammai à prendere un_» 
£r Frane ^ ^ un ' a l tra Nazione , e di un altra lingua, che 
Gaiiorum della loro. Quella fù la rifpofta degli Stati , e con- 
mores y t?ut : feguentemente la fèntenza pronunciata nel Parla- 
'dherìu? mento di Parigi , fovra di che è da notare , che non 
nationisacfi trattava già d'unire la Corona di Francia à quella 
tingi*, di Spagna , ma al contrario di tenerla feparata fotto 
VnnqiMm di un Rè > H quale abbenchè fotte della Cafa d'Au- 
jìntcùnfen- ftrìa non era però Spagnuolo ; che 1 admiffione dell' 
"Xhùan 5 Arciduca doveva ingrandire il Regno con l'unione_-> 
ìih. 106. di molte grandi , e ricche Provincie , che erano dì 

molta 
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molta convenienza alla Francia ; e che il RèdiN*/jQ Thu- 
varrà , ch'era della Cali di Francia, era flato dUanusiib. 
chiarato decaduto dal fuo Diritto per le ragioni ad* * 0 7- 
dotte nel medefimo luogo. Quello ancora non ballò, pJ^Ba- 
imperciocchè quando il Rè Cattolico fi fu ridotto ron. ad 
fino à contentarfi > che Tlnfinta eflendo dichiarata ^JJjJ 
Regina poteilè fpofare il Duca di Guila , ch'era un DtniqatÀ 
Principe Francefe di Cafa Sovrana , e che non avet p*'/*/** 
va alcun parentado con la Spagnà, che dovcfTeefiere 
fofpetto , effi v'ebbero la medefima rcpugnanwt fui fu mbuij- 
folo fofpetto della dipendenza , che il Duca avrebbe * 
avura dalla Spagna > e per timore , dicevan loro , 
che non parefle , che il primo Regno del Mondo avef brìjèp*™- 
ft bifoano della tutela di Spagna , ciò che farebbo . 
flato egualmente odiofo, e pregiudiciale alla digni* 
tà , & alla preminenza della loro Corona. In quelli Mf»tmi 
termini Hftorica Thoano , (k ) la fentenza data^ ^^ 
nel Parlamento di Parigi in informità della rifpo. q**m Ju- 
lia degli Stati , e l'Apologia dei Duca di Mayenne i» m H, J L 
giuflincarooo quello rifiuto . Ma ciò che v'è di più j*^™ r * 
indegno, e di pih fcandalolb è , che li medefimi 
Idonei notano, che in quella occafione i Vefcovi,^*^* 
che erano apprefio del Re di Navarra perlbllérita?Xto*fcfc> 
re la di luiabjurazione , proteftarono pubblicamene b j$is iu- 
te , che la Francia fi fepararebbe più torto dall'uK g^JJ* 
Udienza della Chiefa Romana , che conlèntire adexpnbet, 
alcuna dipendenza della Spagna ; ed in quella con» v idm W 
formkà il Prefidente Thuano aggiunge , che quelli '£^^1' 
della Lega Cattolica tenevano per lo più /enfi bile ^ri- 
affronto il rimprovero , che loro fi faceva (1) d'eù^™* 
fere degenerati di Francefi in Spagnu&li, Cotì tutu xhuan. 
ila riconolcenza della Francia Cattolica verfo F'hp. x °7* 

po 
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po II. per avere mantenuta co* fuoi foccorfi la Reli- 
gione nel Regno , fino à profondervi li fuoi tefori 
& à pofporvi grintereffi più eflènziali della propria 
Corona, fi riduffe ad efcludere la di lui Figlia da quel- 
la di Francia , quantunque efla vi portafle condizioni 
tanto auvanraggiofe , à farvi deteftare , come un'info 
gne viltà ne' Cattolici la necefàtà d'implorare la di lui 
affiftenza perqueftofantodifègno, &anzi à farvi pak 
(m) Idem (are in pubblico la loro lega con lui ( m) per un'aper- 
J b huanus ta confpirazione contra lo Stato indegna del nomo 
' ' 9 °' Francefe , e della preminenza del Regno v o. A 

■ Quando non vi fotte fiata , «che queft'ulrimacoiià 
fiderazione per obbligare li due L Filippi Figlio e 
Nipote di Filippo II. à prendere le precauzioni, deU 
le quali fi è parlato , per efcludere la Caia di Frali* 
eia dalla Corona ,• effa batterebbe per ftabilirne la^i 
giufiizia , e la neeejfità fui feaidàmento. dell' ugua* 
glianza. Ma/vi è ancora di piu;dnhannoi«bvutofaG 
pettate ikU^dmfffiohe de ? Cadetti le matite*"!*»}* 
ciofe della Francia, che tendono à fondare il Diritto 
della Corona fovra tutti gli Stati, che i Rè, ediPrin* 
cipi della Cafe Reale haiuap una volta poflèduto; talé 
. è in particolare il Diritto, chela Francia fonda sàie 
principali Provincie d' A lem agna, >c sù l'Imperio me- 
defimo dal canto di Carlo Magno, imperocché quan- 
tunque la Cafa Reale fia d'eft razione molto differente 
da quella di quefto Imperadore, bafta a* Francefili 
produrre , ch'egli hà poi ì ed uto l'Imperio , elquefte Pr<> 
- vincie , come Rè di Francia , e non come Imperadore , 
' e che sùquefto fondamento il Diritto della Corona vi è 
mIL* bafievolmente ftabiiito;Diritto,cheefla non hàriftret- 
• to nel tempo di quefto Regno al Regno d'Auftrafia^, 
. <*i * che 



e ... 



- 
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«che penedfare ^ tfi^^^kc Jt«»oilmpcri(> » che 
aveva ptéfqk iuPQP dalla pubblicatone del pr> 

Quefto Diritto *li riunione tamtpjCoiwfciuifc ,ndl* 
Iftoriadi Francia V e così fiuaefldi tatti gli Stati jcon-, 
tigui., hà dovuto rifvcgliar^, tutta Intensione dé'Rè 
Cattolici maritando le loro. Figlie in Francia : bi- 
fogaava levare ogni alimento à quefto fuoco divora- 
tore , che confuraa tutto ciò che jfè gli auvicina; la 
-verga di Circe non voleva che, toccare per trasfor- 
jnare , nè fi poteva prevenire ila forza dell'incanto , 
«che levandole appunto F(xx»fion.di toccare . Tutti gli 
Stati, che s'erano trovati ^'contorni del Regno , 
-erano ftati toccati da quella Magica Verga, & erano 
~4tati convertiti in Dominii proprii della Corona, di- 
- ftruggendo le loro antiche leggi , coftumi , » e pri vile- 
,gj ; in fomma non vi fi riconofeeva più alcun ve* 
itigio del loro primo Governo. La Lorena ne era (ta- 
ta toccata fotto li due ultimi Regni, & efla farebbe 
rltat^iiiedefimamente trasformata > £e Fintereffe del- 
la fua confermazione non avelie fatti confpirare tutti 
gli Stati vicini alla iua.difèfi*; cosila Spagna, ed 
( i PaeliJBaffi come contigui,, non potevano fpera- 
; re miglior condizione; .v'eradipiùda temere quella 
pòrgente ine&uftadi cavillazoni,,, che fotto'1 nome 
. -di ^pr^tenfioni fervono di feorta à quefto» Diritto di 
. rijLtfÙQne ò più .tjpftoà quella ragione di convenien- 
za.; tutti li Secoli ce ne fomm miftraQjp una. continua- 
4 ta cat£#a > quelle fono ò Diritti dj £ucceffione con- 
. iellati, q giuridicamente preferitti , ceflioni forzate, 
Teflamenti esorti , ì> in fine il pretefaDjritto della 
Corona iovra fatto che ^licoAviene (> ablwcbè W 
Pms Seconda, % K ne 
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ne fia giammai dipenduto. Non v'hà d'uopo, che 
iJ vedere in quefto prppofito àh che li fuoi Scriva- 
ni hanno pubblicato, i loro libri fono alla mano, 
e ftampati con privilègio , così fi devono confedera- 
re come tanti Manifèfti contro gli Stati , che vifc* 
rio comprefi , fubito che la Francia avrà occafione 
di mantenere le fue prctenfìoni con Tarmi . 

Ma quando non fi confideraftè in quefto luogo la 
neceftìtà di prevenire qualfivoglia occasione di cavil- 
lazoni dalla parte della Francia per via di Patticon- 
venzionali fra li due Rè , che per via dell'iftefle ca- 
villazoni , che quefta Corona hà prodotte contro la 
forza dell'ultimo nel di lei Manifèfto dell'Anno 1667. 
per far pretefto ad un'invafione la più enorme : que- 
llo eafo folo non bafta egli per ftabilirne, e fondar- 
ne la giuftizia ; e fe v i fi aggiunge ancora quello del- 
la divifione , e dell' intrusone del Duca d'Angiò , 
non v'hà egli di che convincere tutta l'Europa , che 
il Rè Filippo IV. non hà potuto , nè dovuto con- 
fentire al Matrimonio di fua Figlia fènza di quefto 
Patto, che fecondo tutte le leggi Divine , & umane 
ne doveva levare ogni forte di pretefto? 

Quefto Principe , ch'era iftrntto per una lunga_j 
cfperienza di tutti gli artifizii della Francia , hà do- 
vuto prevenirli con 1 autorità del Patto , come ave- 
va fàtro il Rè fuo Padre : non vi faceva torto alcu- 
r no alla Regina fua Figlia, perchè gli procurava cón 
la fua induftria una Corona equivalente alla fua , e 
che la riabilitava di più alla Succeffione reftando Ve- 
dova fenza prole del fuo Matrimonio, e ritornando- 
fene in lfpagna ; nè alli Principi Francefi , perchè 
elfi dovevano effere proveduti dal Rè loro Padio 
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fcefl'ordmé della fua Sutfceflfione , ^ che queftome- 
defimo Padre trattando e ftipulando per eflì col 
Rè Cattolico, aveva ftim^oper. beiifcefdfcderlidìt 
ógni Diritto alla Suc^(fione:cLi Spagfia per la con* 
venienti del: Beh pubblico , e rifpettivo della fua^ 
Coroni Efli erano ftrahieri in riguardò alla Spagna i 
come gl'Infanti di Spagna lo fono in riguardo* all^ 
Francia. Le leggi delFuno ^ c dell'altrò Regno era* 
nò contrarie àllSdmifitotìe degli Stranieri , e fovrs* 
tutto ne' Principi delle dué Cafe { i cafi accadati l' 
àvevanO vcrificatò fori efempiiàttten tiri ; così Teglia- 
lità doveva eflefé offervata nelle Succdfioni recipro- 
che i, còme fondàitìetìtd del Patto * 

Qùéft* dtiàlità di Straniero è fiata fuppofta nel 
Patto t ìm^rtì^cliè^Lbetteflk nòti vi è efpr é/Ta , $cr 
è però fiata in quello che fi fece per il Matrimonio; 
dell* Regina Anna all'Articolo V. in cui fi vedo , 
che dà effà.jòno cagionati gli oràcoli in pregiudico de' 
Succejfori Stranieri + & impedita ogni efecu^tone difucce- 
dere sì ne* tempi preferii i come Heì^duven&t Chi dice 
Stranièro * die* Inimico J fuetti termini fotìofinorìi^W* 
mi hel fenfo della legge delk dodici Tavole, (n) & %£ H T 
è appunto ciò che la Spaglia non hà che troppo prò- finstin* 
tato nel più forte delle fué Aileaftze con la Corona b4tur * 
di Francia * come li Regni de' tré ultimi Rè Catto- ^TJm 
licine fennd una funeftav teftimoniaflza. La Spofkj<*<a,/f/<j, 
Nazionale noli levava nel Marito * fècOndo la fpie- 
gàziofte del Sagro Téftd , 1-efclufìone dello Straniero j^»/* V 
dal Principato^ cóme li Matrimónii delle Infante di f^sits 



Spagiià non hanno potuto levare dalli J&è di Fran-^'™ 
eia loro Mariti Tefclufione dello Straniero > e dell' *tu:t trititi 
inimico giurato della lor Cafa : di maniera che fi e 

K x potuto 
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potuto applicare con Gluftizia à quefli Matrimoni! 
ciò che nota la Scrittura Santa in fpiegazione dell* 
Statua di Nabucodonofor , che Daniele aveva vedu* 
ta in fogno, cioè, chequefti Matrimonio hanbenpcK 
tuto riconciliare le due Corone, ed i loro Popoli per 
un tempo ; ma che fi come il fèrro non fi può unir 
con la creta per eflère di natura contraria , così era 
imponìbile che i cuori oer vìa, di queflfa raefcolanz* 
veniflero ai unirfi r & a contrarre un'amicizia reck 
proca, che fofledi durata, per & ragione dell'incorra-r 
patibilità, di cui fi è parlata. 

Vi fono ancora molte altre rifleffioni da fare inori 
dine alla Giudizi» , & alla neceffità dei due Patti f 
ma iole rifèrvo ai Capitoli feguenti , per pattare ai 
Teflamenti di Filippo Uh e di Filippo IV. fondati u* 
efecuzione di quelli ✓ • * r - ■ 

CAPITOLO IV. 



Che la dtfpofivone de 3 Teftamenti dei Rè Filippo III e M 
non bà potuto e fere alterata in pregiudizio del Di- 
ritto delFImperadore , e della jua Cafa» 

■^TOn fi puoi meglio provare laGiuftma della dif 
J\| pofizione dei due Rè, che trafportandoquìgli 
Articoli, che la contengono. Ecco come parla Filippo 
III. nell'Articolo XXXVIII. del fuo Teftamento . 
X^jbti- E come che ( a) ha piacciuta à Dio di cor^ce- 
coUi%.dei dermi due Figlie , la maggiore delle quali l'Infan- 
to&FUip-te Anna, la quale pergiufte confiderazioni del pub- 
& VI blico bene , e della Criftianità , è fiata maritata da 

mè al Rè Criftiamflimo con li Patti condizionali 

del 
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idei Tegnente tenore > (egli dopo adduce gli Àrtico, 
li V. e VI. del Contratto, indifegue, Jeche inoltre* 
alla requifizione di quefti miei Regni s'è fitta una 
legge in conformità di quanto fi è detta di fòpnt 
con rinferzione de'fudetti Articoli , e dell'Atta ac- 
cordato per ragione di detti Articoli Matrimoniali del* 
la detta Sereniffima Infinta à Burgos il dì 1 6. Ottobre 
16 1 $. infirmando , confentendo , & approvando tut- 
to il fudetto, e la riferita Legge . Io ordino , e di* 
chiara, che in tutta , e dapertutta le dette condì» 
fcioni de'Patti Matrimoniali , Scrittura d'approvazio* 
ne fitta à Burgos , e la detta Legge fiano offer va- 
te ; perchè così corivietìe al ben pubblico di quefti 
Regni, e della Grifi janità * e per molte altre ragion 
Ili , olrre le nominate ne'Patti Matrimoniali ( 
quali io non fpecifico per eflèrie già notorie ) & altre 
giufte confiderazàoro . In conformità di che , fecon- 
do laftatoprefènte, FlnfatftaMariaè iettata mia Fi- 
glia maggiore ne'Cafi riferiti nelle fudette Capitola- 
zioni Matrimoniali y La quale io dichiara, & ordina 
che effondo finite le Per ione, e difeendenza de'detti 
Principe Filippo>& Infanti Cariote Ferdinando^ loro 
Difeendenza , elfi fucceda ne'miei Regni, e Signo- 
rie , e tutta la di lei legittima Difeendenza- 

Si deve notare in quefto luogo I. che non v*è nè(b) Verbi* 
pure una parola- del pregiudizio dell'unione delle P*A&t* 
due Corone , come nè anche nel Patto convenziona-^^ - 
le, ciòch'èungranprefuppoflo contro la forza della wm v/- 
fpiegazione , di cui poc'anzi abbiam parlato \ det ™ e 
mentre è da prefumerfi de jure , che Filippo Staffe. 
non lo avendo efprefso , non vi avrà pCnfató , ò Arg. Ca* 
che fe vi hà peofitfo , c flato fetto k dm ra&<pi 

oltre 
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$hrt U nommàte &c. & è ciò che non ù dilpil< 
ta. 

II. Che eflèndò fondata la difpofizione di Filip- 
po III. in efecuzione del Patto , contro del quale 
la Francia non hà giammai reclamato , & il Di- 
ritto delllmperadorc ftabilito in virtù diqueftàdifi 
petizione ; che chiama l'Infanta Maria Tua Madre 
alla Succeffìone in mancanza della fua Discenden- 
za mafcolina; non v'è alcuna difpofizione porteria»- 
re , che vi òoffa derogare , ciò che eflcndò : confor- 
tile a tutte le leggi > non hà bifòfeno di maggior prò* 
ta . 

. Ma ben lungi che Filippo IV. abbi pregiudica- 
to al Diritto "'dell' Imperadore f ciò che noni hà po- 
tuto i nè dovuto fare + eflb lò conferma còff tutt£ 
te forza della fui Realeautorità nell'Articolo XVII. 
del fuó Teftarhento , in cui dopò aver riferiti gli 
Articoli V. e VI. del Contratto della Regina dì 
trancia fua Figlia * parla in quefti tèrmini .- 
{fìoirtU** In adérìipirtìeiito (c) di quefti Trattati l'Infanta 
n 17. <w Donna Maria Terefa mia FigliàautorizòqueftaRi- 
Nunzia con Giuramento folenné nella Città di Fon- 
fi* ir. tarabia li t. di Giugnò 1660. contrafegnata da Don 
Ferdinando da Forifèca Ruis de Contrera nòftro Se- 
gretario di Stato f e Nòtarò pubblicò di quefti Re- 
gni ; & ancorché fioi fperiamò > che là detta Infan- 
ta lioftra Figlia , & il Rè Criftianiffimd di lei Ma- 
rito adempiranno * & òflètveranno quantò di fopra , 
e ciò che di piìt fi contiene nel Trattato di Matri- 
monio f e nella Rinunzia per efière un'obbligazione 
di giuftizià f e di còrifeienza ; tutta volta à fine che 
con tutti li mezzi migliòri di Diritto fe jie poffaaf-. 
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fcurare T«!cmpimcnto in una materia , & in un* 
affare r nel *}uale confifte la Pace , & il ripofo di 
tutta U Oiftianità , ufando come noi tifiamo in-» 
4jualità xiL Padre* ie -di Signor naturale di tutti li 
noitri Regni:* Stati , e Dominii la Sovrana autori- 
tà , che noi poffediamo con ogni Diritto per dispor- 
re, & ordinare à maggior benefizio de'noftri v'af- 
folli , e della cauia pubblica , ili provedere al loro 
miglior governo , e prevenire i gran danni , che pò* 
trebberò- rifultare^ unendoli le due Corone , e gli 
Stati , che nedipendono ; di noftro proprio moto, 
certa feienza , & aflòluta , e Reale autorità , della 
quale noi vogliamo ufàre, & ufiamo con notoria , 
& intiera ficurezza deirefempio^de'noftriPredecet > 
fori , che hanno cangiato , difpofto , & alterato 1* 
•ordine della Succéflione de* noftri Regni , e Stati* 
deludendone le Primogenite , ed i loro Difenden- 
ti per ragione , e per caufa de* Trattati di Pace, e 
di Matrimonio , e per altre confiderazioni , che d 
-muovono à quefto , noi dichiariamo , che la Sere- 
lùffima Infinta Donna Maria Terefe noftra Fi- 
glia , ed i Figli , ch'ella avrà da .quefto Matrimonio 
Mafchi , ò Femmine, e Joro Difendenti, faranno, 
e refteranno efclufi , e per quanto è di bifogno gli 
deludiamo da ogni Diritto , efperanza^h'effiavran- 
no, e potranno avere, in qualunque cafo, chepotef- 
fe eflere, in yeruno de'noftri Regni, Stati,, e Domi- 
mi perora, e perièmpre , come fenon fòfferogianl- 
mai nati , dichiarando <he quefta efclufione , è 
tutto ciò idi*è ilato diipofto ,, e che noi difponiamo 
in riguardo della medefima nella Perfona delHn- 
iànta Donna Mark Terelà noftra Figlia , t du'fuci 

Di- 
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to 

Dipendènti da quello Matrimonio Mafchi , è FenW 
mine» fi deva ofler vare in quefta forma , e per quanto 
bifogna nói vogliamo, e comandiamo, chefioflèrvif 
adempifca , & efeguifca nella Pcrfona della Sere- 
nuTima Regina Donna Anna noftra Sorella ,e fuoi Di- 
fendenti , in confbrmitàdel di lei Trattato antinuzia- 
le, e della Rinunzia , e di dò che Sua Maeftà Don 
Filippo III. noftro Signorie Padre hà difpofto per hu» 
detta fua Legge, e per il fuo Teftamento, riferiti di 
fòpra> che fono paflati in forma di Legge concerta* 
ta , & accordata frà le due Corone, e noi Tapprovia* 
ino con le medefime coniazioni , e con la medefima 
( * ) (*) forza , che devono avere le Leggi accordate frà 
N & Principi Sovrani , ufendo della loro piena autorità t 
E noi revochiamo, annulliamo , deroghiamo,,& abro- 
ghiamo ogni , e qualunque Legge ,Diritto , Difpofizioe 
ne, eCoftume, che bifogna, e che potrebbe in qua- 
lunque maniera che foflè, ò poterle eflere , impedire 
quefta efclufione , come fe ciafcheduna di elle foffe 
fpecificata, e che fe ne faceflè una particolare men- 
zione . Ma altresì noi dichiariamo , che fe mai arri- 
vaflè, che Dio non voglia, ne permetta, che la Se. 
reniflìma Infanta venirle ad eflèr Vedova fenza aver 
prole di quefto Matrimonio, e che ritornaflè in Ifpa- 
gna » overo che per convenienza del pubblico bene , e 
per giurìe conflderaziopi effit fi rimaritarle col noftro 
jconfènfo, ò de) Prencipe noftro Figlio, dopolanoftm 
morte , noi ordiniamo, e tale è la noftra volontà, ehe 
la detta e/cluiione , «rinunzia non gli pofla in verun 
conto pregiudicare, e.cheefla, ed i Figli del fecondo 
Matrimonio , purché fia in Francia , fiano capaci , g 
poflìao Accedere ne'deui Regni, e Stati , &p. 
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Sii l'autorità di quefto Articolo la Francia prc* 
tende di fondare li motivi della fpiegazione imputa- 
ta al fu Rè Cattolico , ma non v'è , che da efàmw 
narne l'intenzione, e li termini, per conofcere , che 

nulla dice di più in ordine al pregiudizio dell'unio- 
ne delle due Corone , di ciò che flà notato negli Atti 
prodotti; egli confiderà l'adempimento del contenu- 
to in quelli Atti dalla parte del Rè Cri (liani (fimo , e 
dell'Infanta fua Figlia, come un'obbligazione di confeien* 
%a >e dì giujìiija , e come un'affare, nei quale confile la 
Pace >& il ripofodi tutta laCrijìianità> egli a flicuraque- 
fto adempimento dal canto fuo, e de* fuoi Succetfò- 
ri con tutti li migliori me^i di Diritto , & ordina per V 
autorità che hzdi di/porre, & ordinare à maggior bene 
de 9 fuoi Va (falli di provedere al lor miglior governo , e di 
prevenire li gran danni , che potrebbero rifultare dalla_j 
unione delle due Corone. Li due primi punti , che 
rifultano dalla di lui fòvrana Autorità , dinotano efli 
altra cofà , che l'intenzione di prefervare i fuoi VaC 
, falli, e Sudditi da un Dominio flraniero, e in confè- 
guenza di provedere al lor miglior governo lòtto i loro 
Rè naturali confiderai ne' Principi della fua Cafa ; e 
quando ancora fi voleflfero rendere quelli due punti re- 
lativi al terzo , ch'è il pregiudizio dell'unione delle due 
Corone, qual confeguenza fè ne può tirare , che non 
confermi làneceffità de' duoi primi. L'efclufione del- 
la Regina fua Figlia , ch'egli conferma , gli efempi , 
che imita, e che li addurremo nel Capitolo feguente , 
il Teflamento del Rè fuo Padre, che eflò conférma, 
la riabilitazione della Regina fua Figlia, eflèndo Ve- 
dova , e fènza Figli del fuo Matrimonio , tutto ten- 
de , come fi vede , ad efcludere la Cafa di Francia dalla 
parte Seconda . L fua 



fua Succeffione ,& ad afficurarla alla propria. 
- . In vano fi sforza h Francia di pervadere à tut- 
to il Móndo | che i due Rè non hanno potuto al- 
terare lordine della Succeffione , e che la fu Regi- 
na eflendovi (tata chiamata da un Diritto derivato 
dal primo Rè , fòtto di cui il Regno è divenuto ere- 
ditario per Primogenitura , i Rè di lei Padre, e di 
lei Avo non l'hanno potuto levare nè ad efìà , nè ai 
di lei Figli. Quelle illufioni fono buone da fpargerfi 
in Francia , ove il Diritto fi regola dalla propria_> 
convenienza , ma non altrove , ove fi confiderà fe- 
condo li dettami della giufiizia-, per di (Ir uggere dun- 
que quefte vane illufioni , non v'ha d'uopo che di 
ricorrere ai primi principii del Diritto Sovrano , e 
delle Succeffioni , ove fi troverà , 

I. Che fecondo la prima inftituzione di tutti li 
Principati , le Succeffioni fi devono regolare con 1' 
(<£)Trin attenz ^ one principale al Ben pubblico, poiché (d)\ 
eipat us ad Mtìciwti fono fiati inventati per Futile de' Popo- 
jkbdti&m li , e che per quefta ragione laconfèrvazione.de'.me- 
favcntuT defimi ( e ) vi deve efferc confideraxa, come Legger 
r^. Pitto, fondamentale , alla quale ognaltra deve cedere, e 
(e) Sala* che obbliga fin li Sovrani. 

JuprL » Che ne' Regni ereditarii ( /) le Succeffioni , 
'uxejh. che più fi conformano alla congettura naturale^ $ 
Grot Je fl0n fono necefiàrie per Diritto di natura , e per que- 
^jilnbeii &° e ^ e *° no foggette alle mutazioni , che li Patti , 
P cr Vdc. le Leggi , ò il Coftume v'introducono , fecondo lo 
£jwm!u difterenti cagioni , che muovono l'umana volontà , 
ciò che ha dato luogo à tutte le differenze, che vi fi 
vedono , come nella maggior parte , in cui li Pri- 
mogeniti oggigiorno ereditano il tutto , in altri , in 
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cui le Figlie fonò efdufe in infinito , inalami, ne' 
quali effe fono amnneffe in mancanza de* MaFchiin 
certi gradi , e con certe condizioni , e non altrimen- 
ti , &c. fenza che quefte variazioni fiano riputate-, 
contrarie al prctefo Diritto di natura. 

IIL Che i Rè fono riputati rappreferitaare. Jiella 
loro Perfona quelli medefimi Rè > tetto de* quali ri 
Regni fono divenuti ereditarli , & i Popoli prefenti 
quelli medefimi , che vi hanno confèntito ; che così 
allora quando qucfti Rè , e quefti Popoli giudica- 
no à propofito d'alterare l'ordine delle Succeffioni 
in tutto , in parte , ò per un cafb particolare , con 
mira di provedere j ò x& 'confcrvare il Bene dello 
Stato , ò di prevenire un male evidente, v'èinloro 
la medefima facoltà di derogare à quello ordine > 
che v'è ftata ne' primi di ftabilirlo y .c ben con mag* 
gior ragione all'ora che quefta feconda convenzione 
fi fàcol confenfo di tutte le parti intereffa te , fia che 
effe v'intervenghino in Periòna , ò che dopo l'appro- 
vino , e la confermino. 

IV. Che quantunque la Primogenitura prevaglia 
oggigiorno quafi appreffo tutte le Nazioni , come- 
chè è folamente una preeminenza d'ordine , e non 
di dignità , il Diritto di preferenza fi tira origina- 
riamente dalla pubblica utilità , che v'interviene , 
da che ne fegue , che nelle Succeffioni Reali , che 
•fi deferifeono per Primogenitura, e fecondo il cor- 
fb del Sangue , fé una Primogenita nel di lei Ma- 
trimonio con un Principe flraniero rinunzia à que- 
fto Diritto in livore della fua Patria , e della firn 
Famiglia , la* Rinunzia deve operare di necdfitàin 
•tutti li fiioi Difendenti , perchè la Cauià del Beh 
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pubblico i die l'hà fondata » & aHa quale tutte le 
iftituziohi politiche fi riducono , fuflifte , & è tèmpre 
viva , & efficace à lor riguardo; e perciò accettando- 
la il Padre può in virtù della Tua Reale autorità 
trasferire quefto Diritto ad una Secondogenita , co- 
me molti hanno fatto, de' quali farebbe fuperfluo ap- 
portarne gli efèmpi , 'fenza che gli polla imputare d* 
agire nè contro quefto pretefo Diritto di natura , nè 
contro la difpofizione del Fondatore , tè ve ne è flato 
qualcheduno , venendo quefto riputato di avere avu- 
to per oggetto principale il pubblico Bene della Co- 
rona, Vatfalli, e Sudditi, e quello della Cafa regnan- 
te , che v'entra infèpara talmente , nè contro la vo- 
lontà de' primi Popoli , che fi prefuppongono avere 
voluto ciò che maggiormente conviene , e con più 
fòrte ragione, allora che tutte le parti interefiatc* 
confèntono à quefta ceflione , e trafporto , per un.» 
Patto , in cui ciafcheduna entra per la confi derazio- 
ne del pubblico Bene, e del ilio proprio, come è ar- 
rivato ne' Patti , de' quali fi parla . 

Ma fé la Francia non fi rende à queftc ragioni , 
che fono fondate sù i primi elementi del Jus natura» 
le , e fovrano , e del quale efla fi prevale con tanto 
vantaggio in Cafa propria, bifogna fòddisfarla in ogni 
forma , riducendo tutta la quèftione à due punti prin- 
cipali , cioè, fe li Trattati pubblici fra Sovrani devo- 
no obbligarli fra di loro per tutto ciò che vi è conte- 
nuto, & aver forza di Legge, per obbligare altresì li 
loro Succeffori , ò nò ; e tè la Rinunzia che una Fi- 
glia Reale fa nel di lei Contratto di Matrimonio al 
Rè fuo Padre iu favore della fua Corona, e della fua 
Famiglia 9 di ogni Diritto alla Succeflìone > che li pò» 
1 trcb- 
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Irebbe appartenere , e del quale quefto Padre diC 
pone in conformità della Rinunzia , fia valevole , ò 
nò : eflèndo chiariti quefti due punti , non vi farà 
più replica alcuna . 

Qualunque fia il difprezzo , che fà oggigiorno la 
Francia de' pubblici Trattati , come fe la di lei buo- 
na fortuna lavette elevata fovra tutte le Leggi Divi* 
ne , & Umane ; pure io fono perfuafo, che fèfe gli 
potette far conofcere d'apprettò la fòrza della confe* 
guenza , eflafi trovarebt>e obbligata di convenire con 
tutto il retto del Mondo , che la fede de* Trattati 
deve efTere fagrofanta , & inviolabile ; imperocché 
oltreché nonv'è Corona, che ne abbia maggiormen- 
te profittato di quella di Francia puole ancora arri- 
vare un tempo , in cui efla avrà bifogno di reclama- 
\ re per prevenire ne' proprii intereffi li medefimi ma- 
li , ch'etti fà à tutti li fiioi vicini , violandoli. Che fe 
cttà rifiuta di dichiararti in quefto propofito, per non 
pronunciare di propria bocca la Sentenza , che Ia_> 
condanna , fe gli può rapprefèntarc con tutti li Ju- 
rifconfulti. \>b . . 

& I. Che i Sovrani di primo ordine , come fono i 
Rè Cattolici , e Criftianiflimi , non avendo alcuna 
dipendenza gli uni dagli altri , non vi fono , cheli 
Trattati , che poflìno obbligarli frà di loro per lo 
Bene dell'umana focietà in generale , e de' loro po- 
poli in particolare ; che è per quella via, cheiiaffòg- 
^ gie ti f cono f ì à di loro per Tcfècuzione di quanto etti 
fono convenuti , e che fe fi leva una volta quello 
fagrofanto Legame dell' Umano commercio , non 
vi faranno più , che violenza , e barbarie , poiché 
tutto vi fi dovrà regolare fecondo la Legge del più 
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Potente. Emendo dunque i Trattati il fondameftto 
della Pace , e della pubblica tranquillità, fovradel. 
la quale ciafchedunfi ripola , non {blamente /labi* 
lifeono un'obbligazione indifpenfabile ne* Rè di ofc> 
fèrvarfi , ma obbligano ancora egualmente i loro 
Succeflòri ereditarii in ordine all'adempimento del 
contenuto . Quefla verità , ch'è fondata sii l'equità 
naturale, e sù'l Jus Divino, e delle Genti, non fot 
ire la minima con tradizione. 

II. Che , come che i Regni , e le Sovranità non 
fi regolano con le ordinarie difpofizioni , li Contrat> 
ti tra Sovrani fi devono giudicare per via del Dirit» 
to delle Genti , e. fenza che vi fia altra folennità da 
oflervare , che^ la pura volontà de 1 Trattanti , non 
effendo li Principi fbttopofti alle fòrmalitàintrodot- 
te dal Jus Civile , che fono per li Particolari , per- 
chè le loro azioni , in quanto che tendono al pubbli* 
co y & all'universe, fi dirìgonoiècondo le influenza 
fuperiari* e Sagrofente* della Maeftà , che deve op©. 
rare necedariamente V-c eoa attenzione, à ciò che 
conviene al bene de' Vaflalli , e de' Sudditi. : 

III. Che sù iquefti principi , che fono ìnconte- 
ftabiii, li Contratti , Patti ^ e Rinunzie accordate 
fià Sovrani fono valide ia- ogni modo , fuffìftono * 
& obbliganot egualmente i loro Succeffori ereditar»; 
e fènxa che « vi fi portino ' giammai confiderare cnv 
coftanze nate dal Diritto del Sangue , e dell' eflfcr 
chiamati alla Succeffione , che influirono nullità ; 







1» 





convenienze , anco derogandoci Diritto particolare* 
che viene da principii di neutralità . 1 
IV. Che per tutte quefte ragioni non fi può! di- 
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re , che le Rinunzie ne' Fatti fiaho contrarie al 
Diritto , poiché è certo, che quelle , che fi fanno 
4e' Stati Sovrani non lo fono , e che al contrario 
effendo fondate sii la pubblica convenienza , come 
d'impedire , che le Sovranità non paflìno per Ma- 
trimonio , ò altrimenti ad una Caia Straniera in_» 
pregiudizio della Famiglia regnante , e d' evitare , 
che per la mutazione del Signor naturale lo fplen- 
dore della Maeflà ftabilito nella Famiglia Reale 
non: venga ad offufcarfi con pregiudizio de* Vaflalli , 
e de' Sudditi , che neceflàriamente avrebbero da_j 
patire ; eflè fono riconofciute per giufte , {ante , e 
lodevoli , e come tali approvate, « ricevute in tutti 
li Tribunali fenza contradizione. 
: .V. Che in conformi tà di quefta attenzione fovra- 
na , quando s'incontraffero ne* Contratti,Patti , e 
Rinunzie, alcune eccezioni fondate sii le Coftituzio- 
rri civili , quefto difètto fi purga nelle mani de* 
Principi , in favore de' quali effi fi efèguifeono , c 
della Maeftà , in cui ricadono i rinunzia ti Diritti , 
comechè non fono fottopofti alle Leggi civili , nè 
alle loro formalità , come di già fi è detto ; di ma- 
niera che , fi come le proibizioni de' Patti delle Suc- 
ceflioni , delle alienazioni , &c. portate dal Jus pò- 
fitivo ceffano frà Soldati per la pubblica convenien- 
za y e s'ammettono , come regolate fecondo il Di- 
ritto delle Genti , e non fecondo il comune , cosi 
ancora devono eflère confiderati li Patti frà Sovra- 
ni ; perchè fi attende la purità naturale , la fède 
pubblica , e l'adempimento della parola , che pro- 
duce non eflètti limitati del Contratto , ma una.» 
forza di Legge generale , che obbliga all'efecuzione 
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tutti quelli, che vi fi trovano compre!!, fenza che 
alcun Diritto , Legge , ò Difpofizione poflà effere 
riputata neceflaria per la validità di quefti Patti , 
poiché fono quefti medefimi Patti , che la formano* 
e che la coftituifcono in quanto all'obbligazione dell* 
adempimento , e fenza riguardo ad altre folennità , 
circoftanze , trafgreflioni , overo ommiffioni di for« 
malità , incapacità delle perfone , che v'interven* 
gono , ò alle quali fia fatto pregiudizio , poiché la«# 
Maeftà , e la Suprema Autorità de' Contrattanti 
fupplifcono à tutto. . 

VI. Che fe i femplici Trattati fra Sovrani hanno 
la fòrza poc'anzi mentovata > quelli di Pace ne 
hanno ancor più, perchè quantunque l'autorità de* 
Sovrani fia eguale in ambedue le ftrade per quello 
tocca la validità di quanto fon convenuti ; egli b 
però certo , che i Trattati di Pace fono di una-» 
confiderazione più. rilevante ; poiché effondo l'ogget- 
to della Guerra il procurare la Pace , la difpofi- 
zione aflòluta fopra tutto ciò , che fi trova nel cir- 
colo de' loro Stati , ftà nelle loro mani in grado più 
eccellente per produr quefto bene , ma Tempre con 
condizione , fcome Legge fuprema , alla quale eflì 
fono fottopofti ) di provedere alla fàlutc comune , 
preferendola à tutte le umane confiderazioni , dero- 
gando , & abrogando in cafo di neceflìtà à tutto ciò, 
che vi potette fervire di oftacolo ; poiché la meno 
auvantaggiofa Pace è riputata in Jure più utile , e 
più convenevole della Guerra più fortunata . Che 
per quefta ragione , comechè non dipende Tempre 
dalla volontà di colui , che hà cominciata la Guer- 
r a l'ottenere quefta fortuna , ma da quella del fuo 

Ini- 



Digitized by Google 



Inimico.,. tutti li Diritti riconofcono nel Sovrano, 
in -virtù della di lai Read Autorità ^ unaflòluto pcw 
fere di trattare 9 offerire ,»& accordare ? fecondo il 
conofeimento , che hà della Tua polla n za, forze, cir- 
coflanze di tempo., e ftatodellecofe; di maniera che 
tutto ciò che fi offre, e fi ftabilifce in ciècuzione fia 
valevole, e tenga luogo di Legge, fènza riguardo nè 
al pregiudizio, che ne iiegue della libertà de* Vaflàlli 
eomprefivi # nè al danno a' pubblici Intereffi, à Do- 
mimi , Succeffioni , e poflèflioni particolari.; poiché la 
comune confervazione, che ne rifiilta, pcevaleà tut- 
te le altre confiderazioni . 

: Di quefta naturaè flato il Trattato de* Pirenei , 
la più degna , .eprincipal parte del^uale fìt il Contrat- 
to di Matrimonio della fu Regina di Francia , da_j 
che ne rifui ca , che à confiderare la Rinunzia per 
quefta fòla ragione , efla deve prevalere à tutte le . > 
iottigliezze del Jus civile, , e -come tale aver luògo <li 
Legge ferma , e flabile per tempre , fènzache i Di- 
/tendenti di quefta Regina abbiano alcun Diritto di 
riclamare. i 

hiicndo dunque flato il Matrimonio la cagiondel- • 
la Pace , e refclufìone della Regina ,_e de Tuoi 
Difcendenti la cagione del Matrimonio, il Patto, che 
v'è intervenuto , deroga à tutte le eccezioni '■> di Dirit- . 
to dalla parte de' Difcendenti , eflendo particolari , 
f fubordinate al Sovrano delle due Corone , come è f ' 
efpreflo nel Patto , e come fuccede di tutte leCef- 
fioni , e Rinunce , che fi fono fatte, e fi fanno an- 
cora ogni giorno ne' pubblici Trattati fra Sovrani, slo» 
co levati quelli di Pace; quefteceffioni fi fanno tutte 
dalla parte di quello che cede , e rinunzia, in pregia- 
r Parte Seconda , • " M dizio 
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dizio de' fuoi Djfcendenti , & ancora delle Leggi 
municipali , che proibirono le alienazioni , fenza 
nè pure che quelli Difendenti f fiano riputati xfle- 
re in Diritto di reclamare fecondo tutte le ragio- 
ni , che poco avanti hò portate . Ma che farebbe 
della Francia , fè i Difccndenti , ò legitimi Eredi 
di quelli , che han ceduto , e rinunziato à di lei 
favore in Trattati il più delle volte forzati , venift 
fero à confettare quefteCeffioni , ò Rinunzie fui 
fondamento , che i loro Antenati non averterò pò- 
tuto pregiudicare ai loro Diritti , come derivati non 
da effi , ma da primi Fondatori de' Stati ,rinun- 
ziati , e fe fi appellaflèro alle Leggi munì ci pali , che 
li chiamano per il Diritco del fàngue , e della na- 
tura alla Succeffione; che ne farebbe , dico, della 
Francia , per fervirmi di quefto folo efémpio fe gli 
( r ) 3»re Inglefi yenifTero à difputare la Ceffone ( g ) che i 
jur*n<u duoi Eduardi Padre, e Figlio fecero al R è Giovan- 
f !!iZ"us ni nel grattato di Chartre , e tutti li Diritti , che 
exucret fe poteffero avere alla Corona di Francia , fotto pre- 

ìmidw te ^° * ^ cne ^ figlio > cne l'aveva trattata , era in 
Vn^ink minorità , e fotto l'autorità paterna , ò che li Di- 
Frdndd ritti fovrani fono inalienabili ? La Francia farebbe 
fummum- r y otta ^ mal partito , fè fe ne veniffe à feparare^i 

qut domi- r r , ' . . i 

natum , tutto ciò , che vi e flato incorporato per li • I ratta- 
jpemqHe tì > 5 ^ \\ pretefo Diritto di riunione , di cui fi è 
r#&f*u parlato . Lafciamo dunque il Jrattato de* Pirenei , 
muti <xvla di cui parte più degna, e infeparabile è ilContrat- 
PauT to della ni Regina. La Francia ne hà profittato afTai 
JEa&L P er tutte le Gzffionì, che la Spagna gli fece in favo- 
in^. 1. re del Matrimonio .dell'Infanta , e poiché i due Rè 
vi ftjpularono l'efclufione di quefla da' Regni,e Statji 
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Paterni per il bene pubblicò) t rifpettivo dellcrloro 
Coroné , Ce i Difccndcnti hanno a reclamare , ciò 
deve eflère Unicamente contro del Rè loro Avo, che 
hà voluto la loro Nonna con condizione di rinunzia- 
re , efe pure lo vogliono contro quefta medefima-i 
Noma cene hà voluto eflère Regina di Francia à 
4}uefto prezzò . ' . 

Non retta' dunque altro , che di vederi, fe 
Rinunzie dalle due Regine fono contro il Diritto , 
e Tufo delle Nazioni , e fe vi fi pollano confiderà re 
delle eccèzzioni cacaci à riabilitare li Difcendenti 
contro il tenore de* Patti. Ma prima di' chiarire que- 
lli due Pùnti è neceflario fondare in generale' il Di- 
ritto de' Mafchi della Cafa degnante rie' cafi , ne' 
quali fi tratta di' confermare la Succeffione nella Fa- 
miglia eletta f ciò che fervirà à giuftificare tutte le 
difpofiziorii di Sfritto* che in confegueriza fi fanno. 

Se(b)fi và àlìa Sórgente della preferenza de' Maf-.. . 
chi , fi troverà , che" qùefto è un Jus emanato 
Diamedefimo ne' Regolamenti , ch'ei fecéjkrilfuò^/D/riw 
popolo fondato sù li principi* della Legge durale , Me*». 
accreditato dal Diritto delle Genti , e ricévuto dal 
Jus civile pofitivoirf confiderazione del ben pùbblico, 
che v^nterviéné. Su qùefti medefimi fondamenti gli ; \ 
Àteniefi y i Lacedemoni, ed i Romani hanno efclufè l> % 
le Figlie i e lor Dipendenza da beni d'onore , e ne' \ 
quali lo fpletìdofe*, e la dignità delle Famiglie fi devo- 
noconfervare; inftituziòrte , che è tanto più lodevole 
nelle Succeflìoni Reali , quanto che il ben pubblico 
v'interviene m un grado fenza comparazione più emi- 
nente , che nelle particolari , e Unto più confor- 
me all'equità naturale,quautocfaeconferva ne' Mafchi 
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la rapprefentazione della gloria , e della benedizio- 
ne , che Dio hà voluto ftabilire in una Famiglia elef- 
ta: imperciocché àqualfine avrebbe l'Autore della__* 
Natura impreflo nell'Uomo il carattere più preziofò 
della fua Divinità, fé ciò non folle per preferirlo alle 
Femmine aelL'attitudmedi quefta rapprefentazione? 
E poi per aual Diritto , e con qual giuftizia un Pa- 
dre,, che è Rè per Succeffione , potrebbe Cancellare 
quefto carattere permettendo, che la glwiar-, e Ja be- 
nedizione ftabilita nella fua Famiglia pafliin unaCa* 
fa ftraniera, fin-tanto che effa vipuoreflère conferva- 
ra nell'ordine della rapprefentazione Mafcolina. Tale 
fu Ja Benedizione,che il Patriarca Giacob diede à Giu- 
da fuo Figlio , coftituendolo capo de* fuoi Fratelli , c 
( 1 ) tion Rcal Face della Tribù di Giuda : (/) come in eftèt- 
nttferetur to quefta Face illuminò tempre il Regno-nclla fua' Dà- 
J^KflST tendenza Mafcolina , fino à tanto che fe Divina Giu- 
cr Dhx * ftizia Teflinie in caftigo de peccati del fuo popolo , le- 
de femore vando la forza, & il titolo di Rè à quefta Tribù, co- 
nci'c'w*' rne ^ Profèta Ifaia(k) amaramente Io piange . Ghe 
(K j Bcce quefto raggio di gloria non pofla efière rapprefentato*, 
cnimùo- c h e da' Mafchi , è cofa evidente, imperciocché le 
&minus Fig ue ne oflù/cano lo fplendore , portando i beni , gli 
Exereituu onori , c le dignità della lor Cafa in una Famiglia^ 
ftraniera; di più l'Autore della Natura non hà loro 
cr J fai data nè la perfezione , nè la capacità per il coman- 
da, va/idu, do , e per le altre azioni , che lo Scettro richiede , co- 
h^3ax ftm me * ^ Uomini hàdato; ciò chehà cagionato , che 
C ' le Leggi le hanno dichiarate incapaci di governale- > 
non ammettendole, che per il domeftico, per il par- 
ticolare, e per l'economico. 

E flato sù quefto medefimo fondamento, che nc-lT 
: M in- 
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irfftttuziórte déTéiidi che dòpo è accadute , 
Femmine fono ftat£ efclufe da quelli , che rkcbiedonò 
un perfonale fervizio ? come pure da beni , e dtghi tà T , 
che fono vincolate, é nelle quali fi ftabilifcono li Mag- 
giorati, ed i Fideicòmmiul in favore de'Màfofei, ciò 
che dopo hà data luogo allo ftabilftnerito de'Patti frà 
le Famiglie per la Succèffione reciproca fra Cafe fo- 
vrane; come fono itati in Alemagna quelli detta Càfa 
d'Auftria, e di' Boemia, quelli fra li Duchi di Saffo- 
nia,& i Landgravi d'Haflia?, ne' quali dopo fono en- 
trati liMarchetìdiBrandembufgo^moftialtrt, che 
troppo lungo farebbe il dipintamente annoverarli . 
Quelli Patti accordati con preterire il Diritto dello 
Figlie dell'ultimo PoflfefTorc , e còntró Pèrdine , e pri- 
vilegio del Sangue* f pure ci& non ottante fono Itati 
cotìfirmarti dagl' Iftiperadori, e considerati 1 cefme' gi u 1 - 
fti , e lodevoli da tutti fi' Ju?pi-(cbn-fu4ti ài imitazione 
dell'antico privilegio delle difpofiziotìi militari V Che 
fer Tiriftituzione di quelli Patti frà differenti Fami*, 
gl'io è fiata ricevuta , come lodevole in mifra di eoa- 
forviare il Nome , le Armi > lo Splendere , e la Di- 
gnità delle Famiglie , fe in quefta conformità le Fa- 
glie degli Elettori,edi mólti altri Principi defPImperio 
fono e (ci ufo anco fenza Riti inizia dalla Sueceffione de' 
beni , à quafi le Dignità ì TiixAh della Cafà fo- 
no vincolati in favore de<>li Agnati , e fé in fine l'in* 
flit azione de'Maggiorati j éde'Fideicommifnin favo- 
re4e^Mafchr nelle Famiglie particolari , è confidéra» 
ta, lodata, e ricevuta da 4. Secoli in qua, come un be- 
ne uni verfàle; dtqualconfìderazione , ediqual fòrza 
non deve effere l'ordine deila» rapprefen fazione Maf- 
coiina in una Ca fa Reale , à no n con.fi derare an cora il 

bea 
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ben pubblico , che ne rilutta , che neirefclufiono" 
d'una Cafà ftraniera , c che in ogni tempo è rtata ai pò- 
poli odio/a . 

Ma fènza impegnarmi più oltre in una materia } 
ch'è fiata trattata ', e chiarita da tanti periti Jurifcon- 
fulti , mi fia permeilo di dimandare a'Francefi per 
qual Titolo, eperqual Diretto la Corona di Francia 
fi è confèrvata nella Cafa Reale ne'Cafi che fono ac- 
caduti, incui le Figlie hanno dovuto ereditare , co- 
ine in quelli che ho toccati nella prima Parte ; neflTu- 
no ce ne può dare migliore infrazione , che un loro 
(l)l»Vr medefimo Iftorico : Paulo Emilio (l) allora quando 

VuUbr'p racconta ' a ^ mo ^ aconte ft azione > chevifufràEduar- 
438. do III. Rè d'Inghilterra, che pretendeva la Corona 
dal canto d'Ifàbellafua Madre , e Filippo di Valois , 
cheerad'una Linea collaterale della Cafa Reale; T- 
Inglefe, dice egli ,, parlando" degli Ambafciatori d' 
„ Eduardo , rinforzava la fua caufa con le Leggi , 
„ al legava fecondo il} us civile, che non avendo pec- 
„ cato la Natura procreando le Figlie , eftè dovevano 
„ eirere chiamate' al Diritto di Succelfione ; citava 
„ altresì il Diritto Divino portando quefte parole ca- 
„ vate dalla Scrittura nel libro de'Numeri : Quan- 
do un'Uomo farà morto fenza Figli Mafchi, la di 
„ lui eredità paflèrà à fua Figlia ; imperocché qual 
„ peccato poteva aver commeffo la Madre d'Eduar- 
„ do , che eflcndo Sorella, e Figlia di Rè, dovente 
„ edere privata della fperanza del Regno, e non po- 
„ teflè lafciare il fuo Diritto,, e la fua, Speranza al 
„ proprio Aio Figlio? &c. 

Quella rapprefèntazione fi fece in piena fèflìone de 
Grandi del Regno convocati per la decillone di que* 

fto 
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ite importante affare ; & ecco come H Conto , 
d'Arras , che.aveva f ftudiata la materia per un calò 
limile , >chè lo toccavay.yirifpofe fecondo il medefl» 
molftorico: % &io ;difeegii,fouengo il contrario,che le 
Figlie non-hanno alcun IXrittofovra di quefto Regno, 
, e che la Regina Ifabella non hà potuto jiè dare in_* 
vita^ aè la feiar dopo morte à Tuo Figlio un JDiric-» 
to, che non gli è inai appartenuto . Dio, fcggiunfè 
egli, crea li Mortali nel Selso, ,che à lui piace , noi 
li riceviamo in qucft'oftiine; noi altri Uomini fop- 
portiamo il comando degli Uomini , ma non ricc 
nofoamo/^dlo ;deltejPeiwtìilie^ *jcr ciò che rifi 
guarda il JusJDi vino w da voi. allegai» , .che le Figlie 
non devono, efseréiefclu/è dalla paterna .eredità , io 
rifpondo^ che è altresì (labili to dal Jus Divino, che 
le Femirtine riconofirhinoil lor Se/so , ,evi fi conten- 
ghino, chef efse non fi mefcoliùojndar leggi alleNa- 
zioni. Che fé voi replicate , che gli Oracoli Divini 
han pronunciato. altrimenti, fè.npn provate , che-» 
efli ne han voluto fare una iegge.ftabile, e perpetua, 
non folo in un fatto particolare , ma in un Re* 
gno per tutti li tempi , e frà tutte le Nazioni , ;non 
avete con che ribattere la noftra caufà. Anzi di più 
le parole dell'Oracolo fono in noftro favore : affine , 
dicono efte , xhe la pofseffipne d'una Tribfc non fi 
confonda con un^altra, ,e che l'eredità refti nelle F*. 
niiglie. Per quello riiguarda il.Diritto.naturale, c-§ 
del le Genti , la decisone è chiara , imperocchèfèjG de- 
/ve feguire l'ordine deHa^NatUra, ò.fiamo liberi, c-# 
franchidal coniando .degli altri, overo .bifogna , che 
ciafchedunoubhidifcaa'fuoi, e nonadaltri j &c 
Nbn fi può meglio foftenere il 'Diritto .deMa&to P 
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(ntfFran- c l >e ^^ a ^ one degli Stranieri dalle Succeffioni Rea- 
cifc.Oto- li , nè in confeguenza Tintereflè delle Cafa d'Ai** 
inann.rfc ft, t i a m \ cafoprefente, di quello fece quefto Contesi! 
Lt S fri Che fé Filippo dz Valois , che fi trovava angusto* 
co-GaU. fi prevalfedopo della Legge Salica per fortificare il 

Ludov ^ uo ^ l ^ ttp > flon f ece c ^ e citala fenza ardir di 
Fabcr. produrla i come in fatti quefta legge, ch'era Hata fta*» 
tnàijjert. bilit^ aj tempo di Faramondo , e fuori del Rei 
Ìl fàTM \ & nv > era che per la Succeffione deTeudi allodia- 
li , crè. I'*', ansili Francefi convengono, (m) che e/Tanon è 
VeTerrd giammai fiata ricevuta in Francia per quella de' 
muiierem F cn & 1 maggiori , e molto meno per quella del Re- 
nuiia por- gno : cièche ha fatto* che i più celebri JurHbonfultj 
ti» bdrcdi-£i Frància l'hanno rigettata , e di più trattata d'er- 
%TiT™ popolare . come mi farebbe facile di far vedere 
eétm viriiis adducendo li loro ferimenti ; :quello di Scipione Du- 

J '™irc*d? hìx (n ) ****** P" tutt > : Btp^autm- aliquot ab- 
Lessai. bwcStculh trror quidam hominum imperitorum in hoc di- 
tir. de al- fputatioms genere verjatfts eft , exijìimantium Legem quanr 
(n) De r jH-^ am a f u ^ Majores fuiffe nomine Salicam y qua de hoc 
re i\e»ni re nommat'tm cayifj'et ; tamen quoniam invetCratum ìììum 
Gali lib. crrorem ac pptiùs commentum , abfurdum, oc fabukjum 
* de L s%cce'ir. tn Francofilia noftra confutavimus , nibil ne cejfe arbitra- 



ita* . mur esm in locnm refelkrc . 
Itero 

*pud' Pa- K l'ulòcpftante del Regnò , e che doveva aver forzai 

'A 1* T f l'i. j 1 ' 1* -i li ^\ ' /* 



*v ' — — " " r - -j * w » 

♦ Egli èverò , cbè il Conte d'Arras rapprefentò pu- 



trit. Ar- di Legge , d'efcluder le Figlie della Corona in fa- 
macaxiu vore de'^fdji # e queflo in fatti è l'argomento più 
Marta fofido , e convincente , e di cui tutti li Francefi fi 



G4//.30. fono prevaluti dopo di lui,per fondare 
Tus Oto- ne S** a ' rr * cafi > che fono accaduti , quantunque vi 
mann. de fìa ttato derogato in tutte le forme fottp di Carlo 
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VI. Mà oltreché quefto coftume è ftabilito sii k_» . GM 
medefime ragioni fondamentali; che fondano il Di- uh. i.ptf- 
ritto Mafcolino dell'Imperadore , ve ne fono anco-M-^ 
ra delle altre più forti per lui ; imperciocché fe vifo-'"** 
no ftate Leggi municipali contrarie al ilio Diritto , 
come fono quelle di Cartiglia , ve ne fono ftate del- 
ie fondamentali , e delle generali per tutta la Spa- 
gna in fuo favore, che fono le Leggi Gote , delle-» 
quali dopo fi parlerà oltre tutte le difpofizioni , che 
in confeguenza fi fono fatte per renderle indifputabili. 

Io non pofto trattenermi di far rimarcare con T- 
occafione di quefto difoorfo del Conte d'Arras 
quanto i Francefi fiano fottopofti à contradirfi . 
Quello Conte fi prevale (o) dell'ordine Divino ema- , . . 
nato in occafione de'Figli di Salphaad , per efclude- ^^r 
re le Figlie dalla Corona , autorizando li Mafchial-fc« -vo- 
la Succeffione delle antiche eredità , alle quali il no. 
me , il titolo, e lo fplendore delle Cafè fono vin- y Hd Tri- 
colati ; e TArcivefcovo d'Ambrun ne tira una con- fow ht >™- 
clufione totalmente contraria %.(f) cioè che fecondo 
quefto ordine le Succeflioni devono pafTare neceffa- fceatur 
riamente nella Perfona delle Figlie in qualunque Cafà P&B* Fl- 
effe poffino entrare . Quefto Prelato avrebbe ottima- %™de 
mente ferviti gl'Inglefi, fefofle ftato prefente à que- trib» in 
ila celebre Aflèmblea , fi come il Conte d'Arras la^^T***' 
Cafa d'Auftria , fe fofie ftato del Confeglio del Rè 
Luigi XIV. Ma Giufeppe Iftorico deciderà la que- lp) È*-., 
itione , egli è indifferente , e bene informato ; ecco u"'^* 
come fpiega il cafo: fe le Figlie,( q ) dic'egli , fi ma- />J 9 . 
ritavano nella loro Tribù , la loro parte doveva fer-Vl)f& 4- 1 
▼irgli di dote ; e fe al contrario effe defiderava- 2^^" 
no d'eflère maritate in un'altra Tribù , eflè dovevano 
Parte Seconda, N lafcia- 
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Jafciare la propria eredità nella lóro ; & in *juefU 
modo , lòggiunge egli , ordinò 3 che le /eredità ài ' 
ciafcheduna Tribù, vi reftaffero in perpetuo . In> 
emetto medefimo iènfo tutti gl'Interpreti lodano la 
(r)Jacob difpofizione Divina , affine che (r) ilice uno di 
Tyrmus quefti, parlando delle Figlie, che fi maritavano in 
rap.'ló.' un'altra Tribù , venendo à fuccedere il cafo Iella 
Succeflìone , effe fbflèro confiderete , come fe non 
foffero giammai fiate della loro Tribù ; e che per 
quefto mezzo l'eredità poteffe cadere nel Parente-» 
più profilino , jeflèndo effe riputate avervi rinunzia- 
to. Sentimento , che almeno per la ragione convie- 
ne col Capitolo IV. deirifiona di Ruth , come \ 
più celebri Interpreti lo aflèrifcono . 

Ma non è in quefta fola occafione , che fi contra- 
«dicono i JFrancefi , e che parlano , e Scrivono , co- 
me operano > cioè à dire, tempre di mala fède-** 
< s ) Men-( * ) some da altri avanti di mè è fiato notato. Se 
duces cr fi tratta di privare della Corona una Figlia erede # 

tn^ac'A c * a di lcl D,fcenderjza > c° m e accadde ad Edoar- 
di ìubric'* do IH. non fi contenta la Francia di fervi interve- 
res ftuu jì\re tutte le ragioni pubbliche , <:he fono contro 
JZiulTfi- l'admiflione degli Stranieri , le bifognava una Leg- 
ie , <jHhm ge , che la proibifle ., .e non fè ne trovava . Che fi 
w*j in quefto cafo .; fi cava la Legge Salica dalla fua 
'$mT' ofcurità, fi moftrada lungi , fi legittima, fi nobi- 
^«/.Joan. lita , e fi efalta in Sovrana. Indi fe hifogna admet- 
L> nuieus tcre una Soxeìh alla Corona in pregiudizio di uru 
Fratello , che fi vuole difereditare , l'autorità Rea- 
<*/v3- le , il confenfode' Principi .del Sangue , la decifio- 
. ne .de' Parlamenti , l'acclamazione .de' Popoli , in 
icmma tutto concorre à coronare quefia Sorella , 

& il 



■ 
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& il Rè d'Inghilterra dr ki Marito : il coffume re- 
ità interdetto , la Legge Salica ritorna alle' fue te- 
nebre, enèpur'uno le fa l'onore di reclamarla^ Si 
tìracca alla fine di quefto Governo Straniero la-» 
Frància , il partito del Delfino difereditato= comin- 
cia à farfi luperiore , & ecco di nuovo la Legge 
Salica! in" giuoco; fi difotterra , fé le rèndono i fuor 
arredi di Sovrana , effa diviene un'Idolo , e tutta 
la Francia' córre al Sacrifizio. Arriva; un terzo ca- 
fo ; l'Infanta* Ifabella pretende la Coronai come 
Èrede iri mancane de' Mafchi , il Rè di Navarra 
ne dichiarata decaduto , ma pure la difputa y e sì 
la Cafa , come la Nazione dell'Infanta e odìoùu . 
Qui la Legge Salica trionfa,, il Rè di Navarra fià^ 
Biiifce il di' lei cultoi gli Adulatori di Corte Tincen- 
fano, i Prelati dei fuo partita la predicano nelle 
Provincie ; non' vi fono che li Jurifcórffulti , che' 
S&difcono degradarla y trattandola' d'errore popola- k 
te. Non: vi farebbe egli mezzo di fare oggi giorno 
tacer quefti , ò gli Adulatóri di Corte , còme fono 
t Autore del Manifèlto dell'Arino 1667. e (t ) TÀr*(t 
eivefcòvo 1 d'Ambrun , che la fpargono per Legge fon- ^ 
dementale, anzi per innalterabil Decreto del De-*£/' 



Ma quefto non è Tunica* artifizio , di cui la Fran- 
cia fi ferve , per còlorire i fuor difegni. Si dibatte à 
Sehjk la fcielta d'un Rè , li voti fono divifi , vi fo- 
no* inconvenienti da uria parte , e dall'altra. Pèf ri- 
folvere' il Càfo ( u ) un Vefcovo tròvairt unàpara*(u)i/, 
bok dell'Evangelio , che i Gigli non filano; e que-"^' 
ttó bada ; la Frància pòrta i Gigli rielle fue Arme, 
«ilunqae la Corona non deve cadere in chi adopera 

N z la 
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la Conocchia ; fi volta Cubito la Parabola in (acro 
Oracolo, fi pubblica come tale nel Regno , ed in con» 
lèguenza Filippo di Valois è preferito ad Eduardo : il 
Cielo aveva pronunciato in fuo favore . 

Io non ne verrei giammai à capo , fc voleffi fer- 
marmi à tutte le fimulazioni , fotto l'ombra delle 
quali i Francefi accreditano le loro ingiù/tizie: la ra- 
gione di Stato è apprettò di loro un Proteo , che cam- 
bia afpetto ad'ogn'hora , gli Stranieri la ricono/cono ad 
onta di tutte le fue fimulazioni : ma facciano purè- 
etti quello che vogliono , non la fermeranno giammai», 
efTa gli frapperà fèmpre da qualche banda ; ma tem- 
po è di pafkre alle Rinunzie, per feguir lordine della 
^materia. 

fr fUitff- Se ( * ) fi confiderano le Rinunzie delle Figlici 
njejim Reali al Dirirto della Succeffione ne'Regni paterni , 
fJdcvoh * a ^ °8S etto & confervarli nella Cafa Reale , fi trove* 
ranno fondate sii la più precifà obbligazione del pub* 
blico bene, ch'è di efcluderegli Stranieri, e corno 
tale approvata , lodata , e (labilità da tutte le Na- 
zioni d'Europa . E* flato per quefta Sovrana atten- 
zione , che in molti Regni , le Figlie Reali venendo 
à fpofàre Principi Stranieri , fono efclufe , e che in altri 
vi fi fa intervenire la condizione di rinunziare , co- 
( y )Vin- me nota un celebre Autore, (y ) particolarmente* 
cent. Ca- de'Regni d'Inghilterra , e d'Arragona . Ma per non 

bot. Ito. I. • \- r • • ^ • '•!>» • • 

~4ilo. cap. caricarmi di tanti elempi , e citazioni d Autori , in 
17. eonfirmazione di una verità tanto coftante; non fi 
vedeefla oggi giorno pienamente {labilità in tutti li 
Regni , Sovranità , e Stati del Mondo , principal men- 
te m quelli d'Europa per via della fondazione de' 
Maggiorati, c deTideicommiUi per la coafervazioirc 

* .. tei- 

» 1 

* 
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delle Famiglie, confideratada per tutto come un be- 
ne uni verfale , e generalmente riconofeiuta dal Dirit- 
to Francefe, eSpagnuolo? Hora fèi'efclufione delle 
Figlie d'una Cafa illuftre con l'intenzione di fondare 
un Maggiorato in favore della Famiglia , è ricono- 
feiuta per giufta,e lodevole, perchè non lo farebbe quel- 7 . 
la delle Principefle in una Cafa Reale , che rinunzia- 
no volontariamente con la medefi ma intenzione : e Ce 
il confenfo del Sovrano è neceflario per lo ftabili- 
mento d'un Maggiorato particolare , nonv^è egli fla- 
to ina uella delle due Regine il confenfo de'Rè Cat- 
tolici loro Padri, eSovrani, e quello de'RèCriftianiC / , 
fimi loro futuri Spofi : confenfo, che di pili hanno Ai- 
pulato, e ftabilito con tanta folennità ne'Contrac- 

ti? 

Alla per fine dirà forfè la Francia , che le Rinun- 
zie delle Figlie Reali non abbiano efempio ? Se gli può 
provare il contrarioconefempii di tutti li Secoli, e di 
tutte le Nazioni. Tale fu in Virgilio la Rinunzia pro- 
pofla al Rè Latino , per via della quale Lavinia venen- 
do àfpofare Enea per il ben della Pace, cederebbe al 
Rè dì lei Padre, & alla Patria il proprio Diritto allaL» 
G>rona;fO condizione, diefugiiùiicauneceflkria-* (*}CeJdt 
per impedire, che per via del Matrimonio di quefta ^£7^/ 
PrincipefTa con uno Straniero l'onore del Regno , e ?*tri«p*e 
del Rè poffeffore non veniffe adeftinguerfi con pre- rtmttdt , 
giudizio dé*Vafsalli, e de'Sudditi , e che fh accet- j^SkwSk 
tato da Enea , come fi può vedere nel progrefsodeU* il» 
Eneide , d'onde fi cava , che quefta confiderazionc 
del pubblico bene noninterefsò meno gli Dii , cho 
gli Uomni , & è in fatti il più nobile, ccuriofo ia- 
treccio di .tutta l'Eneide. . , . 

Ma 
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,<, v Ma: fcnza fermarmi in citazioni favolofe , Ia_* 
Francia ne fomminiftra tanti cfempi di Rinunzie^, 
quanto alcun'altro- Regno. Giovanna' diFranciaFi* 
(4)B c u c _glia dì Lodovico Hutin rinunziò f a ) at fuo Dìrit- 
lorcft .duto > che aveva alla Corona in favore di- Filippo il 

ks Fr^es Lun S° di lci Zio ; e Giovanna Figlia di quefto ri- 
deS:M*r-nunziò nella' medefima forma ( i ) in* favore di Fi- 
te: Scipio lippo dr Valois , ch'era in un grado piìr lontano ♦ 
x, /0 Maria Figlia di Carlo nominatoci Saggio ne 
(fc)Vval- fece altrettanto , fpofàndo Guglielmo Conte d'Hay-- 
* n £*™ * naut , e dopo d'erta Elifabetta r & Enrichetta Ma- 
du -ri* Fi g lie ' d'Enrico- IV. delle qualr hò portato gli 
&c: ^efempi nella prima parte , fènza degli altri* , che à 
quefti fi porrebbero aggiungere>fe ve 1 ne foffe il bi- 

chcrchcs fogno. ^ . .. 

part; i. Che fe la Francia hà i fiioi efempi di Rinunzia , 
p - *° 9 - la Spagna hà altresì li fuoi , e fe vi fono ftate delie 
Infante . maritate in Francia* , efie non- hanno rinun- 
ziato r bifog,na anccr che- convertghinò i fiaricèfi ! „ 
che dopo che erti hanno cominciato à fondare del- 
le pretenfioni sù la Cartiglia dal cantò - della Regina* 
Bianca Madre del Rè S: Luigi , non fi fono fatti più. 
Matrimoni fenza di qìifcfta condizione ; pulito che 



merita una fingolar rifleflìone ; il prima fìi quello 

: Lodovico II. Duca d' 



di 

Angiò r dr cui dopo fi parlerà; ed i tré altri, quelli 
della Regina Eleonora' coir Francèfòo I. e delle In- 
fante Anna , e Maria Terefa , de" quali s'è parla- 
$o ; ora quantunque le ptetenfioni della Francia su' 
Ta Cartigli* dal' canto di Branca , cóme Figlia mag. 
giore- fiano eftìnte, poiché il Rè S. Luigi di lei Fi- 
glio Incedette à fua Figfià Bianca in favore del di 

lei' 
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lei Matrimonio con Ferdinando della Orda Figlio 
maggiore di Alfonfo Rè .di Cartiglia , non Jafcierò 
però di toccarne qualche cola in quella occafione 9 
-coinè che hanno dato /oggetto .alle .Rinunzie, che la 
Francia contefta oggigiorno. 

I/efclufione .di Bianca ^quantunque Figlia maggio- 
re , ma maritata ad un Rè Straniero , era fondata 
sii le .antiche Leggi Gote (d ) le quali deludono gir (d ) cw. 
Stranieri dalla Corona in quelli termini : Rege vero 6 °coiuÌL% 
def unito , nullus tyrannica poteftate , atti entrane* Gen- can. 3. Uh 
tts Homo promoveatur ad apkem Regni . Quelle £i€g- ^^jjj* 
i , abbenchè iàtte per lo Regno de* Goti , ch'era j HK £ib. 
ìlettivo , aerano però ièmpre Hate «confiderà te co- libriti 



me fondamentali * »dopo che divenne ereditario ne' Jf 
Difcendenti del Rè Pelagio^ guanto .all'efclufione de j mre * 
degli Stranieri j fovra tutto allora , xhe vi li xin- Trimogen. 
contrava il doppio ienfo, come hò notato alla pag. J^J^" 1 
^5. e v'era di pianèlla dignità .della loroinltituzio- 
ne Ài che -farle rilpettare in quella qualità , come 
che erano ilate pubblicate y e ftabilite ne' Concìlii 
di Toledo , xhe fono ièmpre itati Jà così grande 
autorità nella Chielà-, per .eflere itati comporti di 
un gran numero di dotti , e Santi Velcovi della.* 
Gallia Gotica ^ e della Spagna . Dopo che il Re- 
gno era divenuto ereditario, J3ermudo,& Alfonfo 
V. ambedueRè ili Cartiglia le avevano .confirmate * 
con Atti pubblici^ xome£0 il medefimo Arcivet (e) £>/>//- 
covo d'Ambrun lo ronfefla * in conleguenza ài che *£jjfi l * „ 

•t t»v ii/- r • -i c • ? «9 fi- 

li Rè Alionio nominato il oaggio , che regnava 1 -17.^28. 

Anno x2$3. iegwtando il dilegno -del Santo Rè Fer- 
dinando ìuo Padre compofè il nuovo Codice Gatti- 
gliano , nd quale iTmedefimo Arci vefcovo{/) ag- <0/>*& 

punta, 
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giunta , che s'accordò fovente col Diritto de'Goti, 
ò fi conformò al Diritto Romano , ò Canoni de' 
Concilii ; fu quefto medefimo Alfònfo , che nel fuo 
Codice ftabilì l'ordine della Succeflìone Reale per 
Primogenitura, donde fi deve dedurre quefta prima 
confeguenza dalla propria confezione derrancefijchc 
fè vi fi conformò fovente al Dititto de'Goti , & à 
Canoni de'Concilii, ne riconobbe altresì l'autorità ; 
di maniera che non avendovi derogato alla Legge , 
ch'cfclude gli Stranieri , e quefta efsendo nata ne* 
principii della Monarchia, egli l'ha lafciatacon tut- 
ta la fua forza . Senza dubbio fi fveglierà la curiofità di 
vedere quefta Legge municipale , ed io la porto 
in quefto luogo sii la buona fède , & anzi dalla 

(g) ^ 32 , medefima Traduzione, (g) dell'Arcivefcovo d'Ani- 

_ brun per moftrare, che io non vi comprendo mi- 
fterìi , 

(h) Siete Gli Uomini faggi , &intelligentif/&J confiderai 
parndas do il comun bene di tutti, e conofeendo che la divi- 
V llt \\. ^ onc ^ e ^ a Succeflìone de* Regni non fi poteva 

fare fènza cagionare la loro diftruzione, fecondo le 
parole di noftro Sig. GIESLT Crifto, che hà detto* 
che ogni Regno divifò farà defola to , hanno credu- 
to giufto , che fòlo il Figlio Maggiore ereditafse il 
Regno dopo la morte di fuo Padre , e quefto è fla- 
to U coftumedituttiliPaefi del Mondo, ne'quali la 
fovranità è ftata pofsedutaper via di fangue , e que- 
fto coftume è ftato principalmente ofservato inlfpa- 
gna , per evitar molti mali , che fono accaduti , e 
che potrebbero ancor nafeere all'auvenire . Hanno 
effi dunque ordinato , che i Difendenti in Linea 

xet ta eredi tafiero tempre il Regno , e per quefta ragio- 
ne 
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ne hanno voluta , che fc fton v'erano Figli* Mafchi, 
la Figlia Maggiore fuccedefle alla Corona ; hanno 
ancora ordinato , che fe il Figlio Maggiore moriflè 
prima di avere potuto ereditare f e che lafciaflè di 
fua Moglie legittima Figlio, ò Figlia, cheeffo, ò et 
fa averterò l'eredità, fenza che paflaflè ad alcun al tra 
Perfona ; ma fè accade/Te , che tutta quefta Lineai 
tanto Mafcolina, quanto Femminina venifle à man- ' 
care , il più proffimo parente dovrebbe ereditare il Re- 
gno , effondo àquefto capace, nè avendo fatto colà, 
per la quale lo dovette perdere. 

Ecco , foggiunge quello famofo Panegerifta , la 
Legge fondamentale , e municipale della Succeffione 
della Corona di Spagna ; avrebbe fatto meglio à 
contentarli di dire la Legge municipale di Cartiglia 
per la Succeffione Reale , & il Jus comune Spagnuo- 
lo per le Succeffioni particolari, non vi fi farebbe 
guardato tanto alla minuta . Ma per non trattener* 
mi in una critica, che mi condurrebbe troppo lonta- 
no , mi contenterò di fare su quefta Legge le feguen- 
ti annotazioni . 

I. Che l'intenzione degli Uomini favii , & intelli- 
genti , che hanno ftabilito quell'ordine di Succeffio- 
ne , è Mata di rendere il Regno indivifibilc ne* Pri- 
mogeniti , ch'è un'inftituzionc politica fondata fui 
cornuti bene di tutti , e che come queft'ordine deriva- 
to dalla congiettura naturale nel corfo del fanguc» 
fuppone per principio quefto bene comune, e non il 
Diritto di Natura , che non v'entra , poiché elio 
comprende egualmente tutti li Figli , egli è per 
conleguenza fot topo ilo à mutazioni , come è nota* 
to alla Pagina 82. 

Parte Seconda. O IL Che 
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II. Che quefto ordine non è una Legge fonda- 
jnentale di primo grado , cioè à dire , rtipulata da 
Popoli , come condizione fotto della quale erti han- 
no confentito, che il Regno divenire ereditano, an- 
si nè meno del fecondo , poiché non fi trova al- 
cun patto polteriore fra li Rè , ed i Popoli , che V 
abbia ftabiiito ; è dunque una forma di Succeflio- 
ne , che Alfònfo hà trovata fondata dall'ufo, e che 
.eflò approva corhe regolata fecondo il corfò del fàn- 
gue , e propria à perpetuare Tindivifibilità deila^ 
Succeflìone della Primogenitura ; da che ne fègue , 
che fe avanti , e dopo Alfònfo tanto in Cartiglia , 
quanto negli altri Regni di Spagna non fi è Tempre 
attefò nè à quefta indivifibilità , nè à quell'ordine 
di Succcffione , v'è fiata ne* Rè, e ne* Popoli la fa« 
coìta di derogarvi, fbvra tutto allora che il comun 
bene-, che fiato l'oggetto del coftumc , e dell'ordi- 
ne, Thà voluto così. 

ILI. Che fi fia derogato all'indivifibilità, fi prova 
con lefempio di molti Rè tanto di Cartiglia , quan- 
to d'Arragona , e di Navarra , che hanno divifi li 
loro Stati fra i loro Figli. Che fi fia altresì deroga- 
to all'ordine di Primogenitura nelle Figlie, il Re- 
gno di Arragona fra gli altri ne fòmminiftra conti- 
nuiefempi- D. Jay me Rè d'Arragona foftituì reci- 
procamente alla fua Succeffione li fuoi Figli , ed i 
ììioi Nipoti , efcludendone le Figlie; Pietro III. no- 
minato il Grande ne fece altrettanto , e Pietro IV. 
detto il Ceremoniofò li imitò ; ienza che querte dil- 
pofizioni fiano giammai fiate confortate da popò- 
li , 6 parlate per ingiurte * Io lafcio da parte altri 
efempi sì di quefto Regno , come di quello di Na- 
varra, 
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varrà , perchè li toccherò parlando della Rinunzia 
di Violante. 

Per non confiderare in quefto luogo, che il Re- 
gno di Cartiglia , egli è certo , che fé il coftumedi 
fuccedere alla Corona per Primogenitura fi è ftabi- 
bto dal tempo del Rè Pelagio , fecondo il fèntfc 
mento del Molina , vi è (lato derogato da Odofin- 
da 4i lui Nipote , la quale > iècondo riferifce TAr- 





t * ' 







d\m Figlio .di Froila di lei Fratello , di 
che~ non adduce ^kra , cagione , che la tenera età 
di quefto Principe , e l'odio de* pòpoli centro la itae^ 
moria di fuo Padre . E molto , che quefto Autore 
appaflionato , che hà occultati gli efèmpi dell'efclu- 
fione delle Figlie in pregiudizio del corfo del Yàngue 
ne* Regni d'Arragona , fi fia fcordata la pròpria in-? 
tenzionc fino i produr quefto , che la conferma irti 
quella di Cartiglia. (K)Jere- 
- Ma quando non vi fòrti in Cartiglia , che -inibiti bnsHirp. 
eferapio delTeictafionc di Bianca , abbenchè Figlia '/^^ 
maggiore, quefto bafta per tutti . Si aveva orrord imperi*™ 
dice Mariana (IL) di un Dominio ftràniero, e giudi- f*^ rr <- 
cava neceffcrio il prevenire qualfivoglia ttcafione di 
nuovi torbidi , (e la Francia averte avuto adito ìnmotHum 
Ifpagna (l) Garibay porta ìa medefima ragione ' ìn 7^^l^ 
altri termini , dicendo, che Ferdinando , & Alfon«r^£^/ 4 
fo, Padre, e Figlio, fi come'ancorai Grandi, tGt-nmmìjj* 
tà de* loro Regni , cioè quelli di Cartiglia , e di Leone , 'jfyfiz 
confiderando di quanto pregiudizio farebbe , che i judicabant 
Regni di. Cartiglia, e di Toledo Veiiiflèro in poterai* 1 ^^j* 
e Dominio de' Principi ftranieri, noti vi vollero giam-^^J^ 
mai dare occafione; rifleffo , chtf aveva fatto aftretw.i ao. 

O % tare 
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tare la convocazione de Stati , nella quale Berengue- 
la Madre di Ferdinando era fiata ammefla di comu- 
ne confenfo in pregiudizio di Bianca. Quefte Leg- 
gi Gote ricono feiute per fondamentali lòtto i Re 
ereditarii in efclulione degli Stranieri, quello unani- 
me confenfo de* Stati di Cartiglia, e quefte confidera- 
zioni pubbliche baderebbero in mancanza d'ogn'al- 
tra ragione , per decidere la prefente queflione ; ma 
ve ancora di più. 

Quefto medcfimo Alfonfo il Savio, che fece l'ad- 
dotto regolamento , era Nipote di Berenguela : il 
Rè Ferdinando di lui Padre era flato ricevuto , e 
proclamato Rè da' Stati di Cartiglia , e di Toledo, e 
pofledeva il Regno fotto di quefto titolo . Ora è egli 
da prefumerfi , che quefto medefimo Ferdinando ,ch' 
era un Santo Rè, & Alfonfo il Savio fuo Figlio, che 
hanno compilato il nuovo Codice Caftigliano , nel 
quale fi trova quefto regolamento , averterò voluto 
pubblicandolo dichiararti* ufurpatori, fenon aveflè- 
ro trovato il loro Diritto fondato nella Legge , e 
nell'ufo ? Non hanno effi rigettate le pretenfioni di 
Bianca, e del Rè S Luigi di lei Figlio in tutto'l tem- 
po che durarono le conteftazioni in ordine alla Suc- 
cetfione , cioè dagli ultimi anni di Filippo il Bello Suo- 
cero di Bianca, fot to del quale ilcafo arrivò, regnan- 
do Lodovico Vili, di lei Marito, e fino à più della 
metà del Regno di S. Lodovico di lei Figlio , i due 
Rè Succefìori ebbero erti giammai il penfiero di ab- 
bandonare il lor Diritto; overo fe non vi forte flato 
da evitare , che il pregiudizio dell'unione della Co- 
rona di Cartiglia à quella di Francia , non aveva 
S. Luigi molti Figli per farne di comune accordo la 

parte 



gì 
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parte ad uil Cadetto? L'Iftonco Mariana (m) dopo> myp ^ # 
aver accurato, che Bianca era la Figlia maggioro , ìmir h. 

exlando dopo dell'aggiuftamentó, che fi fece frà il 
è S. Luigi , & Alfonfo , tratta quelli , che avevano jf r ^* 
foftenuto il partito del primordi adulatori , parabo- i\cxfr*n. 
lani , e nemici della pubblica pace ; ciò che prova evi- CHS j" re 
dentemente, che il Diritto de' Rè poflèflori era rico- ^ un 
jiofciuto per inconteftabile. S. Luigi , tutto Santo, eh* tdnq»<tm 
era , unì con men Diritto il Poitou alla Corona di B J? nc * 
Francia; imperocché quantunque Alfonfo fuo Fratello Jmm o*- 
aveflè fpofato la Figlia del Conte Simone, eflèndoque-/^* P 1 '- 
fta morta fenza Succeflìone , l'eredità doveva paflàrc ri ^ 4 blnt 
al S. Rè Ferdinando , ch'aveva /pofàta l'altra Sorel- tfcttéti* 
e ne aveva Figliuoli (») . La pubblica convenien- r€S 



-vani' 



za fondata in Legge aveva prcvaluto in Ifpagnaadun^'; J£ 
Jus di Succeflìone , devoluto ad uno Straniero Fran- biu^ bojies 
cefo ; fi come la medefima convenienza prevalfè in ^Jj, ina * 
Francia ad un Diritto di Succeflìone devoluto ad uno .^/ia. 
Straniero Spagnuolo. ™/> 7. 

Si potrebbe aggiungere à quefti efempi di deroga- 
zione di Primogenitura nelle Figlie il Patto ( a ) di tib.n. ci. 
Succeflìone reciproca , che dopo fi fece frà Enrico w z - 
III. Rè di Cartiglia , e Ferdinando Rè di Portogallo : 
& anco ladmiflìone d'Ifabella Sorella d'Enrico IV. (o)Pctr. 
altresì RèdiCaftiglia in pregiudizio di Giovanna , la 
quale da lui, e dalla Regina fua Moglie era fiata di^JcfoU 
chiarata con giuramento per loro Figlia, affine di le- t. 
vare le pubbliche maledicenze, onde per confoguenza fff^** 
l'aveva dichiarata fua Erede. Il Patto, che derogava Nuncz 
all'ordine di Succeflìone fondato su la convenienza-» Leonius 
reciproca de due Rè, e l'admiflioned'Ifabel lattatoli- 
ta sii l'autorità dentati del Regno.Ma lènza fermarmi u^' 

in 
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inquefli Cafi particolari, i Rè della Cafa d' Au- 
Aria non ha nno eglino tutti derogato à quefta indi- 
vifibilità , e à quefto Diritto di Primogenitura per 
via di Patti nelle occafioni , nelle quali il ben pub- 
blico è intervenuto , e l'Imperadore Carlo V. che» 
ha confermata l'una , e l'altra , non è egli flato il 
primo à derogarvi ne' cafi di fòpra addotti , fènza 
che gli Stati del Regno vi fiano giammai oppofti , 
nè che la Francia, che vi è intervenuta nel Tratta- 
to di Cateau Cambrefis , l'abbia giudicato fuori del 
loro potere? 

Ma per eflfere convinto , che Alfonfb il Savio non 
hà pretefo d'imporre à fuoi Succeflori un giogo, che 
eflb non aveva trovato , non fa di bifògno che di 
gettar gli occhi su V eccezione , che fpecifica neli* 
admiffione del Parente più proffimo in mancanza^ 
della linea Regnante , f (fendo , dice egli , capace per 
quefto y e non avendo fatto cofa , cbegli deva far perdere 
l'Eredità . Quello Parente lontano , non è egli chia- 
mato nel fuo ordine alla Succeffione ndla imedefima 
forma , ch'è il più proflìmo , e fc quello, patifle un* 
eccezione, per qual ragione non la patirà quefto? £ 
egli credibile , che l'intenzione d'Alfonfò fìa data di 
far regnare il più proflìmo in pregiudizio del pub* 
blico bene , fè non vi fi rincontrafiè, e non il Paren- 
te lontano? Per fortire da quefto dubbio balta con- 
fultare TArcivcfcovo d'Ambrun (p ) Quefto Codice r 
(p)a*8. jj ce C gj^ p ar i an( i 0 di quello d'Alfonfò ,è jèmpre flato 

. fegustato nel Regno , e tien luogo di regola ne' giudici , 
quando non v e una derogazione efprejfa da regolamenti 
de* nuovi Rè di Caftiglia: dunque i nuovi Rè vi pon- 
ilo derogare ; e che fi ddidetft di più dopo una-» 

con- 
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"«nféffione coal ingenua , e codi autentica ? 
r. . Io paffo alla .Rinunzia di Violante , che hà auto- 
rizate le fuflegucnti , e giuftificata nel medcfimo 
tempo l'efclufìone d* Bianca . Giovanni: I. . Rè d* 
Arragona ebbe due Figlie * Giovanna che fìi mari- 
tata poco dopo la ili! luì morte à Matteo Conte di 
-Froix Principe di: Bearti, e Violante maritata do- 
po à Ludovico II. Duca d'Angiò con la condizione 
di rinunziare con un'Atto giurato Matteo non man- 
cò di pretendere la Corona d'Arragonaflfubito dopo 
la morte di fuo Suocero ; Giovanna era la maggio- 
re , eflà non aveva rinunziato , il Còdice di Carti- 
glia , e tutte le ragioni , che i Francefi hanno pro- 
dotte in fàvone della Primogenitura in riguardo del- 
la Regina , eran per lei. Gli Stati al contrario 
gli Opponevano la Legge .Gota di già addotta » la - 
quale fòftenevano eflère la fondamentale di Spagna , 
c fòvra della quale la Succeffione era Tempre (lata 
regolata ; l'antico coftume del proprio Regno , che 
efcludeva le Figlie dalla Succeffione in favore de* 
Mafchi della Cafa Reale, e tutte le difpofizioni de" 
Rè à ciò dirette. Aggiungevano in confermazione, 
che fe avevano ammefla alla Succeffione Petronil- 
la Figlia di Ramiro II. che era l'unico efèmpio con- 
trario dopo che l'Arragona era fiata eretta in Regno, 
ciò fu perchè non v erano Mafchi della Cafa Rea- 
le ; che di più Ce vi avevano con/entito , non era-* 
flato che à condizione , che eflà fpofàfle Raimondo 
Conte di Barcellona , ch'era Nazionale , e cheque- 
fio fi contentale del titolo di Principe Reggente del 
Regno , eflèndo flato rifèrvato quello di Rè nel con- 
tratto di Matrimonio per li loro Figli j che quefta 

mc- 
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medefima Petronilla aveva efclufe le fue Figlie nel 
fuo Teftamento ; che Alfonfo II. di lei Figlio l'ave- 
va imitata , & à loro efempio i Rè D. Jaymc» , 
Pietro III. Pietro IV. &altri , che adduce (tf)Zai- 
^iftTìlb rlta > & ( r ) Ancarano . Adducevano altresì un'al- 
8. cdM. tra legge (labilità prima del Rè Pelagio ( / ) , dalla 
(r)Coni. qu a l c era ordinato , in conformità della fondamen- 
U)L\cas ra ^ e > cne quando una Figlia averte dovuto eredita- 
Tudcnfis re la Corona in mancanza de* Mafchi , efla non-r 
in ebron. aV rebbe potuto maritarfi ad un Principe ftraniero, 
j^upus^e fenza il confcntimentodel Regno, per tema, che 
obtenr. il Scettro de' Goti non venirle à patfàre in altre ma- 
Re$n.'K<t- n j ^ c j ie j n q UC u e de* Nazionali ; & etti corrobora- 

imSo.' vano que^a l c gg c i che qualche Jurifconfulti vo- 
levano conteftare, per la conformità, che aveva con 
lel^ggi Romane,per via delle quali una Figlia, cheli 
marrraflfe fuori della fua patria , quantunque mino* 
re , e per ordine , e confènfo del Padre perdeva non 
folamente li fuoi Diritti , & attitudine di fuccede- 
rc all'eredità paterna , ma di più le eredità di già 
acquift ate , ed i fuoi Figli ciò che loro apparteneva 
per il Diritto del fangue , e della Natura, tanto di 
Linea diretta , quanto di tranfverfale , ereditaria, c 
fucceffivamente. Non appagandoli Matteo di quefte 
ragioni volle fàrfi il Diritto coll'armi , la guerra co- 
minciò da ambe le parti , e gli Arragoneìl ne pati- 
rono molto , ma eflendo alla fine rettati fermi nella 
loro rifoluzione, fù sforzato à ritirarli . 

Qiiefto efempio d efclufione di una Figlia maggio- 
re per la fola ragione , ch'efla era maritata ad un_» 
Francefe , non potrebbe effere più autentico ; ciò 
che vi è di più è > che Matteo non era della Cafà 

Reale 
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Reale di Francia ; & che fi può vedere S eh* il 
/pregiudizio deirunione della Corona d'ArragònaV 
'quella' 'di, Francia non hà potuto entrarvi : che por- 
ciò non ti fìx che la fòla obbligazione' degli Arrago- 
nefi di preferire li Mafchi della Cafà Regnante nella 
Succeffione , cóme avevano fatto follevando al Tro- 
no Martino Rè di Sicilia Fratello del Rè defonto . 
Che tè i Francefinon fi riconofeono ancora abbaftan* 
za per ftranieri in Ifpagna , negli efèmpi di Bianca 
di Gattiglia , e di Giovanna d'Arragona , v'è di che 
convincerli. 

Violante aveva rinunziato eoa un'Atto giurato in 
favore di Martino di lei Zio paterno , di cui s'è par- 
Iato , Se aveva ratificata la fua Rinunzia in un Trat- 
tato di Pace con il medefimo ; ora quantunque ef» 
fa fòlle minore sì nel rinunziare , come nel ratifi- 
care , la Rinunzia non fù difputata per quefto ver* 



re non avendo lafciata Succeffione , e Violante noiL* 
avendo rinunziato , che in favore di Martino , O 
delia fua Dipendenza legittima , che s'era eftinta in 
fuo Figliò*, la Rinunzia cenava à di lei riguardo , e 
ftabiliva per confeguenza il Diritto de' fuoi Figli . Gli 
Arragonefi difputavanola Succeffione à Violante eoa 
le medefime ragioni , che avevano fondata l'efclu^o- 
ne di Bianca , e di Giovanna : e quantoalla Rinùncia . 
allegavano y che non era novità , poiché l'ufo fi t)^m^£™' 
vava fondato in Diritto, & incoflume appreffo tut- capia- 
te le Nazioni, che perquello rifgùardava la Spagna, r ** l £ 7 \ 
v'era , oltre gli efempi , che foramiaiftrava l'Arra- vfo*mc 
gona, quello di Giovanna (t) Figlia maggiore di Fi^Oabot. 
lippo III. Rè di Navarra, cheaveva rinunziato in favo- 
Parte .Seconda. P re 
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x* di Maria fua Cadetta al Matrimonio di quefta 
con Pietro IV. Rè d'Arragona , fenzachenè pur' 
uno fi fotte fognato di trovare à ridire nè al procede- 
re di Filippo , che aveva ftipulato la Rinunzia , nè 
à quello di Giovanna , che vi aveva conientito in 
pregiudizio de* fuoi Difendenti. Aggiungevano , che 
lordine delle Succeflìoni è fu bordi nato al ben pub* 
blico , e che effendo ftata fatta à quefto oggetto la 
Rinunzia di Violante , non v'era più ricorfonè per 
eflà , nè per li Tuoi Figli . Sarebbe troppo lungo il 
portare in quefto luogo tutto ciò che fu detto, e re* 
plicato da una parte, e dall'altra in quella con te (ra- 
zione ; li Jurifconfulti erano divifi , & il celebre ' 
carano ("otteneva la caufa di Violante. 

In quefto mentre avendo gli Aragonefi deferita : 
Corona à Ferdinando di Cartiglia Conte d'Anteque- 
ra Figlio d'una Sorella del Rè Giovanni, e difputan- 
dogliela Lodovico Duca d'Angiò , s'accefe la guerra 
fra le parti , non (blamente nel Regno d'Arragona^ 
ina anco in duelli di Napoli , e di Sicilia, dhe ne di- 
pendevano. I >er mettervi fine Ferdinando , e Lodò- 
ricù giudicarono a propofito di rimettere il loro Di- 
ritto all'arbitrio di nove Signori del Regno , de' qua- 
li converrebero , e promifero di tener fi alla loro de- 
rilione . Ne fcielfero 3. d'Arragona , ? . di Catalogna r 
,,/c z. di Valenza conofeiuti per li più indicatóri, pài 
finceri , e più verfati nelle Leggi del Regno Eièii- 
~ dofi dunque radunati quelli Giudici , le Parti prò* 
(u)Zuricaduflem le loro ragioni avanti di loro , e vi furono 
*nn*i. dt dibattute con tutte le formalità del Foro ; dopo di 
Upkixr che pronunciarono in favore di Ferdinando, e la ra- 
fa. gionc principale fik, theen(jrj Nazionale, e come 
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tale preferibile ad uno Srranièro quantunque più profi 
fimo . Alla fine non avendo voluto acquietarli Lo- 
dovico à quefta decifione , fi rimi/èro di nuovo à 
quella di Papa Benedetto XIII. che dopo avere pe- 
late , & eliminate maturamente tutte le ragioni 
da una parte , e dall'altra , confermò quella de* no- 
te Giudici* 

Io non sò cola fi poteffe allegare di jriiSt conviti, 
ceifte perii Diritto aelFImperadore, di quella dop- , 
pia decifione , e in un calo, che di gran lunga non 
era così favorevole, che il fiu>. La Linea, in favo- 
re della quale le due Infante hanno rinunziato fu£ 
lille ne' Mafchi, che fono privilegiati in Aragona-*, 
e preferiti in concorrenza <&* Stranieri negli al tri Re- 
gni . . La Legge de' Goncilii di Toledo decide in filo 
favore ; la Legge municipale di Cartiglia fuppono 
ouefta , come fondamentale ; e vi è lkato derogato 
di più m dò , che gli può efiere contrario per una 
nuova Legge ft abilita ne' Patri con tutta la fòrza 
della Maritò de' Rè Cattolici , c Criftianiffimk 
Quella Legge , che deroga alla municipale accetta- 
ta folennemente da* Stati del Regno, e confermata 
ne' Teftamenti de' due Filippi III. e IV. diretti in 
efecuzione de* Patti , e tutti ricevuti , e legalizari 
dagli Stati , affinchè la prima < x) Legge reftaflfe-jfr) ^ Mf . 
ferma , e Itabrie per fempre , fecondorintcnzboe ""Fi- 
de' Patti . 

Che la Francia tralalci dunque di opporre l'au- 
torità dr qualche Jurilconfulti Spagnuoli , che fo- 
ftencndo il Diritto di Primogenitura fembrano aver 
favorite le fue pretenfioni; tutti quelli, che effahà 
ditati nel fuo Manifefto dell'Anno ite}, ponendo 
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la Derilione generale in favóre di q uefto Diritto , 
hanno eccettuati li cali particolari 9 ne 9 quali fi. 
tratta del ben pubblico; tutti fi fono dichiarati eoo-» 
quella eccezione , come farebbe fàcile il provarlo da 
loro fcritti, fc di già non fòlle flato efeguito; tutti 
(y)?*efl admettono li principi delle Rinunzie ; (j) che è per- 
leliitredb meffoàcialcheduno di rinunciare al benefizio, cho 
e» Jm* y la legge hà introdotto in fuo favore ; che effóndo e- 
avdpro fciufà la Madt;e , lo fono anche i Figli ; e che non 
d*8*m f 1 P uo confiderare in quefti alcun* attitudine ad 
efty fdw-xxn Diritto, che la Madre hà abbandonato, e trafc * 
r ^jmneUh mc ^° avant ì che follerò in eflere, comechè non fi può 
rf*?*j/pe- confiderare alcuna qualità in una cola, che nonè; 
mir.c.dc tutti lodano le Rinunzie , che le Figlie fanno 
ne'loro Contratti di Matrimonio de'loro Beni ; Di- 
ritti, & Azioni in favóre della loro Famiglia , o 
con intenzione di ftabilire un Maggiorato , ò di con- 
fervare l'antico nella Cala : alla fine tutti convengono, 
che fe la caufa del ben pubblico interviene nelle Ri- 
nunzie, lefclufione, che effa produce,, deve operare 
di neceffità ne'Dilcendcnti , léguendo li principii ad- 
dotti alla Pagina 84. - .V * . 
• Che fe dalli Jurifconfulti Spagnuoli G palla a'Stra- 
niéri , non fe ne troverà alcuno , che non foftenga 
% li medefimi principii , e che al riguardo del Diritto 
di Frimogenjtuja nelle. Succeflioni Reali non lo fot- 
(2 ) Arni- tometta alla pubblica utilità . Il dotto ArnilèofOchfc 
r ff U S Ubi. h*-** ***** à fóndo quefhi quell'ione ; dopò avere ripa£ , 
c*j>. J. &te tutte le Monarchie del Mondo , nelle quali fi è 
Succeduto per ordine di Primogenitura, dopo quella 
degli Aflirii, finovfcrfo la metà del Secolo preceden- 
te , e parlando pritfàpalmefljc 4el Regno de' 
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Goti in Ifpagna da Atolfo fino à Pelagio , e do- 
po quello fino agli ultimi Rè Cattolici <>J ftabilifce il- 
che un Rè Regnante non poteva mutare la fòr- u Turi* 
ma delle Succeflìoni fondata in Legge , ò ricevuta-. 
per coftume nato dal dettame delle Nazioni , fe ciò non Varens 
era nc'cafi , in cui conveniva al ben pubblico ; mà 
che fi come quefta caufa comprende la fomma di 
tutte le cofe , e l'ultimo fine , à cui fi dirige il Gover- 
no, (tjcosìcffo può in fuo favore mutare, & al- (h) Hcm 
terare l'ordine delle Succeffioni in pregiudizio delpJv./,& 
Diritto di fperanza, e di attitudine , che fi confide- *• «a 9* 
ra neTigli , (e j e loro Difcendenti , che fe quefta cau- ( c * Idem 
fa Sovrana hà luogo contro li Figli , con ben più forte ak %. cap. 
ragione lo deve avere contro le Figlie , per li grandi Mi 
inconvenienti, che fèguono dalia traslazione de'Re-» 
gni d'una Famiglia in un'altra , e dalla mutazione de! 
proprii Rè in Stranieri, come (d) i più verfàti Politici ^ 
hanno notato de'Regni di Sicilia , di Napoli , di vJitU. 
Na varrà , di Francia , e di Polonia ; & è altresì ciò che *- "A 
hà indotto il medefimo Arnifèo col concòrfo de'più Bcfroid!" 
dotti Jurifconfulti à conclùdere, che è del Dirit- difp> 7t§» 
to delle Genti , che ne'Règni eredttarii le Figlie fia- **** 
no efclufe dalla Succelfione fino che vi fono de Ma- '"Z^ 
leni . ' de Jure Maj cap. z. feti. 4. cr ub. 1. 

Ma iè la Francia efclude la Primogenitura , & il 
Diritto del fafigue «elle Figlie per la convenienza Martin, 
del Regno , -perchè non (&tk pcrmeffò alla Spagna il Marena*, 
farlo per la medefima ragione ? E fe la forma del-^' 
la Succeffione vi hà potuto cflfer iautaCà £rè volto , 
cioè à dire in cadauna Famiglia , tbe vi bà regnato , 
come ne iànno. tede i fuoi Inorici, perchè non po- 
trà efia mutarfi pure in lipagua fotco quella d' Àu« 
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Uria, quando tutto il Regno non (blamente vi ha 
con/énrito , ma lo bà dcfiderato? Li Mafchi ne' Fi- 
gli di Francia per eflère nati in Paefi Stranieri fono 
eglino meno della Caia Reale di quelli che fono na- 
ti nel Regno ; non portano eflì da per tutto ove fo- 
no il Diritto del (àngue , che li chiama alla Succef 
fione , fecondo la difpofizione de' Fondatori ; e fe 
cffi fono efclufi dalla Corona, come Stranieri, pu- 
re che non fìano riabilitati da un'Indulto del Rè 
Regnante parlato in Parlamento , perchè i Figli 
delle due Regine , che fono nati in Francia, e Fi- 
gli di Francia , non potrebbero effi efTer efcluG dal- 
la Corona di Spagna per via dell'autorità di un Pat- 
to frà li due Rè, che vi hanno avuto intereffe, per 
confcrvare la Pace , e l'unione frà loro Regni ? La 
Francia non fàprebbe produrre una Legge, che e£ 
eluda li Principi del fangue Reale per que$o verfo; 
e la Spagna ne produce una , e la più astica , e pi U 
univerfale , che fianel Regno : così ciò chela Fran- 
cia ha introdotto in Cafa fua , & eretto in Legge , 
farà egli viziofo quando fia efèginto in Ifpagna ; e fe 
non è fiata empietà negli antichi Francefi l'intro- 
durre quefta efclufione> che v'hà egli nel fuo coftu- 
me , ò nel fuo Diritto , che non fi trovi nel Patto 
antinuziale delle due Regine ? Le Leggi Romane , 
^^• Far 'che Jia^no flabilito , che quando {e) una Famiglia 
sénator. Patrizia , e Nobile fi collegaffe con una Plebea, erta 
ubi corrai, perderebbe ttatte le fue prerogative di Nobiltà ; òc 
ì?f\ n ir*' altresì che una Figlia che fi maritane fuori del fuo 
fcribent. Territorio perderebbe ogni Diritto alla Succeffionc 
Hk 4-<r Paterna , come è notato alla pag. 1 1 z. fono efie fta* 
te confideratc come ingiufte ; nientemeno , effe fo* 

no 



no fiate òflèrvate come gialle > e lodevoli , e l'ulti 
ma (/) s'offerva ancora à Milano, Kovarra , Ve-<f)Amlr; 
nezia , & in altre Provincie d'Italia . ,Akùt 

Tutti gli Stati , che la Ftancia hà unkUlla fua 
Corona per via di Matrimonii, di e diTe-cin.fw»£ 

{lamenti , non avevan'effi le loro Leggi municipali ^j^jjj 
fecondo le quali vi fi fuccedeva ? Ora hà effa giam- ctnlm * 
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corporarli , uè av 
lince , che eraa chiamate alla Succeftione venendo 
à mancare quella del Ramo , che li aveva incorpo- 
rati ? (g) Humberto Duca di Vienois aveva difpo- (gjHyer.. 
fio del Dclfìnato in favore del fecondo Figlio, di Fi-Bruchnér 
lippo di Valois , à condizione che non potette giam- reJ ^f* 
mai effere unito alla Corona di Francia > e che ^^25". fi- 
nendo à mancare la Succeffione di quello fecondo *//. 
Figlio, Giovanni Duca di Normandia , ed i fuoi** 11 * 
Difcendenti vi fuccedeffero con obbligazione di por- 
tare privativamente il fiio nome , e le fiie Arme j 
ciò non ottante il Delfinato hà egli potuto evitare 
la forte d'effere Incorporato alla Corona di Francia , 
perchè era di fua convenienza per Ja vicinanza d* 
Italia ? Che dirò io della Provenza , e d^Dj* Breta- 
gna , per non allegare efempii pi V vècch i , la prima 
frappata di mano ai veri Eredi. per via di un Te» 
flamento forzato , fcJa feconda negata all'Infanta^ 
Ifàbella, alla quale era devoluta fecondò la Legge 
municipale ? Ma fe il Diritto delle Succeffioni è innal- 
tenibile , con qual titolo la dipendenza di Ugo-Ca- 
petto poffiede oggigiorno la Corona di Francia , à 
non fu forfè un'ufurpazione manifefla fatta à Carla 
Duca di Loreaa > à cui apparteneva, come à Zio 
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paterno di Lodovico V. & ultimo mafchio della Ca- 
ia Reale ; non potè aflicurare la Corona à qùeflo Prin- 
cipe sfortunato , Teffer chiamato alla Sueceflìone da 
Carlo Magno autore della Famiglia , contro l'ambi- 
zione di Ugo, che non contento di avergliela rapita, 
lo confinò in una perpetua prigione. 

. Alla fine l'Inghilterra foftrirà efla, che fi tratti d' 
empio , e d'inumano quel coftume , che vi è flato 
autorizato per il corfb di tanti anni, chele Figlie-* 
(h)Bcr Reali, che fi maritano fuori del Regno rinunzino 
iold. de ne* Patti antinuziali al Diritto di fuccedervi , ( b ) 
^'f lìbT " come accaclè ne * Matrimonio d'Elifàbetta Figlia del 
7iffirr'i\.^p Giacomo Leon l'Elettore Palatino. Ma: fe fi 
Tbtfi: sforzano i Francefi (/) à dire il loro fentimento in 
AnnRo- on ** ne a ^ e Rinunzie , non converran'efli con tutte le 
bcrt. rer. "altre Nazioni d'Europa, chele Leggi Romane, che 
'indicar, le proibirono , non devono più efiere confultate in-» 
iib.ixap.4 q ue fta materia ; che fi come quefte Leggi correflèro 
le prime, che di {ereditavano le Figlie , i Legislatori 
moderni han potuto moderar quefte, che ruinavano 
le Famiglie, che dopoché iljus Canonico ha per mef- 
fo alle Figlie di rinunziare mediante la dote , affine 
di coftfervare ne' Mafchi lo fplendore , e la dignità 
delle Famiglie fotto il nome de' loro Antenati, le Ri- 
nunzie fono; fiate ammeflè da per tutto come un be- 
ne univerfale : che l'ufo de ve «eflere interprete di ciò 
che conviene, ò non conviene all'umana condizione; 
di maniera che certe Lèggi , che à certi tempi , edà 
certi Popoli furono Leggi fante, farebbero al prefen- 
te , e fecondo la noftra conftituzione una regola di 
confufione nella vita civile ; che per l'iftefla ra- 
gióne l'autorità degli ultimi Secoli hà derogato à 
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tante Leggi antiche , fecondo quefta maffima di Di- 
ritto , che unà Lcggexéfla d'eflèpLegge dal momen- 
to-che effe diviene inutile; e che per fine avendo i 
Legslàtòix hìoderrii intitoddttè leRimmzié delle Fi- 
glie per la confervazjone delle Famiglie illuftri , & 
eflèndo quefte fiate autorizate dall'ufo di quattro 
SecoH , approvate dalli 'Sovrani -nelle. loro-Petìone , 
e ricevute fènza cccézzìone da tutti li Tribunali d* 
Europa , farebbe una temerità il volerle impugnare 
oggigiorno per alcun verfo. 

Eflèndo dunque in ufo le Rinunzie sì in Francia > 
come in Ifpagna •, e fénza di quefto fondate in Di- 
ritto e coftume univerfale , bifògnanecefTariamen- 
te ritornare alla Fede de' Trattati , e concluderete, 
fi come non li trova alcuna Legge umana, che pof- 
fa levare àlli. Rè il Diritto di Sovranità, che dà for- 
za di Legge à tutto ciò che eflì trattano , e contrat- 
tano fra di loro , nè l'obbligazione di provedere al 
ben pubblico ; e altresì fuor di difputa , che i Rè 
Cattolici , e Criftìaniffimi dando forza di Legge all' 
efolufione delle due Regine fi fono impofte recipro- 
camente l'obbligazione di adempirla, quindi eflèndo 
diretri li Teftamenti de* Rè Cattolici allocuzione 
di quefta Legge il fit Rè» come fucceffore Eredita- 
rio rapprefentante »on ha potuto derogarvi in pre- 
giudizio dell'Imperadore , in ciri li Diritti rinunziati 



erano ricaduti. 
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CAPITOLO V. 

4 * 

dCfer il Telammo Àeìjh Rè Cattolico è nullo di F*tfo + 

e £ Diritto. 

NOtì è d'uopo d'altra cagione, por provare la^ 
nullità dei pretefo Teflamento del fù Ri 
Cattolico 9 che la bea: fondata Giuftizia di quelli de* 
Rè di lui Padre , & Avoj e comechè quefiaGiufti-i* 
sia è -bafte velmeute chiarita dagli antecedenti y jdoa 
mi rcftapBi;che il fior cedere in quefto luogo leprina 
opali inBÒaraiienze di quefto Teflamento forzato, ò 
fòppofto. ì 
- L Che quefto Teflamento , incafo che non fia** 
foppofto , fia flato «forzato dalla piti fcandalofa > &. 
enorme yiolenz» che inai fi fia veduta , fi trova prw 
va to dalla cqndotta> che bt Francia hà tenuta in ri« 
guardo al fùJRfc Cattolico > comediftintatnentefhò 
raguagliata nella prima parte di quefta Trattato, al* 
la quale mi rimetto* In fatti quando fòffe vero, che. 
il Rè avertè fatta queflo Teftamento , egli è certo 
che vi farebbe flato fòrtàtamentc indotto , per fai- 
vare li fupi Popoli da pn'invafione , je la £ua Corona 
da uno finembiamento;la neceffità imminente avreb- 
be prevalilo alle fiie più precifè obbligazioni , e la 
Legge del più forte à tutte le ragioni di Diritto , e di 
Giuftizia. Ih quefló flato fi è potuto paragonare à 
quella Madre tenera > & afflitta della Scrittura San- 
ta, che fili timore di veder morire il proprio Figlio , 
che doveva efler divifò in due parti fecondo la Sen- 
tenza di Salomone , volle più tofto cederlo vivo alla 
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fua inimica, con la fperanza , che ef!a avrebbe avu> 
ta: tanta carità per prenderne cara. Ad una taleeftre- 
mità erano ridotte le cofe , quando quefto Teftamen- 
-co fu fatto , frfòppoftov sì' che per prevenire li dute 
mali già mentovati , il partito- che era fuggetito ài 
-Rè Cattolico' dagrinftrumenti della Francia , pareva 
it meri vergognalo alla fua Dignità . 
* Un Padre di Famigliar moribondo che fi trovaflè 
abbandonato da tutti gli umani foccorfi , tradito in 
. rcafa propria, i fuoi collegati d'intelligenza con un'ini- 
mico formidabile , che fotte alla fua porta, e che gli 
teneflè il pugnale alla gola per obbligarlo à cedergli 
le proprie foftanze , quefto Padre , dico , potrebb* 
egli fare altrimenti , che cedere alla necefficà! , fòt- 
tofcrivendo tutte: le condizioni , che quefto inimico* 
gì' imponeva , con mira di falvare li fuoi Figli. Co- 
s). hanno ufàto i Romani; fotto degli mperadori Ti- 
ianni , quando li hanno inftituiti Eredi , perchè non 
v'era più che quefta via per afficurare qualche parte' 
de loro beni alia loro Famiglia, $c è appuntocibche 
gì' Iftorici hanno considerato come l' ultimo eccetto 
della Tirannia. Enendo le cofè in quefta forma , io la- 
feio giudicare al Lettore, fe il Teftamento , che il fu 
Rè Cattolico aveftè fatto in quefte circoftanze , po- 
trebbe fulfiflere ò nò; e fefuppofto, che la Caia Rea- 
le di Francia abbia avuto Diritto alla Succelfione di 
Spagna, efla non laveflè perduto davanti à qualfi vo- 
glia Tribunale per una condotta così barbara , e tanto 
contraria à tutte le Leggi Divine & Umane. Il Rè 
Francefco I eflendo ftato porto in libertà , non fi fervi 
d'alerò pretefto per ifeufare l'inoflèrvanza del Tratta- 
to di Madrid^ che quello dello sforzo , e della violenza* 
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quantunque alcuna non ve ne fotte dalla parte dell' 
Imperador Carlo V. poiché batta leggere littoria di 
Francia per vedere , che non vi fù giammai Vittorio- 
fo , che ufafte nè più modeftamente , nè più genero- 
fa mente, che lui, del fuo vantaggio. Ma fe la Fran- 
cia hà /ottenuto quefto falfo prefetto con mille fotti- 
gliezze Legali , che potrà etta rifpondere , quando 
tutta l'Europa , che è ftata Tetti monio della fila-» 
condotta , verrà à rimproverargliene l'ingiuftizia , e 
l'enormità. Che fi confideri quefto procedere della_s 
Francia come fi vorrà , fi troverà fempre così enor- 
me nella fua forma , così iniquo nella fua natura , e 
così perniziofò nelle fue con/èguenze, che fé fifofire, 
che etto produca un titolo legittimo per privare l'Im- 
peradore, e la fua Cafa della fua Eredità, non vi fa- 
rà più nè Diritto, nè difpofizione, che poffà afficura- 
re le Succeffioni nelle Famiglie. Qafcheduno fi rap- 
prefenti qui il fù Rè Cattolico in uno sfinimento di 
corpo, e di fpirito, cagionatogli dalle fue abituali iu- 
firmità, e ridotto all'eltremo dalle ultime recidive y i 
fuoi Regni efaufti , il di lui Miniftero debole , divifo, 
e corrotto , i fuoi Popoli co (ternati dal timore di un* 
invafione, i fuoi antichi Collegati uniti in apparenza 
col fuo Nimico per dividere la fua Corona, le Fron- 
tiere del fuo Regno aperte da tutte le parti , le Fiaz- 
ze , e le Cotte di Mare fenza difefa , per fine la Francia 
minacciante, e le fue forze in pronto per innondare il 
Regno ad ogn'ora. Così quando il fù Rè, che fi tro- 
vava moribondo , abbandonato da ogni foccorfo, f<j>l- 
lecitato da una fàzzione Francefè, che regnava nel fuo 
configlio, avefle fottofcrittoà tutto ciò che la Francia 
hà voluto in mira di fai vare la fua Corona , ed i fuoi 
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Popoli, qual confeguenza fé ne può tirare per privare 
il legittimo Erede della fua Succeffione? 

II. Che l'intenzione del fu Rè Cattolico fia fera* 
-pre fiata di conformarli alla difpofizione de* Tuoi 
Progenitori nell'ordine flabilito per la Succeffione_j> 
com,e pubblicamente è noto. Egli aveva deftinata la 
fua Corona all'Arciduca , poiché il di lui Fratello 
maggiore era di già Rè de' Romani , e perchè era 
di pubblica convenienza , che la Cafa reflaflè fepara- 
ta in due rami. Sii quefta intenzione fi fon raggira- 
te, tutte le corri fpondenze fra l'Imperadore, & il ih 
Rè Cattolico , i loro, comuni negoziati al di fuori , 
e le loro particolari intelligenze con l'Inghilterra^ , 
con TOllanda , e con li Principi d'Alemagna , l'unica 
difficoltà era il far paffare l'Arciduca in Ifpagna , c 
ciò non s'era, potuto fare , dopo che le ultime infer- 
mità del fu Rè Cattolico gli ebbero levaca la fperan- 
za di averSucceflione, per non dar motivo alla Fran- 
cia di rompere . 

Per dar maggiore chiarezza di queflo negozio è da 
notare > che avendo la Francia fatte paffare imme 
diatamente dopo la conclusone del Trattato di Ray£ 
wyek le fuc principali forze sii le Frontiere di Spa- 
gna, e tenuti degli armamenti di Mare fèmpre pron- 
ti per infultare le.fue Cofliere, afpettando la tanto 
bramata morte del fu Rè Cattolico , come è flato 
detto nella prima parte di queflo Trattato, il Marche- 
le d'Harcourt fuo Ambafèiadore;à' Madrid non trala* 
fciò alcuno degli artifizii ordinarli alla fua Nazione , 
per perfuadere àgli Spagnuoli , che non v'era più altra 
ftrada per falvarfi, che il fottometterfi ad un FigHq 
di Francia > promeflè ì corruzioni , intrichi.*. n>inac y 

eie, 
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eie ,, e tutto era flato menò in opera per ftabilire quella; 
opinione , ma-fenza effetto in quanto al principale^ ; 
non aveva 1 potuto fedurre , che un' certo numero di 
Creature comporto ^inimici coperti di Cafa d' Au- 
lirla , e del ben pubblico . Dopa di che effondo fla- 
to nominato all'Ambafciata di Vienna il Duca Mo- 
les, & avendo avute lunghe udienze dal Rè , edal- 
la Regina prima della fua partenza, il medefimo 
Harcourt prefe fuoco su quefto motivo,, e fece correr 
la voce, cheilDuca era ftato incaricato di un Tefta- 
mento in favore dell'Arciduca fe ne doife pubbli- 
camente minacciando, che giacché folo fi cercava d'- 
ingannare il Rè fuo Padrone, come pretendeva , che 
fi fòfle fatto con il Tcftamento in: favore del fu Prin- 
cipe Elettorale di Baviera, egli fene tornava à Pari- 
gi per difingannarlo, e fargli conofcere, che con le_* 
buone non vera più nulla da guadagnare con li Spa- 
gnuoli , ma unicamente con la fòrza ; tali erano i fuoi ! . 
difeorfi r dopo de quali fi partì da Madrid , lafciandcM 
pubblicamente conofcere la fua mala fòddisfazione , 
edifuoidifegni. In fatti appena ebbe avute le fue pri - 
me udienze dal Rè CriftianiUimo, chef! vide compa- 
rire il Trattato di di vifione con tutte le circoftanze , 
delle quali fi è parlato. Fu inconféguenza della pub- 
blicazione di quefta Trattato, che le Creature di' 
Francia in Ifpagna , cominciarono à fpiccare , fa- 
cendo cadere Iodio pubblico su l'Inghilterra , e sùT- 
Ollanda, perchè v'erano entrate , &infinuando nel 
medefimo tempo una diffidenza dell'Imperadore , 
il quale, fecondo tutti gli andamenti della Francia , 
e de'fuoi Collegati , fi farebbe trovato al loro dire r 
forzato ad entrarvi per ; tema-di perdere il tutto , dol- 
che 
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che concludevano, che non rèftava più altro mezzo 
per falvarela Monarchia , che ildarfi di buon grado 
ad un Figlio diPrancia- 

Non ottante tutte quefte trame, ilfùRè, checo- 
nofceva li veri fentimenti dell'Imperadore , non la- 
fciò di convenire con lui de* mezzi più proprii per 
aflìcurareia Succeflìone all'Arciduca ; gli ordini fu- 
rono fpediti alli Vice Rè , & alli Governatori de'Sta- 
ti d'Italia dadmcttere le fue Truppe nelle loro Piaz- 
ze (ènza afpettare altro ordine ; e quefta è una verità 
della quale quelli medefimi Vice Rè, e Governatori 
non ponno diicon venire ; poiché eflì ne hanno dato 
parte alTImperadore . Fù altresì nel medefimo temp» 
che nominò de'Deputati ftàelri ne'fuoi Tribunali del 
Paefe Baffo con ordine di portarfi à tutte le Corti 
d'Alemagna, edclNort, per fecondare li Miniftri 
dell'Imperadore à quell'oggetto . Feceancora di più , 
imperciocché per caflicurare la Frontiera, e le Cofte 
del Regno , ordinò non fenza molta oppofizioné un ar- 
mamento di Terra , £ di Mare, che farebbe itato uf- 
ficiente, fe il partito corrotto, cui le frequenti reci- 
dive del Rè , e la difperazione di roverfciare li Prog- 
getti della Francia aveva ingroflato, non avefle tro- 
vato mezzo di romperlo al primo ricadere che fece 
nelle fue gravi indifpofizioni . In fatti effendofii rica- 
ricato V Imperadore di conlervare gli Stati d'Italia^,- 
òc eflèndo le Potenze maritime tanto intereflàte à 
conferva-re 1 Paefi-Bafli , « le Lidie , non v'erano 
più che le Frontiere , cieGoftedi Spagna da guar^ 
dare . Ora avendo di più con lènti t o l'Imperadare 
all'arrivo di Moles di mantenere , e di reclutare à 
fue fpefe li due Reggimenti Alemani , che erano 

in 



in Catalógna , affinechè non eflfendo più d'aggra- 
vio alla Spà*na, efla potette provederfi di maggior 
numero di Truppe per fua drfèfa , che v'era e.^Ij 
da temere della Francia in una mutazione, fé li 
fbffefo voluto efeguirc quefte buone difpofìzioni ? 

Tutti quelli maneggi pubblici , e fegreti del fu 
Rè Cattolico non fono efli tanti teftimonii auten- 
tici della fua volontà? Se effo aveffe avuto in pen- 
derò di chiamare un Figlio di Francia alla fua Sue* 
ceffione , perchè qucfti armamenti di Terra , e di 
Mare , perchè quefte difpofizioni per la difefa del- 
la Frontiera di Catalogna , e perchè quefte mifure 
prefe con l'Imperadore per mettere le Piazze ,d' 
Italia nelle fue mani ? Egli avrebbe potuto , inten- 
dendoti fotto mano con la Francia, rifparmiare tut- 
te quefte fpefe , e finire in un profondo ripofo ilre- 
fto de* fuoi giorni ; imperocché fe il Rè Criftiani£ 
lìmo hà accettato il di lui pretefo Teftamento do- 
po la fua morte j & in un tempo , in cui ave va_» 
latto entrare le Principali Potenze d'Europa nel 
Proggetto della Divifione , con maggior ragione 1* 
averebbe accettato , non eflendo ancora tanto ficu- 
ro del fuo partito . Indi quel Decreto in ifcri tto , 
che cflb diede due Mefi incirca prima della fua mor- 
te al fuo Confeglio , à qualfine fù egli dato, fenon 
per far ceflàre l'importunità di quefto medefimo 
Coniglio , che io follecitava in favore d'un Figlio 
di Francia ; e fc vi hà proteftato di non volerli di- 
chiarare per alcuno de' Pretendenti , non era egli 
per dar tempo all' efecuzione delle mifure prefc_> 
frà l'Imperadore , e lui per la ficurezza de' Stati 
d'Italia ? 

Ma 
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Ma che dirà tutta l'Europa, quando fi verranno 
à produrre diverte lettere di fuo pugnò fcritteaU'Im- 
peradore prima , e dopo di quefto Decreto , nelle 
quali gli rinova le fue buone intenzioni in favore del- 
l' Arciduca , riconofce l'obbligo naturale di chiamar- 
lo alla fua Succcflìone , e concerta con lui le mifure 
più proprie per aificurarglicla , tenza dare pretefto 
alla Francia di rompere ? Alla fine, che non potreb- 
be dire l'Ambafciadore Moles , che non è flato fpe- 
dito à Vienna per altro , che per follecitare l'efecu* 
zione di quefte mifure ; e che non potrebbe anco di- 
re la Regina Vedova, ed i principali Miniftri di Spa- 
gna , con la fàputa de' quali fono ftate prete tutte 
quefte mifure, e. di più ancora l'Ambafciadore dell* 
Imperadore, ch'è flato l'organo comune , & à chi il 
fù Kè^Cattolico hà tempre proteflato, ch'egli azzar- 
derebbe più tolto la fua Corona , e la fua vita , che 
di confentire alla divifione , ò airadmiflìone d'un 
Figlio di Francia? 

Ma te Tlmperadore hà voluto contenerli ne' ter- 
mini della decenza , e dell'attenzione, che fi doveva 
frà Parenti così prSflìmi , e così uniti , per non far ve- 
dere à gli Spagnuoii un'Erede antecipato, quando che 
il fìt Rè Cattolico era anco in iftato di procrearne ; 
e te dopo hà voluto differire d'inviare le fue Truppe 
in Italia per non dare occafione di rompere alla Fran- 
eia fondato sù la Giuftizia del fuo Diritto , e sù le 
buone intenzioni del Rè Cattolico ; quefla de- 
cenza , quefla attenzione, e quefto motivodi con- 
tentare la Pace , poflòno effi pregiudicare al merito 
della fua caufa , ò più torto non devono intereflàre 
tutti gli Stati d'Europa à vivamente foftenerla^e come 
Parte Seconda. R prò- 
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propria in fimi]: caio , affine di prevenire in favore 
della loro Pciftcrità la periglio/a conseguenza di un* 
efempio co* petnòciolò , e facrilegpr? 

III. Che la Francia abbia avuto un partito fer- 
mato nel Conièglio del fù Rè Cattolico , per ren- 
der vana la di lui intenzione, non è meno eviden- 
te ; parte guadagnati per corruzioni , altri per falfe 
mire , e la maggior parte trafportati dal timoredi 
un'invafione prefente , ò di uno finembramento , 
che feconda tutte le apparenze era inevitabile. Li 
Ministri di Spagna meglio intenzionati , che fi fono 
trovaci con carattere nelle Corti ftranierc , l'hanno 
fatto chiaramenteconofeere in Vienna , in Inghil- 
terra ;>&in Ollanda, quand'efli hanno protelUco 
à nome dei Rè loro Signore contro il Trattato di 
divifione 7 imperocché non contenti di rappre(èn-< 
carne l'ingiuftizia , e le pernizio/e confeguenze_j > 
hanno dichiarato pubblicamente , che i Spagnuoli 
prenderebbono più torto un Figfio di Francia , che 
foftrire lo fmem bramente della loro Monarchia., ; 
che effi fapevano moho bene; le t^ftèrte vantaggio* 
(è , che loro faceva fare la Fraifcia per indurveli , 
e die non bifògnava lufingarfi in quello punto, aven- 
do con che moftrare , che i principali vi fi erano 
«fi già renduti. EfS dicevano la verità, ma confi- 
derandola aL più come un paradoùo, non fc gli è 
creduto,, & hot* quando non v'era più rimediò. E 
ftaro; effetto di quefta contrazione, che quelli che 
avevano maggiore accertò appreflò del fu Rè Cat- 
tolico , & autorità nel Governo, flabilirano di gra- 
to in grado? la neceflità dell admiflìone del Duca-» 
d'Angiò, attraverfando ante le rifohizioni , chc_* 

tea- 
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tendevano alla Scurezza del Regno. Il Rè Cattoli- 
co aveva fetta alleftire una Flotta di n. Vafcclli 
carica di 6000. Uomini da Guerra per andare à 
fcacciare li Scozzefi da Darien , & era pronta à far 
vela. Si fèppe nel medefimo tempo , che li Scozzefi 
erano (lati /cacciati , onde l'Ambafciadore Imperia- 
le fece ifianza , che fi laceflèro sbarcare le Trup- 
pe , affine d'impiegarle à coprire 1* Frontiera , te- 
nendo li Vagelli armati per la guardia delle code; 
fu bensì approvato il difègno, ma nel mentre che 
£k ne fpedivano gli ordini , prevalendofi il partito 
Francete del rautorità Reale, fece partire la Flotta 
con tale diligenza , che l'ordine del Rè vi arrivò 
troppo tardi - y fu ancora peggio quando il Rè ebbe 
fatto rifolvcre F Armamento, e dato il Decreto, di 
cui fi è parlato , imperocché quefto medefimo par- 
tito avendo veduta limpofli bili tà di rimovere il Rè 
-dalla fua intenzione , nè ofàndo più di combatterla , 
fi prevalse delloccafione della fua prima recidiva 
che lo riduilè all'eGremo , per prevenire l'effètto 
con roverfciare le mifure prefe fotto pretefto , che 
il Regno non era in iftato Ji fortener unta fpe- 

Ma fc i Principali del Configlio non fòdero fia- 
ti d intelligenza con la Francia , àegli credibile^ > 
che elfi a venero lafciate le Piazze di Fontarabia , 
e di S. Sebailiano , che dovevano effergli cedute nel 
Trattato di divifione , e che per conlèguenza erano 
le più efpofte , la prima con 300. Uomini , e Tal- 
trfc con . 100 di guarnitone , quelli Uomini mezzi 
nudi'*, c cj fcnza paga .., e qufelte Piazze-lenza munii 
zione taè eia fcocca , aèdagudrra. Imperocchechi .fi 
' t : * R z pò- 
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portà giammai perfuadere , che la Corona di Spa- 
gna , che ha fatto tremare tante volte fotto di Car- 
lo V. , e fotto di Filippo IL la Francia , non abbia_> 
potuto trovare 3000 Uomini per difendere queftc^ 
Piazze , che fanno la ficurezza della Frontiera , e 
che dovevano eflère le prime attaccare , rifiutandoli 
la divisone. Quella fola confiderazione dovrebbe ba- 
llare per mettere in evidenza la collusone , di cui fi 
parla; quand'anco l'evento non l'avelie verificata. 

IV. Qual prova più convincente v'hà egli d'una 
confpi razione manifefta , che la maniera , con la 
quale il Teftamento è flato forzato ; ò fòppoflo. 
Trovandoli quello buon Rè ridotto all' eliremo da 
una recidiva , che fece perdere a' Medici ogni fpe- 
ranza di miglioramento , fi prefè fubito il pio pre- 
fello di difporre la fua cofcienza per allontanare^ 
dalla fua Perlòna quelli , ne* quali aveva maggior 
confidenza , e fbflituirvi altri , che erano del par- 
tito : fi oflervarono attentamente tutti gli anda- 
menti della Regina ; e quelli che per le loro cari- 
che avevano maggiore adito preflo la fua Perfona , 
effendo d'intelligenza con quefto partito , non ne po- 
tè più fare alcuno in conformità delle intenzioni del 
Rè, che non fòflè feoperto, e attraverfato. Le An- 
ticamere del Rè furon ferrate per la medefima ra- 
gione ; e qualunque flrada tentale l'Ambafciadore 
dell'I mperadore , che era informato della congiura , 
per parlargli , l'udienza gli fu fempre riculata dal Ca- 
merier maggiore fotto preteflo , che non era più in 
iftato di trattar d'affari . Non avendo dunque il Rè 
più attorno di sè , cheDomeflici già corrotti, e tro- 
vandoli negli ultimi sfinimenti di corpo , e di fpiri- 

to, 
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to , chi avrà potuto impedire un'Ecclefiaftico di au- 
torità ò di confidenza d'efortarlo col Crocefiflb alla 
mano à fòttofcrivere quefto Teftamento , minac- 
ciandolo d'eterna dannazione , fè non preferiva in 
quefta congiuntura la fàlvezza della fua Corona , e 
de' fuoi Popoli ^ìrintereffe della fua Ga/a ; chi , di* 
co , Thà- potuto impedire , eflèndo il Rè fuori di 
fentimento , come gli accadeva nelle fue recidive , 
di fopporré quefto Teftamento , d'imprimervi la fi- 
gnatura del di lui nome intagliata , fecondo il co- 
ftumé * (*) e di figillarla. obi Sigillo Reale , fuppri- (a) Efidm , 
mendo quello , che Me ftato figillato in favore det piiu , in 

l'Arciduca? . ,'^::Vl::ò y .... 

Le circoftanze del tempo , & il tenore del Tefta- 
mento danno luogo à tutte quefte congietture ; inv 
perciocché il partito di Francia aveva talmente con- 
certato il negòzio, che meno non fi doveva affetta- 
re, Quello che vi è di certo , è , che ne- tré giorni ;j 
che furono impiegati da quefto Partirò à forzare il 
Teftamento, il Rè tutto abbattuto come era, vi re* 
fiftè conftant emente li due primi, cioè- à dire, finché 
le forze glielo permifèro , e che fè fi refe nel terzo , 
fu per le fàlfe iipprcffioni i , , che gli Suggerivano i 
principali Congiurati , cioè che il popolo era di già 
accorfo in folla alla Piazza del Palazzo , perdimari- 
date un Figlio di Francia , e -ehe non v'era più al- 
tra ftrada per impedirlo dal penetrare fino à Tuoi 
Appartamenti , che.il legnare prontamente il Te- 
ftamento pwpofto. 

Io non dico còfa , che pubblicamente nota nort 
fia ; tutto Madrid è flato teftimonio di quefte tra- 
ine , e fe i Spagnuoli prefentemente lo negano , ò 
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per tema , ò per corruzione , fi troveranno ièmpre 
irà di loro affai Uomini da bene > che lo attente- 
ranno , quando iaran rinvenuti dal loro (pavento , 
ò che la difpefazione di vederli ridotti alla (chiavi- 
tu per la federata malvagità di un Partito corro t- 
to li forzerà à rompere il filenzio ; ma che non di- 
con'effi à queft'ora , e quali teftimonianze non fi 
potrebbero addurre in confirmazione di tutto ciò, 
& non fi temene di perdere quelli che le hanno da- 
<c ? 

Ma fe il Miniftero di Spagna hà creduto legitti- 
mo quefto Teftamento , perchè non hà admeflo i' 
Ambafciadore dell' Imperadore airapertura , come 
parte intcreflkta ? Quello aveva dimandato inftan- 
remente al Cardinale Portocarrero d'eflervi prelèn- 
te , e gli era flato accordato > poi avendo tenuto 
immediatamente Configlio , gli diflè in (òr tire , che 
ijuefto non fi poteva concedere , come in fatti la Ca- 
mera del Rè , dove li doveva far l'apertura* lù ius 
bito ferrata à chiave , e tutti gli accerti cuftoditi , 
per impedirlo di auvicinarvifi . Ma à che fine quel- 
ito rifiuto, cquefta precauzione contro l'ufo prati- 
cato in ogni rempo in fimili cafi , fe non era per il 
timore^ che ebbero i Congiurati , che TAmbafciau 
dorè , che era informato della trama , venendo à 

r Gettar conti» , come vi era preparato, quelli deU 
prima Nobiltà , che non erano à parte della lor 
Cabala , non fi venrfiero ad unire al fuo partito ? . 
Quefta opera iniqua, fi come era ftata concepita 
fra le tenebre , cosi doveva irà le tenebre confu- 

marfi. . > j>.'j;;M 

Quantunque quefto difetto di fprmalità fia wl> 

nulla 
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nulla al paragone della violinai, di cui ft è parlato, 
egli è però certo , che non lafcia d'efferedi confe* 
guenza per la validità ; perchè * Vartàlli , e Sud* 
diti della Corona , che fono fuori del Regno , ve- 
nendo ad efière informati della notoria violenza fat- 
ta al loro Rè in quefta materia > e che di già co- 
mincia à /piccare , non potranno efii dire , che ed 
fèndo flato pubblicato il Teftamento à porta chiufa 
contro il coftume , è flato foppòfto da un Partito 
Francete in odio della Cafa Reale ? E un'antico 
coftume in Francia , & in Inghilterra , che quan- 
do le Regine fono fui punto di partorire, i Principi 
del fangue , & in Inghilterra oltre à quefti i primi 
Pari del Regno , fiano invitati all'Anticamera pq$ 
effers teftimofcii , che i Figli.non fonpfòppofti; for- 
malità., che per non aver potuto efière regolarmen» 
te offervata in Inghilterra , quando la Regina Mo- 
glie del Rè Giacomo partorì il Principe di Galles, 
diede luogo ad uno de' principali motivi della con- 
tradizione , Ora il pretefo Teftamento del fu Rè 
Cattolico , avendo avuto per oggetto il far pafTare 
la Corona della Cafà Regnante in una flraniera, 3c 
efclufa , l'apertura ricercava maggiore regolarità , 
che quella di alcun'altro. Ma chi hà potuto forza- 
re , ò fopporre il Teftamento , hà potuto prendere 
altresì le mifure più proprie per farne fare l'appro- 
vazione ò di buon grado , ò per forza. II partito di 
Francia era dominante nel Confèglio , e le forze di 
quefta Corona in procinto per, ridurre alla ragione 
quelli > che vi fi foflèro oppofti , così eflèndo ftate 
chiufe le porte alla pubblicazione, , qual' altro par- 
tiro reftava egli à prenderfi da qupUi,che la danna^ 
. .., , . , vano 
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vano , Ce non di tacere , e così provedere alla lor 
ficurezza ? 

Io non mi trattenirò d'au vantaggio intorno à que- 
lle circoftanze , la minima delle quali bada per prò- 
vare la violenza; fé fi dubita della foppofìzione, leg« 
gafi l'Articolo XIII. che contiene la dichiarazione* 
dell'Erede , che tanto bada per efferne convinto , 
poiché vi fi fa parlare il fù Rè Cattolico non (bla- 
mente contro la di lui certa feienza , e volontà, ma 
di più contro le obbligazioni più precife del Tuo ono- 
re , e della fua coicienza , donde ne fiegue , che^ 
fe l'hà fottoferitto , non ne hà faputo il conte* 
nuto ; ma prima d'entrarvi è neceflàrio rimar- 
care. 

V. Che il fu Rè Cattolico non hà potuto tetta- 
re della fua Corona in pregiudizio dell'Imperatore , 
e della fua Caia', quand'anco l'a vette voluto / poiché 
rimperadore vi hà avuto un Diritto acquiftato per 
via di titoli anteriori^' quali etto non hà potuto dero~ 
gare (ènza il fuo confenfo,fòvra tutto non avendo com- 
metto cofk , che glielo potette far perdere, di manie- 
ra che quando gli Stati del Regno veniflero à confer- 
mare il fuo Teftamento , e tutte le Potenze d'Euro- 
pa à confpirare col Rè di Francia per mantenerlo , 
ciò che non è da prefumerfi , l'Impcradore ne Tette- 
rà fèmpre in pofleflò. Sarebbe invano , che i Francew 
fi , ò gli Spagnuoli Volefiero allegare in favore della 
pfetefa difpofizione del fù Rè Cattolico , il Diritto 
di trafmiflione,che i Rè di Spagna il fono fempre ri- 
ferva to facendo dichiarazione d'Eredi ne' loro Tetta- 
menti , poiché quefto non fi attende à preferire le_» 
linee cfclufe in pregiudizio di quelle , che fono chia- 
mate 
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mate , e molto meno quelle linee, all-efclufion delle 
quali le Leggi fondamentali , & il ben pubblico fon, 
concorfi : oltreché quefto farebbe il mezzo di giufti- 
ficare fèmpre più le difpafizioni dei Rè Filippo III. 
e IV. contro le quali li Francefi hanno tanto ftrepU 
tato. In virtù di quello Diritto di trafmiffione i Spa- 
gnuoli faan foftenuto nelle loro rifpofte al Manifefto 
dell'Anno 1667. , che li due Rè poc'anzi nominati 
avrebbero potuto di lor privata autorità alterare V 
ordine della Succeflìone , quando non vi foflè ftato 
nè Patto, ne Legge per fondarla, preferendo le Ca- 
dette alle Primogenite , affine di regolare la Succef 
fione , fecondo l'intenzione della Legge de' Goncilii , 
di cui fi è parlato , e che come fondamentale ne hà 
dovuto efiere la regola. Ma comechè non fi tratta 
più di quefto cafò , pafTo all'Articolo XIII. & ecco 
come vi fi fa parlare il fù Rè Cattolico: che avendo 
riconofeiuto per diverfe Confulte de' Minijìri dt Stato , c 
di Giufii^ia , che la ragione > su la quale fi fonda la -Ri- 
nun^ia delle due ultime Regine di Francia fua Sorella , 
e fua Zia alla Succe/Jhne de'fuoi Regni , fù d'evitare d 
fregia di^io d unir fi alla Corona di Francia , e che venendo 
à cejfare quefto motivo fondamentale , // Diritto della 
Succeffione fuffifie nel Parente pm profftmo , conforme alle 
Leggi di quefii Regni ; e che oggigiorno il cafo fi verifica 
nel fecondo Figlie del Delfino di Francia ; perciò regolane 
doft sii quefle leggi >&c. - . * 

VI. Non v'è una linea in quefto difeorfo , che_* 
non contenga una fàJfità , ò una contradizione evi- 
dente. Per cominciare dalla prima , quali fono que- 
fle Confulte , fè non quelle delli 8. di Giugno > e 
nielli 8. di Luglio dell'Anno paflato , che il fu Rè 
Parte Seconda, S Cat- 
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Cattolico difapprovò nel fuo Decreto dei 9. di Set- 
tembre , nel quale lodando il giufto rifiuto , che 1' 
Imperadore haveva fatto d'entrare nella Divifione , 
e proceftando di non voler* entrare nell'impegno, 
che gli era flato propofto , temendo , che venendo 
à dichiararti ò per l'uno , ò per l'altro de' Preten- 
denti, non ne feguiftè una guerra. Non era quello un; 
tacitamente rimproverare l'intenzione diquefleCon- 
fulce , poiché nel medefimo-^tempo operava /otto 
mano con l'Imperadore per mettere le Frontiere 
del Regno , ed i Stati d'Italia à coperto dalle inva- 
fioni della Francia ? Quefti Miniftri confultati cer- 
tamente non erano di quelli , che erano (tati impie- 
gati ad intavolare il Contratto di Matrimonio della 
fu Regina , & il Teftamento di Filippo IV. poiché 
elfi farebbero (lati troppo informati de' giufti moti- 
vi, che avevano fondata l'cfclufione delle due Regi- 
ne , e della loro Dipendenza , per non aderirvi in 
quella occafione* 

Partiamo oltre. Che la ragione fondamentale del- 
la Rinunzia delle due Regine (la (lata d'evitare il 
pregiudizio dell'unione delle due Corone, e che que- 
lla caufà cefh nell'admiflione del Duca di Angiò , 
qucfto è quello che fi è di già rifiutato . Che fe fi 
dubita ancora d<el fecondo punto , bada lafciarc-» 
continuare la Francia , come hà cominciato , che fa* 
prà efTa ben predo levar quello dubbio ; fi è di già 
impofleffata del Paefe Baffo , e del Milanefe , che 
fono di fua maggior convenienza , il redo feguirà à 
fuo tempo , come lo farò vedere più à lungo negli 
ultimi due Capitoli. 

Che il Diritto dì Succeffione ftiffijìd nel Parente più 

• • * • * * • 
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projftmo conforme alle Leggi di quefto Regno , fi può la- 
foia^ paffare in un fenfo : U fìi Rè Cattolico era à 
Madrid , e per confeguenzat in Cartiglia , Ja Legge 
municipale in quefto propofito è precifà . Ma vi ^ 
ftato derogata , e la Legge , che vi deroga , hà do- 
vuto eflere la Regola della Succeffwne " f comechè 
quefto punta è flato provato ne' Capitoli precedere 
ti, farebbe fuperflua i! trattenervifi di vantaggio; 
vediamo , fé // cafo del Parente più. proffimo fi ve- 
rifica nel Duca a" Angiò. Per rifolvere quefta queftio- 
no in poche parole , bafta ridurla à quefto dilem- 
ma ; 6 li Patti che hanno ftabilite le difpofizionì 
anteriori fono validi f ò nò ; fé fono validi y tutta.» 
la Cafà dir Francia hà dovuto efiere efclufà 7 poiché 
i Cadetti vi fono comprefi egualmente che i Primo- 
geniti, e radmiffione del Duca d'Angiò- è prevenuta 
ta in termini eipreffi : che fe nori fono validi y toc* 
ca al Delfino à fuccedere , e* dopa di lui al Duca 
di Borgogna come al maggiore , e non al Duca à* 
Angiò, nè al Duca di Berry; donde nefiegue r che 
fe il fu Rè Cattolico hà voluto conformarfi alla Leg- 
ge* municipale di Cartiglia , che prefèrifce fempre il 
più proffimo nella Dipendenza al più: lontano y hà 
contravenuta à quefta rnedefima Legge 1 f efcfcrdea- 
done il Padre , che è il più protfìmo al tronca y & 
il di lui Figlio maggiore, ch'è il prima dopa di lui. 
La fpiegazione f che eflo dà dei motivo della: Ri- 
nunzia , nort falva nè li Patti , nè la Legge muni* 
cipale , à cui contraviene \ anzi ai contrario v'è in 
quella fpiegazione di che autorizare la Franerai à A 
re*,, che fe fi & potuta derogare in uu punto ai Par- 
ti , <5c alla Legge , vi fi può ancora derogare ih 
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tri , come fe n*è di già veduto l'effetto nella pub- 
blica protetta , che il Duca d'Orleans hà fatta del 
fuo Diritto alla Corona di Spagna in conformità del- 
la fpiegazione y e quefto e appunto quello , che po* 
tranno fare in infinito tutti lì Cadetti di Francia del- 
la Dipendenza delle due Regine , ò almeno fino à 
tanto , che i Rè di Francia non vorranno rifveglia- 
re il Diritto de' Primogeni tr per unire la Corona di 
(b) TAr- Spagna alla loro. Un famofò (b) Adulatore Cortigia* 
Ambrun no ^ avuto ' a temerità di rigettare in un libro ftarn> 
p. 104.* pato con privilegio li Teftamenti di Filippo Ill-e IV. 
f*q. e la Legge promulgata dagli Stati del Regno l'Anno 
16 18. in conformità del Patto antinuziale del Con-- 
tratto della Regina Anna ; i Teftamenti per difètto 
d'autorità ne* Rè , e la Legge per il difètto delle 
folennità efènziali nella promulgazione : ora quan- 
tunque le ragioni , che effo adduce, non meritinola 
pena di riflettervi , oltreché fi potrebbero rivoltare 
con più Giuftizia contro li Rè di Francia , per impu- 
gnare nella medefirna forma tutto ciò che cffi hanno* 
introdotto in pregiudizio delle Leggi , e degli antich i 
coftumi fotto la Cafa Regnante, e fovra tutto dopo , 
che effi hanno intieramente aboliti gli Stati , lèn- 
za l'intervento de' quali prima non potevano fta- 
fcilire cofa di folido , non lafck) però di fervirmi 
di quefto efempio , per tirarne due confèguenze ; 
la prima , che non vi è più nè Patto , nè Tito- 
lo, nè difpofizione , che la Francia non rigetti og- 
gigiorno , quando- fi tratta del fuo intereflè : Islj 
feconda , che fè la Francia hà avuta la temerità 
dìmpugnare due Teftamenti , alla direzione de* 
quali erano flati chiamati li più famofi Jurifconfui- 
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ti di tutti gli Stati del Regna , eoa che ragione 
non • fi puoTimpugaare oggigiorno [quello * dèi; fùiRè 
Cattòlica, éh'è flato forzato da ua'attróoe viòlea- 
za> dettato da un Tuperchievole inganno già no* 
to , privo di tutte le più neceflarie formalità , e 
.contrario alle Leggi fondamentali del Regno , & 
à quella Patti frà le due Corone . Seguitia- 

• . . Rtgplandofr dunque il fìt Rè Cattolico si <ju$e 
Leggi , dichiara il Duca d' Àngiò fuo Succeftore > 
&c. Quelli che hanno foppofto il Teftamento , Frait- 
cefi y ò Spagnuoli che fiano , avrebbon potuto ave- 
re maggior riguardo all'onore del fù Rè Cattolico , 
facendogli dire femplicemente , che conveniva; al 
bene . de' fuoi Popoli y che eflb nominafTe il Duca 
d'Angiò* per fuo Succeflorc ; quefto bene fi fareb- 
be intefo almeno in qualche fenfo; e quella mede- 
fi ma violenza > che aveva forzato il Teftamento , 
non ne avrebbe meno forzata l'efecuzione , dovei 
che peraver voluto mettere le Leggi k> capo della 
dichiarazione t non hanno fatto che proftituire la 
Tua memoria fenza migliorare la loro caufà ✓ Il fù 
Rè non hà potuto dire in generale . > che fi regola 
sh le Leggi: de' fuoi Regni , poiché la Le^ge^de 1 
.'Patti , alla quale egli era tènuto y vi hà derogato:, 
c perchè quefta Legge quanto al cafo^prefente è dii 
maggior forza , che quella d'Alfonfo , cb'è parti- 
colare, sì per eflfer fondata sìt la. Legge de' Con- 
cilii , ch'è la fondamentale > come perchè la Co- 
rona di Francia y che vi è intereflata > e concer- 
ia al di lei ftabilimento nella medeli ma formai , 
che quelli di Spagna , c tutte due per te. pih Jò«ra- 
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ne confiderazioni del pubblico bene f e rifpettivo def^ 
le loro Corone. Di piìt quando il fb. Rè averte po~ 
tuto regolare la fua Succeflìonc $ìl le; Leggi di Ca- 
rtiglia , egli avrebbe derogato notoriamente a quel- 
le d'Arragona , poiché s'è veduto ne' Capitoli an- 
tecedenti , che erte vi fono contrarie preferendo li 
Mafchi della Cala Regnante alla Succeiftone fin 
tanto che ve ne ha ; e che Ce efle vi admettono le 
Figlie in lor mancanza , querto è quando efle fono 
entrate , ò devono entrar in una Caia Nazionale.* > 
e non altrimenti- . Gli efempi da méprimaf addotti, 
la tanto celebre lentenza pronunciata dalli £ Giudi- 
ci in favore d'un Principe Nazionale , quantunque 
d'una linea collaterale , contro un Principe France- 
fe , ch'era il pià proffimo in grado , e la confirma- 
zione di querta fentenza di Papa Benedetto XII. 
fono tante prove inconteftabili di quella verità . 

VII. Sarebbe invano , che i Francefi voleflèro al- 
legare , che le Leggi di Arragona fono divenute ac- 
ceflorie à quelle di Cartiglia dopo l'unione , che fi 
fece de' due Regni (òtto Ferdinando il Cattolico 
poiché fi può loro provare il contrario dalla forma- 
dei Governo , che vi fu introdotta , e vi fuififte an- 
cora. Vi fi vede, che fe i Regni r e Stati', che com- 
pongono il corpo della Monarchia , fono foggettii al 
capo y che è confiderato nella Perfona de' Rè Cat~ 
tedici , quefta unione è principale , & eguale di ca- 
dauno per sè , fènza eflère acceflòrii l'uno all'altro ; 
che non vi è ftata alcuna mutazione nelle loro Leg- 
gi , Statuti , Privilegi , e Governi ; che i Tìtoli di 
ciafeheduna Corona r e Stati fono confervati nel li 
difpacci Reali , iècondo il grado , che loro appar- 
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tiene ; e che ri è feparazione , e rapprefentazione-» 
iiiConfilii proprii per ciafcheduno alla Corte della 
Monarchia ( € ) In queflo tutti gli Spagnuoli con- l^*? 11 *" 
vengono , fi che farebbe fuperfluo il trattenerli di Q^fy. 
vantaggio à provarlo. Sùquefto folo fondamento, Valdatx- 
fuppofta anco la nullità di tutte k difpofizioni an-Jjj^*,^ 
tenori , il Diritto deirimperadore , e della Tua Ca- ntim% 43. 
fa retta ftabilito sà la Corona d'Arragona indipen-Card.Pa- 
dentemente dalla dichiarazione imputata al fu Rè J^™ 5 
Cattolico , & à ciò che la Reggenza » ò per dir me- cndjì.pdr. 
glio, la Plancia hanno attentato in confeguenza del- 
la detta dichiarazione- Conzeik 
Che fe dalle Leggi d'Arragona fi parti à quelle» ukj^ . 
de* Feudi incorporati , quando effe fortero conformi 
alle Leggi di Cartiglia, non lafciano però d'effereop-. 
porte alla dichiarazione , poiché tocca alli Padroni 
diretti il conofeere , & il giudicare dell'Eredità. Il 
Papa v'entra per li Regni di Napoli , e dì Sicilia , e 
rimperadore per li Paefi-Baffi 9 c per il Milanefe.» 
Tocca dunque à loro il vedere fe i Patti anteriori 
fono validi , ò nò , e di pronunciare in quefia cau* 
fa ciafcheduno à riguardo de* fuoi Feudi : in quanto 
al primo è da prefumerfi > che come degno Succet 
foie de* Pontefici , i quali per via de' loro Miniftri 
fono inrevenuti allo ftabilimento de' Patti fra le due 
Corone ne* Contratti di Matrimonio , e che ne fo- 
no anzi fiati li Mediatori per il bene della Cri ftiani- 
tà , chiamati dalla fù Regina à garantire il giura- 
mento , che effe ha fatto nel fuo Atto di Rinunzia 
nella Perfona di Papa Aleftandro VI I è da prefumer- 
fi dico y che erto ne vorrà foftenere la giurtizia, e le 
obbligazioni ; egli è obbligato , come Capo della-» 
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Chicfa , come Padre comune , a mantenere nellaJ 
loro forza , e virtù la Bolla di Papa Bonifacio VIIL 
la Fede de' Trattati , e la Religione de* giuramenti 
intervenuti sì nel Trattato de* Pirenei , come negli 
Atti di Rinunzia, fenza permettere , che la Francia 
dopo tante infrazioni godati frutto d'un doppio fper- 
giurio,e di una violenza così enorme in unTeftamen* 
to , che efla ha forzato , e foppofto. 

Per quello rifguarda all' Imperadore , eflendo i 
lui devoluta l'Eredità per li medefimi Titoli , oltre 
di quelli già nominati , tocca à lui à renderfi Giudi- 
zia con l'intervento dell'Imperio in ordine à Feudi, 
che lo riconofeono , come Signore diretto , & anco 
di rivendicare tutta la Succeffione , come Erede, ne- 
ceffario, fecondo li Patti, ed i antichi Diritti della-j 
fuaCafà. 

Eflendo le cofe in quefla forma, i Mini (tri Spa- 
gnuoli , che hanno fuggerìta la fpiegazione , su la 
quale fi fonda la dichiarazione imputata ai fìt 
Kè Cattolico , non potevano meglio, che per qu&. 
Ita via dare à conoscere la loro ignoranza , ò il 
loro tradimento : imperciocché à non confiderare in 
quello luogo nè li Patti , nè le difpofizioni fuflecu- 
tive , fè cfli volevano , che il fù Rè Cattolico re- 
golarti? la Succéffione, fecondo le Leggi di Carti- 
glia i perchè non dimoftrargli nel medefimo tempo 
l'obbligo , che gli correva di lafciare aUlmperado- 
*e ciò che gli apparteneva , /ècondo quelle d'Arra- 
gona , e ciò che non gli poteva eflère difputato ne* 
Feudi incorporati , come al tignole diretto J Ò fè 
effi volevano tenere unita la Monarchia , fecondo 1* 
intenzione de* Fondatori , perchè largii violare li 
■ ' Patti, 
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Patti , e fc difpofiziom , che ve la confervavano 
nella Perfòna dell'Imperadore , c dell'Arciduca^ , 
non cflcndovi altro mezzo per mantenerla intiera; 
è più tofto , perchè non fecondare con tutte le* 
loro forze le mifure , che il fù Rè Cattolico ave* 
va prefe con Plmperadore sù quefta intenzione ; 
dove che per averfi voluto dare alla Francia à ti- 
tolo viziofo , e foppofto , per evitare una Guer- 
ra , vanno à /Vegliarne una per «eceffità , di cui 
farà vittima la Monarchia ? Cosi in un Regno 
un'errore ne cagiona cento , quando una volta fi 
fgarrano le vere, e 
defimo. 

Vili. Bifogna che il Duca d'Angiò puri sù le 
Z^eggi , Statuti , Coftumì , e Privilegi de* Regni , 
e Stati della Corona prima àtettère riconofciuto , c 
dichiarato Rè ; e quefto è in fatti il punto più deli- 
cato. Imperciocché sù qual Legge giurerà egli , che 
non lo rigetti , qual Giuramento farà , che poftà giu- 
ftificare il doppio fpergiurio per via di cui è flato in- 
trufo?Che difimpegni dunque primieramente li pa- 
ramenti de* Rè fìioi Avi, e della Regina fua Nonna, 
e poi fi vedrà fe vi può edere admefio. Egli è vero, 
che v'è una Jiirifprudenza , & ima Teologia in Fran-* 
eia , che difpenfano dall obbligo de' Trattati , e dalla* 
Religione de'Ciuramenti, ma nèTuna, nè Tal tra è 
accettata in Ifpagna , i Rè della Cafa «TAufiriapiù 
fcrupolofi ne l'hanno fènrpre sbandita . Non v<è fla- 
to Rè <ii Francia , che alla fua Confecrazione non 
abbia giurato sù le Leggi , Statuti , e Privilegi del 
Regio, e non ve n?è fiato alcuno y che non abbia-* 
violati quefli Statuti, e quelli Privilegi, per efaltare 
Patte Seconda, T la 
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la Reale autorità finoà tanto, che per Succefììone_* 
tetti Fri- di tempo hanno finito di abolire tutti quelli, chc_* 
cns ami v'erano contrarii . Per efler convinto di quefta veri- 
TeT- ^Hi' tA > c fenza andar piò lontano , bafta confrontare il 
per/urinm Governo del Regno lotto li Figli di Ugo Capetto , 
jpjkm Jir- conqueìloche fi vede ftabilitooggi giorno Torto del Rè* 
™°upMet Regnante. Ma fé la Religione del Giuramento non è 
effe , non confìderata in Francia , (d) che come una maniera^ 
SaWia'nus ^ P ar ^ are ' e fé ardi fco dirlo , come un' efca inganne- 
MastìL vole per forprendere la credulità di coloro , che vi fi 
Epiic. de fermano , quefta maffima perniciofa non deve già pre- 
4 giudicare agli Spagnuoli , che fono di miglior fede ; 
& etti devono confiderare, chefe il fondamento del 
Giuramento da farli è lo fpergiurio , quefto non gli 
aflicurerà da un fecondo, quando fi tratterà di ftabi. 
lire in Cafa loro l'arbitraria autorità fui piede che ìtl* 
Francia è riabilita ; & è appunto ciò, à cui quetta_j 
Corona fèrri pre contribuirà per le ragioni , che nel fe- 
guente Capitolo fi toccheranno . 
- IX. La folti t U7 ione del Duca di Herry al Duca d'- 
Angiò , in caio che cflò venule à morire , ò ad efler 
chiamato alla Corona di Francia , ièmbra non eflere 
che perfonale; poiché non vi è fatta alcuna menzione 
• della Dipendenza nè dell'uno, nè dell'altro: ommif- 
fione che è irregolare , e può dar luogo à grandi conte- 
ttazioni ; conciofiacofaehè quantunque bafti alla__> 
Francia di mettere una volta il piede in Ifpagna , per 
afficurarne il pollèfio à fuoi Principi, ò alla fua Co- 
rona, non deve però efTère il medefi modella Spagna, 
alla di cui ficurezza tanto importa d' efière inftrutta 
-ila tutti li cafi ; e così toccava alla previdenza dè'Mi- 
Jiifin Spagnuoli , che hanno affittito all'orditura del 
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Teftamentcr , il cnhrif qiiert© pulito* fjcfaflTiciJr^re 
la loro Corona dagli attentati delia Legge Salica , e 
del Diritto di riunione > che hanno di già allorbiti 
tanti Stati vicini . Etti dovevan'anco confiderare , 
che fe volevano far* annullare dal fu Rè Cattolico 
tutte le difpofizioni anteriori > per admettere li Ca- 
detti di Francia, fuppofto che l'avertè potuto fare * 
era un fargli commettere un'Ingiuftiziail foftituirel* 
Arciduca al DucadiBerry, poiché tutti li Cadetti , 
che potefsero nafcere dal Delfino da un fecondo Ma- 
trimonio , ò dal Duca di Borgogna, gli dovevano el* 
fere prefèritinellafoftituzbne, in virtù della fpiega- 
zione. • '.vniJVit t 

X. Comechè la Francia non perfuaderà giammài^ 
die il fu Rè Cattolico abbia avuto il minimo, pensie- 
ro di preferire la Cafa di Francia alla fua, non fo- 
ìtituendo l'Arciduca che in terzo luogo; è un'altro in- 
conveniente 1 avergli fatto escludere il Rè de 5 Romani 
di lui Fratello maggiore per lo medefimo motivo , 
per il quale hàefcluii li Primogeniti di Francia : poi- 
ché qual'incon veniente vi farebbe egli (lato , quando 
la Corona Imperiale fi fofse unità à quella di Spa- 
gna nella Perfona del Rè de'Romani ; ò pure fe 
ve ne era , l'Imperadore, & il Rè di Spagna non vi 
avevano effi di già proveduto , deftinando la Suc- 
ceflìone all'Arciduca ? Alla fine Ce non baftava que- 
llo accordo , chi l'avrebbe impeditodi ftabilire la fofti- 
tuzione in favore de' Cadetti ? Mà come* per- 
vadere alla Spagna, che quefta unione fìa contraria 
alla falute pubblica dejuoi Vajfalli , quarid o efsa fi fbv uie* 
ne ancora , che la Monarchia non^giammai fiata più 
florida, che fouollmperadore Carlo V. ? Che il f& 
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Rè Cattolico abbia preferita la Cafa di Francia alla 

fua , fi potrebbe da una parte (bufare con la ne- 
ceflità, ma l'avergli fatto confiderai come un male 
ladmittìone del Primogenito della fua propria Fami- 
glia, cui il Diritto delle Genti , eia difpofizione de" 
fuoi Antenati chiamano alla Succeffione , quello è 
appunto quello , che fà chiaramente vedere la fop* 
pofizione . Imperocché non è da prefumerfi , che egli 
fia fiato capace nè di quefta ingiuftizia , nè di quefta_j 
debolezza . E dunque la Francia medefima , che 
fempre piena dell'idea della divifione hà dettate^ 
tutte quefie difpofizioni , e che gliele avrà fatte 
fottoferivere per via de' fuoi Inftromenti nel colmo 
delle fue opprefiioni , affine di levargliene la cono- 
feenza . In qualunque maniera efia abbia operato in 
quefta congiuntura , balla riflettere nella ragione 
deli'efclufione del Primogenito della fua Cafà , alla 
iòftanza , all'intenzione, & alli termini formali di que- 
fìa fatai divifione, per concludere, che la foppofizio- 
ne non hà potuto derivare , che dalla medefima^* 
mano. 

E poi à chi farà giammai credere la Francia^ , 
che il fu Rè Cattolico fi fia talmente fpogliato d'- 
ogni tenerezza , e d'ogni obbligazione verfi> la fua 
Cafa in quefro folo momento, che non contento di 
prefèrirghqiiella del fuo Inimico, ediconfiderare co- 
me un male l'admiffione de'Primogeniti della fua , 
abbia pattata la fòftituzione dell'Arciduca con una 
fola parola , e lènza aggiungervi la minima diftin- 
zione in favore della fua Dlfcendenza. Quando la 
Francia, & i fuoi Inftrumenti fi foflèro contentati di 
lafciar pattare una fempUce follie uzione perii primo 
* 2f ~ Ca- 
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Cadetto, dienalceffedalRèdeTlomam in mancai 
za di Succeflione nella Perfona dell'Arciduca , vi fa- 
rebbe fiata maggiore probabilità per il redo, e la 
Francia non ne avrebbe patito alcun pregiudizio per la 
facilità di rimediarvi ; dove che per aver fuppofto nel 
Rè Cattolico una contradizione così manifefta al- 
le più vive , e più coftanti intenzioni , che elfo ab- 
bia giammai avute in tutto il corfo della fua vita ,• è 
un levare tutta la credenza del fatto , e un mag- 
giormente avverare la loppofizione . L'unica confi « 
derazione, mercè la quale fi potrebbe fcufare il pro- 
cedere del fù Rè Cattolico, fi riduce dunque à dare, 
che fe egli hàfaputa, econofciuta Tlngiuftizia , che 
faceva alla fua Cala , e fi? fi è tenuto così corto nel- 
la lottituzione deirArciduca , è ftato , perchè eflb 
hà baftevolmente preveduto , che tutte le difpofi- 
fcioni , che da lui fi folfèro potute fare in favore del 
medefimo , gli farebbero ftate inutili; poiché fe effe 
non hà potuto affiorargli la fua Succeflione in vj- 
ta, volendolo, e dirigendovi tutte le fue mire , v'- 
era ben meno fperanza , che quefta potefle giam- 
mai ricadere nella fiiaPer/òna, eflendouna volta nel- 
le mani della Francia; dimanierache il fattoli ridi* 
ce Tempre à quella conclufione , che fe il fi* Rè 
Cattolico hà faputo quello che hà lòttofcrito» è Ha- 
tala fòrza, elaneceffità, che ve rhannalirafc"matx>, 
ò fe non Thà faputo , che quelle difpofizionà 
fon nulle si per quello capo , come per il prece- 
dente . 

Ma per nonfermarmiquì à conficferare l'inutilità 
-della loftituzione • deirArciduca , e quella del Du- 
ca di Savoia , che lafieguc , pugili confiderare lènza 
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indignazione il mezzo ridicolo , che la Francia hà 
Suggerito per legittimar l'intrufione , ch'è di far dire 
al fu Rè Cattolico alla fine dell'Articolo XIII. Che 
per conservare fra l'Imperatore fuo Zio y & il Rè Crijiia- 
nijjimo la Pace , e l'unione , che è tanto importante à tut- 
ta la Crifiianità , li prega , & efortaà flringere il legame 
di quefta unione per via del Matrimonio del Duca d'An- 
giò con una Arciducbeffa . Imperciocché chi crederà 
giammai , che queftó buon Rè abbia potuto penfa- 
re all'ingiuftizia , che faceva all'lmperadore , che* 
hà fempre tanto amato , fenza vergognarli d'efor- 
tarlo ad autorizarla con quefto fagrifizio, overo,che 
fìa flato tanto fuori di fentimento per confiderarc* 
quefto Matrimonio , come un'equivalente alla fua 
Cafa per tanti Regni , e Stati , che gli avrebbe le- 
vati ; è un'abufar troppo del di lui intelletto , l'im- 
putargli errori così martiri , ei parla in termini total- 
mente contrarii nelle fue Lettere , le hà fcritte ef- 
fendo fano , e in libertà , e la contrarietà de feri- 
menti , che dimoftra nel medefìmo foggetto bafta^, 
per verificare la foppofizione del Teftamento . 

XI. La Francia s'era troppo innoltrata per fer- 
marfi in così bell^ cammino , onde non hà creduto 
di poter coronar meglio l'opera , che facendo dire al 
fù Rè Cattolico nell'Articolo XIV. ch'ei vuole , & 
ordina, che il Duca d'Angiò fia riconofeiuto Rè in 
tutti li fuoi Regni , e Stati ; non orante tutte le Rinun- 
ce , & Atti contrarli , per mancar quelle di ghtfte ra- 
gioni, e fondamenti. Quefte efpreffioni , che tendono à 
diftruggere intieramente la validità di tutti li Trat- 
tati, & Atti contrarii, tendono in confeguenza à fta- 
bihre il Diritto de' Primogeniti, quando farà intereUe 
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della Francia il farlo valere : poiché fe non fi tratta 
in quanto a* Primogeniti , che d'evitare il pregiudi- 
zio dell'unione delle due Corone, effe nòn mancherà 
dS proporre partiti à queflo effètto , che dureranno 
fino che fa fùa convenienza lo permetterà v L'Arci- 
vefcovo d'Ambrun, fecondando l'intenzione del Ma* 
nirefto , hà di già fòftenuto , che quefto pregiudizio 
non era motivo competente per l'efclufionedelIaCa* 
fa di Francia , e che al contrario non vi farebbe cofà 
più vantaggiosa alla Spagna , che l'unione delle due* 
Corone. Ora, fe i Francefi han parlato in quefti ter- 
mini , non avendo ancora alcuna autorità in Ifpagna, 
che non diran'effi, e che non faranno eflindovi Do* 
- minanti? • ' " '» » 

Ma non era egli un proftituire apertamente la me- 
moria del fu Rè Cattolico , il fargli fare una dichia- 
razione così contraria al lume della ragione, alla fua 
giuftizia , & alla fiia pietà ? Imperocché chi lo crederà 
capace d'aver voluto dare una mentita così fkcrilega 
alli Rè Cattolici fuoi Antenati, & alliRèCriftianif- 
fimi, che hanno ftipulati quefti Patti , e quefle Rinun- 
zie; alle Regine, fiìaZia,efua Sorella, che le hanno 
confermate con Atti giurati , agli Stati de*' fuoi Re- 
gni s alla requifizione de quali quefti Patti fonopaflV 
ti in' Legge , & alla fine aiTefiamenti de' fuoi Ante- 

ero ' 

nati diretti all'efècuzione de' medefimi ? Nò ; il fu Rè' 
Cattolico non è flato capace di quella empietà; egli 
hà confiderata l'oflèrvanza de' Patti, e delle Rinun- 
zie dàlia' parte della Francia, conie un y obbligo digiufli- 
e dì cofcien%a , nella medefima forma, che l'han- 
no confiderà toi Rè fuoi Progenitori ; egli ha fcritto, 
& operato in tuttó il tempo della fuà vita conforme 
• all' 
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all'obbligo fudettto , e jfe la Francia Olfatto parlai 
re altrimenti , e flato perchè gli bifognava un titolo 
per riabilitare li Primogeniti, & eccolo trovato. 

XII. . Quello che finifce di provare , che il & Rè 
Cattolico non hà giammai penfàto à dichiarare il 
Duca d'Angiò per tuo Succeflòre,è la medcfimadi£ 
pofizione del Teftamento , dalla quale fi vede , che 
non Thà conosciuto . XV. Articoli confecutivi , cioè 
dal XVI. (ino al XXX. vi fono impiegati à ftabilire 
una Reggenza durante la minorità del Succeflòre; vi 
fi fa entrare il f ù Rè Cat tolico in tutte le difpofizio- 
tA deiruficio di quefta Reggenza , & ad ordinarci* 
che efla governi fino à tanto che quello Succeflore fia 
giunto all'età di 14. anni , che è quella , nella quale 
i Rè Cattolici fon maggiori ; alla per fine fi fk la da- 
ta à quefto Teftamento fottoli 3. d'Ottobre del 1.70Q. 
e quefta giudizio/a difpofizione ili Reggenza riguar- 
da la Pedona del Duca d'Angiò, ch'era di già attuai* 
mente maggiore , anzi avanzava prefjo à tré anni T 
età dalle Leggi richieda. Maia Francia , ed i di lei 
Inftromenti Spagnuoli chi pretendono d'ingannare , 
& à chi faranno effi credere, che un Rè , che sà dò 
che fà , e perchè lo fà, che è efatto, e difufòin tuia 
difpofizione di Reggenza , che è fuor di tempo , & 
in altri affari , che non fono di confeguenza , comedi 
fondazioni, di fabbriche, di elemofine, &fc. abbia fà- 
puto, e conofeiuto tutto , fuori di quello ch*eflo di- 
chiara fuo Erede ? 

Dopo così evidenti prove della foppofizione farebu 
be inutile il produrne delle altre ; & io confetto che 
fono flato talmente foprafatto da tutte quefte , che 
fin'ora ho addpt^e^.cavate dagli Articoli XIII. $ 
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XIV. die non mi fono potuto rifol vere à leggere il 
retto. Quello che vi può efière ài vero è , che aven- 
do trovato il partito Francefe un proggetto di le- 
gamento in favore dell'Arciduca , che è di due anni 
più 'giovane del Duca d'Angiò , e non avendo avu- 
to tempo, e fpazio che per mutare gli Articoli XIII. 
e XIV. che dichiarano la Succelhone , ha dovuto la- 
fciare il refto nella fua integrità per confervarne V 
ordine , e la forma , e ciò fi conferma ancora dalla 
difartenzione , che vi fi vede in ordine alle foftitu- 
zioni , eflcndo fènza dubbio mancato Jo fpazio, che 
vi bifognava per una fpiegazione più ampia. Ma che 
dirà tutta l'Europa vedendo tutte quefte enormità , 
& in quale abominazione non deve effere un giorno 
in Ifpagna la memoria di coloro , che vi hanno fèr- 
vito di ftromento ? Dove è la fède de' Trattati , e 
àove l'obbligo de' Spagnuoli verfo una Cafa , che 
loro hà dati tanti Rè così giufti , così prudenti , e 
così benefici , che hà ampliata la loro Corona con 
l'unione di tanti , è così floridi Stati , e che hà co- 
sì fovente patito ne' fuoi Paefi creditarii d'Alema- 
gna, e nella fua autorità neirimperio, per aver pre- 
te troppo à cuore l'intereflè della loro difèfa ? In fi- 
ne dove è la giuitizia dalla parte della Francia , che 
dopo efterfi efclufa così fòlennemente in un Patto 
volontario dalla Succeflìone di Spagna , hà profitta- 
to della Pace per andare ad infultarè un Rè mori- 
bondo , e sforzarlo à fòttoferivere un Teftamento 
tal quale erta hà voluto per prevenire le di lei in- 
vafioni , ò lo fmembramento della propria Coro- 
na ; Qual Legge, e qual Jurifprudenza può autori- 
zare un'attentato di quefta natura : e che efempio 
Parte Seconda. V fa- 
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farà queftoalla portenti , fe per una via così iniqua* 
e cosi fcandalofa potrà la Francia acquiftare un tiro* 
lo per privare la Cafa d'Auftria del proprio retag- 
gio? 

Sarebbe un far torto al corpo della Nazione Spa* 
gnuola l'imputargli la colpa di alcuni Miniftri del fì* 
Rè Cattolico ; e ve ne fono anzi frà quefli , che 
fon degni di compatitone , gli uni per non eflèrvt 
entrati , che per difperazione , & altri per aver 
dovuto feguitare il torrente . Io non parlo in que- 
llo luogo , che di coloro , che da un vile intereffe 
guadagnati , ò fedotti da falfe mire hanno federa- 
tamente attraverfate le generose refoluzioni del fù 
Rè Cattolico , per fecondare le cabale della Fran- 
cia. Tocca à co (loro à render conto alla Nazione 
della rovina della Monarchia , & à tutti li Vaflalli > 
e Sudditi de' mali , ch'elfi avranno à foffrire fotto il 
Dominio di Francia. Ma comechè quefto medefi- 
mo partito fi sforza di coprire il (no tradimento , 
perfuadendo a* Popoli , che il Rè Criftianiflimo hà 
loro fatta una grazia fingo! are d'accettare il Tefta- 
mento , e che non vi fono d'afpettare , che conqui- 
de , e trionfi fotto dei Rè della Cafà di Francia^ , 
io mi fento obbligato à difingannarli nel feguente 
Capitolo. 
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CAPITOLO TI. 

Ci* fptegazhne del fu Re Cattolico non folamente non 
falva ^inconveniente , ri* efo bà voluto prevenire, 
ma an& Io rende inevitabile . 
t ...» ... ' 

SE fbffe così fàcile il riparare al male , che fi pre- 
para alla Spagna dall' admiflìone del Duca d' 
Angiò , come è fàcile il difingannare coloro, che vi 
ibno entrati con fàlfe mire , vi farebbe da fperare 
un pronto rimedio; ma gli affari hanno di già prefo 
una tal piega , che quello male è divenuto irreme 
diabile ; poiché quelli * che vi fono entrati per cor- 
ruzione, v'hanno di già introdotto il Dominio Fran* 
cefe per metterti* à coperto dall'odio pubblico. Quel- 
li che s'erano lufingati di una minorità per raggirare 
à lor talento l'animo del giovane Rè , ed allevarlo 
ne' fentimenti convenevoli al bene della Monarchia , 
quefti , dico, veggono di già fcaduta la loro fperan- 
za: egli è maggiore, e vuol regnare con le malli, 
me , che gli vengono fuggente da Miniftri di Fran- 
cia . Doveva il Rè venire fenza feguito , come à lo- 
ro era flato dato ad intendere per guadagnarli; que- 
llo adefeamento aveva operato ne' mal contenti, che 
fperavano di profittare nella mutazione ; e quello 
ceflà ; i Francefi avranno tutta la Tua confidenza-»; 
ne hà condotti fèco, e fe ne vorrà d'au vantaggio, l* 
Ambafciadore di Francia avrà cura di provedernelo; 
queflo ne hà in rifèrva , e che hanno talenti da me- 
ritare ben pretto qualche cofà di più : ne hà per la 
Guerra, e per il Gabinetto; farebbe flato pericolofo 
t L^'M:v. V i lo 
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lo fpiccare in qeutlche cariai di rilievo , la Templi* 
ce qualità dì domeftico à tutto fupplifce. Eflendo 
dunque Francefe la Corte del nuovo Rè , io lafcio 
da giudicare qual farà la miferabil figura, che vi fà- 
ran gli Spagnuoli , e fè forfè non farà quella d'inimi- 
ci coperti , fenon peraltro almeno in rifguardoal ma- 
le, che loro fi vorrà fare. E da prefumerfi di più , 
che quelli , che avranno maggiormente contribuito 
alladmiffione , non goderanno lungo' tempo nè de] fa- 
vore, nè della confidenza, sì perchènon iLpQtt&fpe- 
xare da loro maggior fedeltà di quella, chehanriò 
avuta per il morto Rè , che pure era lor Signor 
naturale , come perchè le ricompenfe nongli pare- 
ranno giammai proporzionate al merito de'loro tra- 
dimenti, ìwi^.l. / ri 
S'infpirerà neiranimo delgjk>vanc Rièii defiderio 
dell'indipendenza, fenza di qucfto così naturale a* 
Sovrani, fe gli /pianerà una ftrada per giungervi fui 
modello di quella di Francia , e fe ne regolerà refe- 
cuzione su gli efempi del fuo A c/del fuo Bi&vo: 
efempi, che faranno tanto maggiore impresone nel 
di lui animo , quanto che fe gli rapprefenteranno j 
come gli unichi mezzi per acquiflar gloria, e fbllevat* 
re la fua autorità. Ma comechè quefte matiime fono 
totalmente oppofte alle Leggi, e Statuti nel Regno;: 
& à Privilegi della Nazione, non potendo efie. ftabw 
hrfi, che rendendo il Rè afioluto padrone neirjnrcr- 
no, come è in Francia, bifognerà intródurvele à po- 
co à poco . 

Si comincierà dal diftinguere rinterefTe del Prin- 
cipe da quello delio Stato; e con quella funefta poli- 
tica, che rende tirannici tutti U gavoni ^ne\ quali fi 
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mifchia, fi infinuerà una diffidenza frà il Rè , ed i 
Sudditi. Non fi avanzeranno nelle Cariche. , che le 
Creature della Cortese tale fi potrà divenire fenza 
la garantia dcirAmbafdadorè di Francia; fi terrai 
fio lontani dagli affari quelli, il .di cui merito cono* 
feiuto , e difiinto potrebbe renderli utili allo Stin- 
to > e gl'impièghi lontani faranno ò* mifteriofi efi- 
gli , ò le jrìeompenfè d'una infedeltà giurata contro 
& Patria ; £bminó^ndo alla fine à radicarfi l^arb^ 
traria autorità vfi vederà ben tofto ripiena tutta la 
Spagna di Venturieri Francefi y chi fotto un p*ete* 
fio , chi lotto un'akrov e quefti faranno tai«*£mt£ 
farri della^ Corte di Br^neià y r per accudire allindi -lei 
interefii. Saraniquefti introdotti appreflo deh<Rèdai 
credito del minifterio, gli faranno graditi pel* la con* 
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divenuti necefìariij C tantomeno ne reflerà per gli 
Spagnuoli. , >■ 

Ma quefio non batta , .fi vorrà finire di rendere 
la Spagna Francefè , introducendovi li cofturoi , e 
le mode di Francia ; la licenza vi fi infirmerà fotto 
nome di famigliarità ; la corruttela nelle Famiglie^ 
fòtto il pretefto fpeciofb di vifite, e di gentilezza > e 
la generale drfolutezza fotto gliaufpicii della France- 
fè galanteria : giuochi , balli , banchetti , aflemblee,tuN 
to farà nell'ordine della polizia , e del buon Jufto 
della Nazione. Ma quanti Francefi non tireranno in 
Ifpagna quefte nuove mode per l'utile delFefito> e 
quanto danaro non raran'éffe paiTar'in Francia per fòr» 
venire la provifionc. Vi fono di già foto in Ma- 
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drid più dita*. Arteggiatii Francefi, chè farà dui* 
que quando quefli attirati dal lucro vi faranno rice- 
vuti | e protetti dal favore di «n Rè Nazionale . 
Ora come che i Spagnuoli naturalmente abborri£ 
cono la fatica ; e la loro di/applicazione alle arti 9 
& al commerzio % dà luogo à tutti gli Stranieri , 
che vengono in Ifpagna d'arricchirvifi à loro fpefe : 
egli è più che certo , che fé i Francefi, che fono 
più fottili , più induftriofl , e più intriganti di al- 
cun altra Nazione , vi prendan piede una voltai , 
li riduranno in poco tempo alla mendicità , ò alla 
neceflìtà di andar à cercare fortuna in America-,: 
evacuazione , che farà fempre favorita dal nuovo 
Rè con la mira di far fubintrare in luogo loro Na- 
zionali Colonie. 

Chi dubita ancora , che il nuovo Rè non ftabi- 
lifca la fua Corte fui piede di quella del Rè fuo 
Avo > rendendola più numerofa , e più fplendida ? 
Gli bifognerk una Guardia Franccfe sì per la ficu- 
rezza della fua Perfòna , come per quella del fuo 
Minifterio : le rendite ordinarie non baderanno per 
tanta fpefa> badando appena per il bi fogne vole; & 
ecco appunto la materia proporzionata per efercita- 
re li meravigliofi talenti della Nazione Franccfe : i 
Spagnuoli non fono verfati in quefte belle notizie , 
e fono ancor meno atti à metterle in pratica; co-, 
sì non baderà fuggerire al Rè mezzi ltraordinani 
fui piede di quelli , che fi praticano hi Francia ; 
vi abbifogneranno de' Francefi per friggerne la_j 
efecuzione ; & è appunto dò che darà l'ultima 
mano alla rovina di Spagna ; imperciocché appena 
vi faranno introdotte quefte fangui&cchc Francefi 

fottQ 
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fot to nome di Partigiani, che fucchiertnno in cen- 
to modi differenti, e fconofciuti il fàngue de' Po- 
poli , affine di renderli con la miferia così umili , c 
foggetti , come lo fono quelli di Francia . . 
• Ma che farà allora quando il Governo farà' fui 
piede Francete , e che non vi farà d'uopo , che di 
finir d'abbattere la prima. Nobiltà , per meglio af- 
fòggettire l'interno del Regno. Chi dubita , che sii 
quella maffima non fi dia al Rè il cenfiglio , che 
già diede Tarquinio Superbo à fuo Figlio , e che 
troverà tanti approvatori in Francia, affine di fta- 
bilire il nuovo Governo. Li Popoli fi lafcieranno 
facilmente abbagliare dallo fplendido brìo dellaj 
Corte , fi cureranno poco de' pubblici impieghi , e 
del maneggio degli affari , da cui fono tempre flati 
efclufi ; non gli difpiacerà nè meno di vedere uiu 
poco umiliata 1' alterigia de' Grandi , che gli hà 
tenuti così foggetti ; e alla peggio poi baderà la- 
fciarli vivere nella loio naturale infingardaggine per 
tenerli in obbedienza. Ma non farà così de' Grandi , 
i quali avendo fentimenti più alti , e la memoria 
ancor piena di tutte quelle difhnzioni , con le qua- 
li fono flati onorati dagli ultimi Rè Cattolici, non 
potranno foffrire gli attentati di un Governo difpo- 
tèco , e l'au vili mento del loro credito , e delle loro 
prerogative : ciò che li renderà per confeguenza fòfc 
petti al Miniflerio , e come tali oggetto della per- 
fecuzione. 

i Serto Tarquinio efTendo flato ricevuto nella Cit- 
tà di Gabi s'accreditò fubito appreflò del Popolo 
con le fue carezze , e con le fue liberalità ; non fi 
\olle mifchiare nel Governo civile, come inutile à 
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foci fini : non era quefto il fuo intento , egli eri 
nato per la guerra , ne altro bramava , che di fc- 
spalare il fuo odio, e la Tua vendetta contro fuo 
Padre, ch'era venuto ad affediar la Città ; fe gli 
credette, e immantinenti (è gli diedero poche Trup- 
pe per fpenménrarlo ; fece delle forme , che gli 
riufcirono vanraggiofe ; fe gli accrebbe il numero- 
delle Truppe , & effo ancora di vantaggio operò : 
Alla fine efièndofì meritato il generale comanda 
delle armi con quefti fucceffi concertati , altro più 
non gli reftava , che il mettere la Città nelle mani 
di fuo Padre ; gli fpedì un'efpreHò per fargli fàpere 
fin dove era giunto , e per incender quello , che à 
far gli reftava. Quefto aftuto Politico il tutto afcol- 
tò , e lenza dir parola airefprcflò , io condufie nel 
fuo giardino , dove altro non fece , che troncare^ 
con una bacchetta le tefte de' papaveri più fòlle va- 
ti-, indi lo rimandò fenza altra rifpofta. Serto inte/c 
fubito Intenzione del Padre ; cominciò à Gemmare 
la difunione frà li Principali , indi ad attaccarli fuc- 
ceflìvamente (otto divertì pretefti ; alcuni ne fece_* 
morire , altri ne mandò in efiglio , & alla maggior 
parte diede campo di fuggirtene ; In tutte cfuello 
efecuzioni compariva fempre , comeoaseftò princi- 
pale il ben pubblico; l'affa tato di finterete di Sefte 
(èrviva ad autòrizarle ; & il Popolo , che prcfitta- 
va nelle fpoglie degl'infelici , al tutto applaudiva ; 
così efTendofi sbrigato da tutti coloro , che gli da- 
van fofpetto , precipitò qtiefta pofTente Città in un 
letargòj'da cui non rivenne, che dopo la perdita 
della fua libertà II Duca di Harcourt conofce il for- 
re , ed il debole della Spagna ; egli hà fa puro mara- 
• r * " " vi- 



\igtiofamente prevalertene , per sformare Fadmiffic* 
«e del Duca d'Angiò , e non v'hà dubbio alcuno > 
che fedelmente non iftruifca il giovane Rè di quan- 
to fia d'uopo per renderfi aflòluto. 

« Variamente fi lufìngarebbero coloro, che credette* 
ro , che il nuovo Rè fia per prendere affètto a' fuoi 
Popoli : i Lupi per mutar Paefe non lafcian d'effer 
Lupi , nè per confeguenza i Francefi per effere in> 
Ifpagna d'èffere tempre Francefi . Non fi tralafcierà 
di lufihgare il Rè con fa fperanza di giungere alla 
Corona di Francia ; fe gli rapprefenterà à quello 
fine la debolezza naturale del Tua Fratello maggio* 
re , e grande la importanza di mettere al più, pre- 
fio che fia potabile il giogo alla Spagna , fia per re- 
gnarvi con più. autorità, ò per poterla unire alla Co* 
rona di Francia, eflèndovi pervenuto. E poi, che af? 
ietto potrà egli prendere una Nazione , li di cui co- 
ftumi fono intieramente oppofli à quella, nella qua* 
le è fiato allevato ? E non vi farà forfè di più quell* 
odio Nazionale, che avràfucchiato col latte, e che i 
Francefi , da' quali farà attediato, fomenteranno ad 
ogn'ora, fe non per altro, almeno per edere loro foli 
à parte del di lui favore , e della dì lui confidenza-».?. 
Senza di queflo v'hà egli cofa fuori di Francia , che 
fia fopportabile ? Dove fi trova il -buon gufio, la pò* 
litezza , & il garbo, fe non à Parigi, ò à Verfàille? 
E fè fi vedono i Francefi fcorrere Terre , e Mari 
per tenerne pubblica fcuola , e per predicarle, co* 
me un'Evangelio ; che non fàran'effi in Ifpagna , 
dove faran dominanti ? Alla fine quaT intereflc* 
avrà il nuovo Rè di prenderfi à cuore li van- 
faggi d'una Corona , che £rà tèmpre in pericola 
Parte Seconda, X di 



i6% 

di perdere, come ufurpatore , e Quelli de'Popolìy 
chceffo vedrà mal contenti , & udirà fovente ram* 
memorare il clementiflTimo Governo de' Rè di Cafa-* 

d'Auftria? 

Ma per non trattenermi pia lungo tempo sii que- 

fti difeorfi, che farà allora quando l'I mperadore ver- 
rà à rivendicare il fuo Diritto? Li Vice-Rè, ed S Go- 
vernatori sì dentro , come fuori del Regno faranno 
fofpetti alla Francia, comecreature del tu Rè Cat- 
tolico, e per eonfeguenza affezionati alla fua Ca(a i 
ferà dunque neceflàrìo il cominciare à mutarli : ma 
chi fc gli foftituirà , in cui fi poflà prendere confi- 
denza f E (eluderne li Spagnuoli farebbe un tentar 
troppo nel bel principio . Li Governi fono per etili loro 
un Perù , e Tammetterveli fenza altra precauzione* 
(irebbe un rifehio maggiore. Importa alla Reggen- 
za , che tutte le Nazioni riconofehino il Duca d*- 
Angiò , c vorrà più torto precipitare il tutto , che 
lafciare imperfètta quefta fua opera . L'Imperado- 
te fi prepara à rivendicare il tuo Diritto, & avrà li 
fuoi Collegati . Si appiglia la Francia à quefto falfo 
intereflè ; la Spagna non hà gente abbailanza per 
difendere le fue Piazze , nè fi poflfono meglio copri- 
re le più efporte, che fono appunto quelle, allequa- 
li fi mira, che mettendovi guarnigione Francefe , 
Tanto fi propone , e tanto s'ottiene. 

Anzi non afpetta la Reggenza , che te Francia la 
fòlleciti in quello punto; etfa la previene, fi gettai 
nelle fue braccia , & abbandona la Monarchia alla 
fua di (porzione . Quefto chiaramente fi vede nella 
lettera da cfìk foritta ai Rè Criftiamflimo di con- 
certo col Duca d' Angifc , nella quale non contenta 
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di rimettere la Monanhìa fiato la prottz'W > che gli 
dà piena autorità di tratta** * e di concludere àrd- 
ine della Spagna tutto quello die t fl© giudicherà 
convenevole , ratificandolo nel medefimo toppa , 
& aggiungendo > che eflà ha dato ordino à tutti li 
Miniftri dt Spagna nelle Corti Straniare • di anda- 
re non fidamente di concetto ce* fuoi , e di da^e 
le mani , à tutti li negoziati , che Rintavoleran- 
no , n>a di più di dargli parte di tutto quello che 
pafferà , come al Duca d'Angiò , ^ di ricevere gli 
ordini sì dall'una * come dall'altro . Fà ancora di 
più > imperciocché gli concede piena autorità ibvra 
li Governatori degli Stati della Monarchia , coiv 
ordine à quelli delle Piazze di ricevere le Trup- , 
pe Francefi fenza attendere il conferifo di Spa- 
gna. 

JÉccovi dunque la Francia dichiarata tutrice del- 
la Monarchia di Spagna; il Lupo divenuto patto- 
re del gregge; e quello che hà coftato twtoftngue, 
alla Nazione per confervarlo in un Secolo di per- 
ca quali continua » ceduto eoa un tratto di penq* 
al di tó nemko giurato. Il mcdefimo Rfc Oiftia- 
niHimo non bà potuto trattenerti di &he*z?f£ 
quefta infime proftituzionc ; gli Spagnuoli t 4ifl^ 
tgb , Sorridendo dopo la lettura > mi dichiaro lo- 
ro primo MmiUro; ma ne potava egli far di megp, 
vedendo una Corona > the aveva lempre difput*ca 
la Aperiorità alla Tua , protrata a Tuoi piedi dir 
mandargli grazia • c protezione ì Alia, fine eh? bel 
foggett* di trionfo -, e di vanità, per tutta te Frafir 
é* d vedere una Nazione cori fiera in ogni tempe , 
jpDceipitìitaitt «abiflo dk unVi]cà,,e.d4contwlHm^- 
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poteva efTa dopo aufpicii così fortunati più dubitate 
della Monarchia Univcrfale ? 

Si potrebbe dimandare alla Reggenza di Spagna s 
chi gli hàdata l'autorità di rimettere le Piazze nelle 
mani dell'Inimico giurato della Corona: fe è flato il 
Teftamento del fu Rè Cattolico, bifognava afpetta- 
re, che fòffè verificato, e ricevuto dagli Stati del Re- 
^no : e quefti come potevano riceverlo ' 9 ò verificarlo 
ad onta della Legge , che efclude tutta la Cafe di 
Francia dalla Succeflione ? Che fe fi vuole admet- 
tere quefto Teftamento per quello rifguarda l'in- 
ftituzione della Reggenza , come prudentemente fta- 
bilita quantunque deftmata per un'altro Succeilòre, 
che autorità gli dà egli fe non di confervare , ò di 
governare la Monarchia durante la minorità del me- 
defimo , ò fino al di lui arrivo , fe è maggiore ? La 
Regina Madre del fu Rè Cattolico trovandoli folle- 
citata dalla Francia per entrare in trattato con effà 
lei le fue pretenfioni dopo l'iavafione dell'Anna 
1667. faviamente fi feusò di farlo pernio , che eoa 
non poteva nè cedere, nè alienare alcuna cofa duran- 
te la minorità del Rè Tuo Figlio , rimettendo l'ami- 
chevole accordo fòvra di ciò fino à tanto ch'ei fot 
ic divenuto maggiore. Qui non fi fanno già condì* 
zioni alla Francia , ma fi mette in pieno poflèflò 
del tutto . Bifogna , che perifca la Monarchia per 
difender dall'odio pubblico coloro , che han voluto 
la fua rovina. , ti m i\ ; ' 

_ Ma quello che feopre anoor di vantaggio la cofpu 
razione , è , che ftà efpreflò in quefto Teftamento , 
she il dichiarato Succeffore non deva eflère ri- 
coaofciuto per Rè , nè meflo in attuale poffeflo, 
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prima di avere giurato sù le Leggi , Statuti , e Pri- 
vilegi de' Regni. Ora aveva il Duca d'Angiò adem- 
pito queft'obbligo , quando la Reggenza rhà fatto 
regnare , ò per meglio dire la Francia fotto il fuo 
nome ; ò fe aveva giurato , nelle mani di chi l'ave- 
va egli fatto ? Quello che tocca l'univerfale , deve 
«fière dall xrniverfàle approvato : v'era fiata ne' due 
Filippi tutta l'autorità leggislativa per trattare , & 
accordare in trattati d'Alleanza , e di Pace quello 
che più conveniva a' loro Regni , e quefta fenza pa- 
ragone meglio fondata, che non era (lata in Francia 
quella di Roberto Figlio di Ugo Capetto , il quale 
di fua propria privata autorità aveva preferito d 
fuo Cadetto alla Corona , in pregiudizio del Pri- 
«ìogenito , e contro la difpofizione di Ugo , che* 
-aveva proibito il tettare della Corona , lafciando li- 
bero il corfò della Succeflìone ne' Mafchi , fecondo 
Ja Primogenitura. La Legge ftabilita ne' due Patti 
non aveva richiefla altra formalità dalla parte della 
Spagna per cfTere ferma , e Aabìle per fempre frà le due 
•Corone , che d'effere regiftrata nelConfèglio di Sta- 
to : però come che alterava 1 ordine della Succet 
■fione in Caftigha , gli Stati del Regno v'intervenne- 
to per la promulgazione , affinchè con l'univerfale , 
unanime concorfò «di tutte le partì quefta leg- 
ge divenire fondamentale hnquanto alla Succeflìo- 
ne . Ora i Ca pi de' Con fogli , che rifiedono in Ma- 
drid *, e che fono .membri della Reggenza , hanno 
eflì forfè avuta facoltà di derogare à quefta Leg^ 
ge , fenza avere prima confulrati gli Stati de' Re- 
gni, de' quali efli non fono che H Procuratori > «e mol- 
to meno i Pienipoteatiari rapprefentanti $ Quefta 
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Stati non fono effì li medefimi , che in Cartiglia ,& 
in Arragona hanno in ogni tempo efclufa la Cafa 
di Francia , c la Nazione Francefe ? Onde che Za- 
ra allora, quando ouefti medefimi Stati verranno à 
riconofcerc > & à deteftare pubblicamente la con- 
giura di quefta Reggenza; che farà, dico, quando 
verranno à dire , ehe eflcndo efclufa tutta la Cafa 
di Francia dalla Legge de* Patti , ciTa non vi può 
eflère riabilitata per alcunaltra ftrada ; che di più 
la Legge de* Concilii non folamentc 1 efclude , co- 
me Straniera, ma ancor maggiormente per quefta 
tirannica via , di cui fi è fèrvita per neceflitar l'io- 
trufione : che ciò che una volta è pattato in Legge, 
deve effere inviolabile fino che vi fia derogato da_j 
un altra : che in quanto alla Cala d'Auftria, le co- 
fc fono ridotte à non potere più eflère alterate, poi- 
chè tutti li Regni fi fono obbligati verfò di lei nel- 
la Perfona di Filippo I. e ehe la Legge de* Patti , e 
tutte le difpofizioni , che vi fono relative , non fono 
Hate fatte, che per aflìcurareil fuo Diritto: che ciò 
che una volta è flato approvato , non può efferc di- 
fapprovato in pregiudizio di un terzo , e maggior- 
mente quando quefta terzo è indipendente , e che 
noh ha fatto cofa , che lo pofla efcludere ; che per 
tutti quefti capi il fìx Rè Cattolico non hà potu- 
to tettare , che in fuo favore , quando per altro il 
fuo Teftamento non folle nullo di fatto per tutte 
le convincenti prove , che chiaramente fi vedono : 
che la fpergiurio , la frode , e la violenza non han» 
no potuto dare alcun Diritto alla Francia; e che ia 
quanto à loro , comechè fono i difèflfori delle Leg- 
gi i non ponilo ifeoftarfi da una , la quale è ftata àk 
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effi autorizata in conformità della fondamentale , e 
dalla quale dipende la fallite della Monarchia Que- 
fto è quello che fènza dubbio diranno gli Stati , fe 
loro fi lafcia la libertà di parlare ; ma la Reggen- 
za vi hà già provifto , gettandofi nelle braccia della 
Francia , laquale troverà ben torto il fègreto , ò di - 
farli tacere , ò di abolirli > come hà di già fatto in 
Cafa fua. > 
Si farebbe contentata la Francia per lo fuo pre- 
tefp Diritto di Devoluzione , di ciò che aveva oc- 
cupato con le armi ne* Pacfi- Baffi neU'invafionedcl- 
Tanno 1667. i Tuoi Miniftri avevano fatta quefta pro- 
pofizione nel negoziato , che fi fece per il Trattato 
d'Aquifgrana , & il Confèglio di Spagna quantua- 
que in una pericolofiffima congiuntura non volle 
giammai acconfentirvi fondato sii la validità de' Pat- 
ti ; di modo che fè dopo trattò con la Francia , eoa 
condizioni (vantaggiose , ciò fu per redimerfi dalle 
iùe veflàzioni , laiciando li Patri nel loro vigore ; 
onde ciò che la Spagna non hà voluto ficonofeere 
in una minima parte , come Io potrà riconofeere 
oggigiorno nel tutto ? Di più. non hà fatto chiara- 
mente vedere la Francia col Trattato di Divifio- 
ne , che effe diffidava del fuo Diritto , auvegna- . 
chè fe quefto foflfe flato liquido , come eflà al pre- 
fonte foftiene., che lo fia , fi farebbe ben guarda» 
ta di admettervi l'Arciduca; quefto è troppo con- 
tro l'ordinario fuo ftile. Da quando in quà dunque 
è divenuto inconteftabile quefto Diritto, fe non è 
dopo il Teftamenro ; è fé quefto Teftamento è 
nullo di fatto , e di Diritto , come fi è provato , 
che ritoio gii afta per fondarlo ? Ma quand' anco 
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quefto Teftamento forte legittimo, non hanno i Mi* 
niftri di Francia pubblicamente fòftenuto , quando, 
vedevano il fu Rè Cattolico fermo nella rifoluzione 
di confòrmarfì alladifpofizionc de* fuoi Progenitori*, 
che fe il Rè avefle fatto un Teftamento à prò dell' . 
Arciduca , quefto Teftamento non gli avrebbe data, 
maggior Diritto di quello che prima aveva ; così fe 
nell'incertezza dell'eli to efla ha potuto prevalerfi di 
quefto ripiego contro la Cafa d'Auftria , che vi ave- 
va un Diritto acquiftato , e riconofeiuto; con quan- 
ta maggior ragione non fe ne può oggigiorno fervire 
la Cafa d'Auftria contro la Francia , poiché la Spa- 
gna non gliene ha giammai riconofeiuto alcuno ? La- 
Francia non aveva alcun Diritto alla Succeffionc-* 
prima del Teftamento , perchè effe vi aveva rrnua^ 
ziato , & il fh Rè Cattolico non gliene hà potuto 
dare > poiché il Diritto rinunziato non era più à fua 
difpofìzione ; e poi chi nel proggettare una divisone, 
vi hà chiamata la Cafa d'Auftria , benché controia, 
di lei volontà , ne hà ricono/ciuto:il Didero ; e chi 
hà voluto follevare tutta l'Europa per foftenere_* 
quefta Divifione in mira di sforzar quefta Cafa à 
confentirvi , hà dimoftrato che non ve ne aveva air 
cuno. La Vedova , che nella Sacra Scrittura con« 
fentì alla divifione del Figlio dtfputato , dimoftrò. 
che non era fuo , e la Madre , che fi contentò piti 
tofto di cederlo vivo alla fua Nemica prima di ve- 
derlo perire dividendolo , fi riconobbe per Madre 
ai fèntimenti . yX 
Io punto non dubito , che la Francia non faccia^ 
altamente comparire la pubblica dimoftrazione di 
giubilo , che la Spagna hà dimoftrato nel ricevere il 
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Duca tfAtìgiò, ma che aiivantaggio né può efli ri- 
cacare ? La Spagna era fiata nello fpavèntodi cade- 
re fotto la di lei fchiavitù, che fempre hà avuta tan- 
to in orrore , efla fi créde efente da quefto perìcolo 
con radmiflione , e la confiderà per un bene rìfpet- 
tivamence ad un maggior male ; un*Uomò che ftà 
per affogare fi appiglia ad un ferro infocato: una Cit- 
tà ? che nen*ià -più fperanza di difenderti , orna Nave 
che và à fondo , confiderano per art gran bene l'eflè- 
re ricevuti à patti quantunque nelle inani di un bar- 
baro. Ma che la Francia ritiri le fue Truppe dallo 
Frontiere di Spagna , che evacui tutte le Piazze , nel- 
le quali hà pofta guarnigione, e che' vi fiano fòrze in 
campagna capaci di bilanciare le fi**, poi fi vedrà da 
qual parte inclinerà la Nazione; M$ fi conceda an- 
co di più. Poniamo dunque , che non foto 'tutfta la.» 
Spagna , ma anzi tutti gli Stati d'Europa riconofehi- 
*oil Dùca d\Angiò;c:hc pregiudizio può portare all' 
Imperadore quella accettazione, « quatto conferito > 
Li Diritti de* Sovrani farebbero molto male accura- 
ti, fe fi nduceflèro à dependere dal griccio, dal fot 
levamento; 6 dalla corruzione de* popoli , è dalla.» 
convenienza de* Srari vicini : Cromuel per eflèr flato 
proclamato Protettore della Cororfa d'Inghilterra ; 
e per efler ilato riconofeiutfc in quefta qualità -dàl- 
ia Francia, nonhà però lafciato di paffafre f>sr usur- 
patore . La Spagna più religiofa i'hà feimpre corifide- 
rato come tale , e fe gli può provare d'auvantaggio 
col parere de'fuoi più celebri Teologi , e Jurifconful- 
ti , che un Diritta una volta acquifero non fi può 
levare > che col confenfò di quello , che ne è poflef- 
fionato. • •'. - '/ > v . -. 
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La Francia , & il di lei partito mettono tutto 
in opera per levare dalla Nazione con mille fàlfib 
idee la confiderazione del pericolo ; fe le infirma-», 
che Todio antico da un fecolo in qua non è fiato nè 
verfo la Spagna , nè verfo alcuno de' fuoi Stati , ma 
verfo la Ca& d'Auftria , di cui fi apprendeva la_> 
Potenza p che effendo levato quefto fofpetto la Spa- 
gna avrà nella Corona di Francia un Collegato al- 
trettanto potente , & affezionato , guanto gli è fia- 
to formidabile effendo nemico ; che la Cafà di Fran- 
cia ne' fuoi due Rami non deve avere , che unu» 
medefimo intcreflc , come la Cafà d'Auftria non 
ne ha avuto , che uno fotto li Regni precedenti 
che la grandezza .dell'una ridonderà in quella dell* 
•altra ; e che operando tutte due di concerto farà 
facile non folo di riunire alla Corona di Spagna^ 
tutto ciò che ne è fiato fmembrato , ma anzi di 
renderla formidabile à tutti li fuoi vicini. Anzi chi 
dubita , che per lufingare la loro ambizione con_» 
idee più vafte , non ie gli rapprefenei 1 c/émpio 
dell'Imperadore Teodofio il Grande nella Divifio- 
ne , che fece dell'Imperio Romano frà fuoi due 
Figli , come un fatto degno defière imitato dal Rè 
Luigi il Grande ; e chi .dubita altresì , che non fe 
gì* infinui dopo la neceffìtà di unire le due Monar- 
chie in una fola, affine di formarne un'Impero, la- 
feiando alla Spagna un Governo feparato , e mu- 
tandovi il titolo di Rè , in quello di Ce&re , co- 
me i primi Imperadori hanno ufato verfo li loro 
Figli , Fratelli , ò Nipoti , quando gli hanno affo- 
cati all'Impero ? Tutto /ara à propofito quando 
non fi tratterà , che di falvare le apparenze della.» 
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fervici , e vi faràfèmpre chi darà in quefto sbaglio, 

gli uni per rifarli de'loro danni patiti nella perdita del 
principale, col falfo fplendore di quefta grandezza ; 
altri per la* foddisfazzione di vedere de y Popoli , che fi 
fono liberati dalla loro dipendenza , correre la me- 
defima forte , e la maggior parte per la neceflità di 
fopportare di buona voglia un giogo, che più non po- 
tranno' evitare?. 

Ma quello che farà maggiore effètto per accredi- 
tare la fohiavitu, farà il motivo di Religione, di cui 
la Francia hà già faputo prevalerfi tanto à propofito 
per abbagliare' tutto il Clero? . Non batterà il rappre- 
fentare alla Spagna l'eflirpazione delFErefia y come 
oggetto principale della pietà del Ré Criftianifhmo , 
e del Duca d'Angiò ; i Collegati dell'Imperadore , 
comeTInghilterra, le Provincie Unite , ed i Princi- 
pi dell'Imperio* faranno la maggior parte Eretici, t 
tanto bada per armare contro df loro li Predicatori , 
e tutti li Mi ni Ari deirinquifizione ; anzi farà mara- 
viglia , fe in quefta occafione non fi fa paflàre Tlm- 
£eradore per Eretico . Carlo V. , che aveva avuta 
guerra cor* gli Eretici in tutta la vita fua , e che era 
morto da ottimo Cattolico ; non nè potè evitare y 
fofpecto dopo la fua morte pervi* motivo affai più 
frivolo;, e già fi sà fin dove arriva la ridicola preven- 
zione de'Popoli in Ifpagnain fatti d'Etefra , laonde 
guai à chi diverrà /òfpctto al Governa, e ptò anco- 
ra à chi ardirà parlare del Diritta delPf mp-radore , 
e della pubblici libertà ; imperckxrchè fe hà la fot*- 
tuna di sfuggire le perfecuzioni della Corte corno 
ribelle, al Ticuro non sfuggirà quelle deirinqirHizio- 
ne come Eretico , ò come incolpato fai facente di 
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qualche più enorme misfatto . Un fimi! Governo fa- 
rà capace di tutto per aflìcurar fi . : ■ $ j 

Ma può la Spagna rapprefèntarfi fenza orrore il j 
pericolo > che la minaccia fotto il Duca d'Àagiò. 
Un Principe , che per fegnalare il principio del fuo 
Regno comincia dalla distruzione. della Monarchia, 
e mette in mano del di lei Inimico giurato gli Stati 
fiaccati , che fono le*fue più fòrti Bariere, e in una 1 
parola, che non regna, che per la Francia, e per il 
lòlo interefiè della medefima ? Che gli Spagnuoli 
mi rifpondino à quefto punto. Qiiefte conquifte-* , 
con le quali li lufinga la Francia , per chi (ara n no 
fé non per effa; e quando effa fi farà fervita delle lo- 
ro Piazze , e delle loro forze per opprimere quelle 
medefìme Potenze, che gli hanno così generofamen- 
te affittite nelle ultime guerre, e che ponno ancora 
afl licergli à fcuotere il giogo, che grazia ne potrai effi 
fperare , fenon quella di Poliremo? Che dunque fi 
difìngjuinino : fé la Francia vuol formare un'Impe- 
rio , ciò non può eflere , che con li ruinofì avanzi 
della lor Monarchia; la Spagna , & i Paefi Bafiì 
gli fono contigui , gli Stati d'Italia lo ponno dive- 
nire in pochi/lìmo tempo ^ così tutti li paflì, che fa- 
rà la Francia , ò avanti , ò da banda , la polleran- 
no neceffariamentesù i loro Stati. Effi ne hanno di- 
già veduto il preludio in tutte le guerre precedenti, 
e di frefeo nel Trattato diDivifìone: che fe effa non 
hà profeguito per l'admiffione del Duca d'AngiÌK, 
è flato perchè quefta gli aflicura il tutto con me- 
no ftrepito , e meno con tradizione. Potrà il nuo- 
vo Rè avere altri /entimemi , che quelli gli faranno 
dettati dal fuo MiniiìeroFrancefe , nè quello dettar 

- *p s ì' ' ? ' glie- 



gtienèr^kri , cbS qheHi gli sfaranno Uggenti rdaìU 
Francia . per k di hi convenienza particolare ? in 
quefto : cafo non - v'è .iiiezto termine ;> il Mondò non 
può (offrire due Soli , bifogna che quello che tra- 
monta in Ifpagna , secchili al levarfi di quello di 
Francia, r. . \\\r . • w » . ' i 

. In <q«àìito al motivo di Religione, cheapparen-, 
<aa Vhà egli , che gli Spagnuoli intelligenti vi poflt 
nò. predar fède , loro che fanno , chela Francia'; 
da che è Jiata l'Erefia , non hà lafciato di fomentar, 
la in tutte le parti d'Europa;, che eflà ha cagionato 
il di lei ftabilimento da per tutto ovedomina; e che 
feeilà Thà eftirpata in Gafa propria, citato in par. 
te per l'odio, che: aveva concepito , perchèd'Inghil- 
terra, le Provincie Unite , ed i Principi Protèttami 
in Alemagna s'erano dichiaraci contro di lei in lava- 
re loro , òc in parte per. rendere più aflòluta l'au- 
torità Reale nell'interno del Regno. , Ma che prin- 
cipio di; Religione ponno effi fupporre in una Co- 
rona , che non hà ceflàto dorx» Frartcefco l. di fu- 
feitare il Turco contro la Criltianità ; chi l'ha èrsi- 
to sii le code d'Italia per devaftare li loro Srati, dai 
l'hà fempre armato contro gli Imperatori , e chi 
■nell'ultima guerra l ? hà, fecondato così apertamente^ 
& anzi con maggiore barbarie di quella che fi fia^ 
giammai veduta in quefto crudele nemico . Quefte 
fono verità così cognite, che bifognarebòe avere, per- 
duto il giudizio per lufingarfi con la fperanza di un 
regreffo, fe pure la Tua propria convenienza! fecondo 
la quale eflà regola it tutto , noru glielo tende nécet 
fario per qualche tempo. 

* Che v'è dunque ^ fpcmre per la Spagna in que- 

fta 
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fta mutazione, fc non di vedere la Francia dominan- 
te in Cafafua fotto gli aufpicii del nuovo Rè; i Fran* 
cefi Padroni delle Cariche , del Governo , del Com> 
merzio, e di tutte le ricchezze del Regno ; & alla_* 
fine T ultimo eflerminio della Monarchia , che la 
Francia di già comincia à fmembrare per incorpo- 
rarla di grado in grada alla fua Corona. Così le ra- 
nocchie fazie d'un Rè troppo indulgente meritarono 
una Cigogna, che li divorò; la naturale bontà de* 
Rjb della Caia d'Auftria li ha renduti fpreggievoli 
ad un partito Francete , che valeva un Padrone , e 
che lo voleva nella Cafa di Borbone , ma à corto 
( a)Judi- della Monarchia di Spagna . (a) Joatan nella Sacra 
cu ™^j a jj" Scrittura predirle la medefima forte à gli Abitanti 
' di Sichem , e lo fece con una parabola , che non fi 
potrebbe applicar meglio , che à gir Spagnuoli . Gli 
Alberi , dice egli , volevano un Rè , e vedendoli 
rifiutati : dall'Olivo > dal Fico , e dalla Vite , prega- 
rono lo Spino à regnare fovra di loro ; lo Spino ac- 
cettò l'offèrta,, egf invitò à ripofàrfi /òtto dell' om- 
bra fua , ma lo fece con minacciarli , che fe non_^ 
ubbidivano , avrebbe fatto fòrtire il fuoco dal fuo 
Albero per consumare li Cedri del Libano . La 
Spagna hà fatto, parte per difperazione , e parte-» 
per congiura quello che gli Alberi fecero per un 
fèmplice difpetto ; vi regnerà dunque lo Spino, ma 
biiògnerà ubbidire , fe nò farà fòrtire il fuoco dal 
fùo Albero per confumarla , come hà già penfato di 
fare in tutta l'AIemagn*. 

Vanamente fi lufingarebbero gli Spagnuoli , fe_> 
credeffero, che dopo la morte del RèCriftianiffimo 
cefìèrà l'unione frà li Fratelli , e che potriano acca- 
dere 



dere ne'lorp Diiccnderiti le mèdefimò animofità , 
che per lo avanti fi ibno vedute in Francia fià li 
Principi della Cala Reale : rivoluzione , che pò- 
trebb* ridondare in vantaggio della Corona . In^ 
quello fcnfo alcuni Miniftri Spagnuoli Jianno cre- 
duto riparabile il male dell'admiflióiie ingannati da 
una fàlfa ipcculazione , e cercando di tirare degli 
altri nel medelimo inganno ; farebbe inutile il trat- 
tenerli à voler difingannar queftr; Miniftri., poiché 
è da fùpponerfi , che à quell' ora la fiano per via 
delle mifure , che la Francia hi tp re fe affine di 
prevenire quelle querele . Se il Rè Criftianiflimo 
ha accettato il Tellamento nella rilpofta , che hi 
data alla Reggenza , dò è llato in rfavore deYuoi 
Nipoti , e non altrimenti ; ei vifoftiene li Diritti 
del Delfino , e del Duca di Borgogna , <x>me Ity 
conteflabUì , da che ne fiegue , che feróne à morire 
la dipendenza di quelli Nipoti , »ò à fuccedere alla 
Corona y egli avrà fempre con che fxr valere ili Di* 
ritto de' Primogeniti , Ha coLdilhnguere ITintenzio. 
ne , e li termini della ceflione, rornenel Memoria- 
le preféntato agli Stati d'OIlanda, ò ed ^prevalerli 
di qualche altra cavillatone . Li Rè di Francia fo- 
no fempre minori quando fi fratta di cedere y ò d? 
a henare , e Tempre maggiori per prendere , tJ per 
rifiatare: 4 proverà còn lìautorità «della Jurilpruden- 
za Francefe v die la Sacceffiòne è «dovuta al Delfi- 
no , al di lui Figlio maggiore ; x&c le Leggi del 
Regno , il Diritto delle Genti , % il Coftume dallo 
Nasoni , & in particolare lèXeggidi Cailiglia fo- 
nn precife in favore de'Primogenki , che il «medefi- 
mp Rè Cattolico taci riconofciuto nei Xuè Tetìamett* 

to 
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tp l'invalidità deTatri -, e deUe Rinunzie,, e ch^la 
'dì luiifpiegazionenoa èdi miglior condizione * effe 
fèndo contraria alle medefime Leggi , j che cosà éfcl 
jfentìa flato minate il Duca idi. Borgogna , è fcttohr 
tutela del Rè fiio Avo, dio, è tattili fiioi Dio 
(tendenti hanno Diritto, di reclamare contro tuttfci> 
le convenzioni, fatte in loro pregiudizio- , ••: -y-.ìiì nnu 

Io là&io da parte li cafi , ne quali la Francia ptrS 
far' intervenire la pretefa Legge Sàlica y '& il Dàrit* 
rodi Riunione , avendone parlato altrove. Per fi- > 
nire in un? parola, voglio ridurre il'ea/b al fuo peg- 
gio ; mettiamo dunque* che. tutta la Caia Reale: 
venga ad eftinguerfi , ciò che non è da prefumerfi V 
e che la Corona venghi à paflarerin ima Ca/a flxa-^ 
rriérà ; non vi fàranno.in quefto ca& ì Diritti della 
Corona, che al dire deTranccfi fohojmprcfcrifaibi^ 
li, & inalienabili; avranno i Rè potuto acqàiftar* 
colà che non vi fia revertibile ; non fonoeffi tutù >' 
ed i Prìncipi del loro Sangue gli economi nati di que-» 
ita Corona , per eftenderla" innalzarla fina it 
che giunga à coprire con la (uà ombra tutto l'Uni* 
verfo ; Le prerenfioni della Francia fovra l'Imperia 
dal canto di Carlo Magno battano per fondare que* 
fla éay illazione ; e poi non hà efla iènza di quefto 
in riferva il Diritto di Primogenitura nella di/een* 
denza di Japhfct , che , flabilifte le fue ^retenfioni 
fovra tutta ^Europa } La Spagna è ip vero degna 
di compaflioiie ii> quefla crudele cotgiuntnta , $ la 
fua ifort* è altrettanto più, deplorabile , Quandoché 
ij rimedio /ombra egualmente perieolofò, che il ma- 
le j poiché il partito corrotti)^ che vi domina-, con- 
fpir* cf» la ft^nmf^X^ incurabile :^ 

: ì Ma 
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. Ma voi vatorofi Spagnuoli , ]fchc "altre voltfc are- 
te più tolto voluto éfponenft ad una Guerra Jptefti- 
na di 600. anni con hiMori , e viveri miferabili ne* 
itretti delle voftre Montagne , prim* di fottome;t- 
térvi al Dominio Franccfè , quantunque fot-to d'un 
Santo Imperadore; e che per una giuda precauzio- 
ne non avete giammai vqluto permettere , che al- 
cun Principe della Cafa di Francia , ò della Nazio- 
ne Francete regpaffefovra di voi;Voi dico, cheave* 
té fegnalato il voftro coraggio con tante vittorie , è 
con tante conquide nell'uno, e nell'altro Mondo; che 
avete fatta tremare tante voice la Francia fottQ di 
Carlo V., e di Filippo H. Voi; in /fine , che vi vede- 
te venduti alljà Francia dalla, vigliaca malignità de* 
voftri pochi Qttàpatriotti, fpffrirete voi, che quefta 
Corona voftra nemica ; vi/venga à dar Leggi, & à 
privare la Cafa de* voftri Rè della fua Eredità? Dove 
è dunque l'onore della [Nazione , l'intereflè della-» 
Patria , e la gloria della Corona? Sarete voi più for- 
tunati fotto d'un Principe Francete , che non lo fo- 
no flati i Napolitani , ed i Siciliani ? E fe quefti non 
ne hanno potuto fopportare il giogo x potete voi fpe- 
rarlo , ò meno pefente , ò meno tirannico ? Crede- 
te voi , che la compatitone de' voftri mali intiepidi- 
rà l'odio naturale di questa Nazione, ò più torto non 
dubitate , che confìderai|dovi fèmpre la Francia»» , 
come fuoi naturali nemici , non vi raddoppia al pie- 
de le catene per afficurare la fua ufurpazione ? Voi 
avete provata la fua crudeltà nella defolazione del- 
le voftre Provincie , la malvagia fua fède in tutti 
li Trattati co' voftri Rè , e la fua coftante inimici- 
zia fra le più ftrette, e le più Sante Alleanze; afpet- 
.-'Porre Seconda. Z tate 



(b) Et 
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tate dunque , che (blo per voi efla muti , e maC 
(ime, e genio; e fe la Lega de* Cattolici di Fran. 
eia con lavoftra Nazione tutto che fondata su la 
necdììtà de' voftri Sbccorfi in favore della Religio 
ne , hà potuto pattare negli animi de* Francefì , 
per la codarda viltà , & anzi per una manifèftsLj 
congiura contro lo Stato , che motivo d'infolenza , 
e dì vanità non farà per la Francia il vedervi umi- 
liati à fuoi piedi , & il considerarvi , come Suddi- 
ti di Provincia ? Alla fine per finire con li medefi- 
mi termini , de* quali e(Ti fi fono ferviti contro di 
voi : vi ponno i voftri Nemici ( h ) rimproverare 
cofa più indegna , ò più vergognofe di quella 
che vi rinfacciano oggigiorno gli antichi 
voftri Collegati , d'edere voi degene* 
rati di Spagnuoli in Francefì, 
ò per parlare in termini 
più propri i ; che di Pa- 
droni , che voi 
eravate di 
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Nazioni , fiate dive- 
nuti obbrobrio^ 
Schiavi della 
Francia. 
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CAPITOLO VII ; 



•* ' ■ • . I * J 

Cfe tadmtjfiont del Duca JAngtò alla Con** & Sp+ 
gna , jlabHifcc la Monarchia unrverfale mUé 

, ; . . ( Caf a di Borbone « 

f .« > • ♦ » . ,'.:../>•../ ^ , 

TO mi fono dilungato t^nto ne* Capitoli prece 
X denti , che farà d'uopo abbreviar quefto per 
foddisfare alla premurofà curiofità , che fi hà di 
vedere alla luce quella Seconda Parte. Comparve 
fotto'l Regno di Luigi XII I. una Scrittura flam- 
bata , che paflava per wn Decreto del Colleggio 
di Sorbona , ,la «quale jfoftencva , che l'aggrandirli 
jòppo di un Principe vicino è una ragione fur- 
iente per potergli mover la Guerra con giuftizia. 
[uefta perniciofa dottrina iù fubito impugnata^ 
"altri Scritti, à quali forilpofto pergiuftiftear. 
la ; -ma perchè molti, aon potevano perfuaderfi , 
die un Colleggio cosi <fclebre l'aveffe prodotta , fi 
vide comparire qualche tempo dopo certi Libri , 
che non folo [affermavano eiier'efla da quel Col- 
leggio «licita y ma che anzi intraprendevano di 
provare à gl'Ignoranti die era conforme a* det* 
tami della Natura. Quello fù in un tempo , in>> 



cui la Francia travagliava per fer conlpìrarc tut- 
ta l'Europa contro ìa Caia d'Auftria , e in cui gì' 
imporrava di gi unificare le rette Alleanze , che 
aveva col Turco , e -con gli Stati Protettami, per 
abbattere la potenza della medefima - Ora le la_» 
Francia hà potuto introdurre una mafli ma cosi 
ingiufta , e cori ftandalofa , per fufeitare Nemici 
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ad una Ca& , che non (blamente ncfn hà giani 
mai ufurpato à fuoì vicini , ma che anzi fi trova og 
gigiorno eflèr la vittima della protezione , che tem- 
pre hà loro predata ; con quanta maggior ragione 
non fi può oggigiorno rivolgere contro la Francia 
medefima , poiché nell aggrandì mento, in cui fi tro- 
va , e nelle itrade , che quafi da due Secoli in qua, 
hà tenute per giungervi, v'è di che lar tremare tut- 
ta! l'Europa? 

Qui non fi tratta folo la Caufa deirimperadorc , 
ma quella di tutti gli Stati Sovrani : la pubblica fi- 
curezza non può efiere (labilità , che sù la fède de' 
Trattati ; e fé cella una volt* quefto mezzo nell' 
umana focietà, che riparo vi farà egli da opporfiall* 
ambizione de* più potenti? Si è trattato cinque volte 
con la Francia fotto di quello Regno , ed i cinque 
Trattati non han fervito , che à fòmminiflrargli 
maggiore occafione di ufurpare: più fe gli è accor- 
dato , e più efla hà voluto; fe gli è fiata ceduta una 
Piazza dominante , hà voluto avere iJ Paefe , &i 
appena gli è fiato ceduto quel Paefe , che con uos* 
nuova rottura fi è impadronita del più proflimo; co. 
sHacendo uno fcandalofò traffico di Trattati d'Al- 
leanze , e di Paci, e fagrificando tutto alla fua am- 
bizione , è pervenuta di grado in grado à quefta prò. 
digiofa grandezza, in cui la vediamo oggigiorno. 

Impiegarono 500. anni li Romani per foggiogare 
l'Italia, ìk. efièndovi pervenuti non gliene bifognòla 
metà per renderli padroni di tutto i'Univerfo; hàim*'. 

CiegaLi parimente soo.anni la Frappa, cioèàdjre,da 
fgo Capetto, fino à Carlo Vili, per incorporare aHa 
fua Corona tutte le Sovranità , che erano ne- fuoì 

cop. 



contorni , & appena vi & efla pervenuta Cotto di 

3 uefto Principe , che cominciò àdilatarfi in tutti gli 
tati vicini- In fatti Carlo Vili, pafsò le Alpi , tra* 
vagliò neLpaflàre tutta l'Italia , e s'impadronì del Re- 
gno di Napoli , che avrebbe potuto confervare , fc i 
di lui ecceffi , e>la sfrenatezza delle Aie Truppe non- 
aveflcro armati li Popoli , e tutto'1 continente d'Ita- 
lia contro lui. 

« Fu.' fermata nel fuo corfo la Francia dalla Cafa d* 
Auftria ietto di Carlo V. e fotto di Filippo IL ma 
avendo trovato mezzo di armare contro li loro Sue 
ceffori tutti gli Stati vicini, adefcandoli con qualche 
parte delle loro fpoglie , è giunta fotto di quefto Re* 
gno non /blamente ad abbatterla nel fuo ramo prin- 
cipale ; ma anzi ad impadronfrfi di tutti gli Stati di 
quefta fottó'l nome del Duca d'Angiò . zio. anni 
non fono ancora compiti dalla conquida del Regno 
di Napoli fotto di Carlo Vili.; ne mancano 6. ò j. 
e più non ne bifognano à quella Corona , fc non fe 
gli ili vigorofa oppo(izione > per mettere in minor fpa- 
zio di tempo che i Romani , li principali Stati d' 
Europa fotto la fua dependenza. Si fono riconofeiu- 
tei da .mille funefti efempi le perniciofemaflimedcl 
governò di Francia , fc ne fono (coperti li più fe- 
greti raggiri , e Te n'è veduta la fuperiorità fovraJ 
quello! di tutti gli Stati vicini. Si è provata altrettali* 
to formidabi le nelle fue forze , e nelli fuoi ripieghi f 
quanto nel fuo governo , e nella fua fìtuazione , e v'£ 
(lato nella comparazione di che fpaventare tutta l'Eu- 1 
ropa; il è provato di più , che,da che i fortunati fuc-*> V 
ceflì bielle! trame , '* -delle ufurpazioni di quefta Co* 
ronald-hanno acquiftato la fuperiorità fovra gli Stati 

vi- 
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vicini , efla non hà più oflervata uè forma , uè 
xnifura in tutti li Tuoi attentati , e che le di lei 
invafioni fono andate del pari in crudeltà , & in 
defblazione con quelle delle Nazioni più barbare ; 
da che fi è dovuto inferire , ci." fé fi continuava 
à lafciarla fare , non vi farebbe flato più da fpe- 
. rare Pace con lei, fè non di quelle, che fi compra- 
no à prezzo della libertà , ò che fono i frutti di 
una generale desolazione ; alla fine fi è veduto in 
ifcorcio quello che era da vederfi in grande, e non 
fi è fatto nulla di quello far fi doveva. Il comu- 
ne pericolo hà uniti due volte contro di lei gli Sta- 
ti più efpofti , e vi fono fiate forze più che bafte- 
voli per ridurla al dovere j ma comcchè le Leghe 
più potenti non fanno giammai la metà di quello 
che effe pofTan fare à cagione dello Sconcerto, che 
vi è inevitabile 3 la Francia ne è fèmpre fortita^ 
con vantaggio. V'è flato di più ne' negoziati di Pa- 
ce , di che finir d'imbrogliare li fuoi Nemici i au- 
vegnachè volendovi ciafcheduno tirare le condizio- 
ni al proprio interefle , & avendone la Francia ìa_» 
fciclta , cfla hà potuto agevolmente render fene V 
arbitra, e così fu cecili va mente ingannarli tutti. In 
quefla maniera feminando in Pace > e in Guerra 
la difeordia fra Tuoi Nemici confederati , e rcflan- 
do effe fèmpre armata hà potuto in piena Paco 
«fercitare un'aperto latrocinio in tutti gli Stati vi- 
cini. 

càm*Jr* Un'Autore moderno fa) dopo fetta una ma- 
fyrié . tura rifleflione fopra il fiflema della Francia , con- 
fiderato in paragone di quello de Stati vicini , &»< 
guendo il peuficro di Polibio nel giudizio t ch'^à fo- 
ce 
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ce delle Repubbliche di Grècia in paragone di 
quella di Roma , non hà avuta alcuna difficoltà 
di concludere , che fe quefli medcfimi Stati noiL* 
mutavano prontamente > e condotta , e maflìme. , 
effi non potrebbero evitare di cadere gli uni , dop- 
po degli altri (òtto il dominio di Francia. Quello 
Aurore fcrifle tré anni prima del Trattato di Rif- 
wick > con la mira di farvi fcanfare gli fcogli di 
quello di Nimega , la di cui confèguenza era ftata_> 
così funelta. Ma fé egli hà creduto inevitabile que* 
Ilo pericolo in un tempo , in cui le principali Po- 
tenze d'Europa erano alle mani con la Francia-» , 
che avrebbe egli detto dopo avere veduto , cheque- 
fta Corona non (blamente conlèrvò li fuoi vantag- 
gi in quella guerra , ma che di più efla non fece la 
Pace y che ad oggetto , che la Monarchia di Spa- 
gna ne doveflè efière il (àgrifizio ? Egli fcnza dub- 
bio ne farebbe flato fòrprefò ; & invero chi non la 
farebbe flato in vedere , che una Corona , che al- 
tre volte hà durata tanta fatica à mantenerli con- 
tro gPInglefi , che hà mendicati dopo li Soccorfi da 
tutta l'Europa , e da' medefimi Turchi contro la 
Cafa d'Auftria , & à chi l'Impero Germanico è 
fempre flato sì formidabile , fotte giunta à tal gra- 
do di fuperiorità > che fóflè fiata baflevolead inful- 
tare quelle tré Potenze in una volta , e à mante- 
nerfi contro di tutte il più delle volte vittoriofà , e 
mai /concertata . Chi , replico , non farebbe flato 
forprefo in vedere , che 1$ Francia aveflé potuto 
alleflire, e mantenere per io. Anni vicino à 400000. 
Uomini y che fono altrettanti , ò più di quelli, che 
quefle tré Potenze , ed i loro Collegati ne avevano 
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potuto mettere in piedi : che con lè fue armate ef. 
ià avelie riportate fegnalate vittorie in Italia, e ne? 
Paefi-Baflì , sforzate le Piazze più fòrti alla vifla-» 
de* Tuoi Nemici ordinati in Battaglia , e fiflàto da 
tutte le parti il teatro della Guerra nel Paefe nemi- 
co : che non (blamente eira aveflè confèrvata la fua 
fupcriorirà in Terra, ma che di più con le fue Flot- 
te aveflè difputato l'Imperio del Mare à gl'Inglefi , 
& agli Ollandefi , che ne erano in poflèflò , e cho 
l'avevano recentemente difputato frà di loro, e li 
aveflè defòlati con altrettante , ò più prefe di Va- 
fcelli , che efli non hanno potuto fere à lei . Alla 
fine chi avrebbe potuto credere , che à quefta 
Corona foflè riufeito di provedere alle fpefè della 
guerra più lungo tempo , che non han fatto tutte 
quefte Potenze, e che dopo avervele ftraccate_>, 
& efaufte , efla gli aveflè dettata una Pace , il di 
cui . orezzo doveva eflère Toppreflioiic della fua Ri* 
vale? : , r .; *.r ■ t v. ' ' ' • >: . , ; 

• lo noni^sirqtrcllo che quefto Autore aveflè detto 
in quefto propofito ; ma dopo à vere veduta verifi- 
cata per metà la fua congettura con fucceili cosi pro- 
digiofi , che direbbe egli oggigiorno , fe védéfle la 
Francia m poflèflò della Monarchia di Spagna, le di. 
lei fòrze di già inricitrate sù la Frontièra delle Pro- 
vincie Unite, l'Imperio (èmprejoccupato nelle fuc_* 
divifloni , ed i fuoi membri più efpofti .vicini à (fere 
nello fcoglio d'una neutralità ? Ic* fon ficuro , ch' ei 
non direbbe più nulla, e che raflègnandofi nella Div 
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Si direbbe, che la Francia hà un fegreto incanì 
tefimo per confondere li configli de 9 fiioi Vicini , e 
convertirli in inftrumenti della loro perdita . Chi P 
afcolta è già mezzo Timo; le di tó caponi fono 
armate ; e tal'uno , che avrebbe vergogna di ce- 
dere alla di lei fòrza -, trova di che hifingarfi, ren- 
dendoli ai di lei fofifmi. Per ^uefto verfo elfo trion- 
fa in tutte le conteftazioni ; ufurpa , e poi di£ 
cuta : tutto è difputabile , quando non fi vuo- 
le , che dìfputare ; Se il poffeflò in un* Iaimicp 
formidabile è femprè una gran prefunzione di Di- 
ritto. Alla £ne fe fi arma > effa - vuol la Paco » 
fc fi difàrma, £k h guerra , e ne profitta . S e 
fempre voluto la Pace, con lei? , & hà Infognato 
comprarla : ò forza di averla voluta , & averla 
comprata fiamo in ifiato di non ne poter più fpe. 
rare, * - 

. Ma che la Frauda fi prevalga della fuperiorità 
della fua potenza , e delnncantefimo delle fue il- 
lufioni per arrivare a 9 iuoi fini , che la Pace fia per 
«effa un tempo di conquifte , *la guerra un tempo 
de' negoziati dì Paoe , non è per quefii capi , cn è 
più dannoià ; fi può opporre forza alla forza , arti- 
fizio ad artifizio ; un mezzo Secolo che fi hà d'efpe- 
rienza delle fbe maflime hà chiarito abbaftanza il 
Mondo tutto . Dove quefta Corona è più formi- 
dabile 9 e dannoià , è nelle trame , e nelle corifpi- 
fazioni , nelle quali è.Maeftra , e dalle quali è ira- 
j>oflìbile il Schermir (ène ; imperocché efla le ordi- 
sce /òtto gli aufpici della Pace, e della Fede pubbli- 
ca ;ia guerra non pub attaccare che li Paefi conti- 
gui y ma in Pace, niente è ficuro ; da per tutto ia* 
Putte Sfionda * A a tra- 
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traprende ; e lenza co lim i verna rifchio, inmtx- 
xo della Pace efla fa una guerra più fanguinofa à 
fuoi Emoli , che non potrebbe fargli dlendo loro 
dichiarata nemica ; appena .un Trattato è focux 
icrìtto , che fi vedono volane fuoi Ambafciadori f 
& Inviati alle Corti riconciliate , e ne 9 Paefi quan- 
tità di Emiliani > che fono tanti ordigni fegrcti 
per far intrichi , e travagliare alla rovina de' So» 
vrani : quelli fi trovano da per tutto ; non v*è 
umore corrotto , con cui non li mefcofino ; non 
è materia atta à prender fuoco , che non la rifve- 
glinoyC non v'è machina, che non adoperino per fu- 
feitar loro Nemici ne' proprii Sudditi , c per opprfc 
inerii nello fconvolgimento, 1^ 
: V'era ragionevol motivo da lufingarft, che la 
feoprimento delle prime trame *li quefta Corona in 
Ungaria , e dopo in Inghilterra l'avrebbe refa pifr. 
circofpetta in quefta forte di attentati per l'orrore 
univerfele , che fé ne era concepito ; ma la Con» 
giura nuovamente feoperta in Uogaria & chiara*, 
mente vedere , che in lei quello wmo è divenuto 
inemendabile ; non gji badava di avere ufurpataj» 
l'Eredità della Caia d'Àuftria con quelle trame* , 
delle quali fi è parlato ; l'opprtflìonc di quefta Au- 
guft iflima Cafa doveva adicurare 1 usurpazione , flc 
ha bifognato , che il Cielo faccia un nuovo miraco- 
lo in di lei favore per fai va ria , Indarno pretende- 
rebbe la Francia di negare il misfatto àc f fuoi ; le 
lettere di corrifpondenza interdette , le rimeffe di 
danaro fatte ai Capi principali , e la confezione de' 
Complici la dichiarano direttrice di quefta Con- 
giura . Io non devo f 
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Ha grancTenonmtà ; ntó fo prtóbifce là carità ; que- 
lla forte di «(èmpi à troppa pernicbfa al Griftiaae* 
fimo* > anzi farebbe un motivo per farlo maggior- 
mente deteftare dai Barbari . Ma non ixu poflò già 
trattenerne dlrttcreiiaf mi per la gloria del Rè Qi- 
ftianiflimo , che viene prostituita con una condotta 
cosi indegna de* faci ; che la Francia faccia valere 
la di lui Religione , e pietà in Ifpagna , & in Ita* 
fia , per ghtftincare l'intrufione del Duca d'Angiò , 
fe gli può pafiare ; ma che nel medefirào tempo cU 
la difonori l'uoa , e l'altra in Afemagna , nel Non > 
e m Ungaria , con una Congiura p nella quale è da 
prefumerfi y die eflò non abbia avuta parte, quefto 
è quello che non fe gli può perdonare, li Decreto di 
Sorbona y di air fi è fiata menzione > non permette 
tanto > e lènza di ciò non iiamo piìi nel cafo ; che 
la Francia ne fàccia dunque comparire un'altro, che 
Faoitarizi à violare il Diritto delle Genti > e la Fede 
pubblica , per opprimere quelli che vorrà >& attuar* 
non vi farà più: pericolo d jngannarvifi , 

fi vuol'eflere fempre hi guerra con la Francia , e fit 
non & puì> trovare la Pace w? Trattati y che icfta 
egli à lare r che dt azzardare il tutta per. il tuttor y 
arRne di rnlai^ke l'equilibrio», nella Cafa 4'Au> 
Uria? V'è duopo d'una Potenza par bilanciare que* 
fa. & Francia , e quella vuoTeOère te una fitua- 
aione r e con maduise opporle k quelle dà quefta 
Corona , sì per riparare- ai tuoi attacchi + cornar 
per aiucurare con la di lei boona fede il ripafir, 
« la tranouilteà d'Europa . Sì N^erèta dove Srvutfrà, 
quelli visaggi non fi panno rilaxitrare p che m*. 

Aa x la 
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la Cafa d'Auftria , facendola regnare ne' fuoi due 
Rami da per tutto ove effe hà Diritto' di regnare » 
Non fi vedono in quefla AugufUftima Cala nò man- 
canze di fède | nè infulci , nè usurpazioni ; non vi 
fi conofcono nè quelle trame enormi , nè quelle ini* 
que corruzioni > che rovinano tutti gli Stati vicini . 
Se efla fi è ingradita è flato per via di fucceffionì 
legittime , e non forzate . Se hà vinto fotto di Car- 
lo V. , e di Filippo IL , fi è contentata della glo- 
ria di aver vinto, e ben lungi d'efterfi prevaluta del- 
Fauvan raggio delle Tue armi per opprimere li fuoi 
vicini ,. ella l'ha Tempre impiegato alla loro prote- 
zione ; anzi non ve n'è alcuno y che non fi trovi og* 
gì giorno gratificato con qualche porzione del retag- 
gio . Che fe fi pafla à confederare il merito della 
fua caufa y v'è la giuftizia , v'è il pubblico intere£ 
fe , e v'è l'obbligo di tutti li Trattati anteriori . Q 
Trattato de 1 Pirenei hà afficurato il di lei Diritto ; 
l'Articolo Vili, nel Trattato d'Aquifgrana confer- 
ma quello de* Pirenei ; L'Articolo XXVI. di» quel- 
lo di Nimega li conferma ambidue t & il Trattata 
di Ryfwick hà per fondamento quello di Nimega* 
conferma per conseguenza li due primi . Alla fine 
quand' altro non vi foffe , chela clemenza natura- 
le y e la pietà de' Principi di quefka Auguftiffima 
Cafà y l'enorme ingiuftizia degli attentati della*» 
Francia , e le fune (te confegucnze , che rifui tano 
da un'cfempio così perniciof ò , non vi bifognareb- 
be di più per intcreflare tutu l'Europa alla fua di- 
fe/à. 

Sembra , che la Divina Previdenza , dandoci m 
quefta congiuntura uà Papa così prudente > così pio -, 

e così 
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e così dotto, abbia voluto provedere alla difefa del. 
la Tua Chiefa, contro tutti gli attentati della Fran- 
cia : egli è (tato fino ai preferite intrepido alle di 
lei minacele , e innalterabile a* di lei artifizi : ei re- 
gola i fuoi palli sii la norma della giuftizia , e della 
pietà ; così non v'è alcun dubbio , che , come Padre 
comune , ei non entri in tutti gli efpedienti conve- 
nevoli, per obbligare quefta Corona à deGftere dalla 
fua usurpazione. Egli avrà letto fenza dubbio in una 
Scrittura tradotta dallo Spagnuolo, che comparve 
alla luce (opra il foggetto del Trattato di Divifio- 
ne , le perniciofe confeguenze , che rifultarebberoà 
tutta l'Italia , & alla Santa Sede in particolare, fe 
i Regni di Napoli , e di Sicilia , e lo Stato dì Mila- 
no veniflero à cadere fotto il Dominio di Francia ; 
egli avrà letto , dico , che fe quefto cafo arrivartè , 
i Pontefici farebbero ben tofto ridotti à non eflère 
che Cappellani d'onore del Rè Cri dia ni filmo, che 
-non vi farebbe più libertà per le Elezioni ne' Con- 
clavi , che la Tiara di verebbe ereditaria nella Na- 
zione Francefe , che al primo difgufto contro di uà 
Papa la Francia fi impof lèilionarebbe così facilmen- 
te dello Stato della Chiefa , come hà fatto della 
Contea d'Avignone fotto di Papa Innocenzo XL 
jQuefte , e molte altre confeguenze , che tralafcio 
per evitare le repliche, l'avranno fenza dubbio toc- 
cato nel cuore , & il cafòdell'admiffione le fortifica 
ancor d'au vantaggio ; poiché il Duca d'Angiò non 
farà che. predare il fuo nome alla Francia per farla 
regnate io tutti gli Stati Attaccati, comedigiafi vede 
ne 1 , Mi la nefe , e ne Pafi-BaI fi , e c he di più la Spagna 

- farà fotto la di Jei depcndensa , dove che fecondo 

'}] . . là 



la dividane progettata eflà doveva tfloe per I* Ar- 
ciduca .. . 

In quanto al pretelle di Religione , di cui Uu> i 
Francia potrebbe prevalerti , Sua. Santità è troppo» 1 
informata del fi (lem a d'Europa per non vedere* r 
che la Religione non entra in alcuna forma in q uè- 
fio affare p ma che fi tratta unicamente di rende- 
re à Cefare quello , eh e di Cefare: che fe gli Sta- «■) 
fi Protettami fanno cauia comune per la Cafa d' 
Auftria » è per riftabilire la Pace , e la tranquilli- 
tà d'Europa > che la Francia noa cena d'intorbi- 
dare eoa le fuc mancanze di fède ». e con le lue- 
continue in vafioni che* anzi quello è l'in terefle^ 
della Santa Sede , la quale hà patito più nel la fua 
autorità da $o. anni in qua dalla parte della Fran- 
cia , che non hà patito da tutti gli Stati Prote- 
ttami infieme nel medefimo* intervallo di tempo y \ 
che alla fine noa fi tratta di fortificare il partito 1 i 
Proteftante , ma di fare rientrare la Cafa d'Au- 
ftria ( la di cui fomma pietà ,. e religione è cono- 
feiuta } nell'antica fua eredità , affine di metterla 
in* iftato di poter meglia refiftere agli sforzi della 
Trancia , e dell'Impero Ottomano y le cui comuni 
jnaffime r & Alleanze fona fiate così perniciofe à 
tutta la Criftianità da quali due Secoli in qua , e 
che fono Hate tali nell'ultima guerra y . che pareva,, 
che quelle due Potenze gareggiaflero inlieme in»* 
barbarie , & in empietà , per defolare altrettan- 
to più predo y e dividerli irà di loro tutta l'Ale- 
xnagna . 4 - 

Per pafTare aU'Ìnterefl£ di tutti li Principi , o 
Stati d'Italia nella preferite congiuat uxa v l'Autore 

della 
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«iella me ntóvata Scrittura > l'hfc così pienamente-» 

toccato , che farebbe fuperfluo il fèrmarvifi ; ag- 
giungerò fole in fuetto lufcgp mordine al Duca di 
Savoia , che fé qtiefta Principe fpcra di profittare 
dalla fua unione con k Francia , ri iarà infallibil- 
mente ingannato, e non ne cerco alttfe teftimonianj 
ze , che quelle de' fatò Antenati » * k fua piìiprò* 
pria . Egli avrà letto fiell'Iftoria della fua Cafa.,, 
che fè la Francia hà perdonata, a* fuoi Predccef- 
fori , è (lato per opporli alla Cafa d'Atfftria , fina 
che efla bà mantenuto l'equilibrio d'Europa ; e che 
quando la Francia li hk rifbarmiati > è fcmpfe fta* 
to à condizione , «che le di lei Alleanze cón loro fer« 
Viflèro più tofto ìl mctterit fòtto la di lei dipender 
, *He ad aggrandirli . Se ne vide un'effetto nelle 
pretenfioni , che il Duca Vittorio^ Àmadeo I. ven- 
ne à fermare fòvra li Paefi-Bafii dal canto delFIn* 
finte Cattexina fua Madre Sorella deH'Infanfd Ifa* 
iella r à. cui Filippo IL lóro Padre li *veva ceduti , 
e che non aveva lafciàta Succeflione ; imperciocché 
6on contenta la Francia di {Spulare la reverfibHitì 
de* medefimi Paefi alla Corona di Spagna nell'Ar- 
ticolo V. del Contratto di Matrimonio della Regi- 
na Anna d'Auftria > efia forni y che le fae prete** 
fieni fcffero di phY condannate per fentenza fi) (b)Spond. 
4d Pàriamentcxfc Parigi, affirie di levargliene ogm*^' 
Dirktó jieHkuvenire . V'è dipià* Quello medefi- 
mo Principe aveva ipofata Criftina di Francia So* 
iella di. Luigi XIIL L'Alleanza non poteva eflère 
j>tù ftrettafrà le due Càfe , e ciò non ottante eftsLfc 
gli fì4 non folamentc nociva nelfadctetta pretenfk* 
jk , ma anzi di più gli coftò la cefiione di Pinarolo, 

che 



che bifo^nò fagrificarc tll'infaziabile ambizione deli 

la Francia. 1 r 

Si difinganni pure il Duca di Savoia : non v*è 
più Diritto di conquida per li Principi , e Stari 
confinanti con la Francia : troppo felici , fe quefla 
Corona lafciaflè lor quello della propria confèrva- 
rione . Non v'è mezzo di redimerli dalle di lei in* 
vafioni , che nella di lei Alleanza , c non vi fi può 
eflère ricevuto , che à forza di ceflioni : le di lei 
venazioni fi moltiplicano à proporzione della di lei 
Potenza , e le ceflioni devono del pari moltiplicar- 
fi : alla fine per quefli gradi arriva à metterli in*» 
pofleffo del tutto . La Lorena è ftata altre volto 
v uno Stato altrettanto florido , e diflefo quanto puoi* 
efière quello del Duca di Savoia , ma perchè effe 
hà dovuto fèrvire di Scala alla Francia per giungere 
à più lontane conquifle > fi fono fatte tante avanie 
alli Duchi da un Secolo in quà, che la continua ne- 
ceflìtà di redimerfi à forza di ceflioni l'ha ridotta 
aliarne Ja^oaAjheletton di quel corpo , che efla 
prima formava. Le di lei Piazze forti demolite > ò 
nelle mani della Francia , tutto il Paefè divifò da 
Terre cedute , & il Duca ridotto alla neceflìtà di 
ricever la Legge dagli Intendenti di Metz . Potrei 
aggiungere à quello efèmpio quello di tutti gli altri 
Stati confinanti , che quella Corona non hà celia- 
to di fmembrare à forza di Trattati , e di rottu- 
re . Ma coxnechè quello hà maggior relazione al per- 
fònale , & alia fituazione de 9 Duchi di Savoia, può 
Saltare per tutti. Efiendo il Milanefè , e le due Si- 
cilie nelle mani della Francia lòtto il nome di Spa- 
gna y gli danno un Diritto acquila to fov*a li di lui 

Stati; 
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«atf^bafta che gli fiano néarffàrii pe* la comunica* 
«ione , che a titoli per rifurparii aion gli mancherai» 
TO' al* trifòglio . L'indegna maniera , con la qualo 
quefto Prìncipe è flato ttattatio dalla Francia nella 
fua minorità / e dopo nel più forte , delle fiiè AU 
leanzé era effa lei , gli devono baSèvoltnenteiar cbu 
nofcerev e&erlb di lui còridizionè non' èpunto mb- 
giiorc; di ; quella de' Duchi di - > Lorena . E* ftatoper 
JEequilibrio - delti Cafa d'Auftria , e di Francia y the 
i fuoi Antenati hanno potuto, confervare li loro 
Srati v età non v^è Principe' in Italia , che fia più. 
di iw ?imci«flTam, à £src Stinto fiffirffló perniila* 

i3 Péir qu^l^ttQpiiwb U {Repubblica di. Venezia , 
effa hà conofekito abbaftanza , che la vicinanza di 
Cafad'Auftria non è nè infidio(à>nè turbolenta; effa 
lo prova quafi da due' Secoli in quàj jc non Job non 
t^hà perduto , ma v'ha guadagnato ^ i^dantrarió 
duella di> Francia $li è ftatà doà £uhèflknnx[uel poc? 
di tempo che Luigi XIL hà ^duto kx Sóato. di Mi* 
lahoj che lTià ridotta à maggiori eftremkà j-che mai 
alcun altra Guerra , anco quella del Turco, abbia 
fatto ; iconfiderazione r che fìl «tritai fotza preflodiie* 
fta &via Repubblica > die > quantunque 3acgran JPd* 
tema della Gafa d*Auftria lotto llrapeiidor €arlò 
V;;gji poteffè cagbnaré igiofti fofpetti y non volley 
giammai prèftare orecchiò ad alcuna proporzione 
di; Francesco L Succeflòre di Luigi XII. Ora fcj 
eniefta. Repubblica hà giudicata la vicinanza della 
Fraàcià y tutto die debole allora , più petìcolofk di 
quella della Cafa tfAuftna nd più ako;grado ddla 
(«a elevazione, qual precauzione non de ve eflà prender 
, Parte Seconda . B b r e 

T 
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«e per evitarla al |*cfente , thè Vadmiffione del 
Duca d' Angiò la rende arbitra della finte d'Italia, 
c padrona aflòluta del Mare Mediterraneo? Quello 
che ora dico della Repubblica di Venezia devo 
ugualmente intenderli di tutti gli altri Princìpi , e 
Stati d'Italia . Eflendol Ducato, di Milano alla dif- 
pofizione della Corona di Francia , che Scurezza vi 
farà egli per loro contro le fue iavafioni iir tempo 
di Guerra , e contro le di lei avanie in tempo di 
Pace :.non gli ft d'uopo che ftabiliré una Camera** 
di riunione à Milano . per arrogarfi un Diri tto ^b. 
vra tutta la .Lombardia , non 2 P «v meglio giudi, 
care di quello che farà , che per via di quello chei 
hà fatto ; ella può bensì prevalerli d'altri pretedi per 



1 




c 





Sarebbe inutile il piarla» in queftò luogo dello 
Stato di Milano , e delle due Sicilie , il primo di 
già fpen menta il dominio di Francia , e gli riefee 

così onero/b m un tempo in. cui WJa non vi fi /co- 

pie, che /otto l'ingannevole apparenza di protezio- 
ne, che farà allora che levata fi la mafehera nel 
poflètfo pacifico cfìk verrà à feoprir vili con ; tutto 
l'apparato di un arbitraria autorità ? In quanto a* 
Regni di Napoli J r di- Sicilia bafr a rimetterli alia 
lettura delia loro propria J fiori* : elfi hanno avuti 
Rè , e Regine della Caia di Francia , le loro eftor- 
Coni , le loro difblutezze, e le lord crudeltà gli fono 
tèmpre (tate infopportabili ; ma vi ikrà quefta difìè- 
renza , che ft altre vóke iònò itati fcccorfi dalla 
Spagna, farà al preferite la Spagna # irhe con fpiro 
r » con la .Francia per rendere ptó pe^uiti le loro ca 
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<enc> afltnp di prevenire un fecondo Vcfpro; nonu 
Vfc , che yioiperadorc , ò il Turco., che poffa tirarli 
dalla ' /chiavi rù , che loro vicn minacciati ; tocca à 
foro & fiae^liere'. b i r'-'fton t fru * rf »r* : 

Non sò , fé io debba parlare in quefto luogo deli* 
Imperio ; la verità, che offènde, inafprifce , e non 
corregge ; vi fidifputa di prerogative; la Francia di- 
viene arbitra della difputa , & il di lei arbitrionon 
può cagionare , che la Tua rovina ; ciò d vede , e fi 
tócca, con mano ; ma Ja pafTione ne' due partiti ren- 
de più difficile l'aggiuftamento ; egli è d'uopo che 
per un'Elettore di più , 6 di meno l'Imperiale Dr. 
gnkàftia fui pericolo di paffare in qualità d'eredita* 
ria nella Cafa di Barbone; Che la Corona di Fran. 
eia abbia potuto fedurre la Nazione Germana à 
titolò di protettrice della fua libertà, cibera^dapro- 
^arfi ; il difinganno non gli era coftato che l'Alfa* 
stia , Bri/ack , e Filisburgo, e fi poteva anzi aferive* 
re à molta fortuna l'eflère flato difingannato da_> 
fuoi artifizii à così buon mercato. Ma che la Fran* 
eia non abbia dopo tralafciato di travagliare l'Im- 
perio , e di ufurparvi ; che divenuta più temeraria 
dall'impunità de* primi attentati effe l'abbia voluto 
divider col Turco da lei iftigato E romper la Tre- 
gua con rimperadore , nel mentre che effa tene- 
va occupato l'Imperio per divertir le di lui fòrze; 
e che alla fine per follevare le finte 'del Turco con 
una maggior diverfione , abbia ordinata alle fue 
Truppe nelPinvafione dell'anno t688 ogni forte di 
crudeltà , e di defolaziene,che poteva eua far d'au» 
vantaggiò per feopr irgli 8 fuoi permeiofi difègrti > In- 
di che quella Corona già fatta padrona quafi di un 

Bb t quar- 
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quarto dcirimperio , & in poflèflb de* poftt av&nw* 
ti per penetrare ad ognora uno al centrò» abbia pò* 
fla tutta la Monarchia di Spagna fot to la fua depen- 

denza, che fia in attuale poffeflb dc'Paefi-Badi Catr 
tolici, e del Milancfe, e di più. fui punto di compire 
la conquida di ciò cherefla à quello Imperio di là del 
Reno ; che poi per mettere il loro capo fuor di fla- 
to di rivendicare la Corona di Spagna , nella quale 
l'Imperio ha fempre trovato tanto appoggio, eflkdif 
fonda li fuoi tefori nel Nort , trami alla Porta Ot- 
tomana, & aflòldi ribelli, per fufckargli Nemici da 
tutte le parti; che nel tempo , dico, in cui l'Imperio 
non è giammai flato più. vicino alla fua rovina , Ia_* 
Francia fia tanto fortunata di adefcare li Membri 
più efpofli con una letargica neutralità, quando do- 
vrebbero unire tutte le loro fòrze con quelle dell'Im- 
peradore per falvarfi , quefto è quello che io non pot 
io capire. Bifogna, che la Divina Providenza vi coo- 
peri per fini da noi non intefi, ò che la Francia poC 
lìeda la Verga incantatrke di Circe . 

Ma che fi fcuota una volta l'inganno , un Papa 
hà potuto dichiarare una volta un Rè di Francia Im- 
peradore, in riconofeenza de' fuoi Soccorfi , & il ti- 
tolo hà valuto un'altro Papa minacciato da un,» 
Rè di Francia divenuto padrone della Spagna , e 
dell'Italia , farà per neceilità quello che il primo hà 
fatto di buona voglia, & il tuolo follenuto dalla 
potenza farà valilo : la Reale Dignità diverrà trop- 
po comune per una così gran Monarchia ; tanti 
Regni , e tanti Stati Sovrani uniti alla fua Co- 
rona vorrano un Imperaiore ; e fe Francefco I. 
hà voluto eflcrlQ u) Alemagoa avendo per compe- 
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titore Carlo V. che nói pretenderà Luigi XIV. , ò 
il Delfina, non avendo competitori ~, che fiano itu 
iftato di disputarglielo . E poi che ne feguirà , quan- 
do quefto Imperadórè verrà àdifputarne il titolo alla 
-Nazione Germana , di già Padrone di una parte , e 
con forze per fòggiogare il refto , nel mentre che lo 
farà attaccare alla roda + & à fianchi dal Turco , da 
gualche potenza del ;Nórt, ò da Sudditi ribellati ? 
Che farà , dico, quandi verrà à rivendicare tutti gU 
Stati , di cui vien formato , còme parti della Sue- 
ceflione di Carlo Magno , dì cui eflb,; ed i Rè fuoi 
Predecefiori fi fono già dichiarati Eredi; quefte par- 
ti , che di femplici governi fono fiate convertite i 'm 
proprietà , e poi idi' proprietà in Principati parteci- 
panti della Maeftà, hanno efljetpocuto mutar natu- 
ra in pregiudizio de' faci Diritti , che al dire de* 
fuoi Jurifconfulti fono imprefcrittibili, Se inaliena- 
bili? Alla fine fin dove non fièftcnderannogli annef- 
fi , e le dipendenze , e fin dove gir antichi X^ì ritti 
degl'Imperadori , e dell'Imperia ì «Vi farà campa di 
condurti fenza fallo trfcn&nti fino nèlle parer pftì 
remote d'Éuropa ? 

Sarebbe-fommamente da defiderarfi , chètutti li 
Principi , e Stati deirimperio faceflero una fèria ri- 
fleffione fòvra tutte lé confegirenzé;di una rivoluzio* 
ne , che farà la loro perdita, e che è così vicina j èC 
fi dovrebbero confiderare, che in un' Impera Ere- 
ditario -, non vi faranno più né Collegi , Die- 
te y nè Capitolazioni, che al contrario quefte niia- 
ranho confederate , come un'attentato criminale; con 
tro l'Imperiale Dignità; e di piì*, che fottoualm- 
peradpré Rancete tutto dovrà fottometterfi. aigip- 
■ i l &> 
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go di una arbitraria autorità. Dòvrébbero conofcd. 
re ancori, che quefta mafia confufa di grandi , e 
di piccoli Stati Jramifchiati gli uni con gli altri # 
con può più lungo tempo fufliftere con una forma 
di -governo così Concertata : che effi fono tutti trop- 
po dìfuniti da particolari intereffi , e troppo fpro* 
porzionati fra di loro , per fare ciafeheduno una-» 
Sovranità léparata , che duri : Che per quefta rel- 
igione gli è necefiàrio un Corpo di Stato , che li 
abbracci , e gli uni&a , & un Capo à quoflo Cor- 
po , che vi faccia regnare la Giuftizia , e le Leggi. 
Ora egli è certo , che fenza quefta fubordinazio- 
aie -, che dimanda maggiore autorità nel Capo , e 
più dipendenza de Membri * vi fi vedexà ben to- 
#o una difoluzione , di cui la Francia fola faprà 
profittare; li Grandi vorranno opprimere gl'infe- 
riori B vi fi guerreggiarà per la libertà ; e farà la 
Francia l'avoltoio , che profitterà della contefa: iti 

Suefto modo tutti gli Stati ari&ocratki fi {onoper- 
uti. Egli è dunque «ece&ario all' Alemanna uà* 
Imperatore , e quello elettivo fecondo il filtema-j 
prefente ;fè nò, non fi potrà più evitare di ricever- 
ne ben tolto un'Ereditario , & afloluto in un Rè 
di Francia. 

Sarebbe inutile , che io m eftendeffi fuU'interefle 
del ri ngh il terra, e delle Provincie unire , dei Porto- 
gallo, e del Corpo Elvetico: non ve alcuno di quelli 
• Atttiv che non veda l 'ine vitabiie fui perdita utell 'ad- 
*nitfione<tel Duca d'Angib ; non fi tratta altro £ 
ter© riguardo, che dei Venefefo dei tempo > E&è 
*<ro, che le Potenze Mariùme fono entrate in ne- 
fiOziaco la Francia, e che *>IcM«li^giè ptpppjur 
l c c - zioni 
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ziorvi di aggiuftamento , ma- quand'anco la Francia 
gli accordarle tutto quello , che domanderanno per; 
loro ficurezza , ciò che non è da prefumerfi : che fi- 
«rarezza vi farà egli contro la di lei potenza, e ma- 
la fede ì La Francia hà voluto rivoltare tutte le fue 
forze contro le Provincie Unite, credendo di tro- 
varle di/annate, e fènza foccorfo. La marchia delle 
Truppe deirimperadore verfò l'Italia , le vigorofe 
orifoluzioai del Parlamento d'Inghilterra , * gli af- 
filamenti particolari dell'Imperio hanno /concertati 
li fuoi difegni : bifogna che divida le fueippze,en> 
ti rifente ancora degli sforzi dell'ultima guerra , e 
rimpegnogli potrebbe riufeire troppo gagliardo. Vb 
iii più. Il;Duca d'Angiò non è ancora ben fiatia- 
te, in Ifpagna j il governo non vi può eflerpofloTul 
piede Francete in così poco tempo ., e venendo à 
ce/fare lo fpavento degli Spagnuoli cofljiha/foto 
•diverfione , potrebbe comparire alla lu^e al miftero 
del foppoftoTeftamento; oltre di ciò la Guerra po- 
trebbe levargli gli Stati d'Italia, e li Paefi- Batti, che 
fono di fua maggior convenienza , e la Paceglieli af- 
fienirà. Che fa dunque queftaCorona, ricordai fuoi 
foliti artifizii; propone aggiuftamenti ; e pur viene,-* 
afcoltata. 

Qualunque fiafi il procedere di quefte Potenze , 
io non porto perfuadermi , che dopo avere provala 
in tanti rincontri , & ultimamente , la mala fe4e 
^clla Francia» tft poffino dare nella firn rea. Eflè 
rfbno amiate > Yl mperto Svegliato dal loro perìcolo 
comincia i prender fuoco centro la Francia, e ve- 
nendo rimperadore ad unkcuti Corpo delle 
Truppe Mimi mfetadft)* *# di che rendere 
U eguale ■ 



eguale la partita , e fòrs'anco fuperiore . Di più i 
quando quefte Potenze poteflèro ottenere una dila- 
zione di qualche tempo per via di un Trattato , chi 
impedirà la Francia di romperlo fubito che fi farà 
ftabilita in tutti gli Stati della Corona di Spagna, e 
chi toro rìfponderà , che effa allora non voglia di- 
itinguere l'intenzione, e li termini del Trattato? Au* 
vegnachè cofa gli cofterà il dichiarare alle Provincie 
Unite, che l'intenzione, ed i termini fono fta ti con- 
giunti fin che la Monarchia di Spagna è fiata in_> 
difputa > ma che il pacifico pofleffo del Duca d'An* 
giò vi pone una tal differenza , che farebbe un di- 
ftruggere l'intenzione del Trattato l'attenerti ai ter- 
mini del medefimo. Bifognerà dunque feguitarne 1" 
intenzione, e qual farà quefta intenzione fé non di 
rendere prontamente al Duca d'Angiò le Piazze di 
ficurtà , che effe avranno nelle mani , e fòttomet- 
tendofi fenza replica alla foa ubbidienza meritale 
da lui le medefime rimoftranze di bontà , che effe 
tanno ricevute da' friói Prcdecefibri ? Si deve afèri- 
▼ere quefto nuovo , e meraviglióf© modo di fpiegare 
D Trattati alla buona fortuna della Francia ; egli è 
un peccato, che in luogo di eflèrfi trattenuta iii^ 
vane cavillazoni de' Diritti di devoluzione, e di riu- 
nione , m falle interpretazioni di termini ambigui , 
& in reflazioni mentali nell'efecuzione de* Tratta- 
ti | eflà non abbia prodotta fubito quefta distinzio- 
ne ; fi farebbe almeno faputo un pezzo fà à qual 
parte appigliarfi : ma un parto così ingegnofo ri- 
chiedeva tempo per maturarti; & è fempre fortuna, 
che comparifea alla luce . 
Tocca alle Potenze Markimc à governarli feco 
0 * -fé- • 
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fecondo le pili giuftj ; wiifm* m queflo importante 
affare. La Francia divenuta domioanfie inlfpagna* 
& in Italia , comincicrà dalle Provincie Unite > ò 
dali'I«ipeA> ; vi vuole una concatenazione alle fuc 
conq.ui.fte , i> per meglio dire, vi vuole un'alimento 
à queftQfuoco,, iche Jo tenghi occupato al di fuori, 
ò queflo rqe^cfimo ftioco confumerà l'interno. Non 
può la Francia , più diftrmarc feriza.eflère la preda 
delle fue proprie^ milizie:*, i e? quefta neceflìtà farà 
fempre la sfortuna de* fuoi vicini , fino che eflà ne 
troverà . * y * 

Sarebbe vano il lufingarfi di qualche interna ri- 
voluzione ; (è ne è feccata la forgente con l'oppret- 
fione de* Grandi , con l'uniformità di Religione , e 
con rinfuperabile recinto della fua frontiera , che 
ferve di prigione ai mal contenti; nè meng dt qual- 
che fperanza di diminuzione di forze , ò di autorità 
nel governo lotto li Succeflòri del Rè Regnante. Vi 
faranno fempre de* Jiiclfelielix* per .fupplire alla 
debolezza dei Rè , de* Mazariai per /ottenere le lo- 
ro minorità, e de* Louvois per fcrvire di ftromentì 
alla loro ambizione : le machine del governo fono 
di una tempera, che fchermifoe le ingiurie de' tem- 
pi ; il genio turbolento della Nazione è rivolto alla 
Guerra, alle trame, & alle imprefe più perniciote, 
e più temerarie , e v'è nelle maffime del governo 
con che afficurarglt l'Impero dell' Univerfo . La*» 
Francia hà di già fatta più della metà del cammi- 
no per giungervi , non gli rimane , che lo ftabilirfi 
nella Monarchia di Spagna per fare il redo à fua 
comodità . Lafcio da parte tutte le altre riflc£ 
Coni , che fi potrebbero fare in quefto propofito; 
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auvegnachè non fi può dir rnft in quefta materia > 
che Doiiffi ùz di già* detta. , e che non fi provi ; 
Itfpericnri di tanti Secoli , e che Vè di giórno in 
giorno rinforzata in nitro*! corfo deffulrimo, 
infegna più di tutte le migliori Lezio, 
ni . Èifogna ridurre la Francia in 
il tato di non poter più ufurpa- 
re f alrrimenti non avran- 
no mai fine le di lei 
usurpazioni. 

*** 
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